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GIOVANNI PRATI S2SSE 


N el 1884, quando Giovanni Prati si spense in 
Roma, un giovane che era allora carduc¬ 
ciano, Giulio Salvadori — il quale in pro¬ 
sieguo di tempo venne ricondotto al cattolicismo, 
senza però che cessasse nel suo animo l'ammi- 
razione per Giosuè Carducci — fu incaricato da¬ 
gli studenti della Università romana di comme¬ 
morare il Poeta trentino. 

Sembra che fin da quel momento si potesse 
temere indifferenza da parte degli italiani, per¬ 
chè il Salvadori cominciò la sua commemora¬ 
zione dichiarandosi lieto e quasi sorpreso che un 
gran pubblico avesse risposto all'appello. 

C’è dunque — egli disse — una parte dello 
spirito dei giovani che mostra aver sete ancora 
dell’arte del verso cosi tenuta in dispregio e che 
alla morte di un poeta vero sente velarsi come 
da una fredda oscurità di crepuscolo, quasi av¬ 
verta affievolita la speranza delle gioie più alte 
e più pure che diano luce all’anima umana. 

Il Prati veniva proclamato cosi un Poeta vero 
ed anzi il Salvadori aggiunse che la poesia di 
lui era stata, più che quella di ogni altro poeta 
nostro, disinteressata. Perciò se non si legava 
più ai sentimenti ed alle speranze degli italiani, 
viveva a sè col diritto di vivere che ha una bella 
pianta fiorita, quando nei fiori non si pregu¬ 
stano i frutti e per il tronco o per i rami non 
si pensa alla legna che può riscaldarci. 

Poesia senza secondi fini?... Forse sì... 

Nel Senato del Regno Giovanni Prati era stato 
commemorato da Jacopo Moleschott, uomo di 
scienza, di origine straniera, ma diventato ita¬ 
lianissimo. il quale nel rendere omaggio al Prati 
aveva palesato ancora una volta ciò che esige lo 
spirito italiano quando è più puro. 

Infatti era stato nobile e bello che un uomo 
dagli studi severi avesse onorato un impenitente 
evocatore di armonie. 

Tutte le facoltà dello spirito, se una Nazione 
è veramente Civile, devono sapersi muovere con¬ 
cordi e non è prova di vero amore della scienza 
il disprezzare la poesia, come non sarebbe prova 
di vera natura poetica il non capire la profonda 
poesia che ispira anche gli scienziati, allorché 
essi sono degni di attingere alla grandezza. 

Il Moleschott, medico e fisiologo, era stato ca¬ 


desiderata laurea in Legge, Giovanni Prati in 
Padova aveva avuta la sua vigilia. Povero allora. 
Povero sempre fino alla morte, come un verseg¬ 
giatore vagabondo. 

Verseggiatore era stato sempre, perchè non sa¬ 
peva pensare da fanciullo che in versi, ma Pa¬ 
dova gli aveva già creata una piccola gloriola 
locale, allorché egli cantò per le impazienze ita¬ 
liane dei suoi compagni dì Università. Si narra 
anzi che egli avesse resa di moda una supposta 
Atilia, spasa infelice di un tirannico signore, 
nella quale il censore austriaco, che non si era 
fermato alla mancanza del doppio T, non era 
riuscito a riconoscere Subito l’anagramma di 
Italia. Alla fine il giuoco si scoperse e il censore 
ordinò: «Che cambi morosa, questa Atilia è mi 
po’ troppo amata da tutti in Italia *. 

A Milano il trionfo della Edmenegarda e l’at¬ 
tenzione suscitata dalle rime successive, dai Canti 
del Popolo e dalle Ballate lo feoero degno della 


All Ippodromo di Mirafiori durante lo svolgimento del 
In primo piano a sinistra 


« Principe Amedeo ». Il radiocronista descrive la 
essa Jolanda Calvi di Bergolo. 


pace nel Senato del Regno di tessere un elogio 
del Prati, che del poeta avrebbe commosso l’a¬ 
nimo gentile ove avesse potuto udirne l’eco. 

Nato a Campo Maggiore, presso Dasindo, nella 
valle del 9ai-ca, nel 1814, Giovanni Prati si era 
definito da se stesso «impetuoso, malinconico, 
bizzarro, ma schietto e buono ». 

Fin da quando, fanciullo, per la falsa notizia 
diffusa che Silvio Pellico fosse morto in una cella 
dello Spielberg, egli aveva domandato al padre 
di qual delitto lo imputassero coloro che lo tene¬ 
vano rinchiuso e si era sentito rispondere che 
era reo di amore per l’Italia, donde quel suo 
grido di stupore : « Ma come? E’ delitto per gli 
italiani amare la Patria? », egli aveva vissuto di 
questo ingenuo stupore e di questo profondo 
amore. 

Ma non fu errore dei primi giudizi pronunciati 
nell'ora della sua morte raffermare che in fondo 
la poesia del Prati era senza secondi fini. 

Ciò significa che il patriottismo non fu per 
lui un artificio o anche soltanto un contenuto 
volontario della poesia. 

Si ricordi a questo proposito che dopo il 1842, 
dopo cioè il successo del poema dell’Edmenegarda, 
che in Milano diede al Prati fama clamorosa, 
quando parve che le sue liriche si muovessero 
troppo nell'atmosfera sognante delle melanconie 
individuali e di un esotico romanticismo, Carlo 
Tenca gli rimproverò di non dare alimento poli¬ 
tico e civile ai suoi versi, ma il Prati reclamò 
per ogni poeta il diritto di essere se stesso, senza 
mettersi al servigio o della scienza o di una idea, 
per fare piacere ai critici. 

Patriota e cantore della Patria il poeta tren¬ 
tino fu, perchè cosi comandava all’animo suo 
un intimo sentimento, ma la sua forma mentale 
lo traeva al patriottismo attraverso quel suo in¬ 
saziabile amore delle Alpi, delle cacce, della gaz¬ 
zarra lieta dei passeri sui gelsi che gli circon¬ 
davano la casa, per cui aveva adorata la sua 
Dasindo e gli era parso il Trentino una sintesi 
della bellezza del mondo. Motivi estetici di un 
animo inguaribilmente sentimentale in tutto. 

Sposato troppo presto, troppo presto padre, 
quando era ancora studente, e vedovo, prima che 
gli fosse stato possibile di raggiungere la non 
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amicizia o almeno della solidarietà, che poi di¬ 
venne amicizia, di un certo giovane musicista 
emiliano. Giuseppe Verdi, che aveva trionfato 
proprio nel 1842 alla «Scala» con l'opera il 
iVabucco. 

Si incontrarono nel salotto della contessa Maf- 
fel e al rammarico del Prati che la critica lo 
tormentasse perchè egli non pareva che un so¬ 
gnatore e non scriveva secondo 1 dettami del 
Tencu. Giuseppe Verdi confortò 11 nuovo amico 
assicurandolo che anche a lui i critici cercavano 
di dare la maggior noia che potessero: «Scri¬ 
viamo come ci detta il cuore e lasciamo gracidare 
le rane ». 

Cominciò così quella sua lunga vita di artista 
che Giovanni Prati durò per un quarantennio, 
essendo nel primi vent’annl il dominatore della 
lirica italiana, finché non sopravvenne l’Aleardi 
a contendergli lo scettro e poi non glie lo tolse 
di mano Giosuè Carducci. 

Autore di ballate o di versi politici e di satire, 
di canti soggettivi o di tentativi di rappresen¬ 
tazione epica, talora rattristato dal pensiero della 
morte che gli ha dettati gli accenti più espressivi 
della sua poesia, talora sperduto in quasi nor¬ 
diche fantasie, il Prati, con l 'Armando, con 
Psiche e con VI side, fece una strada di ascen¬ 
sione. per cui senza dubbio le ultime sue crea¬ 
zioni lo avvicinano ad una perfezione che i canti 
troppo improvvisati della giovinezza non lascia¬ 
vano prevedere; gustò forse quando li meritava 
meno tutti l piaceri del trionfo e venne invece 
amareggiato per il distacco del pubblico, allor¬ 
ché 11 pubblico avrebbe avuto l’obbligo di accor¬ 
gersi che l’arte sua era arrivata ad una classica 
bellezza 

Per le onoranze che al Prati sono state rese 
pochi giorni or sono dalla città di Trento venne 
scelto giustamente fra gli altri un artista del 
verso, Vittore Vittori, anch’egli trentino, modesto 
insegnante in Bologna, cultore squisito d’arte e 
di critica, il quale, muovendosi sicuro fra la selva 
sterminata dei canti del Prati, ce ne dà il Libro 
d’Oro. 

Se la fatica devota che il Vittori ha compiute 
riuscisse a richiamare l’attenzione dei lettori 
italiani sull’opera originale che il Vittori stesso 
ha creata, pur senza mai suscitare le fanfare dei 
rapidi successi, Giovanni Prati, morto in ama¬ 
rezza, si sentirebbe raddolcire l’animo per avere 
reso servigio a un altro nobile spirito della sua 
terra, dimenticato sino ad oggi dalla fortuna 
nella penombra di una scuola media. 

E sarebbe ciò degno di colui che nel carcere 
austriaco non rimase a lungo per atteggiamento 
di eroica resistenza nei '48, ma fu sempre, dal 
1830 al 1884. assertore eloquente della italianità 
del Trentino e morì in Roma, cinquantanni or 
sono, senatore del Regno con la pena nell'anima 
che il Regno non avesse esteso i suoi confini 
molto al di là dell’Adige di Verona. Il Prati fu 
un buono e un coerente. 

Perseguitato dall'Austria, più volte non tutelato 
contro i suoi avversari nel 1844 in Piemonte, 
perchè anzi allora anche da Torino veniva al¬ 
lontanato con un bando, incarcerato nel 1848 
dai repubblicani di Venezia c anche da Venezia 
bandito e così dai democratici di Firenze, per¬ 
chè egli additava nella Dinastia dei Savoia la 
forza che avrebbe redenta l’Italia, il Prati do¬ 
vette a lungo soffrire sotto accusa di cortigia¬ 
neria, perchè prima degli altri aveva capito che 
soltanto i Savoia avrebbero dato alla Rivoluzione 
italiana l’energia della vittoria. La morte in po¬ 
vertà smentisce la calunnia di quanti non com¬ 
presero la sua grandezza morale. 

Chi rilegga le apologie che per lui. come poeta, 
si scrissero nel secolo scorso e osservi oggi 
come negletta sia ogni opera sua, è costretto a 
riflettere ancora una volta che 1 volubili sorrisi 
delle rapide celebrità non sono garanzia per il 
giudizio dei posteri. 

E’ d’altronde giusto sperare che quando uscirà 
il Libro d’Oro del Vittori, additato dall’Acca¬ 
demia d’Italia come cosa perfetta, la dimenti¬ 
canza verso il Poeta sia rotta. La musicalità, la 
gentilezza, il senso di spontanea freschezza della 
poesia del Prati troveranno allora equa ammi¬ 
razione. 

Nessuno chiede per tutte le pagine di lui 
l’nlloro della immortalità. Chiediamo soltanto 
che ogni gemma del suo testo si riaccenda di 
luce dove sembrava, a torto, spenta e che quel 
grande figlio di Trento abbia l’omaggio devoto 
dalle generazioni venture. Rammentino i gio¬ 
vani che l'Italia ha raggiunto al Brennero i 
suoi confini anche pel martirio dei tre sublimi 
trentini: il Battisti, il Filzi, il Chiesa e che 
senza dubbio con la poesia ribelle di Giovanni 
Prati, Damiano Chiesa, Fabio Filzi e Cesare Bat¬ 
tisti avevano alimentato l’entusiasmo prr cui 
Impavidi affrontarono il sacrificio nelle ore di 
vigilici della loro nobilissima vita. 



D ell’incontro calcistico Italia-Austria, semifi¬ 
nale del Campionato Mondiale, V Eiar ha 
trasmesso un diffuso e dettagliato notizia¬ 
rio, ma, contrariamente a quanto si era sperato 
sino all'ultima ora. non ha irradiato, come lece 
per rincontro Italia-Spagna che occupò non una 
sola, ma due giornate della competizione, la ra¬ 
dio-cronaca dal campo. Questa mancata trasmis¬ 
sione ha provocato molte lettere di protesta: 
da lunedì è un continuo piovere negli uffici del¬ 
iziar di missive di abbonati delusi ed irati. In¬ 
formiamo coloro che hanno scritto, che Z’Eiar 
non ha trasmesso la radio-cronaca della par¬ 
tita Italia-Austria per precise disposizioni della 
Federazione Calcistica la quale, per delle ragioni 
che l’Ente Radiofonico non può sindacare, ha 
ritenuto che la diffusione della radio-cronaca 
non fosse opportuna. Siamo lieti però di poter 
comunicare che nel pomeriggio di domenica 10 
Giugno, quanti si interessano al Campionato 
Mondiale di Calcio, avranno la soddisfazione di 
poter seguire, attraverso la radio-cronaca del¬ 
iziar. l'appassionante finale della importantis¬ 
sima competizione. 


M aggiohi trasmissioni di commedie chiedono 
con larga copia di argomentazioni il ragio¬ 
niere Gino Torrini di Piacenza e il dott. Grego¬ 
rio Mazzitelli di Limbadi di Catanzaro. Scrive 
il Torrini : « Se la Direzione deliziar vuol dimo¬ 
strare il suo desiderio di soddisfare le falangi 
imponenti dei radioascoltatori italiani che amano 
il teatro, deve trasmettere, ogni sera, un lavoro 
drammatico da una delle Stazioni settentrionali 
o meridionali, in modo che tutti coloro che aprez¬ 
zano questo genere di trasmissioni siano posti 
nelle stesse condizioni di coloro che amano la 
musica profusa con tanta larghezza in ogni pro¬ 
gramma dell'Eiar. Non mi si dica che è difficile 
trovare dei drammi e delle commedie che pos¬ 
sano essere trasmessi in ogni casa e in ogni 
famiglia: la produzione teatrale è così varia e 
così vasta che YEiar può trovare tutto ciò che 
vuole senza bisogno di ricorrere alle « pochades » 
e a porcheriuole senza sugo e senza costrutto. 
Difficoltà ce ne sono, ma non sono diverse da 
quelle della lirica. Sormontate, e bene, per la li¬ 
rica, devono essere sormontate anche per la 
prosa. Non sono cose che possono spaventare 
un organismo come TEinr. Se il fine della Radio 
è quello di cooperare allo sviluppo della cultura 
intellettuale (come dice l’egregio prof. Roncaglia, 
mio ex-professore, nella lettera che avete pubbli¬ 
cato), penso che una delle forme che meglio con¬ 
sentano di arrivare alle masse è e sarà sempre 
il teatro ». Scrive il dott. Mazzitelli : « Perchè 
l 'Eiar non dispone che quasi ogni sera sia rappre¬ 
sentata una commedia? Nessuno si lamenterebbe 
se ogni sera, una delle Stazioni, isolandosi dal 
gruppo cui appartiene, inserisse nel programma, 
dalle 21 in poi. una commedia. Quanti non vo¬ 
gliono sentire che della musica potrebbero ri¬ 
volgersi alle altre Stazioni, mentre coloro che 
amano la commedia, e per qualsiasi ragione non 
intendono sentire della musica, potrebbero capta¬ 
re la Stazione che trasmette la prosa». 

Quanto è stato realizzato per la lirica indub¬ 
biamente può essere anche realizzato per la pro¬ 
sa, ma non è di difficoltà tecniche, artistiche ed 
organizzative che si è fatto parola quando si è 
accennato al teatro di prosa, ma di preferenze 
di ascoltatori. Quanti mostrano preferire la li¬ 
rica alla prosa, non sono pochi. Limitare la dif¬ 
fusione della commedia ad una sola Stazione, 
ogni sera, potrebbe essere possibile soltanto se 
tutti gli abbonati .però disponessero di apparec¬ 
chi potenti; ma cosi non è: la maggioranza de¬ 
gli ascoltatori dispone di modesti apparecchi suf¬ 
ficienti appena alla buona ricezione della locale 
e di qualche Stazione di potenza elevata. 

D a Alessandria il signor Renato Andreini: «Ho 
ascoltato ieri sera con molto piacere la tras¬ 
missione dal Politeama Regina Margherita di 
Genova del concerto dato dall’Orchestra a plet¬ 
tro di Ferrara. Anche per gli strumenti ci sono 
le antipatie e le simpatie, lo so. ma io mi per¬ 
metto ugualmente di chiedere all'Eiar di volere, 
almeno una volta alla settimana, preferibilmente 
nelle ore serali, trasmettere dei concerti di or¬ 
chestra a plettro; si tratta di strumenti che non 


sono tenuti, purtroppo!, nella giusta considera¬ 
zione, e le trasmissioni potrebbero costituire una 
ottima propaganda per il genere ». 

Dedicare tutta una sera a concerti di orchestra 
a plettro no, ma parte di una trasmissione sì; 
ed è quanto J’Eiar fa, se non con la frequenza di 
un tempo quando ogni Stazione aveva un pro¬ 
gramma indipendente, con una certa regolarità. 

L a signora Celestina De Biagi da Milano : « Due 
o tre volte alla settimana, nel pomeriggio, 
escluso sempre il sabato, vengono trasmessi dal¬ 
le Stazioni radiofoniche italiane dei bellissimi 
concerti. Peccato che pochi li sentano, mentre 
ci sono tanti che vorrebbero sentirli. Non sa¬ 
rebbe possibile regolare i programmi in modo 
che qualcuno dei concerti che vengono fatti al 
lunedì e al venerdì fosse trasmesso al sabato?, 
Con l’adozione del « sabato inglese » c’è molta 
gente che nel pomeriggio del sabato può stare 
a sentire la Radio». 

I concerti a cui ella allude sono quelli che 
Z*Eiar ricava dall'Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana. dall'Accademia di Santa Cecilia di Rama 
e dal Conservatorio di Napoli. I giorni dei con¬ 
certi sono fissati dai vari Enti, e questi hanno 
delle esigenze alle quali IZiar deve sottostare. 

D a Genova il capitano Leopoldo Salomone: 

«Capitano marittimo, ho trascorso la mia 
giovinezza sui piroscafi da passeggeri della Na¬ 
vigazione Generale Italiana ed è sul mare che 
mi sono familiarizzato con le radioaudizioni 
quando in Italia non si sapeva nemmeno cosa 
fossero. Nella mia cabina, con la cuffia in testa, 
ho passato delle ore bellissime a sentire della 
musica brillante che serviva a farmi dimenticare 
la dura vita del mare. Questo godimento, oggi 
mi è negato: la Radio italiana diffonde troppa 
musica classica e troppe opere; e sono delle 
operette, della musica brillante e delle canzoni 
italiane e napoletane che vogliono gli ascolta¬ 
tori ». 

Le opere e la musica classica occupano un 
buon posto nelle trasmissioni dell’Eiar, ma un 
posto che è inferiore, di molto inferiore, a quello 
che lei mostra credere, e lo dimostra lo schema 
che abbiamo pubblicato. Certo bisogna distin¬ 
guere: perchè il conto delle percentuali torni, 
non bisogna mettere sotto la denominazione di 
musica classica tutta quella musica-che ha qual¬ 
che pretesa di forma, di stile e di ispirazione e 
che non è facilmente orecchiabile. 

U na lettera vibrante di entusiasmo scrive da 
Saonara di Padova il maestro Silvio Garbin : 

« Grazie per la bellissima interpretazione della 
Vedova scaltra di Goldoni. Non dimenticate che 
le commedie del Goldoni sono come le sonate di 
Beethoven: capolavori che si ascoltano sempre 
con gioia. Le commedie dell'Avvocato Veneziano 
dovreste trasmetterle tutte. E grazie anche per 
le care emozioni che ci procura il Trio (scrivo 
la parola con lettera maiuscola) Chesi-Zanar- 
delli-Cassone. E’ una meraviglia. Ho udito degli 
artisti celebri, ho suonato in Trio per molti 
anni, ho qui in campagna un piccolo apparec¬ 
chio che mi riproduce in forma perfetta il bello 
e anche il meno bello e potete credermi. Se 
l’Eiar vuole acquistare larghi favorì presso i 
radioascoltatori deve far suonare tutti i giorni 
il Trio Chesi-Zanardelll-Cassone. Niente di me¬ 
glio chiede chi comprende ed ama ciò che è 
vera e sentita manifestazione d'arte ». 

Riproduciamo la sua lettera non tanto per il 
simpatico entusiasmo che vien fuori dalle sue 
parole ricche di buon senso, quanto per dare la 
dimostrazione che il vecchio papà Goldoni ha 
tra gli ascoltatori i suoi fedeli e che anche i pic¬ 
coli complessi musicali, quando sono formati da 
musicisti di valore, hanno ì loro ascoltatori. 

D a Padova l’abbonato 329.350: «Vi espongo al¬ 
cuni desiderata miei e di amici tutti radio- 
abbonati: 1° meno opere e più commedie in un 
atto; meno musica da camera e più musica leg¬ 
gera, specie la sera dalle 21 in poi; 2° niente 
collegamenti di tutte le Stazioni per le trasmis : 
sioni d’opera: una gran parte degli abbonati 
ncn ama l’opera e se tutte le Stazioni sono coir 
legate chi non vuole l'opera è costretto a chiu¬ 
dere la Radio; 3 r - d’estate tutti si alzano presto: 
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la lezione di ginnastica dovrebbe essere trasmes¬ 
sa almeno un’ora prima; 4" alle 16,45, ora in cui 
si iniziano i «Cantucci dei bambini», i ragazzi 
sono o a scuola, o a ripetizione, o a giocare al¬ 
l'aria aperta; perchè non fare le trasmissioni 
alle 18.30 come le fa Palermo?; 5" ed ultimo: 
attori e attrici deliziar recitano benissimo: co¬ 
nosciamo la loro voce, ma vorremmo avere pre¬ 
senti anche i loro volti. Quante cose!! Scusatemi. 
In compenso vi assiciuo che tanto io che i miei 
amici siamo entusiasti della Radio e convinti che 
l'Eiur svolge il suo importante compito con deli¬ 
catezza. perfezione e buona volontà e si studia 
di accontentare tutti». 

Meno opere e più commedie!? La maggioranza 
risponde : « Più commedie, ma non meno opere. 
Piuttosto qualcuna di più delle due fisse per set¬ 
timana, ma non una di meno ». Più commedie 
e meno musica da camera?! Musica da camera 
se ne trasmette cosi poca che trasmetterne di 
meno vorrebbe dire sopprimerla del tutto. Il col- 
legamento di tutte le Stazioni per le trasmissiorii 
d'opera viene fatto soltanto nelle serate eccezio¬ 
nali e non mancano, contrariamente a quello che 
lei crede, coloro che si lamentano e che si riten¬ 
gono defraudati di qualche cosa quando un'opera 
viene trasmessa soltanto dalle Stazioni setten¬ 
trionali o da quelle meridionali. Posticipare l’ora 
del « Cantuccio dei bambini » non lo riteniamo 
consigliabile; questa convinzione ci viene dalla 
lunga esperienza. E' durante il periodo scolastico 
che i « Cantucci » hanno il maggior numero di 
ascoltatori e in questo periodo, alle 16,45, la 
grande maggioranza dei bambini è in casa. Non 
mancheremo di pubblicare le fotografie degli 
artisti delle Compagnie di prosa e di operette: 
lo abbiamo fatto già. ripetutamente, e torneremo 
a farlo. 

L a signora L. Marcucci da Milano: « Il Radio- 
corriere quando l’Eiar inizia le sue Stagioni 
liriche e durante lo svolgimento di esse, pubblica 
normalmente le favole delle opere che vengono 
trasmesse: perchè non fa Io stesso per l’ope¬ 
retta? Quanto premette la annunziatrice non 
sempre si fa tempo a sentirlo ». 

Per le opere, il conoscere la favola, partico- 
larmente quando si tratta di spartiti poco noti 
o sconosciuti, è cosa quasi indispetisabile se si 
vuole seguire lo svolgimento dell’azione e gu¬ 
stare pienamente la musica, ma per le operette 
non ci sembra che questa indispensabilità esi¬ 
sta. Nelle operette l'azione è sempre poco com¬ 
plicata e vien fuori dalla prosa che è detta in 
modo che si può seguire senza fatica. 

A ltre lettere prò e contro la musica di jazz. 

La polemica non accenna a finire. Ne sce¬ 
gliamo due di tendenza opposta. Scrive Ario 
Leoncini da Cesena: «Non sono giovanissimo, 
ma non sono vecchio e qualche esperienza l'ho 
fatta; ed è proprio per esperienza che sento di 
poter dire che il jazz è fatto per coloro che vi¬ 
vono una vita monotona e quieta e non per 
quelli per i quali il lavoro è febbre, il dopolavoro 
studio. Il Reboux, da voi citato, non deve es¬ 
sere certamente uomo che ama vivere di¬ 
namicamente, che ha avuto nella vita molte in¬ 
cognite da risolvere e che ha dovuto lottare e 



La più recente fotografia di Riccardo Strauis. 


soffrire, perchè un uomo che ha lottato, sofferto 
e vinto o che è in procinto di vincere, non su¬ 
bisce quelle alternative di entusiasmi e di scora¬ 
menti che egli scopre nel jazz, unicamente nel 
jazz. Se loro potessero, non visti, entrare in qual¬ 
che umile casa di lavoratori, quando alla sera, 
chiusa la dura e laboriosa giornata, i familiari 
si adunano intorno alla piccola Radio jier avere 
qualche ora di godimento, si convincerebbero 
che non è che la musica da jazz che si desi¬ 
dera, ma quell’altra che entra nel cuore e fa 
bene all’anima: musica che può essere costi¬ 
tuita da tutta un’opera o anche da una ro¬ 
manza, ma italianissima e conosciuta ». 

Scrive Elio Foresi da Firenze : « Le sere con 
dei bei programmi alla Radio italiana non man¬ 
cano, ma in genere non si odono che concerti 
sinfonici, sempre concerti sinfonici, eternamente 
concerti sinfonici. Di rado qualche commedia ca¬ 
rina. Perchè non presentare mai al microfono 
un Marconi, che illustri le ultime novità della 
scienza radio-elettrica, un Fermi che riferisca 
sulle sue vedute matematiche o qualche altro 
dei nobili scienziati italiani che intrattengano i 
giovani studenti e gli studiosi su questioni co¬ 
smiche, interessanti anche i profani? Perchè 
non presentare mai al microfono dei suonatori 
di ukulele, di chitarra americana e di pianoforte 
che ci offrano un'ora di gaia musica sinco¬ 
pata che tanto affascina i giovani delle nuove 
generazioni? Alternate ai concerti di musica clas¬ 
sica di Beethoven, di Chopin, di Bach, con una 
serie di musiche moderne sincopate, in modo 
che l’amatore del jazz accenda la Radio quando 
l’amatore della musica classica la spegne, o le 
emozioni, alternandosi, diventino più gradite e 
più vive ». 

Che la musica da jazz non possa essere com¬ 
presa e gustata che da chi fa vita metodica, 
ordinata e quieta, come afferma l'abbonato di 


Cesena, non Io crediamo. Non sarà vero il con¬ 
trario, perchè tutte le regole hanno delle ecce¬ 
zioni. ma, a lume di naso, ci se/nbra che se il 
jazz può essere preso come forma rappresenta¬ 
tiva di qualche cosa, è proprio alla tumultuosa e 
caotica vita moderna che bisogna guardare. Ma 
forse è altro quello che l'abbonato di Cesena in¬ 
tende dire e attendiamo di saperlo. Varietà! 
Varietà! chiede il signor Foresi, ma la varietà, 
come la intende lei, è proprio come la in¬ 
tende PEiar. La parola di S. E. Marconi è stata 
raccolta anche di recente dalla Radio e sulle in¬ 
dagini e sulle esperienze dell'Accademico Fermi 
ha dato notizia S. E. il prof. sen. Mario Cor¬ 
bino nel magnifico discorso illustrativo e divul¬ 
gativo. che è stato trasmesso dalla Radio do¬ 
menica scorsa. 

D a Treviso la signora Lina Zorzi : « Gli artisti 
ci piacciono tutti e in modo particolare 
quelli che hanno voce radiofonica e che re¬ 
citano con verità e con passione; peccato però 
che le commedie siano cosi rare! Non si po¬ 
trebbe averne almeno una di più per settimana? 
Ne sarei lietissima e con me moltissimi altri 
ascoltatori. Le commedie di Goldoni e di Mo¬ 
lière divertono poco, perchè di stile ormai sorpas¬ 
sato: desideratissime'sono invece quelle scritte 
da Praga. Bracco, Testoni, Lopez. Niccodemì. Si- 
moni, Novelli, Quintero, Rovetta, Benelli, ecc. ». 

Tutti i commediografi che lei richiama sono 
stati ricordati dulia Radio italiana e con la tras¬ 
missione, non soltanto di una, ma di più com¬ 
medie. Normalmente sono proprio le commedie 
di tali autori che vengono trasmesse. Ma bi¬ 
sogna ricordare anche gli altri, almeno ogni 
tanto: quei commediografi del passato che hanno 
scritto delle opere notevoli, che costituiscono il 
patrimonio artistico nazionale. Solo cosi la Ra¬ 
dio assolve ai suoi compiti culturali. 

D a Firenze la signora Clelia Provenzani: «Dal¬ 
ie ore 11,30 alle ore 14,30 la Radio tras¬ 
mette abitualmente delle bellissime musiche, 
non importa se riprodotte, mentre invece dalle 
17 alle 18 non si hanno che delle trasmissioni 
infelicissime: perchè? Nelle ore vicine a! mez¬ 
zogiorno tutti sono occupati c non hanno tempo 
di stare ad ascoltare la Radio, mentre nelle ore 
pomeridiane, tra le 17 e le 18, della gente che 
ha del tempo disponibile per sentire della buona 
musica è possibile trovarne: perchè non alter¬ 
nare i generi di trasmissione tra le due ore 9 ». 

Dalle 12 alle 14, se non proprio dalle 11.30 
alle 14.30, pochi sono gli abbonali che tengono 
chiusa la Radio e lo dimostra il fatto che se vi 
è ora di trasmissione nella quale molto si di¬ 
scorra e si discuta, è proprio questa. E non è 
esatto quanto lei scrive che le trasmissioni che 
vengono fatte tra le 17 e le 18 non presentino 
alcuna attrattiva. Consulti i programmi. Alte 
17 le Stazioni meridionali come quelle setten¬ 
trionali quando non hanno da trasmettere con¬ 
certi speciali di musica da camera, diffondono 
concerti vocali e strumentali con preferenza per 
la musica brillante e leggera; proprio, se non 
andiamo errati, quella tale musica che lei de¬ 
sidera. 



L'orcbwtr» del Dopolavoro Ferroviario di Trierte. 



Trio Radio Roma: Gina Scialisi, Tina Bari e Angela Lavagnino Lattami. 
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RADI OCO R R I ERE 


LA RUBRICA DEL RAYON 


DA UNA TAPPA ALL'ALTRA, ED OLTRE 


•— Come procede bene, questo giro 
iF Italia! 

— Davvero! FT proprio ap passio¬ 
nante: peccalo che stia per fir -re. 

— Ma cosa dice? Se è appena inco¬ 
minciato! 

_ Ah, ah! Appena incominciato, 

quando siamo già alla quindicesima 
tappa... 

— Alla dodicesima, prego! 

— Ma lei non capisce un'acca! 

- - fi lei è un... 

Qui i due signori si accapigliano, con 
tutte le conseguenze del caso. 

/.; Aire che avevano ragione tuli e 
due!... Ciò, poiché il secondi, di essi 
intendeva jmrlare del gint ciclistico d !• 
talia. mentre il primo si riferiva invece 
ni giro d'Italia dell'autotreno del rayon. 

Il quale giro d'Italia è incominciato 
con una serie ininterrotta di trionfi tale 
che Radamès, invidioso, pensava: 

La va male... Io ho avuto il plauso 
di Menfi tutta; ma questo autotreno si 
becca quello delti talia intera. 

A Bergamo la folla s’assiepava in¬ 
torno alle vetrine del fantasioso con¬ 
voglio; a Brescia era tanto fitta che 
non si poteva circolare, a Trento pure 
e... Ma perchè continuare? Basta dire : 
idem a Bolzano, Verona, Vicenza, Tre¬ 
viso, Belluno, Gorizia, Fiume e Trieste. 
Contro tutte le prevenzioni, contro tutti 
gli scetticismi e, magari, contro tutti i 
timori d'ima tepida accoglienza, il sor¬ 
riso a fierto e sincero del popolo italiano 


è dappertutto venuto incontro a questo 
mirabile messaggero d’una industria 
italianissima. 

Poteva essere altrimenti, del resto, 
quando a tenere a battesimo il bel con¬ 
voglio automobilistico era stata una 
delle più possenti organizzazioni indu¬ 
striali nostrane, la Italrayon, coadiu¬ 
vata in ciò dalla Fiat, che aveva fornito 
il materiale occorrente? 

Ammirazione unanime, dunque. \e è 
.fiancato qua e colà l’episodio di sapore 
comico. 

Ad una delle tante tappe, ad esem¬ 
pio. una signora si fa accompagnare 
nella visita all'autotreno dal dirigente 
della curavana automobilistica. Mentre 
la conversazione si svolge, la signora 
esce in questa frase: 

— Non c'è che dire: vedo che col 
rayon si fanno veramente dei bei tes¬ 
suti. Ma quella benedetta donna che è 
la mia sarta non vuole nemmeno sentir 
parlare delle stoffe di rayon. e rosi 
debbo rinunciarvi anch’io. 

Sorriso mefistofelico del dirigente. 
La visita continua: ad un certo punto, 
il dirigente invila la signora ad esami¬ 
nare un album di campioni di tessuti 
rayon e le chiede: 

— Cosa gliene pare, signora, di que¬ 
sta stoffa e tli questo disegno? 

Tableau! Il disegno e la stoffa in pa¬ 
rola sono assolutamente quelli che la 
signora indossa... La sarta così puritana 
in materia di rayon glielo aveva dato 
proprio lei, sotto altro nome. 


La morale? Se volete essere creduti , 
dite una bugia... 

Tra pochi giorni, un’ultra adunata 
industriale darà modo al rayon di com¬ 
piere una nuova affermazione. Voglia¬ 
mo accennare alla sedicesima Fiera di 
Padova, dove si stanno dando proprio 
ora gli ultimi tocchi al padiglione del 
rayon, costruito su progetto dell'archi¬ 
tetto Foladi. Esso riprodurrà quella 
serie di interni d'abitazione che già 
ebbero tanto successo al padiglione vii 
rayon nella rasa ». alla recente Fiera 
di Milano. Vi si vedrà trionfare in ogni 
stanza il nuovo tessile, sotto svariatis¬ 
sime forine accostate Furia all’altra in 
una perfetta fusione: vestiti, tendaggi, 
biancheria, stoffe per mobili, maglie, 
fiori, calze, passamanerie, impermeabili 
e tante altre cose vivranno insieme in 
buon accordo la vita effimera c gio¬ 
conda della Fiera, ispiratori di desi¬ 
deri e. (Fambizioncelle non inappaga¬ 
bili, perchè alla portata di tutti. 

Per finire: 

— Dimmi dunque. Coeletto: quanti 
evi si contano nella storia? 

— Quattro. 

— Come? 

— Sì: l’evo antico, fino alla caduta 
delFImpero romano d’Occidente; il me¬ 
dioevo, fino alla scoperta dell’America; 
Feto moderno, fino alla scoperta del 
rayon; l’evo modernissimo, il solo die 
valga qualche cosa, dalla scoperta del 
rayon fino ad oggi. 
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S. L il Senatore Corbino. 


ALL'ACCADEMIA DEI LINCEI 

Nel pomeriggio di domenica, 3 giugno, l'Acca¬ 
demia dei Lincei ha tenuto la solenne adunanza 
di chiusura dell’anno accademico. Alla augusta 
presenza del Sovrano, dopo la relazione del 
R. Commissario sui lavori compiuti dall'Accade¬ 
mia nell'anno decorso e dopo la lettura dei nomi 
dei premi reali istituiti presso l'Accademia stessa, 
il senatore Corbino ha preso la parola intratte¬ 
nendo lo sceltissimo uditorio su un tema di pro¬ 
fondo interesse scientifico: «Risultati e prospet¬ 
tive della fisica moderna » era il titolo dell'im¬ 
portantissima conferenza che la radio, conti¬ 
nuando nel suo programma di divulgazione della 
cultura, ha diffuso in tutta l'Italia. La confe¬ 
renza del senatore Corbino è stata una vera dis¬ 
sertazione sulla teoria deH'atomo, così attuale e 
appassionante. Con un’invidiabile e ammirevole 
facilità di esposizione, l'illustre scienziato, dopo 
aver richiamate le nozioni preliminari sulla co¬ 
stituzione dell'atomo e ricordati i successi della 
fisica atomica e della meccanica quantistica, ha 
illustrato i fatti principali della radioattività che 
per primi hanno permesso di constatare la di¬ 
sintegrazione spontanea del nucleo, dando spie¬ 
gazioni e ragguagli esaurienti sulle prime espe¬ 
rienze di Rutherford sulla trasmutazione artifi¬ 
ciale degli elementi nonché su quelle, non meno 
famose, di Cockroft e Valton sulla decomposi¬ 
zione dei nuclei. 

In questi ultimi mesi i risultati ottenuti da 
questi due scienziati sono stati verificati con 
altre sorprendenti esperienze in vari laboratori, 
quando una nuova scoperta metteva a disposi¬ 
zione dei fisici un corpuscolo di natura singo¬ 
lare. Quando la particella alfa del radio colpisce 
il berillio, il nucleo di questo, scomponendosi, da 



Radiocronisti del Campionato Mondiale di Calcio: 


CRONACHE 
DELLA RADIO 

origine ad un frammento espulso con grande ve¬ 
locità e che è dotato di massa uno come il nucleo 
di idrogeno, ma del tutto privo di carica elet¬ 
trica. E' questo il neutrone. Il nuovo proiettile, 
essendo privo di carica elettrica, può traversare 
indisturbato l'atmosfera elettronica che proteg¬ 
ge il nucleo e può raggiungere questo senza su¬ 
birne la repulsione elettrostatica. 

Il fatto che i neutroni non sono respinti nem¬ 
meno dai nuclei di alto numero atomico, cioè 
da quelli dotati della più forte carica positiva, 
permette di utilizzarli per bombardare questi nu¬ 
clei, contro i quali i proiettili elettrizzati sono del 
tutto inoffensivi. Questo è stato fatto appunto 
dall’Accademico Fermi in queste ultime setti¬ 
mane presso l’Istituto di Fisica di Roma. 

A questo punto il prof. Corbino ricorda che di 
recente i fisici francesi Joliot e Curie, esaminan¬ 
do gli effetti del bombardamento con raggi alfa 
sull'alluminio, sul boro, sul magnesio, osserva¬ 
rono che il proiettile viene talvolta assorbito dal 
nucleo e solo dopo qualche tempo segue l'esplo¬ 
sione. L’esperienza dei due fisici francesi è stata 
ripresa a Roma dal prof. Fermi ricorrendo al 
bombardamento con neutroni anziché con parti¬ 
celle alfa; e i risultati sono stati di gran lunga 
più copiosi e brillanti poiché anziché mostrarsi 
attivi soltanto tre o quattro elementi, ben 45 
sui 62 finora cimentati, hanno dato risultati po¬ 
sitivi e in particolare si è potuto mettere in evi¬ 
denza l'azione esercitata sugli elementi pesanti, 
che avevano resistito finora ad ogni tentativo di 
disgregazione artificiale, dimostrandosi supera¬ 
bile persino l’uranio, che rappresenta l’estremo 
della serie degli elementi conosciuti. 

Le reazioni nucleari sono naturalmente di¬ 
verse per i vari elementi studiati. 

Il caso deH’uranio, avente il peso atomico 92. 
è particolarmente interessante. Sembra che esso, 
dopo assorbito il neutrone, si converta rapida¬ 
mente, per emissione di un elettrone, nell'elemen¬ 
to di posto immediatamente più alto della serie, 
cioè in un elemento nuovo avente il numero 93. 
cui corrisponde una carica nucleare maggiore di 
quella di tutti gli elementi esistenti. 

Il prof. Corbino, che ha quotidianamente se¬ 
guito le indagini, crede di poter concludere che 
la produzione di questo nuovo elemento è già si¬ 
curamente accertata. 

La creazione dell'elemento 93 è di grande im¬ 
portanza. Da quando fu trovato l’uranio la sco¬ 
perta d’un nuovo elemento chimico aveva per 
effetto di colmare le lacune rimaste dentro la 
serie dei corpi semplici, la quale conservava co¬ 
me estremi insuperati l'idrogeno, uno, e l'uranio, 
novantadue. Nel caso del nuovo elemento no- 
vantatrè, si tratta invece della fabbricazione arti¬ 
ficiale d’un elemento nuovo, situato al di fuori 
della serie degli elementi conosciuti sulla terra. 

Infine il prof Corbino, prendendo in conside¬ 
razione anche le conseguenze pratiche, oltre 
quelle scientifiche, cui tali risultati possono apri¬ 
re la via, osserva che questa trasformazione, an¬ 
che se realizzata in quantità di un grammo, co¬ 
stituirebbe la più grande delle conquiste strap- 



S. E. l’Accademico Fermi. 


paté dall’uomo alla natura. E infatti le quan¬ 
tità di energia che potrebbero liberarsi nejla 
trasformazione del nucleo sono formidabili. 

Il poter eseguire tali trasformazioni in mi¬ 
sura sufficiente darebbe all'uomo, oltre che la 
disponibilità immediata degli elementi più rari, 
anche il dominio di una sorgente praticamente 
illimitata di energia. Purtroppo dal punto di 
vista quantitativo non solo i risultati ottenuti 
sono di lievissima entità, ma lasciano prevedere 
che coi metodi attuali non si potrà ottenere 
molto di più 

Quanto poi alla produzione dei corpi radio¬ 
attivi realizzata dal Fermi le quantità ottenute 
sono così piccole, che nessuna bilancia e nessuna 
analisi chimica potrebbe svelarle. Adoperando 
per generare i neutroni — come egli ha fatto — 
un grammo di radio, quantità tutt'altro che co¬ 
mune, si sono potuti fabbricare solo alcune mi¬ 
gliaia di atomi in equilibrio radioattivo. Quelle 
migliaia potrebbero diventare qualche milione, 
producendo i neutroni in maggior numero e con 
l’apparecchio di Rutherford e Oliphant, ma sa¬ 
rebbe sempre pìccolissima la quantità di mate¬ 
ria ottenuta. Tuttavia le proprietà radioattive 
dei corpi prodotti sono ben percepibili ed anzi 
per taluni aspetti essi si manifestano più adatti 
ad alcune applicazioni terapeutiche. 

«Tolta questa possibilità di carattere partico¬ 
lare — conclude il professor Corbino — la tra¬ 
sformazione nucleare della materia provocata 
per bombardamento con tutti i proiettili, natu¬ 
rali od artificiali, capaci di ottenerla, è sotto¬ 
posta a limitazioni quantitative che, almeno at¬ 
tualmente. sono da ritenere Insuperabili ». 

Il senatore Corbino ha concluso con l’augurio 
che l’opera della scienza sia destinata ad aumen¬ 
tare il benessere dell’umanità. 




Carlos Fuentes della Radio di Madrid, Giovanni Buratti della Radio italiana e Luis Sosit della Radio argentina 
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Una discussione transatlantica. 


Concorso di radiodilettanti. 


La radio nelle miniere. 


Un nuovo dibattito radio¬ 
fonico in contraddittorio 
tra le Università di Co¬ 
lumbia e di Oxford è sta¬ 
to scambiato tra le sta¬ 
zioni di Londra e di New 
York. Esso ha durato 
trenta minuti ed è sta¬ 
to ricevuto chiarissimo 
sia da una parte che dal¬ 
l’altra. Il tema era : e Lo 
sviluppo commerciale tra 
le Nazioni è la principale speranza del progresso 
nazionale e della pace internazionale ». I tre 
rappresentanti di Oxford sostenevano la tesi, 
quelli di Columbia la confutavano e ciascuno, 
dopo aver captato la trasmissione dell'altro, re¬ 
plicava. La interessantissima discussione è stata 
ascoltata con entusiasmo da milioni di ascolta¬ 
tori inglesi ed americani. 



Statistiche tedesche. 


Secondo le più recenti statistiche tedesche, il 
numero dei radioabbonati in Germania ha rag¬ 
giunto i 5.424 755 avvicinandosi cosi a grandi 
passi verso il conteso primato britannico. Nel¬ 
l'ultimo mese i nuovi inscritti sommano a ben 
60 198 e nel primo trimestre a 372.000. quindi 
oltre il doppio che nello stesso periodo dello 
scorso anno. Inoltre la Radio tedesca ha di¬ 
minuito il mimerò delle licenze gratuite ridu¬ 
cendole di circa 40.000. 


La B. B. C. lo scorso an¬ 
no aveva offerto ai suoi 
ascoltatori, sotto il titolo 
« News of Home ». un in¬ 
teressantissimo program¬ 
ma composto di diversi 
elementi captati in loca¬ 
lità lontanissime dell’Im¬ 
pero Britannico. In questi 
giorni la stessa stazione 
ha diffuso una serata in¬ 
tercettala dall’ Australia 
che si iniziava con il carillon del famoso oro¬ 
logio della Posta Centrale di Sidney. Seguiva 
un messaggio degli australiani alla mùdre patria 
< quindi una serie di pezzi musicali caratteristici. 
Il programma si concludeva con uno sketch ricco 
di colore locale. La B B. C. annunzia che tra 
breve gli scambi di programmi con il Canada, 
Terranova. l’India, Ceylan. ilrlanda. la Nuova 
Zelanda e l'Africa del Sud diventeranno regolari. 


laaio-viai 



Notizie americane. 


7 partiti repubblicano e democratico degli Stati 
Uniti hanno contratto ingenti debiti — durante 
le recenti elezioni — con le Società radiofoniche 
per la diffusione dei discorsi di propaganda. Es¬ 
sendo le casse degli stessi partiti vuote e non 
sapendo come verranno pagati i debiti, la Dire¬ 
zione della Radio ha deciso di non diffondere 
più una parola di propaganda elettorale. La 
Rodio ha, anche quest'anno. all’Esposizione di 
Chicago un posto preminentissimo. Verranno 
diffusi programmi singoli da 20 microfoni per 
200 altoparlanti. Sul terreno dell’Esposizione sono 
state installate tre trasmittenti ad onde corte. 
Sarà indetto anche un concorso per radiodilet¬ 
tanti e per ascoltatori. 



La questione del pubblico. 

Negli Stati Uniti la N. B. 
C. e C. B. S. hanno de¬ 
ciso di aprire gli auditori 
al pubblico. Si è tanto 
detto che i radioamatori 
erano ciechi, che la N. B. 
C. ha deciso di render lo¬ 
ro la vista. Gli Studi del¬ 
la Società americana so¬ 
no provvisti di grandi sale 
nelle quali possono pren¬ 
der posto numerosi spet¬ 
tatori-ascoltatori. La C. B. S., dal canto sito, ha 
affittato un enorme teatro — T* Hudson* di 
New York — nel quale offre a migliaia di radio- 
amatori le rappresentazioni dello Studio gratui¬ 
tamente. Ciò però ha originato una campagna 
avversa da parte dei proprietari di cinematografi 
e teatri i quali si vedono vittime di questa « con¬ 
correnza sleale ». I direttori delle stazioni, dal 
loro punto di vista , affermano che, con il pub¬ 
blico presente, le trasmissioni guadagnano del 
cento per cento in quanto gli artisti portano più 
calore e più passione alle loro interpretazioni. 


L'Associazione britannica dei radiodilettanti ad 
onde corte organizza un concorso per stabilire 
contatti radiofonici con il minimo possibile 
dì energia. La distanza minima tra emittente e 
ricevente non deve essere inferiore agli ottanta 
chilometri. Un collegamento tra l’Inghilterra e 
VAfrica del Nord dà diritto a tre punti; tra 
l'Inghilterra e l'Asia, a quattro punti, e, tra l’In¬ 
ghilterra e l’Australia, a dieci punti. 

Stazioni clandestine. 


« Trasmette la stazione di Z... Verrà trasmesso 
un concerto di dischi fonografici! ». Qiiesto an¬ 
nunzio fu captato giorni sono dal British Post 
Office. Si tratterebbe di una misteriosa stazione 
clandestina installata nella regione londinese, 
che lavora su 480 metri. I suoi interessanti pro¬ 
grammi, composti quasi esclusivamente di dischi, 
interferiscono le trasmissioni della B. B. C. Il 
misterioso radio filo ha dichiarato al microfono 
che la sua stazione non è distante più di 28 mi¬ 
glia dalla metropoli. Il segreto è scovarla! In¬ 
fatti, contrariamente a quanto è successo per 
le stazioni clandestine di Norwich e di Rother- 
dam. malgrado gli sforzi dei tecnici non è stato 
possibile individuare la trasmittente fantasma. 

La signora Roosevelt e il microfono. 

La signora Roosevelt — informano i giornali 
americani — avrebbe avuto un nuovo gesto filan¬ 
tropico molto ammirato in America. Ha comu¬ 
nicato di mettersi a disposizione della Radio 
come « annumiatrice salariata » e di offrire il 
suo nome e la sua voce al servizio di qualsiasi 
prodotto. Però il salario non le deve essere 
pagato, ma. invece, versato direttamente ad una 
Associazione di quaccheri di Filadelfia allo scopo 
di favorire lo sviluppo deli’educazione e dell’igie¬ 
ne nei distretti minerari. La signora Roosevelt 
non è nuova al microfono, perchè ha parlato 
molte volte alla radio dimostrando qualità radio¬ 
geniche non comuni. 

I padroni di casa di Vienna. 

I padroni di casa viennesi si agitano contro 
la radio. Non per ragioni artistiche o di eccessivo 
rumore, ma bensì per la questione della radio- 
ginnastica. Infatti sembra che i viennesi ado¬ 
rino le lezioni di cultura fisica diffuse ogni mat¬ 
tina dalla stazione di Bisamberg e vi partecipino 
in snassa. I proprietari degli edifìzi pretendono 
che tutti questi urti, impressi contemporanea¬ 
mente al pavimento ed alle pareti, finiscano col 
nuocere alla solidità delle case. Ragion per cui 
i padroni chiedono la cessazione delle lezioni. Gli 
inquilini, dal canto loro, potrebbero chiedere che 
le case... fossero fabbricate in materiale un po’ 
più solido! 


Notizie dell’etere. 


Langenbery prende le sue vacanze e resterà 
muta tre settimane per dar modo che vengano 
completati i lavori per l'aumento di potenza a 
100 kW. Radio Tolosa ha sensibilmente mutato 
la sua lunghezza d’onda portandola a 328,60 m. 
Radio Schaerbcek ha commemorato solenne¬ 
mente il suo settimo anno di vita con un con¬ 
certo del tenore italiano Pagliarani. 

Radio-scolastica. 


La B. B. C. ha preparato il programma delle tras¬ 
missioni scolastiche per la prossima estate. Du¬ 
rante il semestre che va dal giugno al dicembre, 
verranno diffusi i seguenti corsi : « Scienza ed 
agricoltura ». « Storia mondiale », « Storia bri¬ 
tannica», € Intorno alla campagna», «. Risa¬ 
lendo la storia », «Come si vive », « Villa e la¬ 
voro nelTImpero britannico », « Letteratura in¬ 
glese», €Che notizie ci sono?», € Discorso sui 
concerti», € Lezioni di francese e di tedesco », 
€ Scienze rurali », € Discorsi vari ». Molte di 
queste lezioni saranno diffuse in dialetto gal¬ 
lese. Speciali opuscoli illustrati permetteranno 
ai bimbi di seguire le trasmissioni. 

Teatri esotici. 


Le stazioni inglesi da qualche tempo hanno 
deciso di iniziare i loro ascoltatori ai misteri 
dei più originali e caratteristici teatri. Questa 
intenzione lodevolissima si è iniziata con la dif¬ 
fusione di una tragedia finlandese di Aimo 
Kallas, alla quale seguirà la trasmissione di due 
drammi del teatro scandinavo: Tre cacciatori — 
la cui azione ri svolge tra le nevi della Groen¬ 
landia — e La copia, una commedia tolclori- 
ristica norvegese. Le versioni dei lavori sono 
curate meticolosamente. 


La spaventosa catastrofe 
della miniera belga di 
Paturages riporta alla ri¬ 
balta la questione della 
radio nelle miniere. I di¬ 
sastri che si sono susse¬ 
guiti in questi ultimi tem¬ 
pi hanno dimostrato che 
i mezzi sinoggi usati non 
rendono possibile la co¬ 
municazione tra i mina¬ 
tori sepolti e le squadre 
di soccorsi. In molte miniere inglesi ed ameri¬ 
cane si è sperimentato che soltanto la radio può 
risolvere questo drammatico problema. Esistono 
dei piccoli tipi di trasmittenti che sono effica¬ 
cissime quando viene meno ogni altro mezzo di 
comunicazione- Con un simile apparecchio, che 
è facilmente portatile, il minatore è sicuro di 
potersi sempre mettere in contatto con l'esterno 
e con le squadre di salvataggio. 

La stazione Mammuth. 

Tra le trasmittenti artiche progettate dalla Re¬ 
pubblica dei Sovieti ve ne è una che sarà instal¬ 
lata al capo Vankarem e un’altra nella baia 
di Koliutchinsk. Una terza sarà edificata nelle 
prossimità della barriera di ghiaccio dove i si¬ 
beriani hanno scoperto un cimitero di mammuth. 
E la trasmittente verrà appunto, in considera¬ 
zione di dò, chiamata « stazione Mammuth ». 




La radio e la letteratura. 

Lo scrittore francese La 
Forge ha scritto un note¬ 
vole articolo sul valore 
della Radio nei confronti 
dell' educazione intellet¬ 
tuale del popolo. Nel cam¬ 
po musicale, soltanto po¬ 
chi lustri or sono, i grandi 
concerti erano riservati 
solamente agli abitanti 
• delle metropoli. Oggi an¬ 
che i più lontani casolari 
se li possono godere a domicilio. E le pre¬ 
diche religiose potevano sognare un più vasto 
uditorio? Nessuna cattedrale, al mondo, potrebbe 
contenere tanti fedeli quanti ne raccoglie l’alto- 
parìante. Il microfono, inoltre, è un gra"de stru¬ 
mento di diffusione e di chiarificazione della 
lingua pura soprattutto nelle provincie ove è 
più sensibile la corruzione dialettale. Anche l’in¬ 
tervista ha subito, grazie alla Radio, un notevole 
sviluppo. Sinora era l’intervistatore che ci fa¬ 
ceva conoscere il pensiero delPintervistato attra¬ 
verso la sua impressione e la sua interpretazione. 
Oggi, invece, al microfono domande e risposte 
si susseguono chiare senza tradire alcun con¬ 
cetto. poiché è la personalità intervistata stessa 
che parla. La Forge conclude: « Non bisogna 
dimenticare che l'ascoltatore non può restare a 
lungo attento e quindi il grande segreto è « non 
stancarlo ». 


I cento anni dell’Università di Berna. 


Il 2 giugno l’Università di Berna ha compiuto 
cento anni di vita. La commemorazione è stata 
diffusa dalla stazione di Beromiinster. La sta¬ 
zione di Berna, invece, ha diffuso anche, a com¬ 
pletamento deir eccezionale avvenimento, uno 
sketch radiofonico rievocante i cento anni del- 
T Università. 


Un settimanale parigino 
racconta questo gustoso 
aneddoto. Giorni sono 
una stazione di Parigi 
diffondeva dallo Studio il 
rostandiano Girano di 
Bergerac interpretato da¬ 
gli attori della « Cqmé- 
die ». Al terzo atto, du¬ 
rante la famosa scena' del 
balcone, come tutti sanno. 
Cirano suggerisce al ti¬ 
mido Cristiano di Neuvil- 
lette le ardenti parole 
d’amore ch’egli deve ripetere testualmente a 
Rossana. La scena era appena incominciata 
che il telefono dello Studio squillò. Era un radio¬ 
ascoltatore che protestava vibratamente: « Gli 
attori dovrebbero imparare un po' meglio la loro 
parte! C’è quel Cristiano che si fa suggerire 
spudoratamente, e te parole del suggeritore si 
sentono troppo chiare! ». Il suggeritore, natu¬ 
ralmente, era il povero Cirano. 


Non esageriamo! 




R A DIO CORRIERE 


UN LIBRETTISTA DI 
PIETRO MASCAGNI 

S uieche forse più esatto dire: il librettista di 
Pietro Mascagni perchè è con lui che l'au¬ 
tore di Cavalleria mosse il primo passo sulla via 
di quel folgorante successo che creò, d’un tratto, 
la sua celebrità mondiale; perchè è con lui, 
stretto, sin dal primo momento, in fraterna col¬ 
laborazione con Guido Menasci, che il Maestro 
ingaggiò non poche delle ardenti battaglie di 
arte che seguirono la sua prima e superba ri¬ 
velazione (/ Rantzau, Zanella, Silvano)', perché 
è con lui che Pietro Mascagni sognò, elaborò il 
suo Nerone, l'ultima fatica d'arte in ordine cro¬ 
nologico del grande Maestro nostro, verso cui 
il mondo musicale guarda aspettando con fede. 

Ho nominato Giovanni Targioni-Tozzetti che, 
il penultimo giorno dello scorso maggio, nella 
sua azzurra e luminosa Livorno, chiudeva gli 
occhi per sempre, a 72 anni, fra lo schianto 
di quanti ne sapevano le virtù della mente e 
dell'animo nobilissimo. Con revocazione del no¬ 
stro poeta testé disceso nella tomba è tutta la 
prima e ardente giovinezza di Pietro Mascagni 
che balza inpetuosa dinanzi alla nostra mente 
ed è facile immaginare con quale ridda di so¬ 
gni e di speranze debba essersi formata l'atmo¬ 
sfera in cui il dolore di Santuzza, la solenne 
preghiera, l’addio alla mamma di Turiddu e. 
prima, la « Siciliana », il suggestivo intermezzo, 
assunsero forma d'arte e di bellezza. Poi il 
trionfo grande, inaspettato. Inaspettato per 
tutti, ma non per Pietro Mascagni, non per il 
Targioni-Tozzetti, il quale, forse più dello stesso 
Maestro, prevedeva la fortuna dell'opera. 

Ho nominato le opere di Pietra Mascagni che 
sono andate incontro alla notorietà col nome 
dei due librettisti ma debbo ricordare anche 
quelle che il grande pubblico conosce poco od 
ignora: quella Pinotta che è la prova più tan¬ 
gibile della fraterna collaborazione già iniziata 
fra il poeta e il musicista, non ancora ven¬ 
tenni, ma già sognanti la gloria, prima che il 
trionfo di Cavalleria rusticana rivelasse al 
mondo che la musica italiana, nonostante le 
nebbie venute d'oltralpe, che avevano tentato 
di soffocarla, era ancora viva e lucente: quella 
musica italiana che è fatta di chiarità e di me¬ 
lodia e tessuta delle azzurrità infinite del nostri 
cielo purissimo verso cui si erano già levati le 
melodie purissime di Vincenzo Bellini e i canti 
ardenti e impetuosi di Giuseppe Verdi. 

Un’altra opera che non fu mai scritta da Pie¬ 
tro Mascagni, ma che egli compose dalla prima 
all'ultima nota e che, per un prodigio della sua 
memoria semplicemente fenomenale, il Maestro 
potrebbe eseguire al pianoforte, parimenti dalla 
prima all’ultima nota, è quella Vistilia il cui 
libretto fu tratto dal Targioni-Tozzetti dal noto 
romanzo d’ambiente romano di Rocco de Zerbi. 
Perchè Pietro Mascagni non si sia mai deciso 
alla rappresentazione di quest’opera che egli 
aveva sovranamente sentito e che amava in¬ 
tensamente è tutt'ora un mistero, a meno che 
un sogno più vasto — quello che ha testé rea¬ 
lizzato e die si prepara a lanciare — non lo 
abbia trattenuto per la creazione di un'opera 
più saldamente e più fortemente romana, che 
esprimesse tutta la grandezza e la possanza 
della Roma imperiale. 

Della Vistilia. nella quale mi sembra di rav¬ 
visare un po’ la mamma del futuro Nerone, mi 
parlò, un giorno ahimè parecchio lontano, lo 
stesso Targioni-Tozzetti. Ero a Livorno col 
povero Arturo Tiberini, poeta, giornalista, ro¬ 
manziere. commediografo, bohémien al cento 
per cento, figliuolo della celebre coppia Angelo 
e Angela Tiberini che furono una gloria au¬ 
tentica del nostro glorioso Ottocento lirico. 

— Questa sera — mi aveva detto Tiberini — 
ti presenterò a Targioni-Tozzetti. 

Avevo poco più di vent’anni — perchè, e non 
credo che sia necessario giurarlo per esser cre¬ 
duto. c’è stato un tempo in cui anch’io ho avuto 
vent anni — e lascio immaginare a voi quale 
effetto facesse a me, musicista che veniva dalia 
lontana provincia, la promessa di conoscere, di 
poter avvicinare uno dei due librettisti di Pie¬ 
tro Mascagni, uno cioè del collaboratori di 
quella Cavalleria che aveva sbalordito e com¬ 
mosso il mondo musicale. E la sera venne e in 
un modesto caffeuccio vicino alla marina — 
ricordo, era una calda sera di luglio tutta colma 
di stelle — avvicinai e conobbi il poeta. Natu¬ 
ralmente non si parlò che di Mascagni. 

— Oh! se il mondo musicale conoscesse la sua 
Vistilia — mi disse in un oerto momento il 
poeta — cosi come io la conosco! Sareblie una 
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Giovanni Targioni-Tozzetti al tempo di Cavalleria. 


nuova rivelazione che. se non supererebbe quelle 
della prima opera mascagnana, la uguaglie¬ 
rebbe di certo. Peccato che nessuno sia riu¬ 
scito finora a fargliela fissare sul rigo musicale 
cosi come la tiene ferma e viva nel cuore e 
nella prodigiosa memoria. Sono certo che quando 
Vistilia apparirà al pubblico, perchè è impossi¬ 
bile che Mascagni non si decida a farla uscire 
dalla torre d’avorio in cui, chi sa per quale 
recondita ragione, la tiene serrata, riporterà un 
successo che sbalordirà. 

Pietro Mascagni pensava invece già al Nerone e 
quando al primo librettista della sua Cavalleria 
il Maestro commetteva l'incarico di dar veste 
librettistàca alla «commedia * di Pietro Cossa, 
Targioni-Tozzetti dovette confessare a se stesso 
che la sua certezza sull'apparizione al pub¬ 
blico della Vistilia cominciava ad essere al¬ 
quanto compromessa. E il poeta, nella piena 
maturità della sua coscienza artistica, si diè ad 
apprestare per il Maestro celebre, nella piena 
maturità del suo genio creativo, il libretto del 
Nerone. 

Purtroppo Giovanni Targioni-Tozzetti non 
sarà questa volta al fianco del suo Maestro la 
sera in cui il Nerone nascerà alla ribalta. Il 
destino, che ha spezzato una fraterna amicizia 
che durava da più di mezzo secolo, non lo ha 
voluto. Ma sino all'ultimo il poeta ha lavorato 
per il suo Maestro e proprio pochi giorni prima 
della sua morte modificava alcuni versi del li¬ 
bretto. E il Maestro premiò la fedeltà del suo 
fratello d’arte standogli vicino negli ultimi giorni 
della sua malattia mortale, sollevandone le ore 
stanche e penose con l'evocazione al pianoforte 
delle pagine più vive e ardenti del Nerone, del¬ 
l'opera voluta e scritta insieme con tanta fede 
e con tanto entusiasmo: entusiasmo e fede 
che non erano dissimili da quelli che avevano 
stretto, in un abbraccio che solo la morte ha 
staccato, il poeta e il musicista ventenni di 
Cavalleria rusticana. 

NINO ALBERTI. 


Discendente da una famiglia di letterati e di poeti 
Giovanni Targioni-Tozzetti fu letterato e poeta <li 
chiara fama. Patriota di purissima fede, è stato il 
cantore delle maggiori glorie della Patria rinnovala. 
Giornalista e scrittore elegante e forbito, coilaborò in 
riviste e giornali, di alcuni dei quali — La Gazzella 
livornese e il Telegrafo — fu anche direttore. Fu 
consigliere comunale e provinciale, presidente del 
Consiglio dell'Economia e sindaco della sua città 
Fascista della vigilia, fu nel 1923 e nel 1924 Segre 
tarlo federale. In. a). 


Da oggi al 31 Dicembre 
ABBONAMENTI AL 

RADIOCORRIERE 

Lire 18 

Via Arsenale n. 21 - Torino 
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ARCOBALENO 

«O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra é cantabile ». 


IL SOLE 

In ogni tempo i filosofi esposero opinioni di¬ 
verse sulla natura del sole. Secondo gli antichi, 
come Platone, Zenone, Pitagora, eco., esso è un 
globo di fuoco; i moderni, come Keplero, Ktrcher. 
Riccioli, furono dello stesso pensiero. Descartes, 
invece, e qualche altro dopo di lui, fino ai di 
nostri, suppose ch'esso sia composto d una ma¬ 
teria radioattiva capace di esercitare in noi la 
sensazione della luce e del calore. Questo astro 
visto coi telescopi e attraverso i vetri colorati 
che ne attutiscono la luce, presenta sovente mac¬ 
chie nere e irregolari circondate d'un bordo 
meno oscuro e dotate tutte d'un movimento co¬ 
mune. Questo fenomeno, la cui scoperta appar¬ 
tiene all'astronomia moderna, e che ha fatto 
riconoscere la rotazione del sole su se stesso, av¬ 
viene, secondo De Laplac-e, supponendo che 
questo astro sia una massa infuocata su cui 
avvengono immani eruzioni, lasciando vedere a 
intervalli le enormi cavità che esse producono. 
Secondo Herschell invece il sole sarebbe un 
corpo solido circondato d'una atmosfera lu¬ 
minosa entro la quale passano nuvole infiam¬ 
mate. le quali, a volte separandosi, mettono a 
nudo il nocciolo oscuro dell'astro. Opinioni op¬ 
poste ma che le ultime scoperte dimostrano vere 
entrambe. 

SENTIMENTO DELL'ITALIANO: 

TOMBA ETRUSCA DI CORNETO 

La morte rimase presa da queste mura in¬ 
terrate come 11 flore dalle pagine d'un libro. Ora 
riguardi il tempo passato e cosi lontano che il 
pensiero diventa fossile e le figure sfuggono a 
noi impalpabili come il mito. E' la tomba di un 
secolo, e quel secolo, a chi si volga, non è che 
uno spazio comprensibile in un respiro : un gra¬ 
dino da cui si vede salire lltalla con una stella 
sulla fronte. 

SUORA CUCINIERA 
Suor Argia la cuciniera, 
dolce anima mattiniera, 
sventola i carboni nei fornelli, 
lustra peltri e rami 
e come a piccoli fratelli 
parla a pentole e a tegami: 

« Su lesta, pentolina del latte: 

« lascia i sogni appesi al chiodo. 

«Per quante fiamme t'ho fatte, 

« ancora cantare non t’odo. 

« Ecco, pare che sul fondo ciabatti 
« la tua anima di servetta 
c che, se sogna, poveretta. 

« sogna cenere e lavapiatti. 

«Toma vispa come ieri 
«senza larve di pensieri. 

«Già ne attendono dieci scaddi? 

«sotto l’ala d’un'orazione, 

« poi verranno le mie sorelle 
« luminose di Comunione ». 

Ora è tempo di fare il pane. 

La cara fatica materna 
— più buona del far bucato, 
dell'accendere la lucerna, 
del cercar radicchio al prato, 
del tostare il caffè — 
tutto il giorno fa beato. 

Quando il sole passa dal claustro 
si ricorda di suor Argia 
e come un bel gattone biondo 
le si siede sui ginocchi 
per tenerle compagnia. 

Le cicale meridiane 
ora accordano nel sole, a tratti, 
le suore che cantano i salmi, lontane; 
Argia, qui presso, che lava i piatti. 

UNA SANTA: 

Margherita, regina di Scozia (-f 1093), 10 giugno. 

H re Malcolino III di Svezia ospitò Marghe¬ 
rita fuggitiva dalla sua terra e la fece sua 
sposa. Madre di otto figli, tutti li allevò con 
gran cuore di madre. Caduto Malcolmo sotto le 
mura dì Alnwick. Margherita resse al dolore 
con grande fortezza d'animo e di cuore. La sua 
carità fu cosi soave e pronta che ancor oggi, 
nelle contrade ori ella fu regina, se ne parla 
come d’una cosa che non può morire. Dio spense 
la sua vita 11 13 novembre 1093. 

IL BUON ROMEO. 
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R ADIOCORRIERE 


LA STAGIONE LIRICA DELL'EIAR 

QUATTRO OPERE IN UN ATTO 

-SALOMÉ » di Riccardo Strauss — -LE FURIE DI ARLECCHINO- di Adriano Lucidi — -BACCO IN 
TOSCANA» di Mario Castelnuovo-Tedesco - -LA MONACELLA DELLA FONTANA» di Giuseppe Mulè. 



e, lo rii rovinino dunque, in ulto di dure una 
bus tonala al lume è di saccheggiare tutti 
quanti, tosi per scherzo o per sbaglio. In 
questo caso, anche se sono passati veni'anni, 
chiunque arrivi a fare il sopraluogo ha il 
dot ere di riaccendere il lume per vedere che. 
cosa e successo e di stendere magari un pic¬ 
colo processo verbale. 

Come in tulli gli altri di questo autore, 
anzi forse di più, anche in questo lavoro c.'e 
la mole t la solennità, la prolissità e la lar¬ 
ghezza mostruosa della base armonica; sia¬ 
mo all'inizio dell'opera già pieni di una gran 
volontà ascendente , e il viaggio profetico co¬ 
mincia nella forma più energica. Il grande 
ordine procedurale che l'autore inette, nei 
suoi componimenti non significa pensiero, 
ma soltanto educazione, al fi hi dine e metodo. 
Strauss si muove, e sale sempre tra i suoni, 
quasi mai fra la musica. Il compositore, non 
fa che. accatastare linee ed elementi frusti 
ed ingrati, ingombrando sempreppiù lo spa¬ 
zio con la sua tecnologia malaccorta e ■mi¬ 
nacciosa. Improvvisatore che non ha scru¬ 
poli né esigenze, egli Irne dui suo petto inni 
continui e pieni d'una gigantesca dabbenag¬ 
gine, e fa di tutto per attirare la nostra at¬ 
tenzione su spaziosità armoniche che si 
aprono vertiginose: ina il suo mestiere non 
ci interessa scìa pie. e dopo qualche minuto 
la nostra melile è stanca e sfiduciata, men¬ 
tre la sua bada a costruire, senza darsi pen¬ 
siero d'altro che della fatica che gli piace. 
Aggressivo, schiumoso, pieno di lince ma¬ 
dornali. convergenti e. divergenti, mastodon¬ 
tico e inverecondo, le sue sonorità rimpin¬ 
zate di detriti si sfasciano per lasciar posto 
a combinazioni minuscole e viziosissime e a 
mescolanze brillali e. scherzose. Egli ci galla 
innanzi latta quest'opera con un moto volu¬ 
minoso, deserto, ma non privo di spinti vi¬ 
tali; è una piena di allucinazioni che pro¬ 
rompe scompostamente da un gigante in¬ 


tontito, offuscato e terribile; guai a lasciarsi 
cogliere di sorpresa ila lui; dulia sua pover¬ 
tà enorme, tempestosa e delirante non può 
un'cere- che conf usione trambusto e isteri- 


A inpia, ilislesu e mostruosa, questa olie¬ 
ra, netta sua greve torpida vitalità 
antidiluviana, vicenda alterna di fu¬ 
rori e di stanchezze enormi, sembra voglia 
rappresentare la fase laboriosa c dramma¬ 
tica, violenta e stracarica, d’un artista che 
non ha ancora raggiunto il riposo e la luce 
dello stili . I ritmi pugnaci e i disegni simul¬ 
tanei arrancano da ogni tato all'arrembag¬ 
gio, in una ascensione affannosa, discorde 
e disperala, con un ampliamento continuo e 
spaziale di piccoli germi che diventano map¬ 
pa mond i iavad e ni i. 

Subito dal principio un fremito strepitoso 
e sommesso vibra nel!'mia scintillante, piena 
di nausea, di vizio e di cor rompimento : lenii 
notturni, estenuati e morbosi, traboccano e 
colano bizzarramente sulla citlà di Galilea 
che appare lontana svilo un cielo sterminato, 
e memorabile, dove crollano le stelle innume¬ 
revoli. Volubilità, estasi, martirio senza re¬ 
quie. L'orchestra è già preda di stimoli e di 
esaurimenti languidissimi: gli istrumenti 
leggeri corrono in tulli i toni sulle scale 
còme per un inverosimile allenamento, una 
arci al a e trascorrente larghezza di suoni 
riempie il teatro, le rari della scena si odono 
come turbate da una debolezza misteriosa e 
perenne, la marra veloce degli archi si iner¬ 
pica su' sibilando pila esasperata e acutis¬ 
sima, meni re i bassi tremolanti sembrano 
agitali da un incubo stomachevole, mille voci 
s'incrociano, uno strabismo sonante si sca¬ 
lena sulla tonalità fondamentale; un caver¬ 
noso tripudio piene di stridore screzialo si 
leva dagli istrumenti; il rancane continuo dei 
tromboni oppressi chissà da qualche, condan¬ 
na si mescola ai rimbrotti dei flati; rauchi 
boati, imprecazioni represse e un latrare 
sconfinalo e maledetto che. s'allontana, crea¬ 
no il silenzio entro il quale scivolano sini- 
s trameni e i flauti e i violini in fuga, lutti i 
terrori affastellati, e lo stuolo frusciarne 
delle, panie passa inseguito dalla rampogna 
del fagotto che finisce poi tulio ansimante 
zoppicando sulle noie più basse e cancrenose 
del suo registro. 

E Vincarognimento generale dell'orchestra 
cresce e impensierisce; se non che siamo 
giunti ormai atta danza, e qui ecco un rigur¬ 
gito inaspettato di mele colle c di zuppa, una 
eruzione tale di Knodel, di salsiccie e di birra 
fermentala che ci vieti fatto di esclamare.: 
A In borine heure! Eccoci finalmente dinanzi 
il vero bavarese bonario, enfatico, popolare 
e. in fondo burlone; cercavamo proprio di lui 


Strauss è nato e cresciuto, in mezzo <il- 
l'orchestra f in fatto di tecnicismo egli arri¬ 
va al grado più elevato della scala; organiz¬ 
zatore incomparabile del moto polifonico, 
sicuro e denso stratega delle parti, i suoi ac¬ 
cordi vanno in su e in giù in ascensore; a 
fare l'inventario si direbbe che egli non badi 
troppo alla qualità dei dettagli, la sua farina 
è talvolta quella dei diavolo: ina noi non gli 
daremmo sempre torlo. Strauss ha un orec¬ 
chio tumultuoso, una formidabile educazione 
musicale lo sorreggi■ nelle crisi; se. non c an¬ 
cora un grand'uomo, egli, almeno, un uomo 
ingranili lo lo e da un pezzo. Il suo talento 
borghese gli impedisce di avere delle cattive 
intenzioni, e però egli riconosce ed ama la 
tradizione, e, benché faccia il rivoluzionario, 
rimane un rivoluzionario che sta nella lega¬ 
lità, che, anzi, ne allarga h basi. JUnghia 
come un molosso e spesso fu scricchiolare 
tutto l'edificio orchestrale: ciò nondirw no, 
anche attraverso la Su lamé, sorride la larga 
c grossolana farcia di gesso del boli niatché 
germanico, ed egli rimane ancora, coi tempi 
che corrono, un artista fra i più interessanti 
e polenli. 

BRUNO BAR1LLI. 


D i Riccardo Strauss (che ITI corrente com¬ 
pirà in modo felice 1 settantanni (essendo 
nato a Monaco di Baviera ITI giugno del 
1864» non occorre rievocare nè la biografìa né 
l'opera, perchè la prima nulla ha di notevole se 
non la precocità negli studi e la resistenza al 
lavoro, e perchè la seconda è in certe sue parti 
molto nota a chi ama la musica, mentre le parti 
meno note richiederebbero un troppo lungo di¬ 
scorso che qui non è il luogo di fare. 

Dopo aver pertanto ricordato che lo Strauss 
è nato si può dire in mezzo all’orchestra (il pa¬ 
dre era suonatore di corno al « Teatro Reale » di 
Dresda) e che già da bambino gli divennero fa¬ 
miliari i singoli strumenti (a quattro anni rice¬ 
vette le prime lezioni da un arpista, a otto 
cominciò il violino e a nove la composizione), ci 
accontenteremo di ripetere ciò che quasi tutti 
gli storici della musica riconoscono, e che cioè 
notevolissimo è il contributo portato dallo Strauss 
cosi al teatro come all’orchestra, così alla mu¬ 
sica vocale come a quella da camera. Con tutta 
ragione, il Jachino potè scrivere di lui che « non 
si potrà mai dirne tutto il bene nè tutto il male 
possibile », perchè un talento come il suo, « così 
ricco di qualità come di difetti, può prestar il 
fianco ad ogni critica come può godere della più 
grande ammirazione » Il suo barocchismo, la 
sua enfasi, i suoi eccessi possono ben urtare; ma 
la sua ironia, le sue onomatopee e i suoi innega- 


Cli interpreti di Salumi ; Giovanni Voyer (Erode), Gino Del Signore (Sarraboth), Fidelia Campigna (Salomè), Maria Capuana (Erodiade), Luigi Ro*»i Morelli (Jochanaàn). 
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bill sprazzi di genialità non possono lasciar indif- 
lerenti. La sua Sa Ionie non è quella di San Mar¬ 
co come la sua Elettra non è quella eli Sofocle, 
ma si tratta pur sempre di due eroine torbide 
e perverse, ricche d’un fascino innegabile Don 
Chisciotte e Zarathustra sono trattati da lui con 
la violenza d’un barbaro in terreno di conquista, 
ina sanno pur sempre farsi ascoltare con inte¬ 
resse. il che non è di tanta musica molto piu 
recente e non più povera di pretese. E così e. 
sì può dire, di tutte le pagine orchestrali dello 
Stravisa, sia ch'egli ricorra alle dense falangi dei 
poemi sinfonici, sia che si serva dell'elegantìs- 
8ima orchestra ridotta dell'-Arianna a Masso. Co¬ 
struttore saldo e potente, sotto lussureggianti 


efflorescenze, nessuno forse lo supera nello sca¬ 
tenare l’elemento dionisiaco ed orgiastico della 
natura. La sua arte merita ben più che non 
quella di Wagner la nota immagine boitiana del 
centauro, che ora mostra la testa e il petto 
umano, e ora le terga belluine. Potremmo anche 
assimilarla a un fiume rapinoso sovente gonfio, 
torbido e opaco, ma che sa anche di frequente 
distendersi in larghe zone purissime (non poteva 
rimaner senza effetto il profondo studio che lo 
Strauss fece dei classici tedeschi!, capaci di ri¬ 
flettere il sorriso della terra e quello del cielo. 
E per questi momenti di bellezza e d’equilibrio 
non deve riuscir difficile il perdonargli tutti gli 
altri. CARL. 


M usicista, poeta, letterato, critico. Adriano 
Lualdl. con la collaborazione di Luigi Or¬ 
sini, ha ideato e tessuto l’esile trama di 
questa sua favola musicale, anzi intermezza gio¬ 
coso. come sono da lui definite Le furie eli Ar¬ 
lecchino. Tre burattini, tre tipiche maschere ve¬ 
neziane: Arlecchino. Colombina. Fiorindo. Il si¬ 
pario si apre sopra * un piccolo giardino venezia¬ 
no. limitato in fondo da un muricciuolo e da un 
cancello chiuso, oltre il quale è un canale. Due 
sedili di pietra sul davanti e ai due lati ». Si 
cde. lontana, la voce di Fiorindo che man mano 
si avvicina e canta una « serenatala » d’amore 
a Colombina. Costei appare, agitatissima, tenen¬ 
do una mano sul cuore; si avvicina al cancello e 
si sforza di vedere donde venga la voce. Appena 
Fiorindo riprende il canto, la furba Colombina 
f ugge via a precipizio. La « serenateli» » conti¬ 
nua. più insistente e suadente, in un tono tra il 
patetico e il buffonesco, perchè non tutti i cor¬ 
teggiatori potrebbero, alludendo a se stessi, fare, 
come Fiorindo, una dichiarazione simile: 

... il primigenio stecco 
in virtù de la tua dolce animuccia 
è tutto un rifiorire di corolle! 

Colombina non è insensibile a versi cosi toc¬ 
canti che le ricordano la comune origine... le¬ 
gnosa: ella riappare in scena, con la Stessa mi¬ 
mica dì prima, mentre passa nel canale la gon¬ 
dola di Fiorindo che si ferma davanti ai can¬ 
cello. Fiorindo prega l’amata di non sdegnare il 
suo omaggio e getta nel giardino una vistosa let¬ 
tera con queste parole di raccomandazione che 
insistono, opportunamente, sul motivo buratti¬ 
nesco : 

Non essermi di legno! 

Vogami un po' di bene, 
e a le mie tristi pene 
deh porgi al fin consolamento!... 
Colombina lascia che la gondola si allontani 
e, molto guardinga e sempre pronta a darsi alla 
fuga, entra in scena, vede la lettera di Fiorindo, 
la raccoglie e si accascia, semisvenuta per l’emo¬ 
zione. su un sedile tenendo la lettera in mano. 


Finalmente ritorna in sè. reprime i battiti del 
cuore mentre si sente dall’esterno la voce di Ar¬ 
lecchino che la chiama e la cerca. Entrato in 
scena, trova Colombina singhiozzante e la in¬ 
terpella melodrammaticamente: 

Taci? Piangi? Quale orribile, 
ansia in gola ti s'aggroppa? 

Su la fronte ahimè, son madidi 
i bei riccioli di stoppa! 

Con un filo di voce Colombina gli dà la tre¬ 
menda notizia: 

C’è qualcuno, ahimè, che insidia 
alla mia verginità! 

La notizia provoca l’effetto voluto; Arlecchino 
va in escandescenze, vuol sapere il nome del- 
1’ aspirante-seduttore; poi essi leggono insieme 
la lettera la quale non è equivocabile: 

O Colombina, io v'amo! 

Notte e giorno sospiro... 

Di vostro dolce labro 
il soave cinabro, 
lo smalto de la bocca, 
lo sguardo di zaffiro 

m'hanno l’anima tocca c il cuor conquiso... 

E via di questo tono, su questo metro, con que¬ 
sta enfasi. Tutto il libretto è gustosamente e pa¬ 
rodisticamente enfatico, infiorato di leziosaggini, 
di frasi arcadiche scelte con molto senso cari¬ 
caturale. Opportunamente i burattini, con con¬ 
tinue allusioni al loro stato e alla loro condizione, 
ci ricordano che siamo di fronte a creature di 
legno e di stoppa, ma ce lo ricordano con malizia 
non tanto per giustificarsi quanto per scimmiot¬ 
tarci impunemente : 

... e se volete, a pegno 

di mia sincerità 

io lascerò Rosaura; 

che quella piccola anima di legno 

pe ’l mio bollente spirito non fa! 

Arlecchino, spiega la didascalia, che è sem¬ 
pre, in questo libretto, molto precisa e aderente 
ai personaggi e concorre a « formarli » nella no¬ 
stra immaginazione, va su tutte le furie, pas¬ 


seggia concitatamente per tutta la scena, fa 
gesti di minaccia. Colombina, impaurita, fugge 
di qua e di là. La sfuriata d’Arlecchino è quanto 
mai comica nella sua spavalderia spaccona: 

Vile e ridicolo! 

Con questa spatola 

10 sbatto, l’irrito, 
gli fiacco gli omeri, 

11 seri gli lacero, 
gli spezzo il cranio, 
poi me lo tritolo 
dal capo ai piè! 

Troppo truci proponimenti in programma, ma 
la tenera e ingenua (o maliziosa?) Colombina 
non avverte la falsità di quella collera stonata, 
di quelle bravate a vuoto e si prova a calmarlo 
riconfermandogli la fedeltà più assoluta. 

Arlecchino vuole una prova : che ella risponda 
al corteggiatore «mettendolo a posto». Poiché 
la... burattina esita, egli la minaccia, poco caval¬ 
lerescamente ma molto praticamente, di pic¬ 
chiarla con la famigerata spatola e la costringe, 
tremante, ad obbedire. 

La reazione nervosa di Colombina è alquanto... 
burattinesca; ella scriverà, però, intanto, si sfoga 
con una scarica di pugni che Arlecchino « in¬ 
cassa » senza batter ciglio, tranquillamente. Egli 
sale sopra una panca e le detta una lunga ftla- 


Le larie di Arlecchino : fide Brunazzi. 
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strocca di una esasperante monotonia di rime 
tutte eguali che è un’apologià di Arlecchino 
stesso : 

Della quercia esso ha il vigore, 
d'un eroe esso ha il valore... 

E’ un dolcissimo cantore, 
è una gioia a tutte Vote, 
ma se scoppia il suo furore 
trema il mondo pel terrore. 

State attento, mio signore, 
d'un batocchio odo il rumore... 

Rilegge il dettato, aggiunge, pedantescamente 
ed a sproposito, punti e virgole allo scritto e poi 
pensa al mezzo di impostazione. Molto semplice: 
si toglie il cappello e lo rovescia in modo da 
formare una specie di barca dentro la quale vien 
posta l’« epistola » minatoria per Fiorindo. La 
strana gondola viene lanciata nel canale e i due 
la guardano finché non si perde di vista, accom¬ 
pagnandola con una graziosa cantilena incita¬ 
trice, propiziatoria. Dopo di che, melodrammati¬ 
camente, Colombina chiede al suo spasimante: 

Placassi il tuo furore? 

Non ancora: Arlecchino esige un'altra e più 
solenne prova d'amore : un bacio e il giuramento, 
che Colombina gli ripete con esagerata solen¬ 


FRANCESCO REDI 

I l 26 agosto del 1673 in una lettera al vecchio 
e fido amico Lorenzo Magalotti, Francesco 
Redi scriveva le seguenti parole: «Il Diti¬ 
rambo delle acque non è finito; ma egli è di¬ 
venuto "la rete del barbiere". E' finito il Diti¬ 
rambo dei vini ed è cresciuto fino a quattrocento 
tanti versi. V. S. Illustrissima lo vedrà stampato 
presto e quel che più importa, cum notibusse et 
commentaribusse ». Il Ditirambo dei Vini, che 
nella stesura definitiva doveva poi raggiungere 
il numero di 980 versi, si fece aspettare ancora 
moltissimi anni. Già undici mesi dopo, il Maga- 
lotti incominciava ad impazientirsi per il ritardo 
e da Stoccolma, rii luglio del 1674, scriveva pia¬ 
cevolmente all'amico rivolgendogli questo gar¬ 
bato rimprovero : « Oh quante cose s’avevano da 
veder! L’anguille, gli insetti che nascono sulle 
piante, il Ditirambo stampato del vini cum no- 
tibus et commentaribus , senza ricordarvi 1 vec¬ 
chi debiti della Frottola de’ Sorbetti e di tutte 
queste cose non vi veggo far altro che la prima : 
cioè pigliar l’anguilla ». 

Ce ne volevano di rimproveri! Sci anni dopo, 
il Ditirambo era ancora inedito perchè incom¬ 
pleto nelle note e il Redi così se ne scusava: 

« Circa le note al mio Ditirambo, a confessar¬ 
la, non vi ho pensato, perchè non ho potuto pen¬ 
sarvi: come non hai potuto, messer Francesco, 
mi replica V. S. Illustrissima, mentre hai potuto 
schiccherare tanti sonettacci, che hanno ammor¬ 
bato il paese? E’ vero: ma questi sonettacci si 
fanno per vìa, come la natura li detta: vengon 
fatti anco non pensandovi: orsù io penserò an¬ 
co alle note e voglio pensarvi in quei pochi 
giorni di campagna che si farà a Livorno ». 
Ingegno molte: lice e multiforme, precursore 



nità, chiamando a testimoni la loro ascendenza 
illustre e... verdeggiante. 

Per gli alberi di queste foreste 
che furono i nostri progenitori, 
il lauro, il bosso ed il larice, 
la quercia, il cipresso ed il salice, 
per tutta la tribù vegetale 
d'onde nascemmo agli amori 
di libellule e di cicale, 
ai soli torridi, alle tempeste, 
ai buffi d'ostro c di grecale 
io ti prego, lascia il furore 
geloso e l’atrabiliare velenot 
Gli conferma d'ainarlo, egli esulta: fanno la 
pace e incominciano a danzare... Senonchè, a ri¬ 
chiamarci brutalmente alla realtà, l'enorme ma¬ 
no del burattinaio entra in scena (un po’ come 
quella del destino), acchiappa i fili e trascina le 
marionette tra le quinte. 

Abbiamo insistito sul libretto, forse più di 
quanto comporti la tenuità della trama e della 
favola, perchè l'elemento descrittivo, quel lento 
svolgersi detrazione, volutamente minuziosa in 
tutti i suoi particolari e dettagli, è il pretesto alla 
tessitura e allo sviluppo della melodia e del rit¬ 
mo. Quando, nel gennaio del 1931, la favola fu 


E IL DITIRAMBO 

nelle scienze naturali e mediche, Francesco Re¬ 
di. aretino (1626-169C), sapeva il greco, il latino 
ed anche un tantino d'arabo. Dialettologo, filo¬ 
logo, egli, che è uno dei fondatori della gloriosa 
Accademia del Cimento, molto s'affaticò nella 
compilazione del Vocabolario della Crusca. Se 
si aggiunga che era medico di Corte del granduca 
Cosimo III. si comprenderà come, tra tali e tante 
occupazioni, l’opera gli riuscisse lenta, tanto più 
che egli andava continuamente accrescendola di 
episodi e se ne serviva, come di un amabile pre¬ 
testo, per citarvi, con scherzosi elogi e piacevoli 
allusioni, amici illustri, in modo che il ditirambo 
è una brillantissima rassegna enologica della To¬ 
scana e nello stesso tempo un catalogo di amici. 

Prima del Redi si contavano tre forme di di¬ 
tirambo come ricorda Gaetano Imbert nel suo 
eruditissimo Saggio sul Bacco in Toscana: l’a¬ 
nacreontica, la mostruosa e la giocosa. Si chia¬ 
mavano anacreontici quei ditirambi « nei quali 
fioriscono le immagini e i pensieri del vecchiet¬ 
to di Teo»; mostruosi eran quelli che si di¬ 
stinguevano per la forma bislacca e strampalata. 
Principalissimo pregio di questa forma è la 
composizione di più voci in una sola dizione co- 
m'è cimbalicrotalitimpanizzando ; gerundio che 
ci lascia senza fiato; infine giocosi erano quelli 
di genere burlesco. Tra i ditirambi della prima 
maniera (anacreontica) rimbert cita II Ditiram¬ 
bo all’uso dei Greci del Chiabrera che è proba¬ 
bilmente il più antico ditirambo della poesia ita¬ 
liana. Infatti « Il Coro delle Baccanti » nell'Or- 
feo del Poliziano è una « ballata » e non un 
« polimetro », come tutti i ditirambi italiani. 

Senza dilungarci, ricorderemo sommariamente 
quali sono i precipui caratteri di tale sorta di 
componimento letterario: il ditirambo deve ave¬ 
re. per tema, il vino o qualunque altro argo¬ 
mento che sia capace di esaltare in alto grado 
l'immaginazione del poeta; in secondo luogo — 
avverte rimbert — « dev'essere un polimetro, 
contenente ogni sorta di versi, rimati e disposti 
senza regola; in terzo luogo non deve serbare 
alcun ordine, almeno apparente, nei pensieri 
(chè ordine non può esservi nel monologo d'un 
ebbro); è finalmente d'un numero indeterminato 
di versi, cosicché ne abbiamo di circa cento co¬ 
me persino di duemila versi ». 

Francesco Redi si è attenuto rigorosamente 
alle regole del componimento ed il suo <r Bacco 
in Toscana » è un’ampliazione artisticamente 
perfetta di un primo componimento intito¬ 
lato lo Scherzo anacreontico che deve es¬ 
sere stato composto prima del 1673. « Esso — di¬ 
ce l’Imbert — rappresenta il primo germe, il 
primo nucleo del Ditirambo che, a poco a-poco, 
andò arricchendosi di tanti nuovi brani ». Il 
contenuto è noto a tutte le persone di qualche 
cultura: Bacco venendo dall’*Indico Oriente» 
alla villa Imperiale, presso Firenze, invita A- 
rianna ad assaggiare i vini toscani e, per invo¬ 
gliarla, glieli descrive e dà consigli in proposito. 

L’elenco dei vini è un garbato pretesto arti¬ 
stico per esaltare la bellezza e la bontà della 
terra e dà motivo a continue digressioni e allu¬ 
sioni ad illustri amici. Ma Bacco, non suoni ir¬ 
riverenza per gli Accademici del Cimento, ama 
anch’egli il... metodo sperimentale e, provando 


rappresentata con grande successo al « Carlo Fe¬ 
lice » di Genova, un critico dette questo giudizio 
definitivo che ci piace riprodurre : 

« ... in questa breve e gustosa vicenda delle 
tre maschere si prospetta la visione integrale del 
componimento sinfonico, si palesa li prestigio di 
un'arte che, mediante la tecnica modernissima, 
accresce il valore estetico della musica e si rivela 
una fantasia che crea una sintesi alle persone 
e dona un'anima alle parole*. 

Le furie, di Arlecchino hanno avute moltissi¬ 
me esecuzioni: oltre che al «Carlo Felice* di 
Genova, furono rappresentate al «Teatro della 
Fiera Campionaria di Milano», alla « Quirienet- 
ta » di Roma, alla «Fenice» di Venezia. Varca¬ 
rono. con fortuna, le frontiere ed ottennero 
successo a Londra, a Buenos Aires, Zurigo, Gi¬ 
nevra. 

E lo meritano. 

Le furie d'Arlecchino sono un vero gioiello. 
Varietà di colori ben scelti, ben distribuiti rit¬ 
mi briosi, scintillanti, una bellezza lirica tutta 
italiana, conferiscono a questo scherzo una di¬ 
gnità d'arte che dà risalto ai minuscoli perso¬ 
naggi e 11 riempie d’un'anima non effimera, ma 
duratura, come quella delle creature nate dall'i¬ 
spirazione geniale e dalla sincerità di sentimento. 


e riprovando, si inebria. Le varie fasi cre¬ 
scenti dell’ebbrezza del dio sono rese mirabil¬ 
mente dal Redi, finché si giunge al gran verso 
di chiusa, il solenne endecasillabo che suggel¬ 
lando il ditirambo proclama Montepulciano d'o- 
gni vino il re. Ancora una strofetta e il diti¬ 
rambo festevolmente si placa con la visione dei 
Satiri che avendo bevuto a isonne si sdraiano 
sull’erbetta tutti cotti come monne. 

Giuseppe Giacosa ha osservato che il Redi 
non sente ciò che scrive. Non solo il poeta non 
è affatto convinto, come Anacreonte, che il vino 
sia un inseparabile amico dell'amore, ma nem¬ 
meno ferve nei suoi versi l'entusiasmo rabele- 
siano, la gioia di Gargantua e di Pantagruel... 
Obbietta giustamente rimbert: «Non bisogna 
giudicare il ditirambo come una poesia del vino, 
non si deve considerarla tale*. Si tratta — af¬ 
ferma sempre rimbert — d'uno scherzo e ciò 
è tanto vero che il Redi aveva intitolato Scherzo 
il suo lavoro. «Ma come (gli dicevano) tu che a 
tutti quanti i poveri crLstianelli, nel maggior lor 
bisogno dai a bever acqua, tu stesso vai poi pre¬ 
dicando che si beva il vino a bigonoe! ». « Ma che 
accusa è egli questa? (rispondeva il nostro me¬ 
dico). In vero il mio non è stato un astuto senti¬ 
mento d'ipocrisia, ma uno scherzo, uno di quei 
capricci, i quali, come diceva il Berni, vengono 
agli uomini dal dispetto degli uomini e vogliono 
essere obbediti: quando anche fosse per rovina¬ 
re il mondo ». Ma questo non è il caso del diti¬ 
rambo: poesia scherzosa, piacevolissima, piena 
di brio; quello del Redi è un Bacco letterato, 
che fa la burletta con 1 letterati. E considerato 
a questa stregua, per la piacevolezza dell’argo¬ 
mento e la perfezione della forma scorrevolis¬ 
sima, il Ditirambo è un capolavoro della lette¬ 
ratura italiana. 

VITTORIO E. BRAYITTA. 
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BACCO IN TOSCANA 

F ra i musicisti italiani delia giovane genera¬ 
zione Mario Castelnuovo-Tedesco è uno dei 
piu noli ed apprezzati, particolarmente per 
la sua musica da concerto (sinfonica e dii came¬ 
ra). ben conosciuta ormai anche dai radioama¬ 
tori. Ma nella sua ricca e varia produzione (che 
comprende una cinquantina di poemetti piani¬ 
stici, oltre 120 Liriche per canto e pianoforte, 
Sonate, Trii, uh Quartetto, un Quintetto, vari 
pezzi sinfonici, due Concerti per violino e or¬ 
chestra. un Concerto per pianoforte e orchestra, 
un Concerto per violoncello e orchestra, ecc.). 
figurano anche due lavori teatrali, entrambi di 
carattere abbastanza insolito e singolare : La 
Mandragola e Bacco in Toscana. 

La Mandragola, commedia musicale fiorentina 
in tre atti, dal testo originale di Niccolò Machia¬ 
velli, fu premiata al Concorso Lirico Nazio¬ 
nale 1925, e rappresentata alla « Fenice » di Ve¬ 
nezia nel maggio 1926, quindi — in una nuova 
versione in due atti — in Germania. Fu appunto 
In seguito a questa versione in due atti de La 
Mandragola che il musicista immaginò, come 
complemento e come contrasto. Bacco in To¬ 
scana, ditirambo in un atto per soli, coro, orche¬ 
stra e mimica, dal poema di Francesco Redi: 
complemento, in quanto i due lavori, se rappre¬ 
sentati insieme, avrebbero dovuto costituire un 
unico «spettacolo musicale fiorentino»; contra¬ 
sto. in quanto che a La Mandragola, commedia 
con pochi personaggi ed un solo scenario, basata 
soprattutto sulle finezze del dialogo c del com¬ 
mento orchestrale (come appunto richiedeva il 
testo sottile ed ironico del Machiavelli' si con¬ 
trappone nel Bacco in Toscana un vasto affre¬ 
sco sinfonico e corale, nel quale predomina 
l’elemento lirico e le masse hanno libero giuoco, 
con varietà di luci e di movenze. 

Il testo, come abbiamo detto, è tratto dal 
poema di Francesco Redi, aretino (1626-1694». 
che fu medico del Granduca di Toscana c noto 
soprattutto per le sue poesie giocose. Il Redi 
immaginò nel suo ditirambo che Bacco, reduce 
dalle Indie, sostasse nel giardino granducale del 
Poggio Imperiale, ed ivi sciogliesse un ampio 
elogio ai vini toscani, proclamando infine la su¬ 
periorità del vino di Montepulciano. Il poemetto 
non ha carattere scenico, ma solo lirico e narra¬ 
tivo; tuttavia il musicista 'trasportando l'azione 
dal Poggio Imperiale al giardino di Boboli. più 
ricco di suggestioni) v'intravide la possibilità di 
una serie di visioni, varie e fastose, che. colle¬ 
gate insieme dalla musica, avrebbero formato 
una specie di « festa scenica ». insieme mitica 
e popolaresca. Non si tratta precisamente nè di 
un'opera nè di un ballo, ma lo spettacolo par¬ 
tecipa insieme dei due caratteri, in quanto che 
è interamente cantato e danzato: solo che le 
due « funzioni » sono divise, poiché il coro non 
partecipa all'azione ma solo la commenta, come 
nell antico teatro greco, mentre il movimento 
è affidato esclusivamente alle masse mimiche. 
Spettacolo che. per quanto insolito, si ricollega 
ad una tradizione gloriosa, sia antica che mo¬ 
derna : da un lato a quegli « Intermezzi mitolo¬ 
gici » che furono un uso alle Corti italiane del 
Rinascimento (e dai quali doveva nascere il me- 
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Bacco in Toscana: Maria Serra Massara (Arianna). 


lodramma); dall'altro alle più recenti ed evolute 
forme di rappresentazione quali sono (pur con 
caratteri etnici del tutto diversi; i balletti cu 
Strawinsky e di De Falla. 

Seguiamo adesso la breve trama dell'azione. Il 
velario raffigura un grande arco di verzura. 
chiuso da una tenda a fiori e fogliami; al pro¬ 
scenio, nel centro, un'ara votiva. Sul finire del 
« preludio sinfonico » irrompe il coro delle Bac¬ 
canti con tirsi e fiaccole, gridando: «Evoè!»; 
ed una Baccante accende sull'ara la fiamma che 
arderà ininterrotta durante la festa scenica; indi 
il coro si ritrae dai due lati, rimanendo a guisa 
di cornice, e si apre il velario. La scena rappre¬ 
senta un ampio spiazzo nel giardino di Boboli; 
nel fondo, ai lati, due grotte, e fra queste una 
fitta, altissima cortina di lauri e di bossolo. 
Arianna, inferma, è circondata dalle sue ancelle 
che giuocano; ad una di queste essa chiede del¬ 
l'acqua per ristoro, ma l'ancella non le bada; 
allora Arianna sdegnata la scaccia e. chiamate 
a raccolta le altre ancelle, invoca con esse la 
Najade di Boboli: questa (che è una statua so¬ 
pra una piccola fonte) scende dal piedistallo e 
porge ad Arianna un otre pieno d'acqua. Stre¬ 
pito di trombe interne (col tema che abbiamo 
già udito nel «preludio»): è Bacco che arriva 
col suo corteo: Arianna, la Najade e le ancelle 
si rifugiano in un angolo, mentre il coro, con 
grida sempre più alte, acclama il dio che entra 
sul suo carro trainato da due pantere, circon¬ 
dato e seguito da una turba festante: Fauni, 
Satiri. Driadi. Baccanti, schiavi orientali. Bacco 
scorge subito le bevitrici d'acqua c aspramente 
le rimbrotta (all'invettiva la Najade corre al 
suo piedistallo, ove ritorna statua*; poi mitiga 
alquanto le sue ire e consacra ad Arianna gli 
oggetti della vendemmia 

...il Tino, il Fiasco, il Botticin, la Pévera... 
promettendole, se berrà del vino, di renderla più 
bella di Venere. . Ma sul più bello del «compli¬ 
mento» l'ispirazione gli manca: per rinnovarla 
occorre del vino... ; ma vino caldo non ne vuole, 
vuole del vino in ghiaccio: ai suoi ordini i Satiri 
portano dalle grotte grandi massi di ghiaccio, 
e. dentro vaste conche di rame, lo frantumano 
con grosse mazze ferrate, mentre il coro ne ac¬ 
compagna il ritmo coi suoi canti. Quando il vino 
è ghiacciato Bacco beve e s’inebria...; ma la te¬ 
sta gli gira...; è forse la terra che trema?... 

Ma se la Terra comincia a tremare 
c traballando minaccia disastri 
lascio la Terra e mi salvo sul Mare... 

A questo punto la cortina di lauri e di bossolo 
nel fondo si apre come per incanto e si scorge... 
non il mare, ma la grande vasca di Boboli. cir¬ 
condata di statue: Venti. Najadi, Tritoni, Si¬ 
rene; nella vasca è una barchetta, dove mon¬ 
tano Bacco ed Arianna; sulla scena si diffonde 
una luce azzurra. Venti e Najadi scendono dai 
piedistalli e vengono al proscenio a danzare, 
mentre il coro canta la «Barcarola», accompa¬ 
gnata sulle mandòle dagli schiavi orientali. A 
un tratto la scena si oscura; è la « Tempesta... » ; 
i Venti corrono all'impazzata, i Satiri si rifugia¬ 
no nelle grotte, i Tritoni (soli rimasti nella va¬ 
sca) dàn fiato alle bùccine..,: Bacco, per placare 
le onde agitate, rovescia nella vasca due barilotti 
di vino che erano sulla barca, e la tempesta si 
calma... 

/ buon vini son quelli che acquetano 

le tempeste sì fosche e rubelle 

che nel lago del cor Valine inquietano.,. 

I Venti e le Najadi tornano sui piedistalli ove 
riprendono immobilità di statue, e la cortina 
di bossolo nel fondo si richiude. 

Ma Bacco vuol bere ancora, e richiama i Sa¬ 
tiri, che gli portino un bicchiere: non importa 
la qualità del recipiente, è la grandezza che 
importa! Ed ecco esce dalle grotte il « Corteo dei 
bicchieri » : Satiri che recano bicchieri di tutte 
le forme e di tutte le grandezze, dai più piccoli 
fino ai più capaci; e Bacco tutti li respinge, fin¬ 
ché non giunge il vecchio, enorme Sileno con 
una gran tazza, « il Tònfano » : è questa che 
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Bacco voleva, ed Arianna gliela riempie col vino 
di Montepulciano, sicché dio soddisfatto pro¬ 
clama che 


Montepulciano d’ogni vino è il re! 

Baccanale finale: tutti bevono, tutti danzano; 
giunge anche una banda di contadini, con pifferi 
e cornamuse, ed una schiera di contadinelle; e 
i villici inseguono le Baccanti, i Satiri le conta¬ 
dinelle. Poi rapidamente tutto si calma: Bacco, 
il suo corteo ed il coro si sono ritirati nelle 
grotte: qualche coppia passa ancora nel fondo, 
qualche altra rimane sulla scena, reclinata sui 
banchi erbosi, in atto di profondo sonno. Un 
breve « Notturno » orchestrale; la luna sorge die¬ 
tro la cortina di bossolo, illuminando il giardino 
silente e le coppie addormentate; l’ultima Bac¬ 
cante del coro torna al proscenio, spegne la fiac¬ 
cola che ancora ardeva sull’ara ; e il velario si 
chiude. 

Tale il Bacco nella sua forma scenica, quale 
fu rappresentato alla «Scala» di Milano nel 
1931; ma, pur senza la visione scenica, esso per 
i suoi caratteri essenzialmente musicali che 
s-pesso si concretano in veri e propri « pezzi 
chiusi» come il «Preludio», la «Barcarola», la 
«Tempesta», il «Corteo», il «Baccanale» e il 
« Notturno » si può considerare come una « can¬ 
tata giocosa», e tale apparirà nelle prossime 
esecuzioni agli ascoltatori deU'Eiar. 
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LA MONACELLA 

L a Monacolla della fontana è la terza opera 
del maestro Giuseppe Mulè, perchè fu pre¬ 
ceduta dalla Baronessa (li Carini e da Al 
lupo !, libretti che un suo fratello gli trasse da 
due leggende siciliane, seguendo cosi il tempe¬ 
ramento del musicista, che aveva fin da stu¬ 
dente dimostrato di sentire e di esprimersi al¬ 
l'unisono con la gente della sua terra. Ettore 
Romagnoli, infatti, scrivendo dopo alcuni anni 
di lui, ebbe a giudicarlo «l'esponente coito, in 
musica, del popolo di Sicilia ». 

La Monacello della fontana fu tratta da Giu¬ 
seppe Adami da una leggenda popolare anch’es- 
sa siciliana, e la musica recò gli stessi carat¬ 
teri delle opere precedenti, caratteri che furono 
lo stile definitivo del Mulè. La Monacella fu 
premiata in uno dei primi concorsi banditi fra 
i compositori italiani dal Ministro della P. I.. 
e della Commissione esaminatrice erano parte 
principale Giacomo Puccini e Pietro Mascagni. 
La breve leggenda potrebbe avere questo signi¬ 
ficato: esspr dovere dei singoli sacrificarsi pel 
bene comune. In essa chi si sacrifica è Marù, 
una giovane e bella campagnuola di Monreale. 

La radura dove il dramma si svolge è a ca¬ 
valiere della Conca d’Oro. nella quale però, per 
la prolungata siccità, nè fioriscono gli agrume¬ 
ti, nè biondeggiano le messi. La terra è aspra 
e arida e il popolo langue per la carestia. 

L'opera procede musicalmente per brevi qua¬ 
dri. che le conferiscono varietà. Dai primi ac¬ 
cordi si determina un'atmosfera di profondo ac¬ 
coramento: la voce dei mietitori, che giunge dai 
campi implorando la pioggia, accresce la tri- 
stezza : Acqua iel cielo. 

sazia la terra... 

Sono due strofette di quinari vestite d'una 
melodia, che è la voce stessa della campagna 
agonizzante. Chi appena conosca i modi del can¬ 
to popolare siciliano intuisce subito che siamo 
in Sicilia, non perchè Giuseppe Mulè si avvalga 
di canti popolareschi, ma perchè è dello stesso 
sangue ed ha lo stesso linguaggio di quel po¬ 
polo musicale per eccellenza. 

Il coro si spegne appena ncH’aria greve con 
una cadenza di pianto, e ai piedi della fontana 
che sorge sulla radura appare improvvisa un'om¬ 
bra. un fantasma, la monacella, figura scenica 
che il librettista, forse volutamente, ha lasciato 
astratta e generica, e che, comunque, determi¬ 
nerà la vicenda drammatica. Ella reca in mano 
un canestro scintillante d'oro e si esprime con 
■un declamato incisivo e vigoroso, che musical- 
mente la distingue dagli altri personaggi, dan¬ 
dole un'impronta. Annunzia, fra l'altro, che darà 
oro e fiori, 
fiori ed oro 

a chi, per le misteriose vie della fontana, vorrà 
scendere nelle profondità della terra. Ma inter¬ 
rompe quel suo melodico fraseggiare, avendo 
udito la voce della giovane da lei aspettata, 
Marù, che viene ad attingere acqua. S’avvicina 
alla fontana cantando, non perchè sìa lieta, ma 
perchè le è di qualche dolcezza, fra quelle an- 
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gustie, ricordare il giovane che l'ama, riamato, 
appassionatamente. 

E' una canzone di tipo siciliano: 

Lo vidi il pruno giorno alla fontana 
mentre attingevo l'acqua. Disse: ho sete; 
con queste mani l'anfora gli offersi, 
dicendogli : bevete... 

Su questi versi il Mulè ha scritto una pagina 
di musica malinconicamente idillica e di stile 
lineare. 

Appena Marù è sulla scena, la monacella 
comincia su lei una sottile opera di suggestione. 
E l’atmosfera dei suoni muta: si avverte che 
l’opera, nella sua brevità, ha qualcosa di can¬ 
giante ed agile che la rende piacevole. Le frasi 
ora insinuanti, ora recise e imperiose, della mo- 
nacella mettono lo sgomento nell’anima di Ma¬ 
rù che ansiosa le chiede: 

Chi sei? Ombra? Fantasma? 

O viva creatura della terra? 

Ma quella parla un linguaggio incomprensi- 
bile " Sono l’ombra di me slessa, 
fantasma del mio sogno... 

Aggiunge però che, se Marù scenderà con lei 
sotterra, le darà oro quanto ne vorrà, da poter 
mutare in ricchezza quella generale miseria. Si 
fa sensibile, nella diversa veste di suoni, la di¬ 
versità delle due persone sceniche. Marù vor¬ 
rebbe sfuggirle e le rivolge delle brevi frasi smar¬ 
rite e supplichevoli, ma, all'udire di nuovo i ge¬ 
miti dei contadini, si decide a sacrificarsi per 
loro. E da questo momento non sembra più lei. 
Ora è un’allucinata. Anche le sue frasi musicali 
risentono del suo smarrimento. Vuole ad ogni 
costo seguire il fantasma. Vuole salvare i fra¬ 
telli. Anche a Pedru. il promesso sposo, che giu¬ 
stamente teme per lei, non sa rispondere altro: 
Tutto l'oro, se io voglio, 
me lo dona! 

E’ finita la miseria, 
se io voglio... 

Neanco alla madre vuol dare ascolto. Nella 
musica comincia ad avvertirsi la fatalità del 
sacrificio: la melodia, ben determinata, esprime 
l'irremovibilità della risoluzione presa da Marù. 

La folla intanto, per secondarne il generoso 
impulso, la circonda, la incuora, la spinge all’o¬ 
scuro passo. Come una ventata passa sull’or¬ 
chestra e nelle anime: sopra un ritmo vibrato 
e concitatissimo si stende l’irruenza infrenabile 
d’un canto che travolge Marù. Quei forsennati 
vogliono che essa senza frapporre indugi scenda 
nelle viscere della terra. E’ una delle pagine più 
notevoli dello spartito. 

E ad essa segue, subito dopo, la pagina più 
umana. Pedru, con l’anima sanguinante, tenta 
opporsi alle istigazioni egoistiche della molti¬ 
tudine briaca: 

L’amore vostro, madre, 
la salverà. Il mio amore 
la salverà. 

E' un recitativo dalle snodature angosciose, 
dalle quali traspare la passione del giovane, e 
che si risolve, infine, in un canto largo, caldo, 
materiato d’incontenibile dolore: 
essa è carne di mia carne 
essa è sangue del mio sangue... 

E’, in questo canto, l’ansito travaglioso d’un’a- 
nima in tempesta: la voce deH'umanità ele¬ 
mentare ha ripreso nell’opera i suoi diritti. E' 
una delle effusioni musicali più ispirate e più 
significanti del Mulè. Il dramma incalza e di¬ 
laga: da dramma di singoli, si fa dramma d'un 
popolo. Riappare sull’orlo della fontana la mo¬ 
nacella. Stupore di tutti. Disperazione di Pedru. 
Ma ormai la tensione è giunta a un segno tale, 
che non può proseguire senza spezzare ogni ef¬ 
fetto. E appena la folla trascina Marù fuori di 
scena perchè si appresti al sacrifizio con la sua 
veste più bella, si stabilisce, con gradevolissimo 
effetto, un’antitetica atmosfera sonora. I mon- 
realesi, per propiziarsi il Cielo, portano pro- 
cesslonalmente in campagna la statua della Ver¬ 
gine. Il sentimento della fede, che ha nelle 
anime semplici la più ingenua e genuina espres¬ 
sione, si manifesta con una melodia che sembra 
modellata su quelle popolari: fatta di niente, 
breve — una sola frase —, ma così efficace che 
invita alla preghiera. E’ un coro che gradata- 
mente s'avvicina e va crescendo d'intensità, fin¬ 
ché, giunto il corteo sulla scena, si fa pieno e 
solenne, espressione mistica d’un dolore che 
ripone l'ultima speranza in Dio. 

Il dramma riprende. Alla testa degli oranti è 
Marù. Non ostante però la sua ferma volontà 
d’immolarsi, non riesce a muovere un passo verso 
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la fontana, quasi che una forza misteriosa la 
inchiodi al suolo. Tutti credono che sia effetto 
dello scapolare, che ha messo al collo, lo scapo¬ 
lale della Madonna, e montano in ira, e mani 
sacrileghe si tendono verso Marù. Pedru implo¬ 
ra, annientato: 

Non vogliatela morta: 

essa è nostra sorella.,. 

E con lui implora anche l’orchestra. Tutto è 
vano. Lo scapolare viene strappato e buttato 
via, e subito, priva di quel sacro segno, la gio¬ 
vane riprende a camminare e si avvia affasci¬ 
nata verso la fontana. Qui, dopo tanto contra¬ 
sto, è un'altra pagina di musica singolare che 
risolve nel modo più degno e fine la catastrofe. 
Le frasi attonite del popolo, di Pedru, della ma¬ 
dre s'innestano su una frase che zampilla dalle 
profondità dell’orchestra e si va sinfonicamente 
svolgendo con un'intonazione d’inaspettata se¬ 
renità. Questo felice atteggiamento dei suoni e 
delle voci finisce col dare alla tragedia un co¬ 
lore d'idillio. E' la natura che si placa e si rifà 
materna. Il dolore pel sacrifizio che di sè fa la 
giovane è attenuato e come addolcito dal pre¬ 
sentimento dell’imminente salvezza. Il canto si 
svolge ampio, flessuoso, a onde. La fanciulla è 
già al sommo della fontana ed ha appena il 
tempo di accostarsi alla monacella che la fon¬ 
tana sprofonda e dal luogo dove Marù è scom¬ 
parsa spunta abbondante la messe. Gli alberi 
tornano a verdeggiare. Un senso di frescura e di 
sollievo passa sulla scena e sulle anime. L'or¬ 
chestra inneggia, e ad essa si uniscono le voci 
commosse, devote, osannanti: 

Benedetta tu sia... 

Tu sei santa. f- 
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MISSIONE POLITICA DI FRANCESCO DE SANCTIS 


il primo rlimiiantfcnarlo della morte di Fran- 
, ,-sr ( . in NniK its 6 '■tato solenneinenle CorriDie- 
tooralo «li recente ail Avellino «love S. R. 
\ri uro Farinelli. A- radenilco ri dalla, ha pro¬ 
li linciato un nobile iìImoi-so. I.'articolo «lei no¬ 
stro valoroso col i ubo ni ture porta un notevole 
contrlhuiio allo rii-vorazioni dell Insigne pa¬ 
triota c m riitore. 

L e milizie <lel Risorgimento italiano conta¬ 
rono un condottiero di più, degnissimo fra 
1 degni, il giorno in cui Francesco De 
Sanctis. un giovanissimo provinciale dell'Irpinia. 
aperse in Napoli una scuola privata di lettera¬ 
tura italiana correndo l’anno 1838 ed obbro¬ 
briosamente regnando sulle Due Sicilie Ferdi¬ 
nando II. il « re lazzarone , il bieco persecutore 
d'ognl spirito libero e civile. 

Alla vendetta delle nefandezze borboniche, che 
negli ultimi ventanni avevano macchiato il 
Mezzogiorno, doveva accorrere appunto, con le 
armi del pensiero e della parola — le armi dei 
pennaruli », per dirla nel gergo plebeo di 
Ferdinando II, — ii giovanissimo professore, che 
era nato appena due anni dopo che la fucila¬ 
zione di Gioacchino Murat ebbe infranto il primo 
bel sogno delle libertà costituzionali napoletane. 
De Sanctis proveniva dalla scuola famosa del 
marchese Basilio Puotì, l’ultimo dei puristi, 
com'ebbe a chiamarlo egli stesso, ma s’era distac¬ 
cato dalla traccia del maestro. Il Puoti inse¬ 
gnava ad amare la lingua italiana come fosse 
la patria stessa, e faceva bene; ma non Inse¬ 
gnava ad amare la patria al di là dallo studiarne 
retoricamente la lingua sul modello dei trecen¬ 
tisti. bandita ogni stima per gli scrittori meno 
antichi o contemporanei, e in questo faceva 
malissimo. 

Lo studio della letteratura, alla scuola del De 
Sanctis. non era invece una fredda dissezione 
di modelli puristici, un avviamento al • bello 
scrivere », ma un’educazione del gusto letterario, 
del genio critico, della coscienza storica, a capire 
In coordinata simultaneità lo sviluppo dell’inci- 
vilimento italiano cogliendone le espressioni in 
ogni campo dell'arte, della politica, della filo¬ 
sofìa. Non avviamento al -bello scrivere», 
dunque, ma avviamento alla formazione d'una 
.. coscienza nazionale » : così intendeva il De 
Sanctis la meditazione sulle opere letterarie e 
l'ordinamento del giudizi, nati da questa medi¬ 
tazione, sul plano d'una comprensione di tutta 
la storia d'Italia, nei suoi destini, nelle sue glorie, 
nei diritti che quelle glorie garantivano alla 
Nazione, nei doveri che le imponevano. 

Come il Gioberti, come Mozzini, come Ber¬ 
trando Spaventa ed il Settembrini ed il Villari. 
Francesco De Sanctis fece rivivere la Nazione 
nello studio della storia della cultura. Le sue 
lezioni erano un grido di libertà, un appello alla 
riscossa contro il dominio straniero e contro 
l'asservimento delle coscienze, una perentoria 
dichiarazione delle esigenze nazionali d'indipen¬ 
denza e di libertà. 

Quel primato, che Gioberti identificò nella 
continuità storica di un'idea religiosa e d’una 
missione stabilizzatrice pan-europea, De Sanctis 
lo scoperse nell’originalità nazionale e nella 
storica compiutezza d'una visione estetica del 
mondo, neH’intimo ed imperioso presupposto 
morale di quel momento della ispirazione in 
cui il poeta, 11 narratore. Il saggista, lo storio¬ 
grafo, il filosofo, 11 tragediografo tramandano 
ai secoli la testimonianza di tutto l’atteggia¬ 
mento spirituale della propria generazione, par¬ 
lando ed agendo non In nome di se stessi come 
Individui Isolati, ma In nome (sia pur incon¬ 
sapevolmente) della civiltà nazionale di cui sono 
figli. 

Autore di una monumentale Storia della Lette¬ 
ratura Italiana e d’una raccolta di Saggi Critici, 
professore e conferenziere, 11 De Sanctis non 
fece mai dell’erudizione o della filologia, non 
rettificò date, non ponzò - varianti », non ana¬ 
tomizzò metri, non si Intrufolò nel labirinto delle 
» fonti » : pretese che il genio fosse Interpretato 
da geni!; volle soprattutto che il critico fosse 
educatore di spiriti civili. Le sue Lezioni su Dante 
restano come il capolavoro di questa maniera 
d'intendere la missione educatrice e politica 
deU’insegnamento letterario. 

Nella giornata del 15 maggio 1848, piena di 
gloria per 1 ribelli e d’infamia per i repressori, 
gli alunni della scuola di De Sanctis, col Settem¬ 


brini e col Villari, e personalmente 11 De Sanctis 
medesimo, s'affratellarono nel sangue sulle bar¬ 
ricate, opponendo la pochezza delle loro armi e 
l'eroismo delle loro anime alla fucileria ed alle 
lame della prezzolata sbirraglia svizzera lanciata 
dal nefando Re sui campioni della libertà costi¬ 
tuzionale tra l'indifferenza o l’esultanza della 
plebaglia. Luigi La Vista, il più eletto alunno 
del De Sanctis, cadeva trafitto e mutilato ac¬ 
canto al maestro; e questi tratto alle carceri 
dai mercenari. 

Liberato poi per miracolo o per errore, De 
Sanctis riparava a Cosenza, dove nel 1850 la 
polizia borbonica l'arrestava di nuovo man¬ 
dandolo a marcire tre anni, in Napoli, nei sot¬ 
terranei più umidi di Castel dell’Óvo, in asso¬ 
luta segregazione. Non era condannato, ma 
imputato. Finalmente si ricordarono di lui: fu 
assolto, ma espulso dal Reame. 

Il sorriso della libertà e la speranza d'avve¬ 
ramento dei massimi sogni dell'unità nazio¬ 
nale accolsero il profugo nella città che oramai 
s'era messa alla guida dei fati d’Italia: Torino, 
di dove Cavour teneva testa all’Europa intera. 

A Torino lesse in pubblico Dante. L'ora era 
propizia. Accorrevano a udirlo, fremendo di spi¬ 
rito patriottico, quei giovani che tra poco sa¬ 
rebbero partiti per la Crimea a dar prova del 
valore italiano, e i futuri volontari del '59 che 
da ogni provincia dellltalia divisa stavano ri¬ 
fugiandosi a Torino per riconoscersi l’uno con 
l'altro fratelli. 

Collaborò a periodici politici sotto veste di 
esser critici e letterari, il Cimento, la Rivista 
Italiana, la Rivista Contemporanea, che Cavour 
fingeva di non proteggere. Propugnò ad oltranza 
l’intransigenza contro il gesuitismo che minac¬ 
ciava di corrompere ogni libertà di visione della 
storia; attaccò spietatamente la poesia rugiadosa 
e l'arte cortigianesca; insegnò che la genuina 
vena del Romanticismo è genio ispiratore di 
libertà; moralizzò le classi colte sui loro doveri 
di dirigenza della compagine nazionale in ogni 
campo, economico, politico, militare, filantropico, 
oltreché culturale; difese in ogni occasione, al¬ 
lora come più tardi, l’ideale- unitario dell’Italia 
unificata sotto i Savoia. Cavour lasciò pubbli¬ 
care, o propriamente fece pubblicare, una lettera 
del De Sanctis contraria alle opinioni dei sepa¬ 
ratisti o federalisti di tutta Italia, propensi alle 
libertà locali ma non all’unità, e dei separatisti 
del Mezzogiorno, chiamati murattiani. La posi¬ 
zione unitaria di De Sanctis è notevolissima, 
proprio essendo egli un figlio del Mezzogiorno. 
Una così magnanima lealtà politica, un così av¬ 
veduto senso delle necessità storiche, lo onorano 
in splendida luce morale a quel tempo in cui 
tanti malumori ed individualismi incrinano il 
» fronte interno » dei patrioti. De Sanctis anti¬ 
cipa tutto quel moto di conversione delle co¬ 
scienze al programma •• Italia e Vittorio Ema¬ 
nuele ». al quale, nel ’59, scoppiando in tutta 
Italia l’indignazione di popolo contro il tradi¬ 
mento di Napoleone III, dovrà irresistibilmente 
convertirsi lo stesso Mazzini. 

Ma poiché in tutte le faccende di questo mondo 
non bisogna tirar troppo la corda, Cavour do¬ 
vette, nel ’59, veder di buon occhio un allon¬ 
tanamento del *• professor » De Sanctis dalla 
Capitale sabauda. Del resto, dall’accomodamento 
ci fu da guadagnare da entrambe le parti. De 
Sanctis continuò a collaborare ai giornali tori¬ 
nesi, e il Governo piemontese non ebbe più 
l'aria dì tener a balia un compromettente » uni¬ 
tario ». Molte apparenze, prima di Plombières, 
bisognava saperle rispettare. Ma il guadagno 
maggiore consisteva nel posto che il De Sanctis 
andava ad occupare lasciando Torino. Lo atten¬ 
deva a Zurigo una cattedra d’italiano al Poli¬ 
tecnico: funzioni d'avanguardia, dunque, nella 
propaganda dell'idea unitaria italiana all'estero. 
Ottimo affare, che certo Cavour dovette com¬ 
mentare con una delle solite fregatine di mani. 

Ben degnamente, difatti, De Sanctis assolse 
la sua missione fra le genti straniere che lo 
ospitavano. Qualcuno s’era aspettato un melli¬ 
fluo petrarchista o un manzoniano dei tanti; 
una signora della società fece le meraviglie ap¬ 
prendendo che il professore italiano non sonava 
la chitarra e non sapeva cantare; il gentiluomo 
affabile, malinconico e fiero, il critico perspicace, 
lo storico geniale, l'espositore affascinante, s’im¬ 
pose prestissimo, con dignitosa modestia, al ri¬ 
spetto deH'intero mondo intellettuale di quel 
centro internazionale della cultura. Una folla di 


stranieri scoperse in lui il tipo dell’italiano 
» nuovo ■>, figlio e rappresentante d’una Nazione 
meritevole d'assidersi finalmente a parità dì di¬ 
ritti al convito dei popoli più civili del mondo: 
dalle lezioni di Francesco De Sanctis uscirono 
schiere di svizzeri e di tedeschi entusiasti della 
santa causa italiana. 

Premio di tanta dedizione ed avveramento di 
una profezia tante volte proclamata a viso 
aperto, ecco infine in ottobre 1860, al termine 
della travolgente conquista garibaldina, il ple¬ 
biscito di Napoli a favore dell’annessione al Pie¬ 
monte; poi, 18 febbraio 1861, apertura a Torino 
del primo Parlamento Italiano. L’esule è accorso: 
l'hanno chiamato al Governo; il « professore » 
diverrà Ministro; militerà per vent’anni nell’am¬ 
ministrazione della cosa pubblica, nel giorna¬ 
lismo politico e nell’elettoralismo, pur tornando, 
ogni volta che ne avrà tempo, alla sua cara cat¬ 
tedra universitaria napoletana. 

Il maggior monumento, dopo il ’60, dell’atti¬ 
vità politica del De Sanctis, delle più concrete 
realizzazioni che potè compiere tra gli alti e 
bassi delle varie formazioni ministeriali, è costi¬ 
tuito dalla lotta a fondo contro l’analfabetismo. 

Innamorato del suo Mezzogiorno, questa lotta 
egli l’ha combattuta con tutta l’anima per il 
suo Mezzogiorno. 

Tristissima eredità del Governo borbonico, le 
Destre e le Sinistre parlamentari dovettero per 
anni ed anni procedere avendo legata al piede 
la catena della «questione meridionale». Ma¬ 
gnifico per previdenza, per intransigenza, per 
ardentissimo spirito di carità fraterna è, in quei 
penosi momenti d’assestamento morale e di ma¬ 
rasma politico e finanziario, il programma di 
Francesco De Sanctis: strade, acquedotti, risa¬ 
namento della terra, lavoro per tutti e sacrifici 
in comune, e soprattutto scuole, scuole, scuole. 

Il suo può ben degnamente chiamarsi un pro¬ 
gramma fascista. Quanta parte potè realizzarne? 
Si leggano le sue famose confessioni intitolate 
Un viaggio elettorale e tante cose si capiranno 
sulle tristezze del vecchio parlamentarismo. 

Altri notevolissimi punti di contatto dello spi¬ 
rito educativo del De Sanctis con quello dello 
Stato moderno sono nell’aver egli vagheggiato di 
dare al popolo una educazione fìsica su vasta 
scala, nell’aver promosso gli scambi culturali 
interuniversitari con i più eletti ceti culturali 
stranieri, nell'avere propagandato con tutte le 
sue forze il sorgere di istituti di istruzione e di 
educazione a favore delle classe lavoratrici. In 
tale impostazione politica della pedagogia sco¬ 
priamo in sede morale una delle più vitali ra¬ 
gioni dell’attualità del De Sanctis. 

Ebbe nemici fierissimi, in polemiche in cui 
mezza Italia smarrì la ragione, l « carducciani » 
e i « manzoniani » e quanti altri gli accadde di 
stroncare nei suoi giudizi, ma diede sempre 
esempio, battagliero com'era, di signorilità e di 
misura. 

Disse a tutti la verità, chiara e tonda, perfino 
ai suoi elettori; fece le barricate, fu prigioniero 
e profugo per la libertà del nostro Paese, ma 
non fu mai affiliato a società segrete di nessun 
genere. 

Gli studenti italiani, generoso fiore della no¬ 
stra razza, che dal 1915 in poi disertarono le 
aule per partir volontari alla guerra, avevano 
tutti imparato a capire la storia d’Italia, ed 
a farne vita della propria vita, assai meglio 
sulla Storia della Letteratura Italiana e sui 
Saggi Critici del De Sanctis, libri di vita, libri 
del Risorgimento, che non nelle sterili e vacue 
ripetizioni dei manualetti scolastici. Le ombre 
di Luigi la Vista e di Goffredo Mameli eran con 
essi in quel loro irrevocabile andare, da mori¬ 
turi, a fare l’ìmmcrtale storia che continua i 
destini d’Italia. Ed era come se il vecchio 
Maestro benedicesse anche loro. 

Questo l’uomo, 11 cinquantenario della cui 
morto viene ricordato nel nostro Paese. 

FAUSTO M. BONGIOANNI. 
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d'arte fosse negletta per una musica esclusi¬ 
vamente « popolare », piuttosto lontana alla Men¬ 
talità degli altri paesi. L'arte musicale è colti¬ 
vata qui non meno che nelle altre nazioni. Che 
i nomi svedesi non siano dominio della musica 
internazionale non prova affatto una mancanza 
dì genio negli svedesi. Vi sono altri paesi essen¬ 
zialmente musicali, come la Romenia, ove tut¬ 
tavia i compositori celebri sono in scarso nu¬ 
mero. Meglio è attribuire questo fatto al carat¬ 
tere tipico nazionale e forse troppo dissimile da 
quello delle altre nazioni. D'altronde vi sono 
compositori ben conosciuti: Wilhelm Peterson 
Berger, il decano dei compositori viventi e il 
più prominente rappresentante del vero stile 
nazionale svedese; Ture Rangstròm e Kurt At- 
terberg, maestri della grande sinfonia; infine 
Natanael Berg e Hilding Rosenberg, i « moder¬ 
nisti ». Ma anche questo « modernismo » è trat¬ 
tenuto in qualche modo da quella specie di con- 
servativismo, dal quale è dominata tutta la vita 
del popolo svedese. Esso è limpido nei suoi pro¬ 
blemi e non si abbandona mai a quel fiume 
pericoloso e torbido dei modernisti del conti¬ 
nente. che sovente si perde in regioni ove è 
difficile, se non impossibile, seguirlo. 

La Kungl. Musijaliska Akademien, vale a 
dire l’Accademia Reale di Musica, fondata dal 
Re artista Gustavo III nel 1771, è il centro e 
la forza motrice della cultura musicale del 
paese. Essa è diretta dall'eminente professore 
Olallo Morales, svedese, di origine spagnuolo. 
La biblioteca dell'Accademia è la più ricca dei 
paesi nordici: essa contiene 150.000 volumi di 
musica e di letteratura musicale, e comprende 
tutti i rami della composizione. Oltre a questa 
istituzione puramente accademica, abbiamo la 
Società dei Concerti, la « Konzertfòreningc'n ». 


una società filarmonica, che da alcuni anni pos¬ 
siede un palazzo per concerti assolutamente mo¬ 
derno e meraviglioso. L’orchestra della « Kon- 
zertfóreningen » appartiene alle prime d’Europa. 
Diretta dapprima dal professore Georg Schnée- 
voigt, maestro finlandese assai noto, essa è at¬ 
tualmente sotto la direzione del M° Vaclav Ta- 
lich, di Praga, finissimo musicista Sovente però 
essa ha a capo dei direttori di fama interna¬ 
zionale e in questo mese sarà diretta da Arturo 
Toscanini. 

Rimane a menzionare il Teatro dell'Opera: 
ve n'è uno solo, l'Opera Reale di Stoccolma. 
Tale istituzione è dovuta anch'essa al grande 
Re Gustavo III, che la fondò nel 1772. Il 18 gen¬ 
naio 1773 l’Oliera Reale della Svezia fu inau¬ 
gurata con Teli e Pellcade, seguita da Aci c 
Galatca di Haendel e 1 Orfeo di Gluck. Sven¬ 
turatamente, fu proprio in questo palazzo, crealo 
con tutto il suo amore per la musica, che que¬ 
sto Re geniale fu colpito dal proiettile mici¬ 
diale, durante un ballo in maschera, il 16 marzo 
del 1792. Ma lo sviluppo della sua creazione era 
ormai stabilito e noi ricordiamo i nomi delle 
più illustri celebrità provenienti da essa: il so¬ 
prano Fenny Lind, Kristina Nilsson, e ultima¬ 
mente il baritono John Forscll, che oggi 6 diret¬ 
tore dell’Opera; infine l'impresario Harald An¬ 
dré, il cui scenario per fi Flauto magico fu adat¬ 
tato per la «Scala», circa dieci anni fa. Altro 
nome conosciuto in tutto il mondo è quello del 
compositore finlandese Armas Jarncfelt che sino 
all’anno scorso era il primo direttore d'orchestra 
e concertista dell'Opera Reale di Stoccolma. Dal¬ 
l'anno 1898 il Teatro Reale dell’Opera si trova 
nel suo nuovo palazzo, un gioiello di architet¬ 
tura e di acustica, situato nel centro della capi¬ 
tale, nel più pittoresco dei luoghi, ove le acque 
del lago di Malaren si .precipitano nelle onde 
del Mar Baltico. 

ENRICO ITALIENER. 


V iaggiare, non soltanto per vedere, ma per 
studiare le nazioni e i loro caratteri, la 
loro mentalità, gli interessi della loro vita, 
fu sempre il sogno, l'ideale di tante e tante per¬ 
sone. Oggi più che mai e diventata un’aspira¬ 
zione generale, ma. ahimè, non sempre realiz¬ 
zabile Viviamo in tempi in cui difficilmente si 
trova il tempo o l’agio o la possibilità di intra¬ 
prendere un viaggio in paesi lontani. 

Ma per fortuna non siamo privati di tutto: 
ci rimane la radio, che in questo riguardi ci 
dà un certo compenso. Grazie ad essa pos¬ 
siamo seguire, sia pure a distanza, la vita delle 
altre nazioni e penetrare nella loro cultura, nei 
loro costumi, nelle loro tendenze e caratteri¬ 
stiche. 

In primo luogo è la musica che c.i offre un 
saggio indubbio delle varie nazionalità. Benché 
essa sia ricchezza di tutta l'umanità, pure si 
presenta al nostro orecchio sotto forme diverse, 
con un fascino sempre nuovo, a seconda di dove 
proviene: se da un paese romanico o slavo o 
germanico, 

L « Opera », nella sua insuperabile perfezione 
è prerogativa dell'Italia, la « Zarzuela », ad essa 
affine, é della Spagna. D'altra parte e noto 
l'aneddoto cecoslovacco: Mostrate ad un neonato 
un violino e dell'oro e vedrete che le sue pic¬ 
cole manine cercheranno il primo. La musica 
strumentale appartiene al genio dei paesi slavi. 

Rimangono ancora i paesi di razza germanica 
nella loro forma più pura e genuina: le regioni 
settentrionali della Scandinavia, coi suoi abi¬ 
tanti aristocratici dagli occhi azzurri, dai ca¬ 
pelli biondi, dalla persona alta e fiera, dalle 
voci cristalline e limpide come l’acqua dei loro 
laghi e fiumi. Qui è il canto che domina, non 
tanto quello coltivato sulla scena e nei concerti, 
ma il vero canto del popolo il « folksang ». 
Senza trascurare le altre forme della musica, é 
questo canto che domina la vita delle nazioni 
nordiche, soprattutto nel paese dei Vikingi, ove 
è coltivato da migliaia d'anni, dall'epoca in cui 
le navi guerriere a cento remi e ornate di fregi 
d’oro percorrevano i mari del Nord sino all’inac¬ 
cessibile Thule. 

La nazione svedese é veramente musicale? Si 
tratta di una domanda della quale ci si è occu¬ 
pati molto alcuni anni or sono. Caratteristica 
dello svedese e suo primo attributo è la mode¬ 
stia. Sempre desideroso di fare e di dare del 
suo meglio, egli, verso se stesso è scettico. Così, 
è con la musica, come in tutto il resto di que¬ 
sto paese: ciò che se ne conosce nel gran mondo 
— ed è poco assai — è di prim'ordine e di ur 
valore indubitato 

E’ dunque il canto, il canto nazionale prò 
priamente detto, che fornisce la base per la vita 
musicale in questo paese. E questo non è sol¬ 
tanto da qualche secolo in qua. ma già nella 
letteratura dell’antica Grecia se ne possono tro¬ 
vare le tracce. Ivi si legge d’un popolo iper¬ 
boreo. amato da Apollo e dotato da lui di voci 
cristalline: questo popolo usava celebrare le 
feste delle sue divinità e la rinascita della na¬ 
tura, dopo la lunga notte invernale, mediante 
canti pieni di bellezza e d'entusiasmo. Era dun 
que un suolo predestinato allo sviluppo dell: 
musica corale: già verso il 1000 il canto figurava 
accanto al latino, al primo posto, nell'insegna 
mento delle scuole ecclesiastiche. La tradizioni 
fu mantenuta: durante il secolo scorso si con 
sacrava al canto ancora un'ora al giorno nellt 
scuole della Svezia; i cori degli studenti delle 
celebri università di Uppsala e di Lund tengon 
il primo posto ancora ai giorni nostri. Soprat 
tutto il coro degli studenti di Uppsala si svi 
•luppò ad un grado ammirevole sotto la dire 
zione del celebre compositore Hugo Alfvèn, li 
cui opere, in special modo la Rapsodia delle 
notte di San Giovanni è apprezzata e ricercati 
in tutto il mondo. 

Il canto svedese ha un carattere assoluta 
niente a sè e non somiglia ad alcuno degli altri 
paesi germanici. I suoi ritmi e le sue melodie 
fresche, nate sotto un'estate breve ma meravi¬ 
gliosa. variano con una melanconia che ricorda 
fortemente la musica slava e desta l'immagine 
della interminabile notte invernale, ove non si 
vede il sole che raramente. Quanta somiglianza 
a volte col canto grave e triste del Volga! Sap 
piamo che i Ririks, i primi maestri della Rus¬ 
sia, erano dei Vikingi svedesi; varrebbe dunque 
la pena di studiare questi legami di cultura, 
stabiliti indubbiamente fra questi due vicini, di 
origine, è vero, assai diversa, ma viventi sotto 
condizioni di natura molto simili. 

Ma avrebbe torto chi credesse che la musica 
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LA CETRA PRESENTA LE ULTIME NOVITÀ INCISE SU DISCHI 

PARLOPHON 

M eira ORCHESTRA SINFONICA DELL’E.I.A.R. diretta dal M° BERNARDINO MOLINARI: LE I ON- 
*^^**®^*“ TANE DI ROMA, poema sinfonico di O. Respighi: Parlo I: La Fontana di Valle Giulia all'alba; Par- 
S in fonico te IT: La Fontana del Tritone al mattino; Parte IH: La Fontana di Trevi al meriggio; Parte IV: 
La Fontana di Villa Medici al tramonto. — Dischi P * 56551 e 56552 - Cm. 30 L_ 25. 

IL SEGRETO DI SUSANNA, opera di E. Wolf- Ferrari. Ouverture. - LA VALKÌR1A, opera di 
R. Wagner. « Cavalcata delle Walkirie ». — Disco P* 56554 - Cm. 30 L. 25. 

ORCHESTRA SINFONICA DELL'E.I.A.R. diretta dal M° UGO TANSINI: P 56091 - SIBERIA di 
IL Giordano. Intermezzo atto secondo - SIBERIA di U. Giordano. « La Pasqua ». — Disco di cen¬ 
timetri 30 L. 20. 

Musira Violoncellista Prof. MASSIMO AMFITHEATROF accompagnato dal Pianista M° R. CASTAGNO- 

NE : P 56555 - CANTI RUSSI di E. Lalo - GIGA di Galluppi e PAPILLON di Popper. — Disco 

da camera </« cm. .?» i. 20 


inalesi HARRY ROY e la sua orchestra del « May Fair Hotel »: B 27560 - DOIN ’ THE liPTOWN LOW- 
^ DOWN (Su e giù per la città). Fox rii Revel con refrain canlato; BY A WATERFALL (Vicino ad 

di grande una Tascata). Fox di Kahal c Fain dalla « Footlight Parade ». — B 27561 * FAREWELL BLUFjS 
_ (Blues d’addio) «Ii Rappolo, Mare? e Schoebel; \OU RASCAL YOU (Birbante!) di Theard; MUD- 
* DY WATERS (Acque fangose) di Trenf, De Rose e Richmann; MY LAST YEAR’S GAL (Il mio 

amore dell’anno scorso). Fox, con refrain cantato, di Swanstrom e Alter. — B 27562 - DIX1E LEE. 
Fox, con refrain cantato, di A. Hill; OH MOTIIER, MOTHER. Plense a peak to Willy! (Oh! Mam¬ 
ma, mamma. Parlate a Willy!) Comedy Quick-Step, con refrain cantato, «li M. Pariseli e 0. Ful- 
cher. — B 27563 - OLD PAPPY (Vecchio Babbo). Fox, con refrain cantalo, di Neiburg-Symcs e 
Lcvinson; GOLDEN GATE KATE. (11 dorato cancelhi «li Kate). Fox, con refrain cantato, di Hatry 
Roy. — B 27564 - OVER ON THE SUNNY SIDE (Quando siamo allegri). Fox, con refrain cantato, 
di Flynn, Egan e Nicheli»; WHATS GOOD FOR THE GOOSE IS GOOD FOR THE GANDER (Ciò 
che è buono per l’oca è buono per il papero). Fox, con refrain cantato. — B 27565 - HE WAS A 
HANDSOME YOUNG SOLDIER (Era un bello e giovane soldato). Comedy Waltz, con refrain can¬ 
tato, di Pola e Carr; SUINE (Brilla!) di Dabnev; MY SWEETÌE W'ENT AWAY (Il mio amore se 
n’è andato) di Turk e Handman; SWEET JENNY LEE (La «lolce Jenny Lee) di Donahlsou. 

B 27566 - IN TOWN TO-NIGHT (Questa notte in città). Fox di Eric Coatcs; THE LAST ROUND UP 
(L'ultima ronda). Fox, con coro, di B. Hill. — Dischi da cm. 25 L. 15. 

I BALLABILI DI SUCCESSO INTERPRETATI DAI CELEBRI PIANISTI DI HARRY ROY 
IVOR MORETON e DA VE KAYE: B 27567 - NOLA; POLLY. One steps; K1TTEN ON TUE 
KEYS (II gattino sulla tastiera). Due pianoforti, tamburo e basso. 

BALLABILI DI SUCCESSO CANTATI DAI CELEBRI DUETTISTI WILLIAMS e BROWING: 
B 27568 - RASPUTIN. One step di Wrubel e Robinson; NAGASAKI. Blues di Dixon e Warren. 
(Al pianoforte WILLIAM c BROWING). — Dischi da cm. 25 L. 15. 






SUSURRI DELL’ETERE 

P er la seconda volta, in questa dibattuta 
polemica, ho lanciata una sfida, una in¬ 
nocentissima sfida per un incruentissimo 
duello filologico a quei patroni dell'esperanto 
che vorrebbero lo si preferisse al latino come 
lingua internazionale ausiliario, d'informazione 
scientifica per gli studiosi dei diversi paesi. Que¬ 
sta volta ho trovato il contradditore che l'ha 
raccolta con una amabilità di cui gli son grato. 
E ' il professore Domenico Carbone dell'Istituto 
Sieroterapico Milanese: contradditore dunque, 
disputandosi di scienza, a cui far di cappello. 

E poiché mi sono, appunto, attraverso quella 
sfida, riservato il diritto di controbattere, sia 
pure empiricamente, la tesi esperantista da lui 
sostenuta, conviene che io, di poco abbrevian¬ 
dola. riproduca qui la lettera che ha dato ori¬ 
gine al piccolo certame sperimentale di cui do¬ 
vrò. più tardi, parlare. 

Ecco quanto mi scrive il professor Carbone: 
« Abbonato da parecchi anni al « Radiocor- 
riere », seguo ora con molto interesse la sua 
polemica sulla lingua internazionale da prefe¬ 
rirsi per gli scambi scientifici; polemica non 
nuova, ma sempre attuale, perchè indubbia¬ 
mente il problema linguistico intralcia in vari 
modi la reciproca informazione scientifica, e si 
fa sentire acutamente, anche se si eviti di no¬ 
minarlo. in ogni congresso internazionale. Vo¬ 
glia dunque permettere anche a me d'interlo¬ 
quire per dirle quanto mi risulta dalla mia pra¬ 
tica personale, attraverso più che trentanni di 
lavoro scientifico e quindici d’uso pratico del¬ 
l'esperanto. 

« Laureato in medicina ed in chimica, ho na¬ 
turalmente studiato il latino per gli otto anni 
del ginnasio e liceo; ed in seguito, anche in 
epoca recente, non mi è mancata l'occasione di 
«rinfrescarlo > per aiutare altri ad apprenderlo, 
come non m’è mancato praticarne l’uso per gli 
scopi scientifici che praticamente si riducono, 
ormai, per.quanto mi consta, alla redazione di 
quelle brevi « diagnosi * colle quali i naturalisti 
descrivono le novae species da loro scoperte. 

« Nei quattro congressi scientifici internazio¬ 
nali a cui ho finora partecipato, nessuno ha im¬ 
piegato il latino; e neppure il latino sine flexione 
del compianto Peano, che elimina, o meglio gira, 
lo scoglio grammaticale e che è effettivamente 
comprensibile quasi integralmente a prima vista 
da chi conosca il latino o una lingua neo-latina, 
ha trovato, che io sappia, pratiche applicazioni 
all’infuori degli scarsi scritti dei suoi pochi 
seguaci. 

« Per mia parte, io debbo confessarle che, mal¬ 
grado quanto sopra le ho detto, mi troverei 
molto a disagio se, pur dopo una « rinfrescata » 
dovessi mettermi a scrivere o — peggio ancora — 
a parlare in un latino decente, benché nelle 
scuole medie non fossi fra gli ultimi in tale ma¬ 
teria; ma debbo aggiungere che l'imbarazzo non 
sarebbe minore per la maggior parte dei miei 
conoscenti, e che di questo Ella potrebbe facil¬ 
mente convincersi — se non ne è già convinto 
fin d'ora — facendone un esperimento pratico. 
Non parlo delle lingue vive, perchè è troppo ov¬ 
vio che anche il conoscerle... male, dopo non 
breve studio, è nella pratica l’unico mezzo di cui 
ora ci si possa servire, così come lo scrivere a 
mano, sia pure coll'incomprensibile calligrafia 
di cui vanno famosi i medici, era l'unico mezzo 
di corrispondenza prima che si diffondesse la 
dattilografia; e non ripeto — benché giuste — 
le solite argomentazioni sulla preminenza che 
viene a stabilirsi, nei congressi internazionali, 
a favore di coloro la cui lingua madre è quella 
ufficiale del congresso, o quella del paese dove 
il congresso è tenuto e quindi sull'opportunità 
di una lingua unica e neutrale per le discussioni. 

« Io le dirò soltanto che, da quando — in una 
settimana, durante una convalescenza — ho ap¬ 



preso l'esperanto, l’ho sempre usato soprattutto 
per la corrispondenza internazionale su argo¬ 
menti scientifici; pedagogia, con insegnanti; 
medicina, nelle sue varie branche, con medici; 
biologia, specialmente con zoologi; si può dire 
d’ogni parte del mondo. Da un giornale espe¬ 
rantista che pubblicava ottimi articoli originali, 
ho- fatto traduzioni per giornali nostri; per un 
giornale italiano ho partecipato alla doppia tra¬ 
duzione — dalla lingua originale in esperanto 
e da questo in italiano — di mi lungo lavoro 
originale che il biologo Zavadowskj, pur non 
conoscendo la nostra lingua, desiderava appa¬ 
risse in Italia ed in italiano; per giornali scien¬ 
tifici redatti in esperanto ho scritto articoli ori¬ 
ginali di batteriologia industriale, d’immunolo¬ 
gia vegetale, di storia della microbiologia; con 
biologi esperantisti stranieri, infine, ho avuto 
occasione di trascorrere parecchie ore a discor¬ 
rere, sempre in esperanto, di ricerche fatte, o 
da farsi. E sempre, in ogni caso, ho potuto ado¬ 
perare senza inconvenienti questa « lingua bar¬ 
bara » che per la sua stessa costituzione — sulla 
quale io non voglio intrattenermi per non an¬ 
noiarla — a me pare molto interessante anche 
scientificamente. 

« La conclusione? Io non so se, malgrado i 
suoi pregi, l’esperanto riuscirà a vincere le ob¬ 
biezioni che gli vengono mosse specialmente 
da chi non lo conosce: quae communis omnium 
rerum novarum sors esse solet, come ben di¬ 
ceva trecent'anni fa lo scopritore primo dei mi¬ 
crobi, Antonj van Leeuwenhoek. Ma io, per mio 
conto, continuo e continuerò ad usarlo proficua¬ 
mente, e con me non pochi altri, anche nel 
campo degli studi scientifici ». 

Il quale uso io non intendo affatto di vietare 
nè al prof. Carbone nè a chi se ne compiaccia 
o vi ritrovi utilità. Sono stati i fautori dell'espe¬ 
ranto ad entrare in polemica protestando con¬ 
tro l'uso del latino come lingua di rapido scam¬ 
bio delle informazioni scientifiche internazio¬ 
nali. Osservo tuttavia che nei congressi, questa 
forma parlamentaristica della discussione scien¬ 
tifica, sono in uso sempre le immediate tradu¬ 
zioni sulla base degli stenogrammi, nelle varie 
lingue e, talvolta, relazioni e contro-relazioni si 
vengono scambiate persino prima che ne av¬ 
venga la pubblica lettura. 

In realtà, il problema non è dell’uso che al¬ 
cuni studiosi possono fare dell’esperanto nei 
congressi e per le loro comunicazioni personali 
da paese a paese. Il problema è un altro. E', per 
dargli una pratica applicazione, questo: se io, 
uomo di scienza e di laboratorio, voglio infor¬ 
mare rapidamente e sinteticamente di una mia 
scoperta o di una mia esperienza il maggior 
numero possibile d'uomini di scienza o di la¬ 
boratorio della mia stessa specialità, che non 
conoscono la mia lingua nativa, conviene, allo 
stato attuale delle cose, ch'io mi serva del latino 
o dell'esperanto? 

E' su questa pratica applicazione che il pro¬ 
fessore Carbone ha consentito a fornirmi le armi 
per il « duello » di cui parlerò la settimana 
ventura. 

G. SOMMI P1CENARD1. 


Da oggi al 31 Dicem¬ 
bre abbonamento al 
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La Fiera del Levante, che ogni anno in aetlembre ri¬ 
chiama a Bari folle convenute da ogni parte del mondo 
mediterraneo, presenta, anche dal punto di vista edilizio, 
un grande interesse architettonico. Ecco un suggestivo 
angolo del Quartiere Orientale che sembra lo scenario 
di una favola delle Mille ed una notte... 

SETTI MANA 
RADIOFONICA 

uattro lavori lirici in un atto 
(Bacco in Toscana di Mario Ca- 
stelnuovo Tedesco e La Mona- 
cella della fontana di Giuseppe 
Mulè per le stazioni di Roma- 
Napoli-Bari, Salomè di Ric¬ 
cardo Strauss e Le furie d'Ar¬ 
lecchino di Adriano Lualdi per 
le stazioni settentrionali) ver¬ 
ranno messi in onda in questa settimana. 

L'armoniosa toscanità di Mario Castelnuovo 
Tedesco, subito dopo il riso maligno di Nicolò 
Machiavelli — che gli ha offerto, in ambiente e 
in figure del più stretto stampo che mal si desse 
all'ombra d'Orsanmichele, la trama salace e il 
dialogo scaltro, ameno, stringente de La Man¬ 
dragora, — fu tentata da un’altra visione sce¬ 
nica: Bacco in Toscana, la prodigiosa fantasia 
ditirambica di Francesco Redi, che senza al¬ 
cuna modificazione essenziale del suo testo so¬ 
nante e vertiginoso, si è tramutata da pura idea¬ 
zione letteraria ad azione animata, orgiastica, 
miticamente trionfante e fastosamente deco¬ 
rativa, ed è rappresentata a Milano al teatro 
«Alla Scala* nel 1931. In questo lavoro sciol¬ 
tezza di tecnica, mobilità e freschezza di vena si 
accomunano nelle persuasive immagini poetiche 
personali ed organiche, concretate con fortunata 
fertilità d’invenzione espressiva. 

La Salomè è stata composta da Strauss sul¬ 
l’omonimo dramma che Oscar Wìlde aveva 
scritto In francese per la grande artista Sarah 
Bcrnhardt. Esteta raffinato, Wilde profuse nelle 
sue opere quella ricchezza di immagini e d'ispi¬ 
razioni che trovarono il loro ambiente nell'at¬ 
mosfera preparata dai preraffaelllsti inglesi; 
molto spesso, però, la profondità di pensiero è 
sconvolta dai paradossi e dalla causerie che fe¬ 
cero del Wilde uno degli artisti più geniali, ma 
anche nel tempo stesso più discussi nell’ultimo 
venticinquennio del secolo scorso. E queste om¬ 
bre, nella sua produzione letteraria, furono cau¬ 
sate soprattutto dalla vita drammatica che scon¬ 
volse l’artista. In Salomè. sia nel dramma che 
nella musica, non vi è nulla di scandaloso nè di 
pericoloso per la salute dell’anima, e il musicista 
sa essere, eccettuato rari momenti di tediosa 
prolissità, impressionante, trascinante e anche 
persuasivo quando — poetico difensore della sua 
eroina — circonfonde di un alone musicale, bel- 
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lo e purificatore, la scena di Salomè che bacia 
la mozza testa di Giovanni. 

Nell'opera di Mulè, La Monacello della fontana 

— scritta su libretto di Adami tratto da una 
leggenda siciliana e rappresentata con ottimo 
successo al « Verdi » di Trieste nel 1923, — tra¬ 
spare una potente drammaticità sostenuta da 
ampie linee melodiche, mentre una frizzante 
briosità anima l'intermezzo giocoso per mario¬ 
nette viventi, Le furie di Arlecchino di Lualdi 
composto su parole di Luigi Orsini e rappresen¬ 
tato al teatro « Care ano » di Milano <1915), ove 
ebbe lietissima accoglienza. 

Di commedie in tre atti sono, per questa set¬ 
timana. programmate: La serenata al vento di 
Carlo Veneziani, Vecchio nido di Alfredo Vanni 

— In storia di una donna che allontanatasi dal¬ 
la sua casa, vi ritorna dopo una assenza di due 
anni per amore del marito dal quale sa di es¬ 
sere teneramente amata: ma è costretta a la¬ 
sciare il « vecchio nido * per sottrarsi alla mor¬ 
bosa gelosia del cognato, dal quale fu un tempo 
amata, e per sfuggire alla folle passione del fi¬ 
danzato di una sua nipote e non turbare così 
la felicità di questuinola, teneramente innamo¬ 
rata dell’uomo che fra poco sarà suo sposo — 
e / tre sentimentali di 8. Camasio e N. Berrinl. 

Tre sentimentali tra i 25 e 1 45 anni, per lun¬ 
ghissimo tempo hanno sognato, nella piccola 
stazione ferroviaria dove sono impiegati, una diva 
del cinema. Un giorno la diva scende proprio a 
quella stazione; che cosa avvenga in quei tre 
cuori feriti, narra briosamente e pateticamente 
la commedia. 

In un atto: La notte veneziana di De Musset 
e n deragliamento del direttissimo TV. 2 di Al¬ 
berto Casella. Il direttissimo è deragliato. Dopo 
i primi momenti di terrore, di panico, di con¬ 
fusione. la piccola folla dei viaggiatori, in cui 
'sono rappresentati i vari tipi della umanità, 
rientra faticosamente in possesso del proprio io 
e subito ne mette in mostra i sentimenti essen¬ 
ziali: primo, fra tutti, l’egoismo nelle sue sva¬ 
riale forme. Mentre si curano i feriti e si ap- 


l « Festival » annuale degli Amici della Catte¬ 
drale di Canterbury ha uno scopo econo¬ 
mico, oltreché religioso: raccogliete fondi 
per la conservazione dello storico edificio. 
Soltanto parte del « Festival ». che compren¬ 
de concerti, conferenze, letture, sarà irra¬ 
diata la sera del 13 giugno. Ascolteremo 
musiche di Purcell, di Brahms e di Wagner. 
Un programma di musiche inglesi, tutte 
di compositori del XX secolo, verrà trasmesso 
nella stessa sera: vi figurano sir Edward Ger- 
man ed Eric Coates che non hanno bisogno di 
presentazione Notiamo, tra gli altri, York Roger 
Quilter, Cyrlll Scott York Bowen e particolar¬ 
mente W. H. Aikin che ha musicato con suc¬ 
cesso poesie di Shakespeare. 

La sera del 14 in « National Programme » 
ascolteremo Quartet in quattro « movimenti » di 
Cedric Wallis. E’ un'azione caratteristica che si 
svolge tra Melchior (primo violino), David (se¬ 
condo violino). Vere (viola) e Paul (violoncello). 
La dipintura dei caratteri è vivace e corri¬ 
sponde, in un certo senso, alla struttura degli 
strumenti: Melchior, che dirige il quartetto, è 
pomposo ed egoista; Vere, indifferente ai litigi 
dei compagni: Paul, 11 violoncello, quadrato ma 
di buon cuore ed amico del secondo violino, 
David, che vive spensieratamente in un misera¬ 
bile vicolo e paga a rate il violino, un « Amati », 
che egli ha comprato. Per avere l’« Amati », co¬ 
stosissimo, egli si priva di tutto: Vere chiama 
ciò idealismo, Melchior, pazzia... Dal momento 
in cui l'« Amati » fa la sua comparsa nel quar¬ 
tetto la. tensione si acuisce drammaticamente. 
Gli amatori delle armonie imitative non man¬ 
cheranno di mettersi in ascolto la sera del 
16 giugno per ascoltare Aldcrshot Tattoo, una 
delie tradizionali parate musicali in uso nel¬ 
l'esercito inglese e così care alla popolazione 
S'incomincierà con l’Assedio di Namur, tra can¬ 
nonate ed esplosioni, per finire, dopo pittoresche 
evoluzioni e manovre sempre accompagnate dal 
eommento di bande militari veramente eccel¬ 
lenti, con il saluto al Re 

La sera del 15 giugno si chiude la stagione 
del Oovent Garden con la trasmissione del terzo 
e del quarto atto della Bohème di Puccini. 



Il Coro di Adria diretto dai M A. Binelli. 


presta l'opera di soccorso, ecco una piccola tra¬ 
gedia emergere da quella più vasta. E’ il dramma 
intimo di Daria e di Marco Ludovisi, malati di 
incontentabilità, ossessionati dalla ricerca di una 
introvabile e inesistente libertà assoluta, la qua¬ 
le, se potesse esistere, si rivelerebbe poi una 
schiavitù morale peggiore di tutte. Le parole di 
un ascetico sacerdote mettono pace nell'anima 
dei due, deragliati moralmente oltre che mate¬ 
rialmente, e quando il treno riparte, essi prose¬ 
guono insieme il viaggio. E’ dunque una parola 
di fede che l'autore fa ripetere ancora una volta 
ai suoi vitali personaggi. 

Tra le operette notiamo: Fior di Siviglia di 
Cuscinà e Ave Maria di Bettinelli, da Palermo, 
Il paese dei campanelli di Lombardo e Ranzato, 
dalle stazioni settentrionali e La signorina del 
cinematografo di Weinberger, da Roma-Napoli- 
Bari. 


I n occasione del 70° compleanno di Riccar¬ 
do Strauss. che viene onorato 1 11 giugno 
attraverso la radio da quasi tutti i paesi 
d'Europa, le stazioni tedesche ritrasmettono 
dal Teatro dell'Opera di Dresda il Cava¬ 
liere della Rosa, cui il vivente compositore 
adattò la musica servendosi del libretto di 
Hugo von Hofmannsthal. La stazione di 
Berlino, volendo aggiungere un omaggio 
articolare al festeggiato, ha In programma per 
a vigilia l’opera Gontrano che fu la prima com¬ 
posizione teatrale di Riccardo Strauss. Gontrano 
u presentata a Weimar, dove il compositore 
ricopriva il posto di direttore di quel teatro, il 
12 maggio 1894. L’opera fu poi data ancora una 
volta a Monaco e più tardi a Francoforte e a 
Praga. Gontrano sarà radiodiffusa anche dalle 
stazioni di Francoforte, Amburgo, Heilsberg, Mo¬ 
naco e Muehlacker. 

Il primo scambio di programmi tra la Ger¬ 
mania e la Francia ha luogo questa settimana 
il 12 e il 14 giugno. Il primo concerto sarà ese¬ 
guito negli Studi di Koenigswusterhausen. Henri 
Busser, abituale direttore dell'Opéra di Parigi, 
dirigerà questa volta l'Orchestra filarmonica di 
Berlino in un programma di musica francese. 
Il secondo concerto, ritrasmesso dalla stazione 
nazionale Radio Parigi, avrà come direttore il 
prof. H. Abendroth e nel programma figurano 
opere di compositori tedeschi. 

In memoria di Sigfrido Wagner, di cui ricor¬ 
reva il 6 giugno il 65° anniversario della nascita, 
la stazione di Monaco ha preparato un con¬ 
certo vocale e orchestrale che offre a tutte le 
altre trasmittenti nell'Ora della Nazione. In 
esso figurano frammenti di « Bruder Lustig », 
« Der Kobold », « Bàrenhàuter », « Sternenge- 
bot », ecc. 

La stazione di Vienna, continuando la tras¬ 
missione dalla Staatsoper del Ciclo dei Nibe¬ 
lunghi ha in programma giovedì il Sigfrido, la 
seconda giornata della serie. Martedì potremo 
ascoltare dalla stessa stazione la Afissa solem- 
nis di Beethoven diretta da Ferdinand Habel. 



opo la sera di domenica prossima, 
in cui la Stazione di Parigi Poste 
Parisien trasmette la radio-recita 
in un atto Dario le musicien di 
G. Barbarmi, la Radio Parigi, il 
lunedì successivo, alle ore 20, ese¬ 
guisce l'operetta I briganti di G. 
Oifenbach, sotto la direzione del 
M° Labis. 

Non occorre esser musicisti per conoscere chi 
fosse Giacomo Offenbach. Si può credere che 
anche i profani in cose musicali, al solo pro¬ 
ferire il suo nome, sentano vagamente, nel con¬ 
tempo, quasi l’eco di motivi allettanti quali si 
riscontrano nelle infinite operette da lui create. 
Messe alla luce con titoli, per lo più, allegri o 
burleschi, esse non cessano, tuttora, di piacere 
e di esser mondialmente applaudite. Autore di 
musiche ricche di originalità e di umorismo, egli 
seppe generalmente insinuare nello spirito degli 
ascoltatori il fascino della sua arte geniale. 

Offenbach, nato a Colonia nel 1819, ma na¬ 
turalizzato francese, dal 1849 fu per parecchi 
anni direttore del «Théàtre Frangais», come lo 
fu in seguito, dal 1872 al "76, del « Théàtre de la 
Gaité ». 

Nel 1855. egli aprì un teatro proprio, quello 
assai noto dei «Bouffes Parisiens », che tenne 
fino al 1866 . 

E’ stato detto che l’illustre operettista, quan¬ 
do era già direttore d'orchestra al «Théàtre 
Frangais », tanto si annoiava, durante le rap¬ 
presentazioni, alla vista dei numerosi eroi del¬ 
l’antichità, che si propose fortemente di ven¬ 
dicarsi. E come? Si accinse subito alla compo¬ 
sizione di quelle felici operette che riuscirono 
come le più allegre per ogni genere di spettatori. 

La sua feconda produzione, tra opere buffe, 
pantomine e riviste, giunse nientemeno al nu¬ 
mero di oltre cento lavori. 

Mentre si è affermato ch’egli nacque a Co¬ 
lonia, secondo alcuni biografi, invece,, egli sareb¬ 
be nato ad Offenbach sul Meno, (donde il co¬ 
gnome assunto). L'estroso maestro cessò di vi¬ 
vere nel 1880. 

Il lunedi stesso, Strasburgo offre un Concerto 
orchestrale e vocale dedicato a Saint-Saéns e 
Bordeaux Lafayette dà una serata umoristica, 
col concorso dell'artista L. Bayer. 

Martedì: Ritrasmissione da Berlino e tras¬ 
missione federale insieme, di un Concerto 
dato dall'Orchestra Filarmonica di Berlino, 
sotto la direzione del M° H. Busser, dell'O- 
péra dì Parigi. Ancora la stazione Radio Parigi 
mercoledì, radiodiffonde l’opera in un atto Gli 
amanti di Caterina, di Henri Maréchal; prima 
sua composizione che ebbe luce nel 1876, mentre 
in seguito, nel 1893, nel 1895 e nel 1899 egli 
diede altre notevoli opere essendo, nel contem¬ 
po, compositore di musiche sinfoniche e sa¬ 
cre, ecc. Nato a Parigi nel 1842, Henri Maréèhal 
mori nella grave età di 82 anni. 

Ci sembra anche meritevole di segnalazione la 
serata di giovedì, in cui la Stazione di Parigi 
Poste Parisien mette in onda il famoso poema 
eroicomico di Edmondo Rostand Cirano di Ber- 
gérac, che viene ritrasmesso dal «Teatro Sarah 
Bernhardt ». 

Chiude la settimana la Stazione di Parigi Tor¬ 
re Eiffel sabato alle 20,30, con una serata radio¬ 
teatrale, in cui vien diffuso l'episodio radiofo¬ 
nico Una tempesta in un cranio di C. Castan 
(dal celebre capitolo dei «Miserabili» di V. 
Hugo). 
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• trato di nuovo, per caso, col «primo della 
classe ». 

A una festa scolastica, una bella festa che gre¬ 
miva una grande palestra di giovinette, di ra¬ 
gazzi, di piccole italiane, di balilla, di professori, 
di parenti, perfino di bidelli in fondo in fondo, 
che commentavano le vicende del remoto palco 
d'onore, dove, fra le bandiere tricolori, il capo 
dell’Istituto scioglieva un inno alla scuola. 

Era giorno di premiazione; aria di fin d’anno, 
di campagna, di scalate e praterie; la folla dei 
ragazzi non riusciva a far silenzio, neppure al 
perentorio segno del balilla trombettiere. Di las¬ 
sù si sentiva di volta in volta pronunciare nome 
e cognome del premiato. Mille teste si movevano, 
il manipolo dei compagni di classe applaudita; 
qualcuno commentava, la bidella anziana dietro 
le spalle dei liceali sanciva con un giudizio alla 
buona l'equità della sentenza. 

Ed ecco avanzarsi ad ogni nome, da una pic¬ 
cola schiera raccolta a lato del palco il piccolo 
eroe. Mille e cinquanta alunni, una ventina di 
premiati; i primi della classe, i venti predesti¬ 
nati, reduci dalla loro annata di battaglia, gior¬ 
no per giorno, pagina su pagina, date su date, 
per mercanteggiare il titolo, o la conquista, la 
autorità o il segno legittimo di distinzione. 

Dal mio posto, in fondo in fondo, vicino alla 
bidella non potevo distinguere i loro lineamenti. 
Sentivo appena il commento della donna. * Quel¬ 
lo ha studiato sul serio ». « Questa si che è bra¬ 
va». «Quello là sicuramente farà strada». 

Ricordavo dopo tanti anni di essere stato an¬ 
ch’io, sempre, primo della classe. Forse per que¬ 
sto non mi è mai riuscito di dividere l’antipatia 
che circonda questo titolo da premio di virtù. 
E’ una antipatia interessante, infine! Proviene 
da quegli stessi, che più lardi intonano il loro 
coro di proteste contro tutti gli altri primati del¬ 
l'universo. C’è, si, un primo della classe circon¬ 
dato da una funebre ombra, il rappresentante 
dell’ordine e della legge scolastica, il ragazzo 
pallido che passa le domeniche di maggio solo 
in casa a leggere Virgilio : 

L'après-mìdi, me disait-il, j’y lls Virgile. 

En pensant a cela mon coeur s'enfle et se torde 
et je sens dans l'azur comme un parfum de mort. 
Ma sono questi i falsi « primi della classe » : 
non è vero bella giovinetta che salivi i due gra¬ 
dali del palco, chinando appena gli occhi, felice 
di stabilire la tua esatta situazione di privilegio? 

Il vero primo della classe è un altro. E’ lo sco¬ 
laro che non vuole essere secondo. E' lo scolaro 
inquieto e timido, che ha da studiare fino alla 
nausea non per sapere, nè per fare il suo dovere. 
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NAPOLI: ke. 1104 111 271.7 - kW. 1,5 

RARI: kC. 1053 - 111. 383.3 - k\V. 20 
M1UNU II. ke. 1.348 - ili. 322.6 - kW. 4 
Torino II: kr i:ì 57 - ni. 931,1 - kW. 0,2 
ROMA II (onde copie): ke. 11,810 - in. 25.40 - kW. 9 
Inizia le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO II e TORINO II dalle ore 20,45 

Alle ore 9,30; 12,30; 14.10; 16; 18,15; 19,40; 23 
saranno trasmesse notizie sullo svolgimento del 
RAID MOTONAUTICO PAVIA-VENEZIA 

9,40: Notizie - Annunci vari di sport e spetta¬ 
coli. 

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

12- 12,15 (Roma-Napoli): Lettura e spiegazione 
del Vangelo (Padre dott. Domenico Franze); 
(Bari): Monsignor Calamita. 

12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12,30: Notizie del « Raid motonautico Pavia- 
Venezia » - Dischi. 

12,45: Notizie del XXII Giro ciclistico d'Italia 

13- 13,30: Programma Campari. Musiche richieste 
dai radioascoltatori alla Ditta Davide Campari 
e C. di Milano (Vedi Milano). 

13,30-14,10: Dischi di celebrità (vedi Milano). 

14: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

14,10-14,15: Notizie del «Raid motonautico 
Pavia-Venezia ». 

15,45 (Napoli): Bambinopoli - Bollettino me¬ 
teorologico - Radiosport. 

16: Dischi e notizie sportive - Notizie del 
« Raid motonautico Pavia-Venezia » - Cronaca 
dell'arrivo della tappa finale del XXII Gino ci¬ 
clistico dTtalia. 

17: Trasmissione dallo Stadio del Littorio 
di Roma: Cronaca della finale del Campionato 
Mondiale di Calcio: 

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 

Dopo la partita: Notizie del «Raid rnoto- 
nautico Pavia-Venezia ». 

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19,40: Notizie del «Raid motonautico Pavia- 
Venezia ». 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Commento del XXII Giro cicli- 


Cr* V.30 >?.30 • Mio M • Ifl.'S - 10.40 ° 23 

RAID MOTONAUTICO 
PAVIA - VENEZIA 

Trasmissione di notizie 
sullo svolgimento della prova 

Uro |« 

XXII GIRO CICLISTICO 
D' I T A L I A 

Notiziario sullo svolgimento e cronaca 
dell'or rivo dell'ultima toppo 


Trosmisslone dallo Stadio del l (t orlo di Roma 
dello partito conclusivo 

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 

DEL CAMPIONATO 
MONDIALE DI CALCIO 


MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 


MILANO; kC- 814 - III. 308,6 k\V. 50 — TORINO: kc. 1140 
MI. 263.2 - kW. 7. - GENOVA kc. 980 - in. 304.3 - kW. 10 
TRIESTE: k.:, 1222 - DI. 245.5 • kW. 10 
l iRKN/.e: kc. Ctl ai. 491.8 - kW. 20 
Roma III: kc. t258 - ir.. 238,5 kW 1 
ROMA III entra In collegamento alle ore 20,45 
Alle ore 9,30; 12,30; 14,10; 16; 18,15; 19,40; 23 
saranno trasmesse notizie sullo svolgimento del 
RAID MOTONAUTICO PAVIA-VENEZIA. 
9,40-9,55: Giornale radio. 

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 


l'una cosa e l’altra fanno parte delle belle bugie 
necessarie ai giorni di premio, ma perchè non è, 
possibile essere secondi. Perchè qualche cosa più 
degli altri s’ha pur da essere. Perchè la vanità, 
l’ambizione, l’orgoglio, la prepotenza, il distacco, 
sono pur colpe adorabili. E studia, e studia, fra 
inquietudine, illuminazioni, e sacrifìci che paiono 
disinvolti piaceri, viene poi il giorno, che tutti si 
inchinano e ti levano il cappello; perchè infine, 
sia pure un disonore essere il « primo della clas¬ 
se », ma ne sai più di loro, che fin qui sono geni 
soltanto perchè hanno l’intelligenza di non stu¬ 
diare un’acca. Viene pure il giorno che lo scolaro 
ha sciolto l'impegno con la sua coscienza. Che 
gioia, quasi fisica, come respirare una bella ven¬ 
tata dall’alto di un monte, essere certi quando 
suonerà quel campanello, che è come il Sanctus. 
il giorno dell'esame, dopo di che i tre professori 
ti chiamano per dirti il loro voto e tutta la sco¬ 
laresca di pecore si pigia alle porte e alle fine¬ 
stre dell’aula per sentirlo meglio, che gioia es¬ 
sere matematicamente certi di sentirsi ripetere : 
« Trenta con lode, se ne vada e riposi ». Se ne 
ricorda poi ancora il primo della classe che ncn 
riposerà, neanche più tardi, perchè quel suo as¬ 
sillo che lo inchiodava sulle inutili date e sulle 
famiglie di tutte le piante, che il povero profes¬ 
sore arborizzata nella cassettina verde a tracol¬ 
la, è lo stesso assillo che lo inchioderà poi su 
altri fogli di vita, e la sua timidezza è la stessa 
che lo farà tacere più tardi contro le spavalderie 
della folla dei compagni. 

ENZO FERRIERI. 


stico d'Italia. 

20,10: Dischi. 

20,45: 

San Martino 

Opera comica in due atti. 

Parole di Statile? Guise. 

Musica di ALFRED J. SILVER 
Direttore d'orchestra M° Carlo Brunetti. 
Personaggi : 

Generale Pedro Martinez, Governatore di 

San Martino.Ubaldo Torrlcini 

Gaspar, suo luogotenente . . . Romeo Vinci 
Carlos Santez, capo pirata . Giov. Malipiero 
Louis, seguace di Carlo . Arturo Pellegrino 
Dichy Travis, detective . . . Tito Angeletti 

Fabio, locandiere.Adolfo De Petris 

Hiram Spink, milionario . Ermete Genovesi 
Lola Gonzales, stella del cinema 

Dolores Ottani 

Riquette Fronsac, segretaria di Lola 

Minia Lises 

Annabel Spink, moglie di Hiram 


Virgìnia Farri 

Dolores, girl.Agnese Dubbini 

Rosita .. Giuseppina Marciano 

Pepita .Maria Baratta 

Chiquita .. . Ines Gori 


Nell'intervallo: Luigi Antonelli: «Vagabon¬ 
daggio». 

Dopo l’opera comica: Giornale radio - No¬ 
tizie del « Raid motonautico Pavia-Venezia ». 


7'rasmissione a cura delUENTE Radio Rurale. 

11 (Milano): Trasmissione del discorso dell'ON. 
Innocenzo Cappa in occasione dell’inaugurazione 
del monumento al martire tridentino Damiano 
Chiesa. 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze (Milano II ef¬ 
fettua la trasmissione della Messa). 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti: «Gesù nell’Evangelo *: 
(Torino): Don Giocondo Fino: «La festa del 
Ciclo»; (Genova): Padre Valeriano da Finale: 
«Vangelo vissuto»; (Firenze): Mons. Emanuele 
Magri: «Episodi evangelici»; (Trieste): P Pe- 
tazzi: Conversazione religiosa. 

12,30: Notizie del «Raid motonautico Pavia- 
Venezia». - Dischi. 

12.45: Notizie sul Giro ciclistico dTtalia. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13- 13,30: Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campari e C. di Milano): 1. Nicolai: Le 
vispe comari di Windsor, ouverture; 2. Rossini- 
Respighi: La boutique fantasque; 3. Scarlatti; 
Le donne di buon umore, suite; 4. Berlioz: Mar¬ 
cia ungherese dell’opera La dannazione di Faust. 

13,30-14,10: Dischi di celebrità: 1. Reflce: 
Cecilia, «Annuncio» (soprano Claudia Muzio): 
2. Bizet: Carmen, «Romanza del fiore » (tenore 
Alessandro Boncl); 3. Rossini: Il barbiere di 
Siviglia, « Una voce poco fa » (soprano Tetraz- 
zlni); 4. Meyerbeer: Roberto il diavolo, «Suore 
che riposate* (basso Ezio Pinza); 5. Ponchielli: 
Gioconda, « Così mantieni il patto », duetto 
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5TAOIOW ime* DIU'IIA» 

MILANO - rO«lNO . GtNOVA - IRItSIE - FIRINZF 
SOMA III 
O.» 20 45 

TOSCA 

Cpera in Irò alti di GIACOSA e ILLICA 
Musica di 

GIACOMO PUCCINI 

PERSONAGGI: 

Twc* .Bianca Scocciali 

Cava rati ossi.Antonio Melandri 

Scarni.').Lulcf Roto! Morelli 

Ange lotti .Duilio Baroni! 

Stianone.Luigi Villa 

Il sagrestano .... Adolfo Pnelnl 

Spoletta.Luigi Milanesi 

Un pastore .... Angela Rosselli 
Carceriere.Luigi Villa 

Direzione: M° FRANCO CAPUANA 


(Eugenia Burzio - Giuseppe De Luca); 6. Gou- 
nod: Faust, «Salve dimora» (tenore Beniamino 
Gigli); 7. Mascagni: Cavalleria rusticana «Voi 
lo sapete o mamma » (Claudia Muzio); 8. Doni- 
zetti: Lucia di Lammermoor, «Giusto ciel ri¬ 
spondete » (Ezio Pinza-Beniamino Gigli); 9. 
Verdi: La forza del destino, «Pace, mio Dio» 
(Eugenia Burzio). 

14.10-14,15: Notizie del « Raid motonautico 
Pavia-Venezia ». 

16: Dischi e Notizie sportive - Notizie del 
Raid motonautico Pavia-Venezia # - Cronaca del¬ 
l'arrivo della tappa finale del XXII Giko cicli¬ 
stico d'Italia. 

17: Trasmissione dallo Stadio del Littorio 
di Roma: Cronaca della finale del Campionato 
Mondiale di Calcio: 

CECOSLOVACCHI A - ITALIA 

Dopo la partita: Notizie del «Raid moto¬ 
nautico Pavia-Venezia » - Notizie sportive - 
Bollettino dell’Ufficio presagi. 

19.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU’E.I.AJi. - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19.40: Notizie del «Raid motonautico Pavia- 
Venezia » - Notizie varie e sportive - Dischi. 

20: Commento al Giro ciclistico d’Italia. 

20,10: Notizie - Dischi. 

2045: Tosca 

Opera in tre atti di G. Giacosa e L. Illica. 

Musica di GIACOMO PUCCINI. 

Diretta dal M n Franco Capuana. 

Maestro dei cori Ottorino Vertova. 

Negli intervalli: Gigi Michelotti: «Colloqui!» 
- Notiziario teatrale. 

Dopo l’opera: Giornale radio - Notizie del 
« Raid motonautico Pavia-Venezia ». 


12,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deli’E.LA.R. - Notiziario sportivo. 
12,35-13,30: Dischi di musica da camera. 

17: Incontro di calcio 

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 
Dopo la partita: Notizie sportive. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Notizie sportive - Dischi. 

20,30: n 

Loncerto 

della Società Corale Trentina 


diretta dal M° Arturo Vecciila. 

Parte prima: 

1. Brahms: Marciare. 

2. Schubert: Alba lunare. 

3. Mendelssohn: Vogata. 

4. Marschner: Testamento. 

5. Schumann: Gondoliera. 

6. Beethoven: a) I monaci di Bangor; 5) Il 

guerriero. 

7. Gianferrari: Notte d'estate. 

Notiziario teatrale. 

Parte seconda: 

1. Zandonai: Alla patria. 

2. Grieg: Sta sul ramo una colomba. 

3. Pigarelli: La fanciulla ed il dragone 

(canto popolare francese). 

4. Lendvai: A madre Volga (canto popolare 

russo). 

5. Veneziani: a) Sonetto del Petrarca, n. 2; 

b) Mattinata. 

6. Puccini: A Roma. 

7. Blanc: Giovinezza. 

Alla fine: Concerto dal Caffè « Grande Italia » 
fino alle ore 22,30. 


PALERMO 

He 505 - m. MI - kW. 3 

Durante la giornata saranno trasmesse noliz e 
sul Giro ciclistico d’Italia. 

10 - 11 : 

L’ORA DELL’AGRICOLTORE 

Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale 
(Vedi Roma). 

11,45: Spiegazione del Vangelo (Padre Bene¬ 
detto Caronia). 

12 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d’Assisi dei Frati M. Conventuali. 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Masche¬ 
roni: Alaselieroneide, terza fantasia; 2. Pietri: 
Pietriana, fantasia; 3. Romanza; 4. Pavesio- 
Chiappo: Saper vorrei, fox-trot; 5. Caludi: No¬ 
velletta. intermezzo; 6. Romanza; 7. Firpo: Al- 
cazar, one step. 

13.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17: Incontro di calcio 

CECOSLOVACCHIA -ITALIA 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20.20-20,45: Dischi. 

20,25: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

’ Concerto teatrale 

diretto dal M° F. Russo. 

1. Rossini: La cambiale di matrimonio, sin¬ 

fonia. 

2. Puccini: Il Tabarro, selezione, duetto so¬ 

prano e tenore, duetto soprano e bari¬ 
tono e finale (soprano S. De Lisi, tenore 

S. Pollicino, baritono Paolo Tita). 

3. Puccini: Suor Angelica, selezione, duetto 

Principessa e Suor Angelica (soprano S. 

Delisi, mezzo soprano Nina Algozino). 

4. Massenet: Werther , atto terzo, duetto 

(soprano S. Delisi, tenore S. Pollicino). 

5. Zandonai: Trescone dall’opera La Via del¬ 

la finestra (orchestra). 

Nell’intervallo: G. Longo: «L'insegnamento 
di Salvatore Di Giacomo », conversazione. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 536 • m. 559,7 - kW. 1 

Durante la giornata saranno trasmesse notizie 
sul Giro ciclistico d’Italia. 

10: L’ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell'ENTE Radio Rurale. 

(Vedi Roma). 

11: Musica religiosa. 

11,30-11,45: Lettura e spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso, O. P.), 


CALZE ELASTICHE 

NUOVO TIPO SENZA CUCITURE, SU QUALSIASI MISURA ■ 
RIPARABILI, LAVABILI, POROSISSIME. ^MORBIDISSIME ■ 

NON DANNO NOIA ALCUNA "jj 

Grotti • riservalo catalogo N. 6 con opuscolo sulle vene vari- H 
co>«. Indicazioni per prendere sto se stessi I» misure, prezzi I 

Fabbriche dì Calze Elastiche C. F. ROSSI I 
im. Dir. «k S. MARGHERITA LIGURE | 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SQHO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ* 


SEGNALAZIONI; Lipsia - Ore 20: Concerto orchestrale 
dedicato a R. Schumaun. — Bratislava - Ou 20,25: 
Il piccolo S. Antonio, operetta in tre alti di Eenes. — 
Berlino - Ore 19,30: Gonfiano, operetta in tre alti di 
R. Strauss. —- Varsavia - Ore 20,42: Tosca, opera 
in tre atti di G. Puccini. —- Vienna: Ore 20: 
Per tutti un po’, pot-pourri radiofonico ili Rieriineer. 
— Parigi Poste Parisien - Ore 20,10: Dario, le musi- 
cien, radio-recita in un atto, di G. Barbarmi. 


AUSTRIA 

Vienna; kc. 69*; in. 506,8; kW. 120. -- Crai: kc 88»; 
in. 338,6; kW. 7, — Ore 17,3S: Con versatoti»-: “ li 
Manritti Kuo ». — i8t Radio-cronaca di un concorso 
ippico — 18.20: Concerto vocale di canti popolari 
russi. 18,40: Conversazione. — 19.5: Attualità. — 
19 «5: Segnalo orario - Notiziario - Meteorologia. — 
19,66: Retti e proverbi. — 10: Rieri ingerì Per tulli 
vii po', pot-pourri radiofonico. — 21,45: Notili*» sulla 
final? del Campionato mondiale di calcio. — *1.55: 
Notiziario. — **,10: Musica (la Dallo. 

BELGIO 

Bruxelles I (Francese): kc 820; m 483,9; kW. 15 — 
Ore 17: Concerto ili dischi. — 17,45: Concerto vocale. 
- 18: Bollettino e conversazione .sportiva. - 18.15: 
Concerto orchestrale sinfonico. — 19,15: Conversa¬ 
zione religiosa. — 19.30: Giornale parlato. — 20: Con¬ 
certo lieirOrchestra della stazione; Oscar Straus: 
Seleziona del Soldato ili cioccolata. — *1,45: Conver¬ 
sazione su problemi radiofonici. — *1,30: Radio-or¬ 
chestra; Musica popolare. — 2J: Giornale parlato - 
Finale del Campionato del mondo di calcio a Roma. 
*2 *5: Musica da bailo. — 24: Fine della trasmis¬ 
sione. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc. 932; in. 321,9; KW. 15. 

Ore 17: Dischi. — 17,30: Bollettino sportivo. — 17,45: 
Concerto di musica da camera. — 18,45: Concerto 
(l'organo. — I9,i5: Conversazione religiosa. — 19.30: 
Giornale parlato. — 19,55: Conversazione musicale. 

20: concerto sinfonico: 1. Uachmaninov: t'uru erto 
In re bemolle per piano e orchestra. — 20 45: Reci¬ 
tazione. — *1: Concerto di musica brillante e do. 
ballo. — *2: Trasmissione ila Roma (Campionato di 
calcio mondiale). — 22,15: Giornale parlato. — 22 20: 
Rassegna delle riviste. — 22 25: Musica da ballo. — 
24: Fine della trasmissione. 


CECOSLOVACCH IA 

Praga I: kc. 638; m. 470,2; kW. 120. — 17,30: Dischi. 

— 18: Concerto di fanfare. — 18,55: Notiziario in 
tedesco. — 19: Notiziario. — 19,5: Brno. — 19,45: Con¬ 
versazione 20: Radio-bozzetto. — 20,26: Bratislava. 

22: Segnale orario - Notiziario. — 22.20: Dischi. — 
2*25: Notiziario in tedesco. — 22 30 23: Concerto di 
strumenti a plettro. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298.8; kW. 13,5. — Ore 
17,30; Rosico. — 18,10: Trasmissione letterariomusi 
cale in ungherese. — 18.55: Praga. — 19,5: Brno. — 
19,46: Praga. — 20 25: Benes. Il piccolo S. Antonio. 
operetta in 3 atti. — 22: Praga. — 22,20: Notiziario 
in ungherese. — 21.30 23: Praga. 

Brno: kc. 922; rn. 325,4; kW. 32 — 17,30: Concerto co¬ 

tale rii canti popolari. — 18: Trasmissione musicale 
variata in tedesco. 18,56: Da Praga. — 19.5: Radio- 
cronaca di una festa popolare 19,46: Da Praga. — 
20 26: Da Bratislava. — 22 23: Da Praga 
Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2.6. — Ore 

17,30; Trasmissione in russo. — 18.15: Trasmissione 
popolari»; Sapete che cosa è. l'America?, film radio¬ 
fonico. — 18,55: Notiziario in ungherese. — 19: Pra¬ 
ga. — 19.5: Brno. — 19 45: Praga — *0,25: Bratisla¬ 
va. — *2: Praga. — 22,20: Bratislava. — *2,30-23: 
Praga. 

Moravska-Ostrava : kc. 1158; m. 259,1; kW. 11,*. — 

Ore 18,55: Praga. — 19,6: Brno. — *0: Doppieri Nella 
foresta, suite per cello e piano, op. 50. — 20,25: Brati¬ 
slava. — 22 *3: Praga. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; ni. 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; m. 1261; KW. 75. — 0re 

18: Concerto di fisarmoniche. — 18.20: Conversazione. 

- 18.50: Meteorologia - Notiziario. — 19,16: Segnale 
orario. — 19,30: Conversazione. — 20: Campane - Con¬ 
certo dell’orchestra della stazione; 1. Smetana: Fram¬ 
mento di Dalla mia patria; 2. Glinka: Kamarlnsloija, 
fantasia su due melodie popolari russe; 3. Schumann; 
Frammento della Sinfonia renana; 4, Bizet: Fram¬ 
mento della suite lloma : 5. Slbelius: Finlandia, poema 
sinfonico. — 10.50: Conversazione - Concerto vocale 
di canti popolari. — 22: Notiziario — 22,10: Concerto 

di musica popolare. — 23^0,30: Musica da ballo. 


FRANCIA 

Bordeaux-Larayette: kc 1077; m. *78,6; kW 12. — 
Ore 18,15: Giornale parlato. — 19 45: Bollettino spor- 
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(ivo. — M: Per Rii ex-combattenti. — *e.i5; Estra¬ 
zione di premi. — 10.20: Diselli. — 21: Ritrasmis¬ 
sione da allea si azione - In seguilo: Notiziario - 
Segnale orario. 

Lyon-la-Ooua: kC 648; in 483; KW. 15. — Ore 

18 15: Radio-giornale. — 19,30: Dischi. — 19,45: Con¬ 
versazione di Irenica radiofonica. — 19.53: Conver¬ 
sazione medica 20: Dischi. — *0.30: Serata rad io¬ 
tea irato. A. Disami: Le rosairc, commedia iu 3 atti. 
- in seguito: Notiziario. 

Marsiglia: kc. 749; ni. 400,5; kW. 6. — Ore 

9.42-10: conversazione in esperanto, is.is: Tras¬ 
missione da Parigi (per il programma vedi Lyon-La- 
Doua). 

Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; in. 240,2; k\V. 2. — Oro 
20: Trasmissione religiosa di l'ilo cattolico. 20.30: 
Notiziario - Bollettino sportivo. 20.40: Radio con¬ 
certo. — 12: Trasmissione di dischi richiesti. — 22.30; 

Trasmissione speciale in lingua inglese. 
parìgi p p. (Poste Parisien) : kc 959; m 319,8; k\V iw. 

— lire 18.50: Conversazione cattolica. — 19.20: Diur¬ 
nale parlato della stazione. — 19.25: Bollettino spor 
livo. 19,35: Dischi. — 19,45: Concerto offerto da un 
Caffè. 20: Intervallo. — 20,10: Kadio-teatro. 0. Bar 
burini: Dario, le muticien, radlo-recita in un atto. — 
20 40: Intermezzo. — 20 55: Un'ora di music hall. — 

22.20: Ultime notizie. 

Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Ore 

17: Dischi e melodie. — 18: Concerto dell'orchestra 
Audolfi. — 19: Guiguol della stazione. — 19.30: La vita 
pratica. — 20: Concerto di varietà (canzoni e musica 
varia). Negli intervalli alle 20,30: Rassegna dei gior¬ 
nali della sera - Bollettino meteorologico. — 21,30: 
Informazioui - Bollettino sportivo. — *2.30: Musica 
da balio. 

Strasburgo: kc. 859; in. 349,2; kW. 15. — Ore 
17: Conversazione - 17.15: Concerto dell'orchestra 
della stazione 18: Conversazione medica. — 18.15: 
Concerio dell'orchestra della stazione. — 19,15: No¬ 
tizie sportive. — 19 30: Segnale orario - Notiziario. — 
19.45: Disdlii — 90: Rassegna della starnila in tedesco 

— Comunicati - 20 30: Serata popolare variata in dia 
ietto alsaziano. — 22 30 24: Rassegna della stampa in 

francese - Musica da hallo. 

Tolosa: kc. 396; ni. 335,2; kW. 10. — Ore 

18: Notiziario. - 18,15: Arie di oporc. 18.30: Or¬ 

chestre varie. — i8,4S: Duetti. -• 19: Musica sinto¬ 
nica. 19,15: Cori dei Pirenei. — 19,30: Notiziario. 

— 19.45: Organo 20: Melodie. — 20,15: Musette. 

20,30: Musica di bini sonori. - 20,45: Musica sinfo¬ 
nica. - 21: Delibes: Selezione da. Lakmé. 22,15: No¬ 
tiziario - 22,30- Fanfare. — 22,45: Tirolesi. 23: M11 
sica ili film sonori. — 23,15: Musica da balio — 24: 
Notiziario. — 0.5: Fantasia radiofonica. — 0,15-0,30: 

Orchestra viennese. 


GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; ni 331,9; UW. 100. — Ore 

17: Kadio-coimiiedia in dialetto 17.55: Musica da 
hallo 18,15: Racconti 19.IO: Notizie sportive - 

Meteorologia. — i9,30; Berlino 22: Notiziario. — 
22 40 21: Langenberg. 

Berlino: kc. 841; ni 35®,7; kW, 10J. — Ore 
18: Concerto vocale di Lieder e arie brillanti. — 19.10; 
Conversazione e notizie sportive. — 19.30: Richard 
Stranss: Contrario, opera in tre atti. - 22: Notiziario 

- Meteorologia. — 22.20: Radiocronaca di un Incontro 
di tennis Germania-Franrla per 1% Coppa Davis. — 

22.40-1 : Langenberg. 

Breslavia: kc 950; ni 315.8; kW. 80. Oro 

17,25: Concerto pianistico. — 18: Concerto orche¬ 
strale. — 18,35: Conversazione. — 19: Trasmissione 
popolare variata. — 19,30: Attualità. 20: Trasmis¬ 
sione variata dedicata agli studenti. — 22: Radio- 
cronaca dell’incontro di tennis Hermania-Francla 
per la Coppa Davis. - 22.20: Segnale orario No¬ 

tiziario - Meteorologia. — 22,401: Musica da ballo. 

Francoforte: kc. 1195; 111 251; kW. 17. — Ore 

18; Conversazione, 18.20: Intermezzo variato 19: 
( 'miversazionc. — 19.15: Notizie sportive. i9,30: 

Berlino. — 22: Radiocronaca del l'incontro di tennis 

(StTiiiania-Franeitt. - 22.20: Segnale orario - Notizia¬ 
rio. — 22.35: Muolllacker. — *2,15: Notizie regionali. 

— 23: Radiocronaca dt una manifestazione Ippica a 
Varsavia. — 23,20: Musica brillante e da hallo — 

24-1: Dischi. 

Heilsóerg: kc. 1081; in. 291; kW. 80 Ore 

18: Racconti. 18.25: Concerto corale di Lieder. — 
18,50: Storielle amene. — 19,10: conversazione spor 
Uva. — 19,30: Berillio. — 22: Segnale orario - Noti¬ 
ziario - Meteorologia 22.20: Berlino. - 22.40 0 30: 

Musica da ballo. 

Kònigswusterhausen: kc. 191; ni. 1571; kW. 00. Ore 
18: Conversazioni brillanti. — IR 30: (Vincerlo corale 
di Lieder. — 19: Radio-cronaca della finale ilei Cam¬ 
pionato di cali lo del mondo. 19.50: Notizie siiortl- 
ve. 20: Serata dedicata alla musica da hallo. — 
22: Notiziario - Meteorologia. 22.20: Radio-cronaca 
di un Incontro di tennis Germania-Francia per la 
Coppa Davis. — 22.45: Bollettino del mare. 23: 

Francofone - 23.20 24: Monaco. 

Langenberg: kc. 658; in. 455,9; kW. 60. — Ore 
16.55: Trasmissione di un incontro di calcio. — 17,46: 
Concerto dell'orchestra della stazione. - 18.30: Con 

vefsaziune. — 18.50: Trasmissione variata brillante 
Werl. 19.45: Notizie sportive. —20: Serata brillante 
di varietà — 22: Segnale orario - Notiziario - Meteo 
rologia. - 22 20: Berlino. — 23-1: Musica da hallo 


Lipsia: kc. 786; ru. 389.2; kW. 120. Or» 

17,30: Trasmissione variata toUerar(o-imi»U‘ah>. — 
18,30: Concerto dt mandolini. — I9i Concerto votalo 
dt canti popolari d'ninoro. 19 30: Attualità. — 

19.56: Notizie sportive. —■ IO: concerto orchestrale de¬ 
dicalo a Sciolinanti: i Ouverture dt Oenovefftt; *,• 
Fiabe i>er viola e plano, op lt5-, 3. Concerto per ma¬ 
no e orchestra in la minore, op. M; 4. Spanlscbeì 
Uedenplel, ciclo di cnntl spagnoil per soprano con¬ 
tralto, tenore e basso con arcomiMtgiiaineiHn di pia¬ 
no; 3. Sinfonia n. ì m do maggiore, op. 81. iti 
Notiziario. - 22.30: Radlo-ciHinaca di un Immuni di 

tennis. — 22,901: Musica da hallo - In un Inlervnlloi 
Radio-cronaca di una manifestazione sportiva. 

Monaco di Baviera: kc. 740; in 406,4; k\V 101) Or# 
17,20: Conversazione: » Helgoland - 17,40: Concerto 

di iiiusica da camera. - 18: Srhtoi.li L'ulliu.a strega, 
comiuedltt popolare In 3 aiti io 90: Notiziari»» - 
Meteorologia. - 19.30: Berlino 22: Segnale orarlo - 
Notiziario Meteorologia. 22.20: Berlino - 22.40- 
24: Musica iiopolare e brillante. 

Muhlacker : kc 574; ili 622,®; kW. 100. — ore 

18: conversazione musicale con illiislra/imil. - 13 3«: 
Concerto vocale di arte — 19.6: Notizie sportive — 
19.30: Berlino. — 22: Radiocronaca di una manifesta¬ 
zione ippica. — 22,20: Franroforle 22,35: - lievi sa- 
pere die... ». — 22.45: Notizie regionali 23 2: Fran¬ 
cofone. 


INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; ili. 1500; kW. 30. -• 

London National: kc. 1149; in. 281,1; kW 50. —. 

North National: kc. 1013; m. 296,2; kW 50. —. 

Scottisi) National: kc. 1050; in. 285,7; kW, 60. — 

West National: kc. U49; ni. 281,1; kW 60. Ora 

17: Concerto d'organo da Broadcasting House. 17,30: 
Conversazione: « Pilastri della Chiesa anglicana: 
Heury Scott Holland ». 17.45: Concerto dt musica da 

camera con arie rxir basso, - 19: Letture tratte dalla 
letteratura classica, 10,30: Conrerto di pianoforte 
di MIIJu Niklsr.h. 19 56: Funzione religiosa da una 
(liiesa — 20.45: L'appello della Buona Causa. —' 
29.50: Notiziario. - 21: Segnale orarlo. *1,5: Con¬ 

certo ilei coro della B. B. < . - 21 30: Concerlo della 
banda milita™ della stazione con arie per barliono: 
l. Si.hiihert: Divertimento: 2 . Canto; 3 Delibo»: Suite 
del balletto Coppetta.- v Canto; Kodaly: Danze da 
Marosszeli. — 22.40 (circa): L'amicizia silenziosa. 

London Regionali kc 877; ni. 342,1; kW 60. Ore 
17,30: Concerlo della banda delle Guardie Reali «lei 
Galles - N B intervalli: Arie per basso. — 18.30: 
Concerto de.l'orchestra della B. B. C. (sezione F.) o 
arie per soprano. 19 SS: Davent ry Nat ional. 20.50: 
Notiziario. — 9is Segnale orarlo - 21.8: Fllsoii Yonug: 


CONTRO I 


RADIO-DISTURBI 

USATE I NOSTRI INSUPERABILI ANTl - DISTURBATORI DI FAMA MONDIALE! 


RETEX 


Il primo filtro della corrente elettrica, incondizionatamente garantito ed a prezzo 
accessibile a tutte le borse. Elimina i disturbi provocati da motori elettrici, trams. 
trasformatori, linee ad alta tensione, campanelli, ascensori, lampade al neon. ecc. ecc. 
Di facilissima applicazione a qualsiasi tipo d’apparecchio Radio. 

Si spedisce contro assegno 


VARI ANTEX 

CON ATTENUATORE REGOLABILE 

Il dispositivo contro i disturbi atmosferici (scariche temporalesche, fading, interferenze, 
disturbi d'antenna, eco. ecc.) applicabile a qualsiasi tipo di ricevitore in sostituzione di 
un’antenna di circa 30 metri di lunghezza. Mediante il regolatore del VARIANTEX si 
ha la possibilità di mettere in perfetto accordo la sensibilità dell’apparecchio Radio con 
la potenza della stazione che si desidera ricevere. Si riesce quindi a ricevere le stazioni 
lontane con un minimo di disturbi ed un massimo di purezza ottenendone con minima 
spesa gli effetti di un'antenna esterna isnza gli inconvenienti di tale antenna. 

Si spedisce contro ossogno L« 


RADIOAMATORI! 

■ ■ - - ... Desiderate un rimedio veramente efficace sia contro i disturbi elettrici che contro quelli atmos/er.cI? 

Vi spediremo ambedue I dispositivi che rappresentano tutto che di meglio vi si possa offrire, contro assegno di » r« 100. 

Qualora ì dispositivi con fossero di vostro gradimento, ritornateceli entro 3 giorni data arrivo. Vi r'mbors eremo immediatamente il prezzo pagatoci meno 
le nostre spese postali. 

GRANE RADIO AND TELEVISION CORPORATION - CHICAOO (U.S.A.) 

Agenzia per l’Italia: TORINO - Corso Colroll, 6 - Telefono 53-743. 


Chiedete listini (fella nostre Insuperabili 8IIPERCTEROOINK ORIGINALI AMERICANE C 








24 


RADIOCORRIERE 


DOMENICA 


IO GIUGNO 1934 - XII 


I Carini f il Chetine lime trasmissione rievocanti- la 
casa «lei Carlyle «■ ali uni episodi de lla loro vita — 
71: t ornei lo di violino ili David Wise. 1. Tari ini: 
Andatile cnnlabUc: i Spuhr: /(ondò, a. Zimhnlist : 

1 unto riunito e danza. •• Godowski Vecchia Ytenuti. 
(> HnulangiT Coltro; i Attieni/.; MalUQUeilO. 22.30: 
Epilogo. 

Midland Regional: k< 767; in 391,1; kW 25 Ort- 

17: lamdoil Reglunul 18,30: Jan Berenska e la Mia 
orchestra. 19,55: Daveutry Naiirmal, - 20 60: Noli 

zlnrio - Segnale orarlo 21: Calendario regionale 

— 21 5: London Reghmnl 22.6: Vlolnnrello e pi.»»i«*. 

22.30: Kpilugu. 

Noria Regionali kr. 668; m. 449,1; kW. 50. Ore 

17.30: London HeKioii.il. 18.30: Conceria della ra 
dloorchestra i9.55: Daveutry Naiional. 20 45; 
Daveutry Naiional 20 50: Notiziario: 21: Segnai, 

orario. — 21.5: Ia>ndon Reglonal. 22.5: London 
Reglonal 22.30: Epilogo. 

Scoi listi Regionali kr 804; in. 373,1; kW 50. Ore 

17.30: London Regional. 18 30: Concerto di musica 
scozzese, 19,30: llairnntn 19 65: Davenlry Na- 
flonal 21.5: London Reglonal 22 30: Epilogo. 
West Regional: kc 977; ni 307,1; k\V. 50. Ore 

17.30: Inondo» Reglonal. 19.56: Daveutry National. 

— 20,50: Notiziario. 21: Segnale orario. 21.5: 
London Regional. 22 30: Epilogo. 22.40: - L ami 

elzin silenziosa ». 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kt 686; tn 437,3; kW. 2,5. Ore 

17 16: Musi™ ila Palio. 18 55: Segnale orarlo - Pro¬ 
gramma 19: iti» Iti 19.45: Conversazione. - 
20 10: Serale Imllanle I.■iterarti.-musicale. 22: Si 
gitale orario • Notiziario. - 22.20-23,30: Musica bril¬ 
lante e da ballo. 

Lubiana: kr 527; in 569,3; k\V 5 Ore 

20: Trasmissione <11 un'opera dal Teatro Nazionale 
- In un lutei vallo: Notiziario - Meteorologia. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kr. 230; ni. 1304; k\V. 150. Ore 
16 30: Concerto 01 dirsi t ale variato offerto ila una 
ditta privalo. 20,30: Notiziario in francese ed ir 
tedesco 12.30. Coni lunazione <P1 concerto orche¬ 
strale variato. 23.30; Concerto di musica da ballo. 
NORVEGIA 


Oslo: kc 253; in. 1186; kW. 60. Ore 17: Converto 
vocale. 17.30: Programma regionale. 10,15: In 

formazioni. 19.30: Segnale orarlo - In seguito Ha 
dlo-cronaca ili una visita col microfono ad un giar 
ditto. 20: <'.m erlo del l'or .'hesl.ru della stazione 
Opere di Riccardo Slrauss- 1 Selezione di Salonit; 
2 Selezione ilei borghese tjenliluorno: :t. Selezione di 
feuersnol , Morie e I ras figurazione. poema sinln- 
nico (selezione); r>. Valzer dell'opera II Cavaliere itrt 
la runa. 21.10: Conversazione. 21 40: liiPuma- 
iloni. 22: Conversazione ili attualità. — 22 16: Let¬ 
ture allegre — 22.45: canzoni svedesi In dischi. — 
23: Musila da ballo idlsdil). 24: Fine della Iras 

OLANDA 


Hit versum: kc 995; m. 301,£; k\V 20. Ore 

17.10: Per I fanciulli 17 40: Conversazione spor 
tiva 18: Concerto ilei l'orchestra della stazione. — 
18.40: Conversazione. ic: Continuazione del con¬ 
certo. 19,40: Segnale orario. 1941: Notiziario. — 
19.55: Concerto di.di orchestra della stazione con arie 
per soprano 1. 1 lémbi: Ouverture di Zampa: Mo¬ 

zart: Cn aria del Fintilo manico: 3. Schubei t-LIszt 
Serale ili Vienna: 4 Schubcrt: Il terrò sulla rocca: 
5. Saml-Saéiis: Selezione di Sansone e balilla. 0. In¬ 
termezzo di canto, 7. Faust i gran cut riera 20.50: 
(domale parlato. 21.5: Concerto dell'orchestra del 
Coneertgehnnw diretto ila Ed vau Beinunv Riccardo 
Slrauss: Don Chtsclnlte. poema sinfonico. 2i,50: 
Canzoni popolari. 22.10: Dischi. — 22.50: Puccini: 
TurandoI allo terzo (da Torino). 23.10 23.40: M11 
sica brillante dell'orchestra di Kovacs Lajos. 
POLONIA 


Varsavia I: kc 214; in. 1401; kW. 120 Katowice: 
kc. 758; m 395,8; kW 12. — Ore 17: Rassegna tea 
trale. — 17 10: Musica polacca ili carattere ikuh)- 
lare 18: Recitazione. 18 15: conversazione con 
dischi. - 18 45: conversazione letteraria. 19: Di¬ 

versi. —- 19 10: Programma di domani. 19,15: con 
versaztone di atlnalità 19.30: Diselli. 19.45: 
Trasmissione eli una radio-reclta allegra da Leo 
poli. — 20,30: Radio-giornale 20,40: -Pensieri 
scelti ». — 20,42: Trasmissione «la Torino. Puccini: 
Tosra. opera in 4 atil - Negli intervalli: Corrispon¬ 
denza e consigli tecnici - Rdletfino sportivo - Bol¬ 
lettini diversi. 

ROMANIA 


Brasov : kc. 160; ni. 1875; kW. 20. — Bu¬ 
carest I: kr 823; in 364,5; kW. 12. — Ore 

i7s Per 1 contadini. — 18: Concerto orchestrale di 


GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni della settimana: 

Jv ESERCÌZIO: Posizione in piedi dietro ad 
una seggiola ad un passo ili distanza - Mani 
appoggiate allo schienale. — Ficcare unti 
flamini lesa indietro e contemporaneamente 
piegare le tiracela e gutndl abbassare la guai 
ha cirrata e contemporanea mente tornare a 
braccia ritte (Esecuzione lenta, simultanea ed 
intensa), 

i'° ESERCIZIO: Posizione in piedi - innube 
«licaricate in fuori - Braci ia la basso. — Spo¬ 
stare Il peso dd corpo sulla gamba sinistro, 
sollevare < talloni e con tempora neomenie eie 
rare le braccia per Inori in allo, palme in sii 
mportarc II peso ilei corpo stilli due gambe - 
lattoni a terra - braccia per fuori tn basso. 
Pipe!ere analogamente lo stesso esercizio a 
tirsiia. (Esecuzione molleggiala). 

3° ESERCIZIO Posizione In piedi - Talloni, 
dorso e capo avvicinati ad una pareli! della 
ramerà - Braccia in basso, palme a contatto 
con il muro. - Estendere ad arco il busto 
Tiritere il capo indietro - Allontanare guanti, 
più è possibile II dorso ed il bacino dalla pa¬ 
rete. mantenendovi a contatto talloni, mani c 
capo: e gnlitdl tornare alla posizione di par 
lenza. (Esecuzione lenta). 

4° ESERCIZIO Posizione in piedi - Gambe 
unite e ritto - Braccia in alio -— Abbassare 
sueeesslrarnentc le braccia per dietro con ino 
cimento ai taihila e senza ulama rigidità c 
gaindi elevarle successivamente per attuili in 
allo. 1 Esecuzione blanda con movimenti ili a'to- 

tm 11 dono). 

3" ESERCIZIO. Posizione in piedi - Esercizi 
di respirazione 

(Lev.inzlone di ogni esercizio é regolala 
con gli alti respiratori). 


muglia tiri Ila ut e 19.30: l'onv.ersazione. — 19 45: 
Dischi. — 40: Conversazione. 20.15: (Vincerio vo¬ 
cali - 20,35: Concerto dell orche-ira della stazione: 

1 Flotow 'Ouverture ili Alessandro suadente ■<. 
Ninnami Strile ili danze moderne; .1. Sziliulk.i Ste¬ 
fania, gnvolta: 4. Seliehek: Scremila Italiana: Brìi 

nelli rezzo 1 nralleiistleo. — 21: Conversazione 
21.16: K.il man: Poi-pourri della 1‘rliiripesstt del ureo 
22: (Tinnitile radio. 

SPAGNA 

Barcellona: kc 795; ni. 377,4; kW. 5. Ole 

18.30: Conversazione agricola in catalano - d.is< hi. 

19.30: • ■<>ii‘ , cri<> clell oreheslra della stazione. zo: 
ionie no dell ot diesi ra della dazione con soli di 
caldo 1. Wallace Ouverture di Maritanti . 2. Canio. 
:t Allietiiz: Alcuni pezzi; 4 Canto; 5. A. llodriguez 
Uose- Fu ri l'allodio. —.21: Trasmissioni di bal¬ 
labili ila ima sala da ballo 22; Campane - Diselli. 

— 23.45: Per i giocatori «li scacchi. 24: Fine: 
Madrid: kc. 1095; ni. 274; k\V, 7. Ore 

18: Campane - Musica brillarne 19: Coni erto va¬ 
riale 20,30: Inlcri'in zzo - Conversazione letlerarla 
Musica da hallo — 22: Campane - Segnale orario - 
Concerto strumentale. — 23: Conversazione » Saggio 
ili una nuova latiromachia ■> - ( oner i lo vocale - Con¬ 
versazione di Ramon Goinez de la Sema - Canzoni 
fiamminghe. i: campane - Fine. 

SVEZIA 

Stoccolma: ke. 704; III. 426,1; k\\ 55. — Molala: 

kc. 216; in. 1389; k\V. 40. Goteborg: k< 911; 

ni 318,8; kW 12. Horby: kc 1131; in. 266,3; kW. 10. 
Ore 17.5: Funzione religiosa — 15,15: Recitazione. 
18 45: Concerto di musica da camera. 19.35: 
Conversazione. — 20: Concerto del Fort: bestia delia 
-lazlone: l Bombii: Ouverture «lei Principe Dior- 
: ciaikovskl. Anna lite «lolla Sinfonia ri. s In mi mi 
mire; a lljinsklj: Herceuse-, 4. Arenski. Il 11 ita col a. — 
20 30: Sartia Guitry: Ueux couverls, coni media ai: 
Seguilo del romeno r>. Venti Framinenti della Uda 
i>. Coates. incordi di gioielliti, sulle; 7. Libai Fan¬ 
tasia sullo '/'sorelle, ». WootL Virginia, rapsodia del 
mezzogiorno. — 22 23: Musica brutalità e da ballo. 


S V I Z Z ERA 

Bvromunster : kc. 556; m. £39,6; kW. 80. — Or© 
17: Conversazione — 17,30; concerto di cetra. — 17,50: 
Cauli ebraici. — 18,30: Con ver sazione, in italiano .. il 
« Deiameronf - «li Giovanni Boccaccio ». 19- Se¬ 

gnale orarlo - Notiziario - Dischi. — 19 26: Attualità. 
19,55: Concerto vocale «li Unici 20,45-. Dialogo: 

• La valorizzazione delle > iliege . 2c Notiziario. — 
21 10: Concerto orchestrale variato. 22.15: N'oiizi© 

speli ivo - Fine. 

Monte Ceneri: kr. 1167; tn. 257,1; kW. 15. - Or© 

17: Annuncio - Conversazione in lingua romancia: 

- I n nomo (lei (irlgioiil romancio Dei urtilo ». — 

17 30; I primi risili iati sportivi - The concerie «lai 
< a-iuo Ce< il di Lugano. 18: Al rubi nfono ilei pii- 
•-*»! 1 18 15: QuiiuJIci minmi col comico svizzero 

• n«ii-k diselli 18,30: Per voi ragazzi. •• Dall Ala-ka 
all'Africa cuna tori alo — 18,15: Poemi sinfonlii (di- 

- IU). 19.15: li medico consiglia. 1930: Assidi «li 

oline e piano. 19.45: Notiziario - Eventuali n>mu- 
nnazioni — ?0: Risultali sportivi Covi sacri «lei 
Collegio Don Bosco di Ma roggio. 20,30: Conversa¬ 

zione: •'Conoscete veramente il Ticino'». 20,45: 
Suona Marc Dolga y, violoncellista: l. Cai ri lierve- 
lois: Sulle. Jvarjiiiskj : Schizzo; :i. Tilior Harsuiiy: 
Itlues; V Tornasi; (aulo ebraico: L. Bocrlieiini: 

Terza sonata in la maggi ire. — 21,15: l'morisinn mu¬ 
sicale iradioordicsira): 1. Aiibeil: Pnrudc dfs ren¬ 
ila' :. Gabriel-Marie: Musica, ila ■■ rnigitol »; 1 Grc- 
rinuiiiov: l/anza. 4. Levili: Umoresca : 5. NiCinailii: 
netticelo tra la Signora Tschung c la Signora 'Escano; 
0. Schinieri: Scherzo; 7. Debussy: Minslrels; ». Bort- 
Kie\vic7: Nel pollaio: ». Mussorgski: balletto dei pul¬ 
cini io. Shilling: Marcia grottesca. — 22: Lo sport 
dilla «Iniiunira. Finale «lei campionati mondiali di 

calcio - Fine. 

Sottens: k< 877; UJ. 443,1; kW 25. — OlO 

ib ùla Roma): Kadi<i< re-naca della liliale della ('oiipa 
ild Mondo. 18: Musica religiosa. i8.30: Conver¬ 
sazione religiosa latlolira. 19: concerto ili or- 
game 19 30: Notizie sportive. — 20: Concert" vo¬ 
lale di arie 20.20: Con versa/, ione. — 20,36; C«>n- 
11 rie <MI « 11•cln , 'ira delia stazione 1. Mozart; Ouver- 
inre. ili ( osi fan lidie: - z. Vivaldi: Concerto in n - mino¬ 
ri' per v violini t> celio solo; ;i. Rameau ; Sii il© «li Ip¬ 
polito e Ariria: ì Mcnil’lssohn: Fiannnento del So¬ 
gno di una none d'e.slnir. 21.10: Notiziario. 22- 
22 20: N'oiizi© sportavi - 
U N G H E R I A 

budapest I: kc. 546; rii. 549,5; kl\' 120. Ore 
17 15: i oni erto ili musica zigana. 18.30: Conversa¬ 
zioni* allegra. 19: Soli di piano 19.30: Pcinver- 
sa/.ioue - -ii'iio Donai li I'■'•ì-poun 1 musicalo : 'un¬ 
iti no 1 riolini. 22: Musica da ballo per jazz. — 
23: orchestra zigana. 

U. R, S. S 

Mosca I: kc 175; ni 1714; k\V 500. - Ore 

ic 30: Conversazione «li propaganda polii ira. 17 30: 
frasmissioiio per l'Armata Rossa 18.30: Tra-mns- 
-u>ii<■ per 1« - compagne. - 19,30: Conversazimic. — 
2D: Coni erto o trasmissir ne lei (era ria. 21: Conver¬ 
sazione in tingila estera. 21.66: Dalla Piazza R«>ssa 

Campane del Cremlino. 22.5: e 23.5: Conversazioni 

in I ingiù! estere. 

Mosca DI: k< 401; in. 748; k\V 100. - Ore. 

17: Cniiversaziniie. — 17 30: Trasmissione, per i gio¬ 
vani. - 18.30: Trasmissione letteraria. — 19,30: Con- 
« •■rio volale e strumentale. — 19.55: Segnale Diario. 

2130: Notiziario. — 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino. 22.5: Programma di do¬ 
mani. 22.15: Intermezzo musicale. 22,25: Ras¬ 
segna titilla Provila. 

Mosca IV: k< 832; ni 360.8; kW. 10J. Or© 

17: Conversazioni - ili propaganda. — 17.25: Trasmis¬ 
sione ila 1111 teatro o «ohm rvalorio. 18.30: i oni erto 
'eventuale) 21.30: Musica «la ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m 318,8; KW. 12. - Ore 

19: Dischi. 19.30: Danze « alitate 20: Jack Payno 
•- la sua orchestra. 20.15: Canti di «iperette. 20.35» 
Dizione. - - 20.45: Estrazione di premi. — 20,55: Noti¬ 
ziario. 21: Segnale, oràrio. 21.5: Bollettiuii spor- 
1 ivo Notizia rio. 2121: Notiziario. 21.30: Concerto 
del l'orchestra della stazione - Musica «li Lardine «» 
■li Plaitipielte - Nell'Intervallo e in line: Notiziario. 
Rabat: kc. 601; in. 499,2; kW. 6,5. Dio 

17 18: Diselli. 20: Trasmissione in avallo. 21: Con¬ 
certo orchestrale «li musica varia - Negli intervalli: 
Melodie diverse e arie rii opere. 23: Dischi. 


LABORATORIO SPECIALIZZATO RIPARAZIONI RADIO 
ING.F. TARTUFARI - Via dei Mille 24-TORINO 

= Ih OQni acquisto di ANTIDISTURBATOTI , 
RIPARAZIONE, CAMBIO APPARECCHI . SOSTITUZIONE VALVOLE, 

consultate : OPUSCOLO ILLUSTRATO RADIO NOVITÀ’. 

80 pagine TESTO = SCHEMI pratici migLioramenfo radio. 
= si spedisce contro invio di L.l in Francobolli. 
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Il CONDOTTIERI 

Can Grande della Scala 


L a collana dei « Condottieri » della Casa G. B. 

Paravia continua ad accrescersi di gemme; 
■poco tempo fa era ai nomi gloriosi del Duca 
d'Aosta, di Muzio Attendolo Sforza e di Arman¬ 
do Diaz ch’eran dedicati tre belli ed efficaci li¬ 
bri di Carlo Fettarappa. di Vittorio Emanuele 
Bravetta, di Giacomo Marietti; oggi c Luisa Ba¬ 
llai che offre al pubblico, che va infittendosi sem¬ 
pre più attorno alla simpaticissima collezione de¬ 
cretandone senz'altro il più lusinghiero dei suc¬ 
cessi, un prezioso e riuscitissimo volume su Can 
Grande della Scala. 

Il grande condottiero degli Scaligeri, il « vel¬ 
tro » dantesco, ebbe comune con altri prodi ca¬ 
pitani italiani del Medioevo la fugacità della vi¬ 
ta; che il conquistatore di Parma, di Reggio, di 
Vicenza, di Belluno e di Padova, nato nel 1278 
morì nel 1328, dopo una vita ricca, densa, va¬ 
ria che fa rimpiangere non abbia potuto avere 
quel totale svolgimento che si meritava c che 
sarebbe stato di sommo giovamento al problema 
unitario dell'Italia, perchè mai, come dopo aver 
Iettò l'appassionata rievocazione di Luisa Sanai, 
concordiamo con il pensiero dantesco: 

Le sue magnificenze conosciute 
saranno ancora si, che i suoi nemici 
non ne potran tener le lingue mute. 

La coltissima rievocatrice delle grandi gesta 
dello Scaligero ha saputo darci, con una riuscita 
compenetrazione del romanzesco nel reale e vi¬ 
ceversa, un libro storicamente ineccepibile, ba¬ 
sato tutto sulla precìsa rievocazione degli eventi 
dei tempi degli uomini, e. mediante la dosatura 
abile, la pennellata giusta, del colore delle cose 
e dell'aura dei tempi. Non eccessivo abbandono 
al senso del colore, che è sempre' troppo imputa¬ 
bile a libri cosi fatti, ma nemmeno, di riscontro 
una esagerata rigidezza storica, che vieti a quel 
tanto di felicemente fantastico di entrare tra le 
austere pagine onde abbellirle di una luce di so¬ 
gno, ed ammorbidirne l'asprezza con fervido li¬ 
rismo. 

Questo ha fatto Luisa Banal nel suo ultimo li¬ 
bro, che riconferma le doti di una scrittrice do¬ 
tata di tutti i numeri migliori per rievocare con 
penna colorita, poetica e nel tempo stesso sapien¬ 
te. la leggenda e la storia, come altri libri ne 
fanno fede e questo conferma, anzi riconferma. 

La Banal ha accettato senza riserve il giudizio 
alto e preciso di Dante e non ha sgarrato d’una 
linea quando definisce Cane : « fra i non molti 
uomini illustri del Medioevo che appartengono 
veramente alla storia dell’unità e della grandezza 
di tutta l’Italia». Il vicario dell’Imperatore ave¬ 
va statura per tentare quell’impresa che arrise 
secoli dopo alla mente del Valentino e che la fa¬ 
tale esiguità dei mezzi, la vita tronca nel mezzo 
dell’impresa e la Nèmesi storica che voleva altre 
prove ed altri secoli di passione e di jede , allon¬ 
tanarono dalle possibilità di coloro che avevano 
sognato l'altissimo sogno. 

La nobile scrittrice ci presenta la figura del 
maggiore degli Scaligeri con i tratti ed i rilievi 
di una gigantesca figura scavata nel bronzo, una 
di quelle figure piene d'un’anima di ferro e di 
fuoco, cui non difettavan però gentilezza e cor¬ 
tesia e saggezza politica contenuta ed espressa 
nella convinzione che : «Za vera conquista co¬ 
mincia dopo la vittoria delle armi — come dice 
la Banal — la bonaria intelligente tolleranza ver¬ 
so chi non l'amava e non lo comprendeva; infine 
lo zelo per il bene dei sudditi », che è pur sem¬ 
pre una delle più alte ed efficaci tra le virtù po¬ 
litiche. 

Il libro della Banal è teso verso questa dimo¬ 
strazione, scaturita dallo studio dei fatti, dalla 
valutazione di uomini e di casi e da un'obbietti- 
vazione frutto di cultura nobilissima e di senti¬ 
mento. 

Lo stile è rilevato ed evidente e vi sono delle 
scene deliziosamente arcaiche con tocchi e cenni 
finemente cesellati, frutto di un’indubbia abilità 
stilistica e di una sobria ricchezza espressiva. 

Libro che si legge con utile grande e diletto, 
che s’incastra pienamente nella collana della Ca¬ 
sa Editrice Paravia, diretta da V. E. Bravetta 
aggiungendo ai libri di sana lettura che la for¬ 
mano, pagine che possono tornare di utilità som¬ 
ma ai lettori per le notazioni storiche e per la 
felice, indovinata dipintura dei caratteri. 

A. B. 
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R 0 M A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

ilo IH: kc. 71-3 - in. 420.8 - kw no 
NAPOLI: kc. 1104 - Ili. 271.7 - kw. 1.5 
BARI: kc. ma - IH. 283,3 - kVY. 90 
MILANO II: kc. 1348 - ai. 922,6 - kW. 4 
TORINO II: kc. 1357 - m. 221.1 - kW 0,2 
ROMA II (onde Corto): k.. 11.810 - ili. 25,40 - kW. 9 
inizia le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO li e TORINO II dallo ore 20.45 

7.45- 8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi. 

10.30- 10,50: Programma scolastico a cura del- 
l'Ente Radio Rurale: «La casa delle locomo¬ 
tive». radiocronaca. 

12.30- 14,15 (Bari): Quintetto Esperia. 

12,30 (Roma-Napoli): Dischi. 

13-14,15 (Roma-Napoli): Dischi d’opera e mu¬ 
sica varia. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale: 1. A. Tan- 
sman: Sonatina transatlantica: a) Fox-trot, b ) 
Spiritual, c) Blues, d) Charleston (violinista Emi¬ 
lio Berengo Gardin); 2. a) Thomas: Mignon, 
«Addio Mignon»; b) Verdi: La Traviata, «Dei 
miei bollenti spiriti» (tenore Mario Cavagnisi; 
3. Francesco De Guarnieri. Tre danze: a) Dan¬ 
za delle marionette: b> Danza delle ombre; c) 
Danza delle Baccanti (violinista Emilio Berengo 
Gardin): 4. Puccini: La Ro?idinc: ai Canzone 
di Doretta, b) Racconto di Magda, c) Duetto fi¬ 
nale dell'opera (soprano Dolores Ottani e tenore 
Mario Cavagnis). 

17,55-18,10: Comunicato dell’Ufficio presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,45 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive 
- Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20.45- 22 (Milano II-Torino II): Dischi. 

20,45: 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori 

(offerte dalla Ditta Davide Campari e C. 
di Milano (Vedi Milano). 

21,45: Sem Benelli: «Fascino di Firenze», 
conversazione. 

Musica leggera e da ballo 

Nell’intervallo: Conversazione musicale di Raf¬ 
faello De Renzis. 

23: Giornale radio. 

MILAN0-T0RIN0-GEN0VA 
TRIESTE-FI RENZE 

ROMA III 

Mll ANO: t'C. 814 III. 368.6 - k\V. fO - TOBIN'I: kc. 1140 
in. 263.2 - UVV. 7 — Genova- kc. 986 - ni. 304,3 - kw. 10 
Triesti:: kc. 1292 - ni. 2.5.5 • k\V. 10 
Firenze- k. ei.i - m. 401.8 • uvv. 90 
Ito AIA ili : kc. 1253 ■ m. 238,fi - kw. 1 
ROMA III entra in collegamento alle ore 90,45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: « La Casa delle loco¬ 
motive », radiocronaca. 

11.30- 12,30: Orchestra da camera Malatesta: 
1. Mascagni: Le maschere, sinfonia; 2. Sibelius: 
Rondino; 3. Romano: Le falene; 4. Kreisler: 
Lieberleid; 5. Culotta: Rapsodia napoletana su 



canzoni dì P. Tosti; 6. Malatesta: Nevolina, 
preludio; 7. Pick-Mangiagalli : La pendola ar¬ 
moniosa; 8. Ricci Signorini: Il lampionaio; 9. 
Mascagni: I Rantzau, «Il cicaleccio». 

12,30: Dischi. 

12.45 : Giornale radio 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Musica varia: 1. Schneì- 
der: Dieci minuti di successi, selezione: 2. Ra¬ 
palo: C'era una volta...; 3. Meyer: Cantando 
una canzone alle stelle; 4. Ketelbey: Allegre 
mascotte; 5. Komiati: Tango di mezzanotte, 
fantasia: 6. Savino: Pattuglia gaia; 7. Armandola 
A Porto Said; 8. Puccini: Le Villi, tregenda. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Al¬ 
berto Casella: «Sillabario di poesia»; (Torino): 
Radio-giornalino di Spumettino; (Genova): Fa- 
la Morgana; (Trieste): « Balilla, a noi! » - I gio¬ 
chetti della Radio dì Mastro Remo: (Firenze): 
Il nano Bagonghi: Corrispondenza, Enigmistica 
e Novella. 

17,10: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1. So- 
lazzi: Minuetto n. 1; 2. Massenet: La Troienne, 
dalle Danze greche; 3. Pennati - Malvezzi : Ragaz¬ 
ze belle; 4. Chopin: Valse lento; 5. Massenet: 
Melodia; 6. Berlioz: La dannazione di Faust, 
fantasia; 7. Mascagni: Guglielmo Ratcliff. so¬ 
gno; 8. Saint-Saèns: Il cigno (cello solo); 9. 
Scassola: Piccola Geisha. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni de) gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenzei: Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti¬ 
ziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19.45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

20,15: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime 

20.45-22 (Roma III): Dischi. 

20,45: 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori, offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano. 

1. Jack Simpson. xilofonista accompagnato 

da orchestra jazz: Casson: Il topo, il 
pianoforte e il gatto. 

2. Pii.ls et Tabet, duettistl del Casino di 

Parigi: a) Frane Nohain: Couchcs dans 
le foin; b ) Nohan Mireille: La partita 
di bridge. 

3. Vasil e i suoi havaiani: a) Lewis Young: 

Dinahf; b) Rohin Whitlng: Luise, tox 
trot. 

4. Milly: a) Stolz: Nave bianca, canzone 

b) Gilbert: Ahi Lulù, canzone. 

5. Lknnincton Schewell. suonatore di The- 

remln: a) Hommerstein: Torna amore; 
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C. Giuditta Rissone e Vittorio De Sica: 
Campanile: a) Duetto in vaporetto; b) 
Duetto d'amore. 

7. Vibraphone E orchestra: ai Karl Blum : 

Il mistero - Si verde è la pianura; 
b) Tre canti del tempo antico. 

8. Layton r . Johnston. duefctlsti americani: 

a ) Dubbin Warren: Troppe lacrime; 
b) Kahn Woods: La voce nel coro ville¬ 
reccio. 

9. Luciknne Boyer: a) Ch.tmpfleury \Prcnez 

mes roses. canzone; b) Aubret-Delettre : 
La voyageuse, canzone. 

10. Jack Simpson, xilofonista accompagnato 
da orchestra jazz: Simpson: Cuori rossi. 

21.45: Sem Benelli: «Fascino di Firenze», 
conversazione. 

22 : 

Concerto del Trio 
Castagnone-Pierangeli-Amfitheat rof 

1. Brahms: Trio in do maggiore. 

2. a) Daniele Amfltheatrof : Secondo tempo 

del trio; bi Mendelssohn: Finale del trio 
tn do minore. 

Dopo il concerto: Dischi. 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. 536 - in. 550,7 - kW 1 

10.30-10.50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A R. - Dischi. 

13: 

Cuore bendato 

Commedia in un alto di SABATINO LOPEZ. 
Personaggi: 


Ferruccio .Carlo Armani 

Valimi .Dino Penazzi 

Giulietta .Isotta Bocker 

licitata .Maria De Fernandez 


13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1. Montanelli: Rossana, 
sinfonia; 2. J. Strauss: Vino, donna e canto; 3. 
Tonelli: Sorriso di bimba: 4. Canzone; 5. Monta¬ 
nari: Fra i lillà; 6. Kàlmàn: Manovre d'autun¬ 
no. .selezione; 7. Canzone; 8. G. Mulè: Balletto 
rustico; 9. Mcndes-Mariotti: Quando le stelle...; 
10. Grandino: Uditemi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

Trasmissione fonografica: 

Il Trovatore 

Opera in quattro atti di G. VERDI. 

Negli intervalli: Notiziario di varietà - Radio- 
giornale dell'Enit - Alla fine dell'opera: Giornale 
radio. 


ASTENIA NERVOSA 

ESAURIMENTI - CONVALESCENZE 

FOSFO- 
! STRICNO- 
PEPTONE 

DEL LUPO 

AZIONE RIPARATRICE NERVINA 

INSUPERABILE 

Conce., del SAZ & FILIPPINI 

MILANO - Via Giulio Ubati, 37 

Au>. P«l Mil..o N. 15756 del 24-3-34-XU 


PALERMO 

Kc. 565 - HI. 531 - kW. 3 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Orchestrina ungherese Ferrj Iyors. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.T.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18: Dischi. 

18-18,30: La camerata dei Balilla: 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20.20-20,45: Dischi. 

20.30: Segnale orario. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Lipsia e Bermmmslcr Oro 19: Il Ca¬ 
valiere della rosa, oppia in tre atti <li R. Strauss (dalla 
« St a al super » «li Presila, in ocrasiolic ilei 70" com¬ 
pleanno di «letto autore). — Bucarest - Ore 20,15: 
Trasmissione dedicata al 70" anniversario della na¬ 
scita di R. Strauss. — Praga - Ore 20,40: Concerto 
strumentale: Due nonetti (op. 40 e 11) «li fiaba. — 
Laneenberir - Ore 23: Concerto orchestrale e vocale 
dedicalo a Johann Strauss. — Radio Paruri - Ore 20: 
I briganti, operetta «li Offenbarh. Orchestra diretta 
dal M" Labis. — Varsavia - Ore 21: Trasmissione 
in onore di Riccardo Strauss nel suo 70° compleanno. 
— Strasburgo - Ore 20,30: Concerto orchestrale e 
vocale dedicato a C. Saint Saèns. — Copenaghen - 
Ore 22,5: Concerto orchestrale e vocale dedicato a 
R. Strauss. — Bordeaux Lafayette - Ore 20,30: Se¬ 
rata umoristica organizzata dall'A. R. C .A. col con¬ 
corso dell'artista L. Boyer. 


AUSTRIA 


Vienna- kc. 5*,2; ili 506,8; kW 120. Graz: kc 886, 

ii 338 6. kVV. 7 ore 17: con versa/ione hi Riccardo 
siraii—. — 17.20: conversazione. 17,4C: Concerto 
vocale «li a rie. - 18.10: Conversazione di cri tic ì tea- 
imie — 18.30: Conversazióne: "Libri perle l. rasiti is- 
moiiì della settimana ». — 18.35: Lezione ili inglese. 

io: Segnale orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 
19 10: Concerto ili canti popolari campestri por coro 
a -4 voci, M.5: Concerto sinfonico dell'orchestra 
«Iella stazione, dirello da Kaba-da- If. Strati**: Una 
sinfonia {Ielle Alpi. op. 64. — 21: Trasmissione da 
sfaldine. 21.45: Conversazione: >• Lo sorgenti ter¬ 
mali dell'Austria ». 2155: Notiziario. — 22.15: Mu¬ 

siva da ballo. 

BELGIO 


Bruxelles I (Francese): kc. 620; ni. 483,9; k\V. 15. — 
Oro 17: Concerto «li un «inintello «li bali. — 18: Con¬ 
versazione. 1815: Diselli. 19.30: Giornale pal¬ 
laio - 20: Concerto «li dischi. — 20,20: Trasmissione 
da Lipsia. 21.35: Miguel Zarn.n-nls- /t fanciullo 
ili..., commedia tn un allo. 21.60: Musica ila ca¬ 
mera.- Mozart; <juiirtelto in re maggiore, 22.15: 
(bordalo parlalo. 22.25: Musica da cartiera-. Bee¬ 
thoven: Quartetto in (a minore. — 22,50: Di-chi. — 
23: Fine. 

Bruxelles li (Fiamminga): kc. 932; III 321,9; kW. 15. 

Oro 17: concerto orchestrale sinfonico. 17.45: 
Trasmissione variata. 18 30 ( «incerto ili dischi. — 
19.15: Conversazione. 19.30: Giornale parlalo — 20: 
Concerio orchestrale sinfonico. — 20.45: Conversazione. 

21: Continuazione del concerto: 1, Meulemans: 
Due danze,- 2. Ratei Candael: Duo frammenti del 
Cantico. 21.30: Concerto vocale. — 21.45: Continua 
zinne del concerto: 1. Lagye: Set deserta; 2. Brenta: 
Preludio idillico e scherzo. — 22: Giornale parlato. 

CECOSLOVACCH I A 

Praga I: kc. 638; in. 470,2; k\V 120. 17: Conversa-' 

zinne. — 17,10: Concerto vocale ili arie. — 17.30: Con¬ 
versazione. — 17,45: Concerto di violino e piano. — 
18 10: Conversazione agricola. 18.20: Conversazioni 
vario in tedesco. — 18.55: Notiziario in tedesco. — 
19: Segnale oraria - Notiziario. 19,10; Attualità. — 
19.25: Programma musicale varialo. - 2025: Bino 
20.40: Concerto strumentale: A. fiaba: a) Sonetto. 
op. 40 In* un tempo (diatonico); li) Sonetto, op. 41 
in un tempo (cromatico). — 21.10: Da timo. 22: Se¬ 

gnali:: orarlo - Notiziario. — 22,15: Notiziario in te¬ 
desco. 22.30: Diselli. — 22.35 22,45: Conversazione 
politica in tedesco. 

Bratislava: kc. 100»; in. 298.8; kW. 13,5. Ore 
17,50: Conversazione. 18.5: Comunicati. — is.io- 
Trasmissione in ungherese. 18,55: Praga. — 19.10: 
Conversazione. — 19.25: ('«incerto pianistico. — 19,55: 
Racconti. 20,10: Soli di fisarmonica. — 20.40: Pra 
ga — 21.10: Dnbe Le sorelle, commedia in un atto. 

i2: Praga. — 22.15I2.30: Notiziario in ungherese. 
Bmo: kc 922; m 325,4; kW. 32. — 17: Praga. — 

17,10: Bollettino turistico. — 17 30: Praga. — 17,45: 


20,45: 

Concerto del pianista M. Kosenthal 

Orchestra diretta dal M c A. La Rosa Parodi 
(Omaggio della Soc. Italo Americ. pel Petrolio) 
(Registrazione). 

1. Chopin: Concerto in mi minore, op. 11: 

a) Romanza, b> Rondò. 

2. Szymanowsky: Variazioni. 

3. Schumann: a) Perchè, b) Nella notte. 

4. Schubert: Momento musicale. 

5. Schubert: Serenata. 

6. Rosenthal: Papillons 

7. Strauss-Rosenthal : Nuovo carnevale di 

Vienna. 

21.45: G. Foti: «Carini e le sue leggende», 
conversazione. 

Dopo il concerto: MUSICA RIPRODOTTA. 
23: Giornale radio. 


(Vaiversazione In tedesco. 18: Conversazione sul 

«■niellili. 18.20: Ailualilà. 18.30: Dischi. - 18.45: 

ivr gli operai. — 18 56: Praga. 19.10: Racemi li. — 
19 25: Concertu vocale «li cauli [><>;i«>l;n-i ìMinaili, 

Irfim-'-sj «> svizzeri. 19,50: Musica brillante «la 
ballo. — 20.25: Conversazione. — 20 40: c<imet 1 > «li 
musica *1 ruim-ntaie aulica: I. Mozart - Atta turni pi-r 
< htvM«‘inbalo; Kromluvsky: l’arlila. suite per vio¬ 
la (l'amore e clavicembalo; 3. Parli: Miniteli<> per 
i-lavu«'iiilialo-. 4. Milandra: Andante r minutilo p«-r 
■viola «rumore <• clavicembalo. 2110: Trn*iui— Iona 
variala: Fhnjia della cornpiitiitti' 22 22,45: Da Praga. 

Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2 6. Ore 

17 30: Di-dii. 17 35: Trasmi-slpne m ungherese. — 

17.55: Dischi. 18: Trasmissione per gli operai. — 

18.20: Disi lii. 18 30: Lettimi di un racconto. • 18 50: 

Diselli. 18 55: Notiziario in ungherese. — 19: Pra¬ 
ga. 19.10: Conversazione. — 19.25: Praga. 20 25: 
finn' 20.40: Praga. 21.10: tirai filava. — 22: Pra¬ 
ga. — 22.15-22.30: Bratislava. 

Moravska-Ostrava : kc. 1158; in. 259.1; l«W. 11.2. — 
Ore 17: Conversazione. 17 10: Concerto pianistico* 
17.30: Letture. — 17.45: Concerto vocale «li arie. — 
16.10: Attualità. — 18,20: l'onversaziom varie ni le- 
«ii—1 «i. 18.56: Praga. 19 25: Musica popolare brit- 

Ia 11 le. 20.25: Brno. - 2fl,40: Praga. — 21,10: Hrnb. 
22 22 15: Praga. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1176; m. 255,1; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in 1261; kW. 75. Ore 

17 30: Bollettini vari - Dizione - Conversazione. — 
18.16: Lezione «li inglese 18.45: Meteorologia No¬ 
tiziario. — 19.15: Segnale orario - Conversazione. — 
19.30: Discussione sii problemi economici. — 2130: Coll¬ 
ii-rio «li sassofono. — 21.50: Notiziario. 22,5: Concer¬ 
to orchestrale * vocale dedicalo a IL Slratiss; 1. Sele¬ 
zione del ! tortili esc, ijenl Hntnno; •?. Canto; Cl. Don filo- 
ialini , poema sinfonico: 4. Valzer dal Cavaliere della 
rosa. 23 0.30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: kc. 1077; 111. 278,6; kW. 12. — 

Ore 18 15: Ràdio-giornale di Francia. — 19,36: 111 for¬ 
mazioni. -— 19,55: La settimana a Bordeaux cento 
anni fa. — 19,50: Estrazione di premi. — 20: Per i 
fanciulli. — 20.15: Notiziario - Bollettini diversi. — 
20,30: Serata allegra: Canzoni e macchiette. - 21.30: 
Concerto «li musica brillante e da hallo per chitarre 
« mandolini - In seguito: Notiziario - Seguale orario. 
Lyon-la-Doua: kc. 648; m. 463; kVV. 15. Ore 
18.15; Radio-giornale «li Francia. — 19.30: Radio* 
gazzella di Lione. 19.40-20.30: Conversazioni varie. 

- 20.30: concerto «Il musica da camera : I. M.eit- 
dclssolm: Trio per piano violino e cello; 2. Melodie; 

3. T. Ibeit: Tre pezzi brevi per quintetto a flato; 

4. Ha ernie!: Sonala per violoncello e piano; r>. Pou- 
len<- Trio; « Canio; 7. Roussel: Divertimento, per 

quintetto di fiati. - In seguito: Notiziario. 
Marsiglia: kc 749; m. 400,5; kW. 6. Oro 

17: Per le signore. — 17,30: Dischi. 18,15: Giornale 
radio. 19.30: Musica da ballo. 20: Conversazione 
medica — 20.15: Conversazione sportiva. — 20.30: Tras¬ 
missione da un'altra stazione. 
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; in. 240,2; kW. 2. Oro 
20: Notiziario - Bolle1lii.it diversi. 20,10: Ii.'lhrlinp 
s|iortivo. 20 20: Radio concerto. - 21: Notiziario - 
Bollettino meteorologico. — 21.15: Radio teatri. Al¬ 
fred Savoir: Il la neon. 

Parigi p. p. (Poste Parisien) : kc. 959; m. 312,8; k\V 100. 

Ore 18.45: quotazioni di Borsa. 18.49: Convoi-a- 
zione sulle automobili. — 18.57: Dischi (opere <11 Cha- 
hrier). — i9.i0: Giornale parlato dell» stazione. — 



Tutto attacca indissolubilmente - Vendesi ovunque 


Concessionario : DITTA EMILIO PER ERA 
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19,30: Rassegna teatrale. 19.35: Diselli (musica della 
Randa della Guardia Repubblicana.). 19.45: Diselli. 

io*. Conversazione intervallo. - 20.10: Mezz’ora di 
allegria (con Max Héjsnlei- e la sua compagnia). — 
20.40: Intermezzi) — 20,55: Concerto vocale (duelli). — 
u so: Ritrasmissione ili ima rivista da un teatro. — 
n,20: Li II line notizie. 

Radio Parigi: ke. 182; i», 1848; kW. 75. — Ore 

-.8 20: Notiziario - Pollattini diversi. 18.40: Rassegna 
il. libri di nuova edizione. 19: Conversazione ctni- 
ma log rauca. — lo.ifl: Conversazioni* Le ragazze ili 
mi. 19,30: La vita pratica. 20 otTeidiacn / 
'brinarti I, orici ella orchestra diretta da Lalijs. Ne eli 
Intervalli alle 20 30: Rassegna dei giornali della 
sera - no]lettino 'meteorologico. - 21.30: informa¬ 

zioni - Bollettino .sportivo - r<»uversa*ione ili Paul 
Kebonx. 22,30: Musica da Ita Ilo. 
Strasburgo: kc. 869; ir>. 349.2; kW. 16. — Ore 
19: Ciuiversazioiii- lei tel a rla. 19.15: AlliiaLUà In te¬ 
desco. — 19.30: Segnale orario - Notiziario. 19.45: 
Diselli. — 20: Rassegna della starnila in tedesco 
Comunicali. 20.30-22.30: Coni erto orchestrale e vo¬ 
cale dedicato a Saint-Saens: J. Sinfonia n. 2 in la; 
2. Cauto; 3. Preludio e corteo da Ile lati Ira.- 4. Con¬ 
ceria per violino e orchestra; 5. Canto; (>. VarinolMe, 
musica di balletto - In un intervallo: Rassegata della 
stampa In francese. 

Tolosa: kc. 395; in 335,2; kW. io. Ore 

18: Notiziario. 18,16: Canzonette. 18.30: Oirhesira 
viennese. 18.45: Arie di opere. - 19: Musica di film 

sonori. — 19 15: Musica sinfonica 19,30: Notizia 1 io. 
— 19,45: Orchestra viennese. 20: Melodie. 20 15: 
Chitarra hawaiana. 20.30: Arie di opere! le. — 2^ 45: 
Musica militare. — 21 : Musica di operette. 21.31: 
Musette. — 21,45: Musica ila ballo. 22: unii.-ire 
varie 22,15: Notiziario. 22,30: Brani ili «penile. 

22,45: Soli vari. — 23: Musica richiesta. 23,15: 
Musica da ballo 24: Notiziario. 0.5: Fantasia 
radiofonica. — 0.15 0.30: Orchestre varie. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 004; ni. 331,9; kW. 100. Ore 

17,30: Per i giovani. 18: Trasmissione lii’illriuic va¬ 
riala. 18.35: Notizie varie. 18,46: Lipsia - Negli 
intervalli: Notiziario — 22,45: Notiziario. — 23 24: 
Langen berg. 

Berlino: kc. 841; in. 358,7; kW. 100. — Ore 

18: Comunicati - Per i giovani. — 18,30: Concerto 
corale di arie tedesche antiche. — 19: Lipsia. — 
22.45: Notiziario - Meteorologia. - 23.5-24: Musica 
brillante e da balio. 

Breslavia : kc 950; in. 315.8; k\\. 60. — Ore 

17.30: Comunicati - Conversazione. 17,55: Conver¬ 
sazione. — 18,20: Conversazione — 18,45: Lipsia. — 
22,45: Seguale orario - Notiziario - Meteorologia. — 
23,5-24: Langenbci-g-. 

Francoforte: kc. 1195; ni. 251; I«W. 17. — Ore 
17,30: Conversazione. 17.45: Intermezzo variato. — 
18: Per i giovani. 18.26: Conversazione. 18,40: 
Segnale orarlo - Meteorologia - Al Inai II A. - 18,45: 
Lipsia. — 22.45: Segnaié orario - Notiziario. — 22,55: 
Notizie regionali. — 23: Monaco. — 24-1: Muchlackor. 
Heilsberg: kc. 1081; iti. 291; kW. 60. Ore 

17,25: Conversazione su Danzila. — 17.50: Concerto 

ili musica da camera. — 18,15: Bollettino agricolo, — 
18 25: Por i giovani. — 18.45: Lipsia. 22.46: Noti¬ 
ziario - Meteorologia. 23 0.30: Concerto dell orchestra 
della stazione: 1. Lorlzing: Ouverture rielì’/R-mflfofo; 
•■2. Lorlzing: Finale ilPlVOvdltui; 3. Lortzing: Melodie 
del Witdsclvùtz 4. Kòhler: La posta nel bosco, para¬ 
frasi; 5. Waldteufel: Pioggia d oro, valzer , g. Se.harnal 
stil li: Musica da A bel vili iter MuudharrnonUia ; 7. 
Kust. Il mio cuore ha posto per lidie le piccine, tango; 

8. Millòcker: Melodie dal Povero Jonathan. 
Kònigswusterhausen: kc. 191; iti. 1571; kW. 60. Ore 
17: Recensione di libri. — 17,15: Trasmissione varia¬ 
ta: Ciliege dello Scliuarzwald. — 18,10: Strauss: ni¬ 
no. op. 34. n. 2, per coro e orchestra. — 18,30: Con¬ 
versazione. — 18,50: Introduzione alla trasmissione 
seguente. 19: Lipsia. 22,45: Bollettino del mare. — 
23: Notiziario- Meteorologia. — 23.16-24: Langen berg. 
Langenbcrg: kc. 658; in. 455,9; kW. 60. — Ore 
17: Conversazione musicale: « Musica e razza — 
17.30: Concerto di musica da camera. — 18: Per i gio¬ 
vani. 18.20: Conversazione in francese. — is.ss: Co¬ 
municali. 18.45: Lipsia. 22.45: Notiziario. — 

23 24: Concerto orchestrale e vocale dedicato a Johann 
Strauss: I. Selezione del Carnevale di Uoma , 2. Se¬ 
leziono del Principe Malttsalem, ;t. Selezione di Una 
volle a Venezia: 4. Frammenti del Pipistrello. 
Lipsia: kc. 785; m. 382,2: kW 120. Oro 

17,10: Concerto votale di carili fiamminghi antichi. — 
17.50: Segnale orario - Meteorologia — 18: Conver¬ 
sazione. — 18,15: Di.sc.hi. — 18.46: Introduzione alla 
trasmissione seguente. — 19: Trasmissione dalla 
Slaatsoper di Dresda in occasione de! 10° complean¬ 
no di R. Strauss: R. Strauss: Il cavaliere della rosa. 
opera in tre atti - In un intervallo: Notiziario. — 
23 24: Langen berg. 

Monaco di Baviera: kc. 740; in. 405,4; kW. 1©' Ore 
17.30: Conversazione su It. Strauss 17.60: Concerto 
pianistico. - 18,10: Recensione di libri. 18,30: Se¬ 
gnale orario - Meteorologia. - 18.46: Lipsia. — 22.45: 
Notiziario. — 23 24: Concerto strumentale e vocale 
dedicalo a musiche di giovani compositori: 1. Coeneri: 
Quartetto d’archi in sol minore, op. 5: 2. grafi Inni 
alla. Germania, 5 canti per contrailo e quintetto 
d’archi; .7. Medicus: Sei Lleder di Carossa per soprano 
e filano; 4. Ambrosius: Sulle per violino, cello e piano. 
Muhlacker: kc. 574; m. 522,8; kW. 100. — Ore 
17 30: Dialogo. — 17,60: Concerto di liuto. — 18: Per 1 
giovani. — 18,30: Segnale orario - Meteorologia - Per 
i contadini. — 18,45: Lipsia. — 22,45: Francoforte. — 
21: Notizie regionali. — 23.10: Dischi. — 23,40: Schubert: 
Sonala in la minore per piano (postuma). — 24-1: Mu¬ 
gica popolare e brillante. 


INGHILTERRA 

Daveutry National: kc. 200; in 1500; kW. 30. — 

London National; kc. 1149; iti. 281,1; kW. 50. — 

North National: kc 1013; 11J. 296,2; kW, 50. — 

Scottisi! National: kc. 1050; m. 286,7; kW. 50. — 

West National: k<- 1149; in. 231,1; k\\ 60. — Ore 

17,15: Musica da ballo e, solo Daveutry, l’ora del 
fanciulli 18: Notiziario - Seguale orario. 18,25: 
Radio-cronaca di una manifestazione sportiva — 
18,35: Musica per clavicembalo di Purcell. 18.65: 
Conversazione. 19 io: Conversazióne su problemi 
■li eroimnila. 19.30: Conversazione sul Trattalo ili 
VersagUa. 20: t'iincerlo delforcliesira della li. B. C. 
(sezione G) con arie per contrailo: 1. Memlelssohn: 
Ouverture di Figlio e straniero: 2. Canto: 3. La coni e- 
Due frannuent i della Sulle ancienne: 4. Canto; 6. 
Percy E. Fletcher In calilo stillini eri liti e; 6. (ìer 
man Tre danze dal Adi Cnyn. — 21: Notiziario - 
Segnale orario. 21.20: Conversazione medica. 
21.35: Ceuii (ilo di violino e piano: I. Verni-ini: So 
vaia: -2. Ravel: Tre fraimnerili della tomlreaii de 
Conperin: Rigar Sonala, op. 82. 22.35: Letture. 

— 22,40 24: Musica ila hallo (Daveutry sólo). 23,30: 
Segnala orarlo. 

London Regionali kc 877; ni. 342,1; kW 60. Ore 
17,15: L'ora ilei fanciulli. 18: Notiziario - Sognale 
orario. - 18,25: Daveutry Nnlional. 18.35: Midland 
Regional. — 19 30: Cimi cerio vocale (mezzo soprano e 
baritono). 20: Musica da hallo e brillarne. 21 
James II. Gregson: 7 Marsdms, commedia nel dia 
lei lo del Yurkstiire in ire atti (North Reglonal). 

22: Disi lii Norlli Regionali 22,15: Notizia! io Su 
girale orario. 22 30 24: Musica da hallo. 
Midland Regional: kr. 767; iti. 391,1; kW 25 Ore 
17,15: I. ora ilei fanciulli 18: Notiziario - Segnalo 
orario. 18.25: PaveiUry National. 18,35: Com-crio 
della radio on■ Ilesini con arie per contraili*. 19.30: 
Concerto vocali-. 20: London Regional. — 21: ili 


scili. - 21.45: Radio Oìm unnìoho Sii prohlemi locali. 
— 22,15: Nolizlarlo - Seguali- «rari" 22.30: Donimi 
Regional. 

North Regional: kc. 668; ni. 449,1; k\V 50. — Ore 

17.15: L’ora dei fanciulli ia: Nnilziarto Seguale 
orarlo 18 25: Daveutry National, 18.JS: Concerto 
d'organo 19 30: Coni erto vocale (• po nimi *i: 
J. R. Gregson; 7" Mnisdens. commedia in tre ani 
— 22: Diselli 22.15: London Regi.Miai 
Scottisi) Regional: kc 804; m 373,1; kW 50. (ir© 
17,15: Pel fanciulli. 18: Notiziario Seguale orari». 

18.26: Daveutry National 18.35: c uicerlo della 
radio-orchestra. — 19 . 30 : London Regional in 

Trasmissione di lina rad forcuta 21,50: Dischi. — 
22.15: Notiziario - Scanali* orario 22 30: Musica 
da hallo. 

west Regional kc 977; in. 307,1; kV\ 50. Oro 

17:16! L'ora Ilei t'auclulll, 18: No!i/i,-m.. Semini,- 
orario. — 18.25: ILivi-iitry Nailon.il 18,35: Conver¬ 
sazione. - 18.65: Diselli 10 15: Colti-eri» curale :il- 

l'aperto. - 20: London Regional 21: ( om .no della 

radio orche-ira 21,46: Mollumi Itegemal 22 15: 
Notiziario - Segnale orario - 22 35: l .mulini R«- 

gfimal. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 886; in. 437,3; kW 2,8. Ora 

17: oonccrh) orchestrale v » ,»I.• 18 25: Segnai*» 

orarlo ■ Programma. 18 30: L> /ione ili Imi*-,- o 
19: Diselli 19.30: R.'i i l azione IO: Tia-iuis-imli» 
di uii «ijiera dal Teatro N.izlcnale di /agallila tu 
un itilorvullo: Segnale orarlo - Notiziario. 
Lubiana: kc 527; in 569,3; kW 5 Ore 

18: Per le signore. 18 30: Conversazioiie m ientl- 
llca. 19: Di-chi 19 30: Culi Vi a/e un m. dica. 

20: Trasmissione ili mi "opera dal lVan* Naz.io- 
naie di Zagabria In un intervallo: Notiziario * 
Metei ii'ologia 


PflNPURQfì per * u * ti t t ue,li che desiderano un vero 
U U 11 UU llw U orologio SVIZZERO direttamente dalla fabbrica 

L. 32.170 abbiami versato in contanti ai vincitori dei 2 Concorsi precedenti in Isvizzera 



Il vostro compito dritti di questo quadrato 

! dei numeri da 0 a H, in modo che da destra a sini- 
j sira, dall'alto al busso e per isbieco le condizioni di 
questi numeri diano il più sovente possibile il totale 
di 12. I numeri devono essere da 0 a ,9. Numeri al - 
l'infuori da questo limite non sono ammessi. Il mede 
sinw numero non può essere impiegato su diversi 
| quadretti. 

Premio a contanti da 190 a 1180 lire 

per tutte le soluzioni giuste senza tirare a sorte 

| CONDIZIONI PER LA PARTECIPAZIONE: 

a) La .soluzione è pro-'a in considerazione siilo si* accompagnata «In un'nrdiiis- 
•zkme per un orologio alle condizioni uni sotto indicale (cambi perni viali. 

b) Cune premio a contanti paghiamo da L. 190.— a L. 1180. senza ecce- 
, Mime a tutti quel concorrenti che hanno ottenuto nelle biro Soluzioni il 

maggior numero possibile di addizioni con II totale 12. 

c) Il premio a contanti assegnato ammonta sempre al doppio del prezzo il'arqulst 
panalo; comiietando un orologi# da L. 95.— paghiamo L. 1!‘0, - cune 
premio a contanti, eec 

d) (ftialimque sia la soluzione, l’orologio ordinato viene spedilo immediata¬ 
mente contro rimborso di almeno l’acconto, salvo nel caso iti pagamento 
anticipato. 

e) Solo le ordinazioni interamente pagale, alia distribuzione dei premi, hanno 
diritto al concorso. 

f) Il versamento dei premi avrà luogo al 30 settembre 1934 ógni partecipante 
riceverà un esemplare della soluzione esalta e il nome del vincitori 

Ordinazioni senza la soluzione verranno pure eseguite con la massima cura. 

Fabbrica di Orologi “LOCARNO S. A.,* 

LOCARNO (Svizzera) 

Lista dei prezzi i 

Orologi tascabili e a hi scrinici to di prima qualità (Rcmontoir alierei nitlnif* 
movimento, dalla etmlru*tone universalmente conosciuta, vero sistema ancora. 
IO anni di garanzia scritta. 

Preni iorbo 

Modello aure 

31 Nickel lucidalo.15 rubini Dii 

32 » cesellalo .15 » ’ 

33 » cromato con braccialetto in pelle.15 » !, *i - 

34 i> cromato con bracciale!lo III melali/* . ... 15 ** 98 - 

35 Oro 14 Kt. con braccialetto in pelle.15 » 28» 

36 » placcato orologio per signora.15 »• ■*•'■ ' 

37 a 14 Kt. orologio per signora.15 » 18» 

Le soluzioni c le ordinazioni devono essere inviate a! nostro rappresentante 
rag. A. G. Elia, via G. Longhi, 6, Milano 7/6. - 1 versamenti anticipati allo 
stesso Indirizzo. 


Soluzione BOLLETTINO DI ORDINAZIONE 





... „ . contro pagamento anticipato 


4 


Partecipo con l’annessa soluzione al vostro concorso di premiazione. 




Indirizzo _. ... .... .. ....... — 

e. c. 3 

i 

Cince Ilare. II non conveniente. Scrivere chiaramente. 
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MONOCOMANDO CON DEMOLTIPLICA a sfere (rapporto 1 
a 5) che permette una facile e precisa sintonizzazione 
della stazione desiderata. 

NOMENCLATORE DELLE STAZIONI luminoso, graduato in 
Kilocicli e indicante chiaramente il nome della stazione captata. 


L'AUDIOLETTA è un apparecchio radioricevente a 
quattro valvole, tutte del tipo recentissimo a 6 Volt di ac¬ 
censione, alimentato direttamente dalla corrente alternata 
della rete luce. Esso utilizza il nuovo circuito supereterodina 
reflex nel quale sono impiegale le seguenti valvole: 

1 Eptaodo 6 A 7 per la preamplificazione dell'onda in 
arrivo e la sovrapposizione con l'oscillazione localmente prodotta, 

1 Triodo-pentodo 6 F 7 per l'amplificazione a media 
frequenza e la rivelazione. 

1 Pentodo 38 per l'amplificazione di potenza in bassa frequenza. 
1 Diodo 1 V per la rettificazione della tensione alternata, 
Altre caratteristiche dell' AUD 10LETTA sono: 


LA BUONA ORGANIZZAZIO¬ 
NE COMMERCIALE SERVE E 
SODDISFA LA CLIENTELA 


Compagnia Generale 


PERLA CHE A MC 





















RADIO 


REGOLAZIONE DI VOLUME graduale e continua. 

VARIATORE DI TONALITÀ', 

ALTOPARLANTE ELETTRODINAMICO a cono vibrante. 

ATTACCO per presa fonografica. 

MORSETTIERA per altoparlante supplementare. 

AUMENTAZIONE diretta da ogni presa luce a corrente 
alternata a gualsiasi tensione e frequenza in uso in Italia. 

MOBILE di sobria linea moderna in macassar o in radica con 
finiture cromate. 

CAMPO d'onda di ricezione compreso fra 200 e 560 m. 
DIMENSIONI: cm 25 di alt., cm 37 di lung., cm 28 di prof. 

PREZZO: in contanti L. 925 
À rate: L. 190 in confanti e 12 
effetti mensili da L. 65 cadauno. 

PRODOTTO ITALIANO 

{VA L VOLE E TA SSE GOVER COMPRESE. ESCLUSO 
L'ABBONAMENTO ALLE R AD I O A U DIZIONI ) 


E VNA NVOVA 
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RADIOCORRI ERE 


LUNEDÌ 


Il GIUGNO 1934 - XII 


LUSSEM BURCO 

Lussemburgo: ki 230; in 1304; kW ISO. — Oro 

19; t .incili) ij‘ iiinsira svizzera pei: l'orchestra della 
Stazione 19.35: l'i.liccrlu Vinai' ili OU/oiIi Sviz¬ 
zeri- 20 5: Omcrrl» ili plnno di Alfonsi «1*1 Hello: 

i S. iil .ni Tre Mina ir: •». » i: i mieho. 3. Lulll: 
Sdruliandr v corrente; Hcllim Valzer in mi mag- 
g.»n\ Moninoil; <nm,Un tini' 20 15; Notiziario 
In fr uì, c e ed in lodesi n 2ó.40: < >nl(minzione del 
• .in . ri . di pla.no 21: funi orto variato dell •orche- 

sira «Iella «ta/lonc: i Uuuskl-Korsakov: Metile di 
■mitili,m, .iivcrl'ire ; ln*lihr* : /.«i sor,tente. .suite; 
3 Kri.iienl.erger murata mite lini rote del re delle 
rune, \ I ley ii i a n ii. Il nini mino ilei paradiso, pot- 
IMiurrl. . l.iin kc I nlles Hrnieie. innrcla. 2i 45: 
< iiin erti, sinfonico dell'orrlu’s'ra della staziono con 
*oli di piattn: I .L liierl: l’rioia suite «l-'lle Illsl'iires; 
Ife'inirlii < nnrert'i in mento io Isoli dio por piano 
e orchestra. — 2130: Danze (distilli. 

N 0 R V E G I A 

Oslo; ki 253; ni. 1188; k\V 00. uro 17: fv,merlo 

■ li musila lui I In ii lo n da Imi lo 18: Lezione ili !«•- 
.. 18 30: < ■.merlo li piana 19: Ini..(.•na¬ 
zioni 19 15: Informazioni. 19 30: Segnale cia¬ 
rlo - In sei: ni lo: Cali versa/la ne 20: Con erto ili 

musica da camera norvegese. I Sverniseli: nitrito 
ilio: Rassegna della politica estera 21 40: No¬ 
tiziari» 22: fon ver*a/.Ione di ai inaine 22 15: 
Cita viglia di sindenll all» -imi... 22.48: Fine. 

OLANDA 

Hilversum: k< 995; ni. 301,5; k\V 20. — Ore 
17 40: 1 .111 eri., d olgano e .li \ mini.. 18 10: Con 
..l'it alo. 18.55: Dischi 19 10: Con¬ 
versazione 19.30: Dischi. 19 40: <'oillllltlenti «Il 
M>rcorso. 19 . 50 : Concerto orchestrale con soli di 
violoncello; t Snlnf-Saf-ns ouverture della Priori- 
pesali inaliti, *. Di concerto in la; t i l Baccanale 
da Sansone e f,alila — 20 25: < ani» e plano. - 20,40: 

Colliimiazione ilei concert*.: i. cui' Sulle in minia 
Ima, ;. Ilolsl : l'un rapsodia ilei Somersrt — 21.10: 
Recitazione 21 25: Continuazione del concerto e, 
Weher Ouverture di Earyanlhe; 7. ctaicovskl: Valzer 
della C fallila sinfonia: 8. Uszl: Herreuse in sol-, 9. 
Mszt- Carnevale a Pesili. - 21,55: Notiziario - Diselli 
— 22.10: Coni In unzione del cuneei-to: pi Morena 

incorili di Itili,renili il. Unii.y: Ha Vienna attra¬ 
versa Il mollilo. — 22 40 23 40: Diselli. 

POLONIA 

Varsavia I: kc 214; ni 1401; kVV 120 Katovviee: 

kc 7581 111 395,8; k\\ . 12. Ore 17: Trasmissione 

per 1 laminili. 17.15: Concerto di musica hril- 
Janie 18: Conversazione per le massaie 18 15: 

« .merlo vocale 18 45: 1 orivei-sazlone: «La Na¬ 
tura - la tecnica « — 18 56: La vira arti stira della, 
rapita— 19: Varie. 19.10: Programma di do¬ 
mini 19.15: Conversazione per 1 cardatori. — 

19 10 Canzoni militari. — 19 50; Ilo!lei.Iino sportivo. 

20: ■ Pensieri se citi •■ 20.2: Conversazione. — 

20 12: Musica do Jazz oliscili). 20 SO: montale ra 

dio e Corrispondenza agricola. — 21 : Trasmissione 
in «>n»re «Il Itici arilo Miao** nel suo 70° roin- 
1 l.-ann» (.incerto orchestrale sinfonico ron soli di 
canio e piano 1. Morie e lem figurazione, poema 
sinfonico; 2. Lleiler per soprano: :i Don inorano!, 
poema sinfonico: Tilt Eulenspicùtl 22.20: Con¬ 

versazione letteraria — 22.36: Continuazione del con 

cerio sinfonico. — 23: Boi ledi ni diversi. 



ARATE 

olio stesso pioto 
chs o contanti 

Apparecchi fotografici 
Zeiss, Voigtlonder, 
Rollefle», Loco, ecc. 
Binocoli, Sti'ografiche 


Cataloghi contro L 1 h» 
francobolli . Giatlr nomi¬ 
nando nolla richieda II 
“ fodioconlcit „ 


Nell» richiesto di catalogo pregasi indicare l'oggetto che interessa 


Soc. AFAR - MILANO - Via Cappuccio, 16 


ROMANIA 

Brasov : kc. 160; in. 1875; kVV. 20. — Bu¬ 
carest I: kc «23; in. 364,5; kW. 12. Ore 

18: Concert» orchestrale di musica popolare e ro¬ 
mena. 19,30: Conversazione. — 19,46: Dischi. — 20: 
Conversazione. -• 2015: Trasmissione dedicala al 70» 
anniversari» della nascita di Riccardo Slrauss. It. 
Strauss Sonala in mi bemolle maggiore. — 20.45: 
Conversazione. 21: l.leilrr di Riccardo Slrauss i>cr 
«oprali'. 2130: Scremila per flati. 22: (domale, 
radio. 22,30: Ritrasmissione di un concerto orche¬ 
strale da un risi orari le. 

8 PAG N A 

Barcellona: kc. 795; in. 377,4; kVV. 5. — Ore 

19: Conceriino del Trio della stazione. - 19,30: Gior¬ 

nale parlai. - Continuazione del concerto. 20: Di¬ 
selli (a ru-(desia degli ascoltatori). 20.20: Boi lei- 
tino di Borsa ( oiiversazlum*- in calatami. 21 : Dicci 

mimili di radio-pedagogia. 21.10; Conversazione di 
propaganda aviìiloria. — 21,20: Programma di di¬ 
schi su In — 21.45: Giornale parlalo. — 22: Cam¬ 
pane - Previsioni nielercologuhe. 22,5: Note di so¬ 
ci.tn - (/unta/ioni ili merci, coloni e valori. — 
22.10: Rivista lesi iva in versi. 22.20: Concerto del- 
Forche-lra della stazione: 1. Marmici: Min nello dal 
Sansone; Masseimi: Frullimeli li delle Scene alsa- 
zlane-. a Popper: Come l'anno morso; 4. lleeihoveii: 
Proni e leu 22.45: Conversazioni:, 23: Uerilazioiie 

- 23,30: Radio gazzetta di vita 1.alatami. 24: llal- 

lahili. li Notiziario - Fino. 

Madrid: kc. 1096; ni. 274; kVV. 7. Ore 

18: Campane Musica brillarne -- 19: Effemeridi 
«lei giorno - Conversazione di igiene dentaria. — 
19 30: («notazioni di Morsa Concerio varialo. 20,30: 
Giornale parlali. - Concerto del sestetto della stazione. 
-- 21.15: Ilo) lei tino sportivo - Coni i minzione del con- 
r.'i'io ilei sesiHio «Iella stazioni'. 22: Campane - 
Segnale orario - Verdi Itlyoiello, selezione idisclii). — 
0,46: Giornale parlalo. 1: Campane - Fine. 
SVEZIA 

Stoccolma: kc 704; ni 426,1; h\V. 55. Molala: 
k> 216; m 1389; kW. 40. Goteborg: kc. 911; 

ni 318,8; kVV. 12. Horby: kc 1131; in 265,3; k\\ 10. 

ur» 17,5: ('lìnceiI» di lisa ri 1 inno he. 17.30: Rela¬ 

zione sulla seduta parlamentare. 18: Dischi. — 
18.30: Radio-cronaca di nn avvenimento della gior¬ 
nata. — 19,39: Concerto varale di arie. 2010: Con¬ 
versazione 111!rodili 1 iva Indi? (da Lipsia': Slrauss; 

Il cavaliere (Iella rosa, alio secondo 21,30: Con¬ 
versazione. — 2223: Cniiirrio orcio-strale di musica 
militare. 

SVIZZERA 

Beromunster; kc. 556; in £39.6; k\V. 60. Ore 
17: Concerto vocale di cani! e I.leder popolari. — 

17 30: « Vini erto dell'orchestra «Iella stazione. 18: 
Dischi. 18.3O: Per i giovani 18,56: Segnale ora¬ 
ri» - Meteorologia. 19 (Dalla Klaalsopt-r di Dresda); 
R. Slrauss II cavaliere della rosa, opera - In un in¬ 
tervallo: Notiziario. 22,45: Fine. 

Monte Ceneri: kc. 1167; in. 257,1; kW. 15. — Ore 
19 45: Notiziario - Eventuali comunicazioni. — 20: 
Vita sportiva: Il ciclismo ticinese.. 20,15: Conceriino 
popolare (dischi). — 20,25: Riccardo Slrauss: Il cava¬ 
liere della rosa. Direzione «li-lIWulorf* da Dre¬ 
sda). 20.29: Secondo alto. 21.24: Nell'Intervallo: 

« La fi pesi ra sul mondo». 21,44: Terzo allo. 22.45: 

Fino. 

Soitens: kc. 877; in. 443,1; kW. 25. — Ore 

18 Per i fanciulli. 18.30: Concerto d; fisarmoniche. 
18.55: Recensioni di libri. 19,20; Conversazione 

medica 19 45: Per gli ascoltatori, — 20: Concerto 
dell'orchestra della stazione: I. Filz: Sinfonia boema 
in la maggiore-; Bncriieriiii: Lardo; 3. Dolaci: Sin¬ 
fonia in re maggiore 20,40: ('«'licerlo vocale e 
pianistico di melodia francesi. — 21,15: Notiziario. 

- 21 25: («incerto di chitarre e mandolini. 21.50- 
22 15: Concerlo v irale di arie e cauli popolari. 
UNGHERIA 

Budapest I: kc. 546; ni. 649.5; k.W. 120. — Ore 
17: Conversazione. 17,30: Concerlo «li musica mili¬ 
tare. 18.30: conversazione. 19: Trasmissione da 

Dresda (vedi programma di Lipsia) - In seguilo: 

Musica zigana. - - 23.15: Dischi l’arlnphon. 

U R. S. S . 

Mosca I: kc. 175; in. 1714; kVV 500. Ore 

18 30: Conversazione di propaganda poi.il i<-a. — 17,30: 
Trasmissione per l'Armata Rossa. - 18.30: Trasmis¬ 
sioni; per le campagne. — 19,30: Conversazione — 
20: Concerto o trasmissione lelleraria. - 21: Conver¬ 

sazione in lingua estera. 21.55: Dalla Piazza Rossa 

- Campane del Cremlino — 22.5: e 23.5: Conversazioni 

in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; m. 748; kW 100. - Ore 

17: Conversazione 17.30: Trasmissione per 1 gio¬ 

vani. — 18.30: Trasmissione lelleraria. — 19.30: Con¬ 
certo vocale e strumentate. 19.55: Segnale orario. 

— 2130: Notiziario. 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
rampane del Cremlino. — *2.5: Programma di do¬ 
mani. — 22.15: Intermezzo musicale. — 2* 26: Ras¬ 
segna della Provila. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. MI; m. 318,8; kVV. 12. — Ore 

19: concerto di musica orientale 20: Notiziario e 
bollettini diversi. — 20.20: Conversazione agricola. — 

*0 35: Estrazione di premi. — 20.45: Canti di film so¬ 
nori. 20.55: Notiziario. 21: Segnale, orario. — 21,5: 
Concerlo di diselli (a richiesta degli ascoltatori). — 
*1.40: Notiziario. — 21,46: Concerto dell'orchesl ra della 
stazione - Nell'intervallo e in fine: Notiziario. 



ALLOCCHIO: 

BACCHINOCI 
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ROMA - NAPOLI 
BARI - MILANO II 
TORINO li 


MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - 111. 120,8 - k\V. , r .O 
NAPOLI: kC. 1104 - III. 271,7 - kW. 1,5 
li Aid : kc. UBO - ivi- 283.3 - kW. 20 
MILANO II: kc. 1348 - ai. 222.6 - kW. 4 
Timi.Mi 11. kc. 1357 - in. 221.1 - UNV. 0,2 
ROMA II (onde co riti): kc. 11,810 - m. 25,40 - kW. H 
inizia le trasmissioni alio oro 17,10 
MILANO 11 o TORINO li dalle ore 20,45 

7.45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 
8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5: Calendario della Moda. 

13.10- 14,15: Musica varia (Vedi Milano*. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie. 

17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17.15 (Roma-Napoli): Concerto strumentale di 
musica varia: 1. Zorad: Metropoli . fox; 2. Ma¬ 
scagni: Barcarola dell'opera Silvano; 3. Delibes: 
Coppella, balletto; 4. Manno: Berceuse; 5. Bizet: 
Carmen, fantasia; 6. Spina: Sai perchè?, fox 
lento; 7. Ranzato: Mezzanotte a Venezia, inter¬ 
mezzo; 8. Ribas: La Mora torero, passo doppio. 

17,55-18,10: Comunicato dell’Ufficio presagi - 
Quotazioni dei grani. 

18.10- 18,25 (Roma): Segnali per il servizio ra¬ 
dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi. 

19-19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'Enit 

- Comunicazioni della Reale Società Geografica 

- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere; 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30- 19,45 (Roma III): Lezioni di telegrafia 
Morse dalla R. Scuola Federico Cesi. 

19.45 (Napoli) : Cronaca dell’Idroporto - Notizie 
sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.15- 20,30: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto variato 

1. Mendelssohn: Trio opera 49 per piano¬ 

forte, violino e violoncello: a) Molto al¬ 
legro; b) Andante con moto; c) Scher¬ 
zo; d) Finale, Allegro assai appassiona¬ 
to (Claudia Gasperoni, Renata Baglioni, 
Emma Carrà-Vitolo). 

2. Canzoni popolari russe interpretate dal 

basso Paolo Prokopieni. 

21.15 (circa): 

La notte veneziana 

Un atto in tre quadri di ALFREDO DE MUSSET 
(con commenti musicali). 

Personaggi: 

Il principe d’Eisenach . Enrico Novelli Vidali 
Il Marchese della Ronda . Carlo Simoneschi 

Razetta .Ettore Piergiovanni 

Il segretario intimo . . . Giordano Cecchini 

Lauretta .Giovanna Scotto 

Una signora .Rita Giannini 

Gli amici di Razetta 

21.45 (circa): 

Musica sinfonica 

1. Grieg: Suite lirica, op. 54 (orchestra). 

2. Honnegger: Pacifico 231, movimento sin¬ 

fonico (orchestra). 

Dopo il concerto : Musica brilante riprodotta. 
23: Giornale radio. 


LA NOTTE 
VENEZIANA 


CONCERTO 

VARIATO 


Un atto In 
(re quadri di 


MENDELSSOHN 


A. DE MUSSET 


Canzoni 
popolari russe 


con 

commenti musicali 


Il violinista Yeh.udi Menuhin con sua sorella Hephzibah, 
pianista. 


ltOMA ili entra in oollegamenio alle ore 20.45 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13.5: Calendario della Moda. 

13,10-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia: 1. Re¬ 
spighi: Gagliarda, dalle antiche danze per luito; 
2. Camussi: Fagottino giullare di corte; 3. Cilea: 
Cartesiana, «Lamento di Federico»; 4. Mala- 
testa: Danza dal Don Giovanni; 5. Corti: No¬ 
stalgia di Granata; 6. Max Reger: Intermezzo; 
7. De NardLs: « Serenata agli sposi », dalle Scene 
abruzzesi; 8. Escobar: Danza illirica. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano-Torino- 
Genova-Trieste) : Favole e leggende; (Firenze): 
Yambo: Dialoghi con Ciuffettino. 

17,10: Dischi di musica brillante. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della Rea¬ 
le Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,45 (Genova) : Comunicazioni della R. Società 

Geografica - Giornale dell’Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico. 

20,15: Dischi. 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45: 

Il paese dei campanelli 

Operetta tll 3 atti di CARLO LOMBARDO 
Musica di VIRGILIO RANZATO 
Diretto dal M° Nicola Ricci 
Personaggi : 

Nela . . 

Bombon . 

Ethel . . 

Pomerania 
Hans . . 

La Gaffe . 

Attanasio 


E noto largamente anche in Italia Yehudi Me¬ 
nuhin, il giovanissimo violinista che da più 
di dieci anni ja parlare di sè e che ora, diciot¬ 
tenne appena, mentre non ancora è svanita in¬ 
torno a lui l'aureola di enfant-prodige. ha già 
dato prove eloquentissime della sua piena e si¬ 
cura maturità di concertista. La sua rinomanza, 
ormai universale , è stata consacrata in terra 
nostra nello scorso inverno, quando egli tenne 
alcuni concerti nelle principali città italiane; e 
allora tutta la critica, anche la più severa, ebbe 
per lui parole che, oltre all'ammirazione, tra¬ 
divano talvolta l'entusiasmo. In verità, questo 
virtuoso che. profondo e pensoso interprete di 
Bach e di Mozart e di tanti altri sommi, torna 
ragazzo chiassone e spensierato fra i suoi coe¬ 
tanei non appena abbia deposto l'archetto, è 
forse il più interessante fenomeno musicale dei 
giorni nostri. 

Del Menuhin la « Voce del Padrone » — per 
la quale egli esclusivamente incide — ha pub¬ 
blicato parecchie esecuzioni : recentissima quella 
del « rondò allegro » della Sinfonia Spagnuola 
del Lalo, nella quale è data particolare prepon¬ 
deranza al violino solista. Per essere precisi, 
questa vaghissima sinfonia, intessuta di motivi 
popolari iberici, è stata incisa per intero; ma sol¬ 
tanto il suddetto « movimento » figura nel ca¬ 
talogo italimio: ed è questo un vero peccato, per¬ 
chè il disco ch’io ho ascoltato lascia nell'ascolta¬ 
tore un pungente, anche se non difficilmente 
realizzabile, desiderio di udire i tre che lo pre¬ 
cedono, c che completano la mirabile sinfonia. 

Ma ora, quasi a compenso, ecco che la stessa 
« Voce del Padrone » pubblica, proprio in questi 
giorni, la più recente fatica del giovine vir¬ 
tuoso: la Sonata N. 42 in la maggiore, Op. 526, 
per violino e piano, di Mozart, incisa integral¬ 
mente. E’ noto che questa composizione è fra le 
ultime dell'immensa produzione del grande Wol- 
fatigo, che in essa profuse i segni più tipici e 
più caratteristici della sua arte squisita: e l'in¬ 
terpretazione del Menuhin, agile e fresca, piena 
di colore e di profondità, non poteva metterne 
meglio in rilievo le più riposte bellezze. Un du¬ 
plice capolavoro, dunque: di creazione e di in¬ 
terpretazione. Ma per un'altra ragione questi 
due dischi si raccomandano all’attenzione dei 
collezionisti più eletti: ed è perchè in essi il 
virtuoso ha voluto associare a sè — in luogo 
del consueto accompagnatore Serkin — la sua 
sorellina tredicenne Ilephzibah. I fratelli Me¬ 
nuhin in collaborazione: ecco una gustosissima 
primizia fonografica. E la bimba noti traligna: 
se proprio non si può dire che abbia già attinto le 
alte vette del suo grande fratellino, ci appare 
già come pianista di classe non comune. 

CAMILLO BOSCIA. 


, . Gisella Carmi 
Dirce Marella 
. . Nina Artuffo 
. . Amalia Mayer 
Vincenzo Capponi 
Riccardo Massucci 
. Giacomo Osella 
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RADI OCO K K 11 R E 


MARTEDÌ 


12 GIUGNO 1934 -XII 


Negli intervalli: Marcello Visconti di Modro- 
ne: «La mostra aeronautica a Milano» - Noti¬ 
ziario artistico. 

Dopo l’operetta: Musica da ballo. 

23: Giornale radio. 

BOLZANO 

Kc. 980 - m. 959.7 k\V I 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni doll’E.I.A.R. - Musica brillante: 1. Scassola: 
Corteggio tartaro: 2. Waldteufel: La plus belle; 

3. Moscato: Si e no: 4. Canzone; 5. Di Piramo: 
Magda: 6. Eysler: Un giorno in Paradiso, sele¬ 
zione: 7. Canzone; 8. Lohr: Passeri dispettosi : 9. 
Stolz: Come nel sogno; 10. Michelettl: Vinci la 
tappa! 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'É.I.A.R 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Pbrnando Limenta. 

1. C. Dupuis: Per un dramma, ouverture sin¬ 

fonica. 

2. Hàndel: Concerto per oboe ed orchestra 

d'archi (solista prof. Giuseppe Massari 

dell’E.I-AJR.). 

3. Casella: Sinfonia per pianoforte, clarinet¬ 

to, tromba e violoncello. 

Hans Grieco: «Rifrazioni», conversazione. 

4. D’Agréves: Bucolica. 

5. Laparra: Suite italiana. 

Notiziario letterario. 

6. Burgmeln: Pulcinella innamorato, poe¬ 

metto eroicomico. 

Alla fine: Concerto dal Caffè « Grande Italia ». 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

KC. 505 • IH. 531 - fcW. 3 

12,45 : Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. De Cur- 
tis: Napoli canta, seconda selezione; 2. Silver - 
Petralla: San Martino, seconda fantasia; 3. Can¬ 
zone 4. Ranzato: Berceuse n. 1, intermezzo; 
5. Brunetti: Danza orientale, intermezzo; 6. Can¬ 
zone; 7. Di Dio: Notturno siciliano, intermezzo; 
8. Szokoll: Grandi manovre, one step. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’É.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30: Salotto della signora. 

17.40-18,10: Dischl 


18,10-1830: La camerata dei Balilla: 

Variazioni balillesche e Capitan Bombarda. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

2030-20,45: Musica varia (dischi). 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I:AH. 

20,45: Trasmissione fonografica: 

La Bohème 

Opera in quattro atti di G. PUCCINI 

Negli intervalli: G. Filipponi: «L'esperienza 
del nonno *, conversazione - Notiziario - Gior¬ 
nale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IH OROINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ 1 


.SEGNALAZIONI: Belgrado Ore 19.55: Concerto 
strumentale dedicato a R. Strauss. — Ambureo - 
Ore 23: Concerto dell'orchestra della stazione. Scelta 
musica varia. — Praga - Ore 20: Concerto orche¬ 
strale in onore della Russia. — MuelilacKer - Ore 21: 
Concerto orchestrale sinfonico. — Stoccolma - Ore 22: 
Concerto di organo, violoncello e canto (sette numeri). 
— Varsavia - Ore 20.12: Fior di felce, o|>oietta in 
tre atti di Maliiumski. — Vienna Ore 19,10: Messa 
solenne in re maggiore, op. 123 di Beethoven (da 
Santo Stefano). — Strasburgo • Ore 20,45: Trasmis¬ 
sione federale - Concerto dato dall'Orchestra Filarmonici 
di Berlino, sotto la direzione del M° H. lìusser. 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 69«; in. 608,8; kVV. 120 — Graz: kc. 888; 

m. 338,8: kW. 7 — Ore 17.15: Piscili. - 18: Conversa¬ 
zione turistica. — 18,20: Lezione di francese. — 18.40: 
conversazione: -Storia dello sorgenti termali del¬ 
l'Austria — 19: Segnale orario - Noli/inrio Me¬ 
teorologia, — 19.10: Beethoven !(«••■-« solenne in re 
viii'H/inre. np. i«la s. Stefano). — 20.30: Attua 
lita 21: Musica brillante e da hallo con canto — 
22: Notiziario. — 22.20: • onversazione in francese: 
« Le sorgenti termali deli'Ausi ita - 22.30: Con¬ 

certo di musica popolare viennese. 

BELGIO 


Bruxelles I (Francese): kc. 620; in 483,9; kVV 15 —- 
uro 17: concerto corale. 17.30: Trasmissione per 1 
1 mie tulli 185: Itollrilino settimanale della Radio 
Cattolica Belga I8.15: Concerto tli musica da ca¬ 
mera (musica moderna francese). — 13.16: Cronaca 
operaia. 19.30: (Boriiate parlato. 20: Ritrasmis- 
-ione da l.ovanio di una riunione di studenti. — 
si: Conversazione. 21.16: Radio orchestra: 1 Aki- 
menko: Quadri miaini. Intermezzo di canto-, 3: 
Ippolitov Iv&nov: Prima suite t aucasLa ; 4. Inter¬ 
mezzo di canzoni orientali; ft. Mns-i.rsgski. Danze 
russe. 22: Giornale perlaio. — 22,10: Diselli. — 
22 55: Liszt: CliristUS vi Tiri/. — 23: Fine. 
Bruxelles II IFiamminga) : kc 932; m 321,9; KW. 15. 

Ore 17: Rnriui-on licslr.i 17,45: Trasmissione 1 or i 
fanciulli. 18,30: Concerto di musica brillante e ria 
ballo 19.15: Conversazione. 19 30: Giornale par- 
iato 20: Concerto orchestrale sinfonico (musica 
popolare). 20,45: Conversazione. - 21: Continua¬ 
zione del concerto: 1. Borodin: Danze nel Principe 
hi<"; 2 Puccini: Una romanza dalla Bohème; t Si- 
lieiins 1 alse triste; a. Saint-Sai'tH: n eJding-ralie; r>. 
(>onnod: llnlletlo nel Pausi. — 22: Giornale parlato. 

22 10: Diselli. — 23: Fine 



CECOSLOVAC C H IA 

Praga I: kc C38; in. 470,2; kW. 120. — 17.10: Cullvei • 
suzione. 17,20: Trasmissione variata. — 17,45: Con¬ 
certo pianistico. 18,5: Conversazione agricola. 

18 15: Radio-commedia in .tedesco. - 18.56; Notiziario 
in tedesco, 19: Segnale orario - Notiziario. - 19.10: 

Conversazione. 19,25: Musica brillante e da balio. 
19,50. Allocuzione sulla Russia. 20: Concerto or¬ 
chestrale in onore della Russia: I Gla/.uiiov; Unici 
ture solenne . ?. Ila lakirevCasella : Idnuicij, :t Ri>mki- 
Korsakov: Natte di maggio, ouverture — 20.30: IMisktn. 
Boris Uniti unir scene staccale con musica di Mus- 
sorgskt. 22: Seguale orario Notiziario. -- 22,15: 
Notiziario in inglese. 22,30 23: Afansjev. Quartetto 
d archi. 

Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. Ore 

17: Concerto vocale di arie 17.25: Conversazione. 
- 17.35: Concerto pianistico. — 18,5: Comunicali. — 
18.10: Trasmissione in ungherese. 18.55: Praga. — 
19: Dizione. 19 25: Concerto di violoncello e piano. 
19,50: Praga 22.15: Notiziario in ungherese. — 
22.3023: Praga. 

Brno: kc. 922; in 326,4; kW 32. — 17,10: Concerto 

pianistico. - 17,30: Dischi. 17.55: Attualità. 18.10: 
Per gli operai. — 18.20: conversazioni vario In te¬ 
desco, 18 ss: Praga. 19,10: Conversazione. 19.25: 

Dialoghi brillanti. - 19.50-23: Praga. 

Kosice: kc. 1113; m 269,5; kW. 2.6. Ore 

17.30: (onversazioiie su saiiCAiilordo di Padova. — 
17,40: Concerto di piano. 18: Racconti per fan¬ 
ciulli. 18,20: Dischi. 18.30: Conversazione me¬ 

dica. — 18.60: Dischi. 18.55: Notiziario in unghe¬ 
rese. — 19: Praga. 22,15: Bratislava. - 22 30 23: 

Praga 

Moravska-Ostrava : kc. 1168; m 169,1; kW. 11.2. — 

Ore 17.10: Conversazione. — 17.25: Diselli. — 17.45: 
Concetto di musica da camera. 18 10: Conversa¬ 
zione 18 20: Brn-t. — 18.55: Praga — 22.15: Dischi. 
22.30 23: Praga. 


DANI MARCA 

Copenaghen: kc. 1178; m. 2S5,i; kW 10. •— 

Katundborg: kc. 238; m. 1261; kW. 76. Ore 

17: per i fanciulli. 17.30: Bollettini vari - Dizione - 
conversazione. 18 15: Lezione di tedesco. — ims: 
.Meteorologia - Notiziario. - 19.15: Segnate orarie - 
Conversazione. 19.45: Concerto orchestrai- e vocale 
di musica e arie popolari danesi. *0,46: Wurstel: 
Il tuono, radiòiecita. 22: Notiziario. 22 is: Mu¬ 
sica popolare danese. - 23-0.30: Musica da hallo. 


FRANCIA 

Boi deaux-Lafayette: kc. 1977; m 278,6; kW. 12. — 

ore 18 15: Radio giornale di Francia. 19,30 In¬ 
formazioni * cambi 19 40: Per le signore - 
19 55: Estrazione dei prèmi. 20: Attualità da (ulto 

il inondo. 20,15: Notiziario Bollettini ..‘ 

20.45: Trasmissione federale: Concert de 
Filarmonici*, di Berlino, 
intermezzi di canto: 1- Radicali: Ouver 
sture e Polluce; 2, Oounoil F 
Ionia in mi bemolle-. :i. Melodie 
Habaud Kg toga ; " " 


■orchestra 
Busser, con 
mire di Co¬ 
lenti della stn- 
Dukas: La Peri. 

-... : Cydntisc ed il 

fau'iio; 7. "Melód iè; 8- Debussy : Petite suite. - In se¬ 
guito: Notiziario - Segnale orario. 
Lyon-la-Doua: kc 648; m. 463; kW. 15. — Ore 

18,15: Radio-giornale di Francia. - 19 30; Radio- 
gazzetta di Lione. 19,40 20.46; Conversazioni varie. 

20.45: Trasmissione federale (vedi Bordeaux). - 


In seguiti 


Noi 


Marsiglia: 


kW. 


Ore 


.... 400,5; _ 

tcl . i e signore. — 17,30: Dischi. 18.15: Giornale 
radio - 19 30: Musica da ball-. 20: Conversazione 
turistica. 20,"S: Conversazione. 20,30: Trasmis¬ 
sione federale (Vedi Bordeaux). 
Nizza-Juan-les-Pins: kc 1249; in. 240,2; k\V 2. Ore 
20: Notiziario - Bollettini diversi. — 20,10: Conversa- 
z ione agricola 20.29: Lezione di inglese. — 20.40: 
Radio-concerto. 21: Notiziario - Bollettino meteo¬ 
rologico. — 22: L'ora della Simpatia universale — 
23: Trasmissione internazionale. 

Parigi P p. (Poste Parlsien) kc. 959; ni. 312,8; kW. 100. 

uro 18.25: Trasmissione religiosa. - 18.46: Quota¬ 

zioni di Borsa — 18,49: Conversazione sul music-hall. 
— 18.56: Dischi. — 19.3: Conversazione ciuematogra- 
llca 19 10: Giornale parlato della stazione. — 19,30: 
Rassegna teatrale. 19,35: Conversazione aeronauti¬ 
ca - 19 43: Dischi. — 20: Intermezzo. 20.10: Jean 

Valiliy-Baysse: l.n canzone dette rose, conversazione- 
commedia. 21.6: Intermezzo. 21,20: Musica da 
camera. 21,50: Concerto di musica da bailo. — 22.30: 
UH fine notizie. 

Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kVV.. 75. — Ore 

18.20: Notiziario - Bollettini diversi. 18.40: Lezione 
ili tedesco 19: Conversazione Qlosoflca. — 19 30: 
La vita pratica 20: conversazione musicale con 
esempi sul pianoforte. *0.30: Rassegna dei giornali 
della sera - Boi lettino meteorologico. 20 45: Con¬ 
certo sinfonico dell'Orchestra Nazionale diretto - da 
Ineelhrech': 1. Lalo: /( re d'Fs, ouverture; -2. Bizet: 
Duello nella Carmen-. 3. ld.: Intermezzo nella Car¬ 
men A. Òounod: Preludio del Faust; 5. Delibes: 
Due frammenti della Laloné: fi. Charpenlier In¬ 
termezzo della Luisa: 7. Saint-Saèns: J a cotte, bal¬ 
letto. — 21,30: Informazioni - Cronaca sportiva. — 
22.30: Musica da ballo. 

Strasburgo: kc. 869; in. 349,2; kW. 15. — Ore 
17: Concerto dell’orchestra della stazione. — 18: Con¬ 
versazione di storia. 18,15: Attualità. — 18,30: Mu¬ 
sica brillante e da ballo. — 19.30: Segnale orario - 
Notiziario. — 19.45: Notizie dalla Saar. — 29: Rasse¬ 
gna della stampa in tedesco - Comunicati. — 26,30: 
Trasmissione federale (vedi Bordeaux). — 22,30: Ras¬ 
segna della stampa in francese - Fine. 
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Tolosa: ho. 395; in. 335,2; kW. 10. — Oro 
18: Notiziario. 18.15: Urani dì operette. 18 30: 
Canzonette. — 18,45: Orchestra viennese. — 19: Arie 
di opere. 19.15: pianoforte. — 19.30: Notiziario. — 
19 45: Arie ili operette. - 20: Orchestre varie. — 20,15: 
Melodie. — 20,30. Musette. — 20 45: Canzonelle — 21: 
Fantasìa radiofonica: Al circo. — zi.30: Orchestra 
viennese. — 22: Musica di film sonori. — 22.15: No¬ 
tiziario. — 22.30: Soli vmi. — 22,45: Canzonelle lesio¬ 
nali. — 23: Arie di ballabili. — 23.16: Musica da hallo. 

- 24: Notiziario. — 0.5: Fantasia radiofonica. 0.15- 

0.30: Arie di opere. 

GERMANIA 

Amburgo : kc 904; m. 331,9; KW 100. Ore 

17 30: Recensione di libri. — 18: Attualità. — 18,45: 
Notizie e bollettini vari. — 19: concerto di musica, 
da camera còri canto — 19.45: Leggende e novelle. — 
20: Notiziario. — 20.10: Simon Dadi: Ariiitrl.ru von 
Tharau. radio-rema con cori. - 21: Colie» rto or¬ 
chestrale: l. Welter. Ouverture dell'Furinn/z.- 2. 
Strauss. Vulzer dell'imperatore: 3. Nicolai: Ouver¬ 
ture delle Allei/re comari (ti Windsor, 4. Laniier: 
Varili di Schònbi unn, valzer; Ziehror: < mutimi 
viennesi, valzer: 6. Strauss.- Ouverture del Pipistrello. 

22: Notiziario. - 22.20: I n ter mezzo musicale. — 

23: Concerto dcll’orcheslra della stazione; 1. ilumper- 
dmek. La betta addormentala nel, bosco, preludio; 
v. Volitai h: Venuto (lue figli (ti re. poema sinfonico 
per grande orchestra, op. 21; 3. D'Albert: La cene¬ 
rentola. picroia suite per orchestra in ó tempi, op. 33, 
... Weber- Ouverture del Signore degli spinti 
Berlino: kc. 841; in. 368,7; kW. 100. Ore 

17: Conversazione - - 17,15: Concerto di musica da 
camera. 18: Comunicali - l’or i giovani. 18.30- 

Trasmissione musicale variata. — 19,40: Attualità. — 
20: Notiziario. — 20,10: Trasmissione brillante variata: 
manco c nero! — 20.45: Kocnigswuslerhausen. - 22.25: 

Notiziario - Meteorologia. 22 45 1: Breslavia 
Breslav ia : kc. 950; 10. 316-8; kW. 60. Ore 

17.30: Comunicati - Conversazione. 17.50: Conver¬ 

sazione. 18,10: Cloni erto di mandolini 18.60: No¬ 
tizie e Bollettini vari 19: Koenigswusioi hausen. 

20: Notiziario. — 20.10: Trasmissione variata de¬ 
dicata agli operai ai: Serata dedicata alla mu¬ 
sica da hallo. 22.10: Conveisazione di radio-tec¬ 
nica. — 22.20: Segnale orario Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 22.46-1: Coiicerto «lei l'orchestra della sta¬ 
zione. 1. Cross.nann; Csordas dallo spirilo dei Vol¬ 
toliti: 2. Liri.-ke: Amore sdegnoso, valzer; 3. Nicolai: 
Ouv. delle Allegre comari ili Windsor; 4: (immoti: 
Fantasia sul Trilnilo di '/.amara ;» Welzgei*: c.bVer- 
Innhen. polca: ti. Verdi- Preludio della Traviata : 7. 
Aulici-: Fantasia sii La Mala di poi Uri; ». Sdì uberi: 
Sai inuii Lied p. HaytUc /fondò niraiiglicrc.se: 10. 
Waldleufei: Il mio sogno, valzer. 11. Finii.w ouv. 
tli Indro. 1.2: Wallace- Secondo finale lidia Mari- 
tana; 13. Stillivaii Poi pò. ir ri del MI li a, lo. 
Francotorte: kc. 1195; m 25i; kW. 17. Ole 

17,30: Conversazione. 17.45: Concerto pianistico. — 
18: Conversazione. 18.15: Notizie varie. 18.25: 

Lezione dì italiano. 18 45: Segnale orario Me- 
l.iorologi a - Attualità. 19: Comedo dell'or, hestra 
«Iella stazione con arii per soprano. 20: Segnale 
orario - Notiziario. 20.10: Trasmissione brillante 

variala: l.a ralle del l.akn. 21: Berlino 22 20: 
Segnale orario - Notiziario. — 22,36: Mudila, ker — 
22.45: Notizie regionali. 23: Monaco. 24 1: Dischi. 
Heiisberg: kc 1081; m. 291; KW. 60 Ore 

17,35: Uanmiti 17,55: Per gli operai. — 18,15; Bol¬ 

lettino agricolo. — 18.25: Per i giovani. — 18.55: Me¬ 
teorologia. — 19: (Vincerto pianistico. 19.35: Con¬ 
versazione: •• La lingua e il popolo tedesco >. 20: 

Notiziario, 20.10: Trasmissione variata loti erario- 
musica le: Serata tedesca. 22: Notiziario - Meteoro¬ 
logia. 22 20: Rassegna degli avvenimenti politici. — 
52.4024: Monaco. 

KòniKSwusterhausen: kc 191; in. 1571; k\V. 80. Ore 
17: Per 1 giovani. - 17,20: Conversazione. 17.36: 

Concerto pianistico. 18 16: Conversazione. — 18.35: 
Rassegna degli avvenimenti politici. 18 55: Dizione 
- Meteorologia. 19: Concerto dell'orchcslrn della 
stazione. 20: Notiziario. — 20.10: Gòelz: La fiaba. 
radio-recita. 20.45: concerto delToi-cliesti-a della 
stazione diretto da Henry Busse:- dell'Oliera Nazio¬ 
nale di Parigi con arie per soprano- 1. Rauicaii: Ou¬ 
verture di Castole e I oliare . -7. «ìounod: Frammenti 
della Sinfonia in mi bemolle minore: 3. Canto; 4. 
Kabautl: Poema pastorale; 3. Dulcas: Lo Perl; 6. 
Plerne: (Idalisa e U Satiro .- 7. l'auto- 8. Debussy: 
l‘iccola suite. — 22.20: Notiziario. - Meteorologia. — 
22,45: Bollettino dei mare 23 24: Monaco. 
Langenberg; kc. 868; in. 456,9; kW. 6C. Ore 
17: Conversazione 17.20: Concerto dell'orchestra 
della stazione, 18: Conversazione. - 18.20: Conversa¬ 
zione. — 18,40: Attualità. 19: Monaco. — 19 45: At¬ 
tualità. — 20: Notiziario — 20,10: Heilsberg. 22: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario - Meteorologia. — 22.20 24: 

Breslavia. 

Lipsia: kC- 785; m. 382.2, kW. 120. Oro 

17.30: Conversazione. 17.50: Segnale orario Me¬ 

teorologia. 18: Ricordi del fronte. — 18 20: Pro¬ 
gramma brillante variato. — 19.36: Conversazione. — 
20: Notiziario. 20.15: Trasmissione variata lette- 
rario-muslcale: L'Elba. 21 : Concerto di musica da 

camera con canto: l. Vivaldi: Concerto per tre vio¬ 
lini con orchestra d’arejii: •?- Canto; 3. Haydn Con¬ 
verto per cembalo e violino con orchestra d'archi; 
4. Wagner: Idillio di Sigfrido; W'olf; Serenala ita 
liana. 22.20: Notiziario. — 22.50-24: Breslavia. — 
Monaco di Baviera: kc. 740; rn. 405,4; kW. 10». Ore 
17.30: Conversazione. — 17,60: Concerto pianistico. — 
18.10: Per i giovani. 18.30: Dischi. — 18,50: Segnale 
orarlo - Meteorologia 19: Concerto bandistico. — 
20: Notiziario. — 20,10: Concerto vocale di arie pel- 


soprano e tenore tratte da operette antiche e mo¬ 
derne. — 21: Dischi. 52: Segnale orario - Notizia¬ 
rio - Meteorologia 22.15: Ciaikovski: Sintonia n 4 
in fa minore. — 23 24: Musica popolare e brillante. 
Muhlacker: kc 574; in. 522,8; kW. 100. Ore 

17 30: concerto di musica «la camera. 18: Conversa¬ 
zione giuridica. 18,15: Fi-aiicofortc. 18.45: Con 
certo vocale di Lieder. 19: Trasmissione brillante 
variata. 19.46: Seguale orario Meteorologia. — 

20: Francofone. 29,15: Babau Sylvius: />' Snulilasen, 
rati io recita. 21: Concerto oi-cbestrale sinfonico: 1 
Braluns: Sinfonia li. ;t: 7. Schiumimi roncalo per 
piano e orchestra in la minore. 3. Zilchei-, Sulle di 
•l'iiìze. — 22 20: Fi-am-oforle. 22 35: ■Devi sapere 
die.. •>. — 22 45: Notizie regionali 23: Monaco. — 
24 1: Francofone. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; ili. 1500; kW. 30. 
London National: kc 1149; in. 261,1; kW. 50. — 
North National: kc. 1013; ni 296.2; kW. 50. — 

Scottish National: kc. 1050; 111. 586,7; kW. 50. — 
West National: kc. 1149; m. 2J1.1; ItW 50. Ore 
17.15: Musica da ballo e, solo Daventry. l’ora dei 
luneiulll. 18: Notiziario - Segnale orario. - 18.25: 
Trasmissione «Iella radio cronaca ili una manifesta 
/ione sportiva 18 35: Musica ili Pimeli per clavi¬ 
cembalo. 18.55: Conversazione in tedesco - 19.25: 

concerto dell orchestra della B. B. (sezione e.) con 
arie per tenore. — 20.30: Radio-discussione scientifica 


21: Notiziario - Segnale orario. — 21,20: Trasmis¬ 
sione di varietà (orchestra da teatro della B B C e 
•soli diversi). -- 22,23: Letture 22.26: Disdi' 

*2.30 24 (Solo Daventry): Musica da ballo. 23,30: 

Segnale orarlo. 

London Regionali kc 877; in. 342,1; kW 60. Oro 
17,15: L’ora «lei fanciulli. 18: Segnale orario. — 
18,25: Daventry National. 18 38: Musica pi * sestet¬ 
to. 19.16: Troise e la sua orchestra a pici Irò con 
arie per tenore, - 20: Concerto della banda milllarn 
della staziono con soli di violoncello: I Itaemlel: 
Com erto grosso 11. 5: 2. Tre pezzi per violoncello; 
3. tilazunov: Sulle caratteristica, op ti ; j. Due pezzi 
per violoncello; h. Eric Contesi Sitile In miniatura 
21: ' mi. erto ritrasmesso dal Chiostro della Cattedrale 
di Canterbury, orchestra della li B. c. (seziono F ): 
t. .L S Bach: Concerto bruniteli borghese 11. 4 in sol; 

Memlelssolin. scherzo in sol minore; 3. Vaugìian 
Williams: Itoinaiiia per violino e orchestra; 4. Sdì li¬ 
beri -Sinfonia 11 in si bemolle. 22,15: Notiziario - 
segnale orarlo. — 22.30 24: Musica da ballo. 
Midland Regionali kc 767; rn. 301,1; kW. 25. Oro 
17.15: L'ora dei fanciulli. 18: Notiziario - Segnalo 
orario 18 25: Daventry Nati «inai i8.35: Concerto 

orchestrale da un caffè. — 19.15: Condoli Hegional 
20: Concerto di una banda miniare e soli ili piano. 
21: Duulou Regiomtl. 22,16: Notiziario - Segnalo 
orario. 22,30: London Hegional. 

North Regionali kc 668; m. 449,1; kW. 60. — uro 
17,15: L'ora del fanciulli. 18- Notiziario - Segnalo 
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orari» 18.25: Pawntrjr National. — 18 36: Musila 
tiri Haute. - 19.20: Conversa/Ione. 19.40: Musica 

brillante, ccinimuazi-nie. — 20: London IleglOii.il. — 
21: London Jteglonal 22.15: Notiziario Seguale 
orarlo. - 22,30t London Kegional 
Scottivi) Regionali kc 804; m 373,1; kW. 50. Gl'O 
17 15: I, ora di i faiii tnlli. 1S: Notiziario - Segnale 
orarlo. — 18,25: Paventry National. — 18.36: London 
Kegional — 19.15; Musica da ballo - 20: Lorulon 

Itegionul. 22: London Kegional. 72.15: Notiziario 
Seguale orarlo. - 22,30: London Kegional 

West Ragionai: kc 977; in 307,1; kVV 50. — Ore 

17.15: L’ora dei fanciulli. 18: Notiziario - Segnale 
orario — 11.25: Paventry National - 18 35: London 

Kegional 20: Concerto di solisti. 20,45: Conver¬ 

sazione turistica. 21: London Kegional 22,15: 
Notiziario - Segnale orario. — 22 36: London Regi urial 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 688: III 437,3; KVV. 2,5. Ore 

17: Musica ila ballo. 18,25: Segnalo orario - Pro¬ 
gramma 18 30: Lezione di serbo. 19: Diselli. 
19.40: Conversazione mi Richard Stranss. - 19,55: 

Concerti) strumentale dedicato a H. Straus-: t. (jaat 
Irli» -: Canio; :t .so noia per cello — 21.25: Itadio- 
commedia 22 23.30: Seguale orario - Notiziario - 
Musica popolare e brillante. 

Lubiana: kc 627; in. 589,3; kW. 5 — Ore 

18: Per I fanciulli 18,30: Dischi. — 19: Per i svkol. 

19,30: Conversazione. - 20: Attualità. — 21: fmi- 

cerio di celia. 2133: Concerto dell’orchestia della 
slazlon-, 22,10: Notiziario - .Meteorologia 22,30 
DISI In 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 150. — Ore 

19: ('(incerto variato belga ilei l'orchestra della sia 
alone 19 40: Concerto vocale (soprano e pian" . 
20,15: Notiziario la francese od In tedésco. — 20 40: 
Conversazione 20.45: Continuazione del concerto 
vocale - 21: Concerto di musica da «Jazz. — 2135; 
Musica da camera; l Mozart: Tri» n. 0 in sol mag¬ 
giore; Letteti: Sonata per piano e violino. — 22W: 
Musica da hallo (dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: kc 253; m 1188; ItW 0). - Ole 17i Colio-rio 
col concorso di un coro di fanciulli. — 17,40: Lel- 
ture b'iier.trle 18: Concerto di dischi. i8,M: 
L ora delle signore. - 19: Informazioni. - 19,15: 
Noi i za rio. 19.30: «eguale orario - In seguilo Con¬ 

certo. 20: Conversazione. — 20.30: Concerto ilell’or- 
chestra della stazione con soli di canto: l Hans 
limiseli: Ouverture noi dica, orchestra; -2 Intermezzo 
dt canto: 3. J. Ilaakloti Il eliti Iosa, 4. Eltiar Kilse 
l.u pruni/ cantone; Elner Molltng. FoqH d'album 
e pin e nella nera; (! intermezzo di canto: 7 3. Svend- 
seti Itt’pxofUa norveqese n 1; 8 N1U Ur-dni: nume 
anllrhe, fi, .1, Kranier: Manin orali enea, — 21.40: 
In formazioni. 22: Conversazione di attualità — 
22 15: i'rogramma variato (dischi). •- 23: Fine delia 
trasmissione. 

OLANDA 


Hìlversum: kc 995; ili. 301,5; kW. 20. — Ore 

17: Concerto dell'orchestra della siazione. — i8.*0; 
Conversazione, 19: Intervallo. — 19.10: Soli di vio¬ 
lino e piaun 19.40; Segnale orario. - 19.41: Noti 
zi irio. — 19,45 Musica brillante dell’orchestra di 
Kovacs Lajos con intermezzi di canto. - 21,40: Di 

schi, 22,40: Notiziario. — 22,50: Musica brillante. — 
23,40: Fine. 

POLONIA 


Varsavia I: kc 214; in. 1401; kVV 120 - Katowice: 

kc 758; m 396,8; kW if. - Ora 17.15: Mimica di 
balletto (dischi). la: Conversazione 18.15: Soli 
di violino e piano. - 18.45: Conversazione, - 18.55: 

Conversazione di propaganda aviatoria. 19: in¬ 
versi. — 19.10: Programma di domani. - 19.15: Mu 
sica brillante. 19 50: Kolleltino sportivo. 20: 
• Pensieri scelti -. - 20.2: Quarto d ora poetico. 

20,12: Trasmissione di operetta Malinowsk: fior ili 
/elee, opeielta in tre atti - Negli intervalli Gior¬ 
nali» parlalo - Bollettino acrtfoio — 22.30: conver¬ 
sazione. — 24.45: Musica brUlanto (dischi). — 23: 
Lolleltini diversi. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 180; m. 1875; kW IO. — Bu¬ 
carest l: kc. 823; in. 384,6; kW. 12. — Oro 

18: Concerto orchestrale. - 19.30: Coti ve rsaz ione 

19 45: Dischi. — 20i Conversazione. - 20 15: Concerto 

sinfonico in dischi. — ti: Conversazione — 2115: 
CotitiniuuU-ne del enneorto sinfonico (in dischi). — 
-> 22: Giornale radio. 

SPAGNA 


Barcellona: kc 795; m. 377,4; kW. 5. Ore 

19: Concertino del trio della stazione. — 19 30: Gior¬ 
nale parlato - Continuazione del concerto. — 20: 


coucerio di dischi (a richiesta degli ascoltatori). ■— 
20 30: Quotazioni di Borsa - Conversazione turisi tea. 

- 21: Dieci minuti di radi<«-pedagogia. — 2i.i0: Con¬ 
versazione di un membro del Gomitalo contro la 
guerra. — 2120: Conversazioni) tur-Mita. — 2130: 
Conversazione per I fanciulli. 21.45: Giornale par¬ 
lalo. - ?2; rampano - Previsioni meteorologiche. — 
22.5: Note si società - Trasmissione riservata alle 
famiglie dogli equipaggi in rolla - Quotazioni iti 
merci, coloni •* valori - 22.10: Trasmissione ili vn- 
i leta 22.40: Concerto dell orchestra della siazione. 

1 Dvorak: Ouverture di Carnevale.- Mascagni; Se¬ 
lezione dell7ri*.- ;t Gluck: Annida, gavotta; 4. De 
Sévérac. fiondò del secolo XVIII; b. Cialcovski; Po- 
luc a. 23,20; Concerto di. musica popolare con coro. 

— 1: Notiziario. 

Madrid: kc. 1095; ni 274; kW. 7. — Ore 

18; Campane - Musica brillante — 19: Effemeridi del 
■giorno ( oncei to varialo. — 19 30: Quotazioni di 
Borsa - Continuazione del concerto. 20.15: Informa¬ 
zioni ili caccia e pesca. — 20.W: Giornale parlalo - 
L(trasmissione da altre stazioni europee. — 21,50: 
Bollettino sportivo. - 22: campane - Sognale orarlo - 
conversazione musicale con esempi. — 22.30: Concerto 
del sestetto della stazione 23: Giornale parlai» - 
concerto vocale - Sestetto della stazione - Concerto 
vocale .baritono e tenore). - 0,45: Giornale parlato. 
- 1: Campane - Fine. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 426,1; k\V 55. - Molala: 

kc 216; ni. 1389; kW. 40. - Goteborg: kc, 911; 
m. 318,8; kW. 12. Horby: kc 1131; m 265,3; kW. 10. 

— Ore 17,5: Per i fanciulli 17 30: IP-rii azióne — 

17 45: Dischi. - 18,45: Conversazione in sved.se e 

francese. — 19 30: Conversazione: ..Il inua. Jo struzzo 
gigante dell'eia glaciale ... — 20: Trasmissione rii un 
concerto eseguii» da un'orchestra ci 1 ladina. 21: 

1 «uveesazione letteraria. — 21 30: Dischi 22-23: 
Concerto ili orgiuo. cello e canto- L D» La Tombe Ile: 
Munta pontificale: -2. Canto: 3. (oiilniani cantilena 
pastorale; 4. cani» :*. VVenm*rl»-rger-Reuter An'fclvs 
(cello): a. Johanson. Af/nm Pel (cello -, 7. Hiisaer; 

Marcia solenne. 

SVIZZERA 

Beromùnster: kc 556; III £39 6; kW 60. Ore 

18: Diselli 18.30: Conversazione. — 19: Segnale ora¬ 
rio - Mei,'otologia - Comunicali. - 19,10: Conversa¬ 
zione: I Cactus ». — 19.30: Conversazione in fran¬ 
cese. 20.5: Concerto «li musica «la camera: Radi, 

liuxtehudc. Haendel. — 21 15: N»l iziari» 21,30 22,15- 
Trasiuissione musicale variala: I vanii dei gauchos. 
Monte Ceneri: kc. 1167; in. 267,1; kVV 15. — tire 
19 45: Noliziario Eventuali coutunicazioni. 20: fon 
certo: l Mozart : Man ia linea . 2 Beethoven: Minuet¬ 
to-, :t. Il iydii: Serenala del qulnio Quartetto . 4. Schu- 
li.-ri: Udirai ola, Menilel.ssohn; Canzone di prima¬ 
vera: 0. Beethoven Pehiia. romanza-. 7. Moskowski. 
Serena hi. *. .Schuberi. Momento musicale — 20.39: 
Commedia. 21 : Concerto vocale e sirumentak (so¬ 
prano e radio-orchestra): 1. Kossini: I. assedio di Co¬ 
rinto, ouverture (orchestrai; 2 Puccini: Turando!. 
morie di Liù (soprano); Tullio Dan eri; NosiaUiUt 
frammento lirico per violino e orchestra. 4 Puccini: 
r.a Bohème, « Mi chiamano Mimi - (soprano); 3. Gior¬ 
dano.- Marcella, preludio (orchestra): 6. Puccini: Ma 
dama Butlerfly, « l'n bel di vedremo » (soprano); 7. 
Mascagni: L'Aratro Frilz, preliidiotto (orchestrai: s, 
Mascagni; Iris, romanza (soprano.'; '» Mascagni, tris 
inno al sole (orchestra). 22: Fine. 

Sottens: kc. 677; in, 443,1; kVV 25. - Ore 

18: l'cr le signore. 18 45: Conversazione sul ci¬ 
nema 19.6: Per i giocatori di scacchi. — 19.30: 
Notiziario 20: Concerto planisiico: 1. Debussy. 

Sonata: i Kerroud- Sonala — 20 40: Kadlo-cah&ret 
21 10: Notiziario. — 21.20: Radio-cabaret. - 21.50 
22.20: Relaziono sut lavori della Società delle Nazioni. 
UNGHERIA 

Budapest I: kc. 548; ni. 649,5; kW. 120. — Ore 

17: Conversazione. — 17 30: Arie popolari. — 18.50: 
Loziono di francese. — io.»: Concerto orchestrale di 
musica popolare e brillanto 20: Trasmissione di 
una radio recita eseguila dagli allievi della Scuoia 
drammatica — 22: Concerto d'organo. — 23: Orche¬ 
stra zigana. 

U. B. 8. S. 

Mosca I; kc. 175; in. 1714; kW 500. — Ore 

13.30: Conversazione di propaganda politi»-». — 17.30: 
Trasmissione per l'Armata Rossa. — 18,30: Tra-uii— 
sione per le campagne. — 19,30: Conversazione 
20: Concerto o trasmissione letteraria. — fi: conver¬ 
sazione in lingua estera. — 21,56: Dalla Piazza Russa 

- Campane dei Cremlino. — 22.5: e 23,5: Conversazioni 

in lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; in. 748; k\V 100- — Ore 
17: ( onv.-i-azione 17,30: Trasmissione per 1 gio¬ 

vani. 18.30: Trasmissione letteraria. — 19 30: Con¬ 
certo vocale e strumentale - 19 55: Segnale orari». 

2130: Notiziario. - 21.65: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlino. — 22.5: Programma di do¬ 
nimi l. -- 22,15: intermezzo musicale. — 22 25: Ras¬ 
segna della Pravità. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: ko 941; 111 318,8; kVV 12. — Ore 
19: Dischi - 19,15: Canzoni — 19.30: Cronaca d arie. 

— io,45: Conversazione sul cinematografo. — 20: Noti 
ziario e bollettini diversi. — 20,20: Valzer. — 20.39: 
Estrazione di premi. — 20.40: Cronaca di Algeri. — 
50.50: Notiziario. — fi: Seguale orario. 21,5: Fram¬ 
menti di film sonori — 21 30: Notiziario. — 21 35: 
Autier e Cloquemin: Guardianf di fari, radio-recita 
in un atto. — 22,5: Notiziario. 22.10: Musica da ca¬ 
mera — 22,55: Notiziario. 


H[cÒrRWPOMDEHZAd.| 

CAMBIAI 


Amici li a didascalia lori. 

Continuiamo il secondo elenco delle musiche già 
trasmesse nei « Concerti Compari » del quale pubbli¬ 
cammo la prima parte nel numero precedente; 

MUSICHE D OPERÀ. — BELLINI; Norma. «Sinfo¬ 
nia » - Sonnambula. « Ab. non eretica mirarti », 
« Prendi, rane! li dono ». a D’un pensiero, d’un 
accento» - I Puritani: «Il rivale salvar tu nuoi» 
Norma: «Mira. 0 Nonna» D0NIZETTI: 
La figlia ilei Reggimento, « Sinfonia » - La Favo¬ 
rita; 0 Una versili, un amimi (li Dio» - VERDI; I 
Lombardi: «Uu.il voluttà trascorrere » - GLUCK: 

Orfeo: «die Tarò sena» Euridice» - CI MAROSA: Il 
matrimonio segreto. « Sinfonia » - THOMAS: Mignon: 
« Minuetto ». « Berceli.-»- ». « Non conosci il bel 

.nini » - Amleto: « Panzone bacchica » - AUBER- Fra 
Diavolo. «Sinfonia» - MEYERBEER: Il Profeta, 
« marcia » - Dinorah. « Sci vendicata assai ». « Om¬ 
bre leggere - - WEBER: Frsischuiz, «Ouverture» - 
HER0L0: Zampa. «Sinfonia» - MARCHETTI: Ruy 
Blas - PEDR0TTI: Tutti in maschera - BERLI0Z: 
La dannazione di Faust. « Danza Ungherese » - ADAM: 
Se io fossi Re. «Ouverture » - B0IT0: Mefistofele. 
«Paula sirena ». Nenia». Prologo della parte pri¬ 
ma e «Salve Regina » - P0NCHIELLI: Gioconda. 
« Barcarola », « Furlana >■ - SAINT-SAENS: Sansone 
e Dalila. « Aprile foriero» - HUMPERDINK: nausei 
e Gretel, « Duetto del balletto » - BIZET: Carmer, 
« Romanza del Fiore », « Duetto alto primo » - I pe¬ 
scatori di perle: « u notte ili carezze» - CATALANI: 
Loreley: <1 Danza delle ondine ». « Valzer dei fiori » - 
DELIBES: Lakmè. « Aria delle Campanelle » - BF- 
NED1CT: il Carnevale di Venezia - MASSENET: Ma- 
non, « Fantasia » - Il Re di Labore: «O casto fior » 

PUCCINI: Tosca: « 0 dolci mani ». « Recondite ar 
«ionie ». « l.m-eaii le stelle ». « Preludio » - La ron¬ 
dine: «Chi il bel sogno di Dorella» - La fanciulla 
del West: « Or son sei mesi » - Manon: « Domi» non 
vidi mai». « Ir. quelle trine morbide» - La Bohème: 
«Donde lieta», «Duetto allo terzo» - Turando!: 
« Tu che di gel sci cinta », « Signore ascolta » - 
GIORDANO: Federa: «Intermezzo», «Racconto», 
« Vedi lo piango » u Amor ti vieta » - Andrea CHé- 
nier: « Nemico deila patria », « Improvviso » - LE0N- 
CAVALLO: La Bohème: « Testo adorata » - I Pa¬ 
gliacci: « Intermezzo » - Zazà: « Piccola 7,big ira » - 
MASCAGNI: Isabeau. «Panzone del falco» - Caval¬ 
leria rusticana: « Duetto •> - L’Amico Fritz: « son pa¬ 
rtii Buri» - CHEA: Adriana Leeouvreur: « I.'ani ino 
I10 stanca». « Unicissima citici-» MANCINELLL 
Cleopatra, «Ouverture» - FRANCHETTI: Germania - 
STRAUSS: Il cavaliere della rosa - PICK-MANGIA- 
GALLI: Il Carillon magico. « Intermezzo delie rose» 

- W0LF FERRARI: I aualiro rusteghi. « Intermez¬ 
zò». « I gioielli della Madonna ». « Intermezzo ». 

ROMANZE PERGOLESI: Tre giorni son che Nina 

- W0LF-FERRARI Apri, 0 bella, la finestrella! - 
Rispetto - TOSTI: Malia. Ideale - LINEE: Luna - 
D0NAUDY: Vaghissime sembianze - C0NFAL0NIERI : 
La partenza del soldato - 0TE0: Mio vecchio .-.more - 
MASCAGNI: Serenala - Stornelli marini - PARELLI: 
Alba nascente - PENSUTI: Il libro santo - TOSELLI: 
Serenata - MONTI: Natale di Pierrot, Stella confi¬ 
dente. 

PANZONI E BALLABILI Strada bianca - Rap¬ 
sodia in Ideo Maggio - Rotaie - La Pamisi - A’ risa 

- Stornello hawnyano Maria Marie - Equador - Vec¬ 
chia Pastiglia - Città di Vienna, valzer - Edera - Un 
uccellino viene volando - Flik e Flolr - Po marni, val¬ 
zer - Non uccidere le mosche - Tipperary - l'oppeiia, 
valzer - Napoli a ver» - Fratelli allegri - dioriti lieti 

- Non ti voglio più amare - Valzer Urli Din! <• - L’ul¬ 
tima rosa - Stornellala fiorentina - Vita (Cartista, val¬ 
zer - Visione veneziana - Voce e notte - Silenzio in¬ 
cantatore - Arriverei, mia caro - Uragano - Tempi 
antichi - Nina non fare la stupida - Quell'eterno can¬ 
tante - Le nozze della rosa - L'allegra fattoria - 
Idesta - Valzer di tutto II mondo - Orologio della 
Foresi» Nera - Ocelli neri - Nostalgia messicana - 
Nostalgia solitaria - Carovana della notte - Ninna 
nanna di De Angeli* - Rapsodia Creola - Notte lunare 
aull'Aker - -Salo col mio povero cuore - Stornelli 
d’oro - Ric-'-di di Parigi - Sognando - SI j'etals Rivi ¬ 
rile - Amici vi saluto, ere. ecc. 






R A DIO COR RIE RE 


35 


BACCO IN TOSCANA 

Ditirambo in un otto dal poema 
di FRANCESCO REDI 
M usica di 

M. CASTELNUOVO - TEDESCO 



Il giardino di lioboli, con boschetti, statue, 
viali, siepi, grotte praticabili. Dopo che una 
Baccante alimentò con la fiàccola una fiamma 
sull'aia, appare Arianna inferma, circondala 
dalle Ancelle, che la confortano e raccolgono 
dori per lei. Le porgono poi da bere acqua 
in un idre, quando accompagnato da clangori 
di trombe entra Bacco, reduce dalle Indio, 
con un ricco corteggio di Fauni. Satiri. Driadi. 
Baccanti, Schiavi, ecc. Egli impreca contro 
chi beve acqua, elogia il vino e ne offre ad 

Arianna un calice colmo, consacrando a lei il 

Tino, il Fiasco, il Uutticin, Ja Pevera. Per rin¬ 

frescar il vino, i Satiri entrano nelle grotto, 
è n'escono con blocchi di ghiaccio, che ven¬ 

gono frantumati e posti in vaste conche, di 
rame. Bacco e le Baccanti bevono allora, men¬ 
tre i Satiri riddano. Quando il vino gli dà 
alla festa, cosi ch'egli sente la terra vacillare. 
Bacco cerca rifugio sul mare: sale in una 
barchetta con Arianna, mentre il Coro lo ac¬ 
compagna con una barcarola. Ma scoppia una 
tempesta, durante la quale Venti e Naiad» 
corrono all'impazzata, e 1 Tritoni soffiano 
nelle buccine. Per calmarla Bacco deve versar 
vino nell'acqua, e soie quando tutto è tornato 
tranquillo può farsi portare (alla chiusa d'un 
corteo di bicchieri di tutte le forme e di¬ 
mensioni! un tonfano smisurato, in cui 
Arianna versa due fiasche di ciuci Montepul¬ 
ciano che d ogmi vino è il re », e per elogiar 
il quale il Redi scrisse il fauioso ditirambo. 
Racco beve, e tosto si sfrena un baccanale, 
reso piu giocondo dal sopravvenire duna 
turba di villici e di contadinelle con rustici 
strumenti. Poi a poco a poco il frastuono si 
placa, e un notturno si stende sul sonno degli 
febbri. Una baccante, ultima rimasta, raccoglie 
sull'ara votiva la fiaccola, si ritrae lentamente 
e. giunta sul limitare d una grotta, la spegno 
con un soffio. 

UJniversal-Etiition. Per l'Italia: Casa Musicale 
Cauteli - Milano). 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMA- kc. 713 - m. 420,8 - k\V. 60 
NAPOLI: kc 1104 - m. 271,7 - kW. 1,5 
BARI: kc. 1059 - Di. 283,3 - kW. 20 
MILANO II: kc. 1348 - m. 222,6 - kW. 4 
TORINO II: kc. 1357 - m. 221,1 - k\V. 0,2 
ROMA II (onde corte): kc. 11,813 - ni. 25,40 - kW. 9 
inizia le trasmissioni alle ore 17,10 
MILANO li e TORINO II dalle ore 20.45 

7,45-8 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

10.30- 11 (circa) : Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale. Dizione di versi e con¬ 
certo di violini eseguiti dai Balilla di Novale 
Milanese. 

12,30: Dischi. 

13-14,15: Concerto orchestrale: 1. D’Anzi: 
Barcellonita, passo doppio; 2. Lehàr: Oro ed ar¬ 
gento, valzer; 3. Figarola: Ombra d’amore, can¬ 
zone; 4. Ricciardi: Serenata portoghese, inter¬ 
mezzo; 5. Moohr: Oriente espress, fox; 6. Pietri: 
Caso mia, fantasia; 7. Friberg: Musica del vil¬ 
laggio, valzer; 8. Culotta: Dandy, intermezzo; 
9. Casiroli: Mamma mia, tango; 10. Giuliani: 
Signorina, io l’amo se... 

13.30- 13,45: Segnale orario - Giornale radio - 
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Borsa. 

16,30 (Napoli): Bambinopoli - Radiosport. 

16,30 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 
Neve. 

16.55: Giornale radio - Cambi. 

17,10 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17,10 (Roma-Napoli): Concerto di musica va¬ 
ria: 1. Rampoldi: Gran bazar, fox one step; 2. 
Ciaikovski: Musica dalla suite Schiaccianoci; 
3. Culotta: Festa di maggio, impressione; 4. Cor- 
topassi: Dolce cuore, valzer intermezzo; 5. Puc¬ 
cini: La Bohème, fantasia; 6. Ansaldo: Alla 
viennese, valzer; 7. Ricciardi: Festa in monta¬ 
gna, intermezzo; 8. Montagnini: Mabel my leve, 
fox. 

17,10-17,55: Concerto orchestrale. 

17.55-18: Bollettino dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale del- 
l'Enit - Comunicazioni del Dopolavoro e della 
Reale Società Geografica. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 19,45 (Roma ITI): Comunicato dell’Isti¬ 
tuto Internazionale di Agricoltura (italiano e 
inglese). 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dellTlnit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EJ.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,5: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime: Silvio D’A¬ 
mico: «Festival internazionale nel teatro alla 
Biennale di Venezia ». 

20,45: 

SERATA D'OPERA MODERNA ITALIANA 

Parte prima-. 

Bacco in Toscana 

Ditirambo in un atto per soli, coro e orchestra 
dal poema di Francesco Redi (1626-1698). 
Musica del M° M. CASTELNUOVO-TEDESCO. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra; 

Antonino Votto. 

Maestro del Coro: Emilio Casolari. 

«Le smanie per la villeggiatura sui gratta¬ 
cieli », conversazione di Adriano Prandi. 

Parte seconda: 

La monacella della fontana 

Leggenda in un atto di Giuseppe Adami. 

Musica di GIUSEPPE MULE . 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra; 

Giuseppe Mulì. 

Maestro del Coro: Emilio Casolari. 

Dopo l’opera; Giornale radio. 


Tffìmiiìiniiifiiniifiiiliiiiiiiniiifiiiiilfiii'iiifiiiiiii r iiiiÌlMi , iiiniiiiiiiilinìiirrTÌiHMniiiinniiiìiiilTfir , g|J 

ST AO.OH. UBICA P E II» I I A » J 

ROMA NAPOLI BARI - MILANO II - TORINO II |ij 

O» 20.45 

BACCO IN TOSCANA 

Ditirambo in un atto dal poema 

di FRANCESCO REDI 
Musica di 

M. CASTELNUOVO-TEDESCO 

PERSONAGGI: 


Arianna soprano Maria Serra-M ii^uu 

Bacco .......... baritoni Eduardo Faticami 


j Direttore d'orchestra: ANTONINO VOTTO 

S LA MONACELLA 
: DELLA FONTANA 

Leggenda In un atto di GIUSEPPE ADAN', 
Musica di 

1 GIUSEPPE MULE 


PERSONAGGI ; 

La Monacella.m eMo-sopi'ano Gilda Alti». -ì 

Marù .. , coprano Maria CauixILi Lj 

Pedru.. . . tenore Arturo Ferrar» || 

La Madre ......... . . soprano u Muri |j 


DIREZIONE DELL'AUTORE 



MILANO-TORINO-GENOVA 
TRIESTE-FIR EN Z E 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - III. 3tS8,6 - kW. 50 — TORINO: kC. 1140 
ni. 263,2 - kW. 7. — Gl-NOVA: kc. 086 - ni. 304.3 - k\V. 10 
TRIKS1K: kc. 1222 - m. 245,5 - kW. 10 
FIRENZE: kC. 610 - m. 491,8 - kW. 20 
ROMA III: kc. 1258 - m. 238.5 • kW. 1 
ROMA III enira In collegamento alle ore 20,45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 11 (circa): Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale : « Dizione di versi e 
concerto bandistico»: a) Angelo Silvio Novero: 
Il ruscello; b) Diego Valeri: Il campanellino «di¬ 
zione di Umberto Mozzato); c) Concerto di vio¬ 
lini eseguito dai Balilla di Novate Milanese. 

11.30- 12,30: Musica varia: 1 . Vanities: Ombre 
azzurre; 2. Petralia: Primavera; 3. Savino: Pa¬ 
role tenere; 4. Humperdinck: Figli di Re, fan¬ 
tasia; 5. Conrad: Non dimenticatemi nei vostri 
sogni; 6. Ranzato: I monelli fiorentini, fantasia; 
7. Villamaìna: Intermezzo spagnolo. 

12,30: Dischi. 


MILANO-TORINO 
GENOVA 

TRIESTE - FIRENZE 
ROMA 111 
Ore 20,45 

I TRE 

SENTIMENTALI 

Commedia 
In tre atti 
di 

S. C AMASIO 
la N. BERRINI 


PALERMO 

Ore 20,45 

AVE, 

MARIA 

Operetta In 
tre atti 

Musica di 

A. BETTINELLI 
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RADIOCORRI E RE 


MERCOLEDÌ 


13 GIUGNO 1934 - XII 


12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dcH'E I A.R. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Trio Chesi-Zanardei.li- 
Cassone: 1. Armandola: Primavera d’amore; 2. 
Pcrgolesi: Siciliana; 3. Burlamacchi: So ben che 
sia t'amor; 4. Saint-Saéns: Serenata; 5. Weber: 
Oberon, fantasia; 6. Chesi: Visione campagna'a ; 
7. Di Lazzaro: Stornellata d’amore. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa 
16.35: Giornale radio. 

16.45: Cantuccio dei bambini. Pino: «Giro¬ 
tondo ». 

.7 10 «Milano-Torino-Genova-Firenze) : Con¬ 
certo di musica da camera col concorso della pia¬ 
nista Elena Marchisio, del basso Bruno Carmas- 
del prof. Leonardo Savina (clarinetto) e del 
Luigi Gallino: 1. a) Scarlatti: Toccata in sol 
nore, 6) Pasquini: Il cuculo (pianista E. Mar¬ 
cio»; 2. a) Scarlatti: Ah! cessate di piagarmi, 
Beethoven: Io t’amo (basso Cannassi); 3. 
-"humann: Arabesca (pianista E. Marchisio); 4. 
Weber: Concerto per clarinetto con accompagna- 
cnto di pianoforte (solista L. Savina); 5. a) 
Mazzaferrata: Arietta, b) Manfroce: Povero cor 
■ oasso Cannassi); 6. Liszt: Presso una sorgente 
(pianista E. Marchisio). 

17.10 (Trieste): Concerto di musica da camera: 
1 Scarlatti: a) Pastorale, b) Capriccio (pianista 
Dora Franco); 2. Vito Levi: a) Guarda che bian¬ 
ca luna; b) Seppi che al dubbio lume (soprano 
Lucia Guttmann Rovati); 3. Chopin ; a) Studio 
il. 2. b) Valzer in fa maggiore (pianista Franco); 
4 Hnatyszyn: a) C’era una volta. b> In un giorno 
d’autunno sopra un lago, c) Mitologia (soprano 
Guttmann Rovati); 5. Liszt: a) Paesaggio b) 
Danza dei gnomi (pianista Franco); 6. M. Bu- 
gainelli : a) Cantilena, b) Risveglio (soprano Gutt¬ 
mann Rovati). 

17,55: Comunicazioni dell'Ufficio presagi 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Tonno-Trieste-Firenze) : Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Noti¬ 
ziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,30-20 (Genova): Comunicazioni dell’Istituto 

Internazionale di Agricoltura - Radio-giornale 
dell'Enit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico. 

20.15: Dischi. 

20.30: Cronache del Regime. Silvio D'Amico: 
« Festival internazionale nel teatro alla Bien¬ 
nale di Venezia ». 

20,45: 

I tre sentimentali 

Commedia in tre atti di S. Camasio e N. Berrini. 

Personaggi : 

Soava Santelmi . Adriana de Cristoforis 
Cirillo De Vincenzi .Franco Becci 


Pietro Ronga .Aldo Silvani 

Carlo Daena . . . Rodolfo Martini 

Silvio Mara .Giovanni Cimara 

Merino .Elena Pàntano 

Berta .Ada Cristina Almlrante 


Dopo la commedia: Dischi. 

23: Giornale radio. 

BOLZANO 

Kc. 536 - m. 559,7 • kW. 1 
10,30-10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,25 : Bollettino meteorologico. 



12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni deli’E.I.A.R. - Musica varia: 1. Moleti: Suona, 
fanfara mia!; 2. Desenzani : Galanterie; 3 Trans- 
lateur: Solo chi conosce nostalgia...; 4. Canzo¬ 
ne; 5. De Micheli: Serenata napoletana; 6. 
Lehàr: Finalmente soli, selezione; 7. Canzone: 
8. Puligheddu: Serenata spagnola; 9. Ketelbey: 
Su un mercato persiano; 10. Billi: Balilla in 
marcia. 

13.30: Giornale radio. 

17- 18: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.LA.R. 

Concerto variato 

Parte prima: 

1. Flotow: Marta, ouverture. 

2. Nucci: Fiori e farfalle. 

3. Frederiksen: Suite scandinava. 

4. De Nardis: Festa in Val d’Aosta. 

5. Corti: Canzone della mamma. 

6. Mascagni: Guglielmo Ratcliff, fantasia. 

Radio-giornale dell'Enit. 

Parte seconda: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Saint-Saèns: 

Il cigno; b) Burmester: Sérénade; c) 

Principe: Canti siciliani. 

2. Siede: Pumpernickel (orchestra). 

3. G. Strauss: Rose del Sud. 

4. Culotta: Chitarrata alla luna. 

5. Mercuri: Il laghetto dei cigni. 

6. Ackermans: L’avvocato, fantasia. 

Parte terza: 

1. Violinista Leo Petroni: a) Bassa Nin: Mi¬ 

nuetto; b) Angles Nin: Andante; c) 

Esteve Nin: Aria di danza. 

2. Maraziti: Federico (orchestra). 

3. Escobar: Liric in blue. 

4. Austin-Egen: Ruckelberg. 

5. Schinelli: Hygis, fantasia. 

6. Fiorillo-Chiappo: Perchè te le vuo> pren¬ 

dere? 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

Kc. 505 - rii. 531 - kW. 3 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell'Ente- Radio Rurale (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio, 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Ruggie¬ 
ro: Apoteosi di gloria, intermezzo; 2. Lehàr: 
Èva, fantasia; 3. Romanza; 4. Fancelle: Vo¬ 
gliamo ballare un valzer all’antica? ; 5. Meridor: 
Meditazione, melodia per violino e piano; 6. Ro¬ 
manza; 7. Maliani: Nottumino azzurro, inter¬ 
mezzo; 8. Tonelll: Sorriso di bimba, inter¬ 
mezzo. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18: Musica da camera: 1. Mouquet: Solo 
per clarinetto con accompagnamento di piano 
(solista G. Di Dio); 2. Milde: Andante e rondò 
per fagotto e piano (solista Ettore Castagna; 
al piano M° G. Cottone); 3. Beethoven: Terzo 
gran duo per clarino e fagotto (solisti G. Di Dio; 
E. Castagna). 

18- 18,30: La Camerata dei Balilla. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20-20,45: Musica varia (dischi). 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,45: 

Ave Maria 

Operetta in tre atti di A. BETTINELLI 

diretta dal M° Franco Militello. 

Personaggi : 


Mariuccia .soprano M. Levial 

Ida .soubrette O. Sali 


Celestino, giovane di magazzino 

oomico E. Paris 

Felice, maestro di musica 

caratterista G. Tozzi 

Enrico . ..tenore A. Virino 

Amelia, madre di Ida e Mariuccia 

caratterista A. Uras 

Negli intervalli: Guido Raimondi: «Acque 
forti palermitane », conversazione - Notiziario. 
Dopo l'operetta: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Parigi Poste Parisien - Ore 20,10: 
Gli amanti di Caterina, opera comica in un atto (su 
libretto di J. Barier), musica di IL Maréclial. — 
Berlino - Ore 20,30: Concerto dell'orchestra della 
stazione con arie per soprano. Danze di tutto il 
mondo (quattordici numeri). -— Daventry National - 
Ore 20: Concerto orchestrale c corale ritrasmesso 
dalla Cattedrale di Canterbury. Coro di novanta voci. 

Orchestra della B. B. C. diretta da A. Bauli. 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 50»; in 506,8; kW. 120 — Graz: kc 886; 
III. 338.6 kW. 7. - Olii 17 5: Concerto Ul musica da 

camera con canto. — 18: Conversazione. 18.26: 
Conversazione. — 19: Segnale orario - Notiziario - 
Meteorologia — 10,10: Concerto bandistico. - 19 55: 

Attualità 20.5: Continuazione del concerto bandi¬ 
stico — 20,45: Attualità — »i: Trasmissione varia¬ 
ta: Quadri e pittori. — 22: Notiziario. — 22.20: Con¬ 
versazione in esperanto: «Le manifestazioni musi¬ 
cali dì Salisburgo >■. — 22.30: Musica brillante e da 
ballo. 


BELGIO 

Bruxelles I (Francese): kc. 820; in. 483,9; kW. 15 — 
Ore 17: Dischi — 18: Conversazione. — 18,15: Hadio- 
orcheslra — 19,15: Musica riprodotta. — 19,30: 'Gior¬ 
nale parlato — *0: Dischi. — 20.15: Trasalissi ine di 
varietà. — 21: Concerto di uria banda militare. — 
2»: Giornale parlalo. — 22,10: Dischi. — 23: Fine. 
Bruxelles II (Fiamminga) : kc. 932; iti. 321,9; kW. 15. 
— Ore 17: Dischi. — 13 30: Concerto vocale - 18,45: Di¬ 
schi. — 19.15: Conversazione. — 19.30: Giornale par¬ 
lato. — 20: Concerto di una banda militare. — 20 45: 
Iteci lazi one. — 21: Concerto di musica brillante e da 
ballo. — 22: Giornale parlalo. — 22,10: Dischi — 23: 
Fine. 


CECOSLOVAC CH IA 

Praga I: kc. 638; in. 470,2; kW 120. — 17.35: Dischi. 

— 17,45: Conversazione-. — 17,55: Dischi. — I8.10: l’or 
gli operai. — 18.20: Conversazioni varie In tedesco. — 
18,55: Notiziario in tedesco. — 19: Segnale orario - 
Notiziario. — 19,10: Trasmissione di una manifesta¬ 
zione aviatoria. — 19,40: Brno. — 20.20: Attualità. 
20,45: Diselli. — 21: Segnale orario - Concerto orche¬ 
strale e vocale: 1. Borkpvec: Canzoni gaie per bari¬ 
tono e piccola orchestra; 2. Ostruc.il: Sinfonia in )a. 

— 22: Sognale orario - Notiziario. — 22,15: Conversa¬ 
zione sportiva. — 22 20 22,35: Notiziario in francese. 
Bratislava: kc. 1004; m. 298,8; kW. 18,5. — Oro 
17: Dischi. — 17.10: Conversazione. — 17.26: Concerto 
vocale di arie. — 17.56: Dischi. — 18,10: Trasmissione 
variata in ungherese. — 18.55: Praga. — 19,10: Mu¬ 
sica popolare e brillante. — 20,20: Praga. — 2t,*o 

22.35: Notiziario In ungherese. 

Brno: kc 922; m 325,4; kW. 3» — 17.36: Dischi. — 
17,45: Per gli studenti. — 17,55: Conversazione. — 
18,10: Attualità. — 18.20: Trasmissione musicale va¬ 
riata in tedesco. — 18.55: Praga. — 19,40: Concerto 
di fanfare. — 20,20 22.35: Praga. 

Kosioe: kc. 1113; m. 209,5; kW. 2.6. — Ore 

17: Dischi. — 17,10: Trasmissione per f fanciulli. — 
18: Canzoni popolari slovacche. — 18.25: Trasmissione 
agricola. — 18,55: Notiziario ungherese. — 19: Praga 

— 19.40: Bratislava. — 20,20: Praga. — 22,20 22.35: 

Bratislava. 

Moravska-Ostrava : kc. 1158; ni. 259,1; kW. 11,2. — 
Gre 17,35: Dischi. — 17.46: Praga. — 17,55: Comuni¬ 
cati. — 18: Per gli operai. — 18.10: Attualità. — 18.20- 
Concerto di fanfare. — 18.56: Praga. — 19,40: Concerto 
corale di arie e canti popolari. — 20.20 »2,20: Praga 



“ MARCA MARTIN „ 

— la posala di qualità 
N4kA In Alpacca argentala M 
f.'A i in Alpacca naturale t/cU 

■«discutibilmente 
la più signorile 
la più resistente 
la più pratica 
par l'uso giornaliero 
SERVIZI COMPLETI SEMPRE PRONTI 
IN 24 MODELLI DIFFERENTI 

Dove l'articolo non t In vendita, 
chiedere II Catalogo ai Concessio¬ 
nario Generale per l'Italia ; 

GUGLIELMO HAUFLER 

MILANO - Via Monte Napoleone, 34 

(Angolo Via Geni) 
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DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; in. 285,1; kW. IO. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 76. — Ore 
17.30: Bollettini vari - Conversazione. — 18,15: Le¬ 
zione di francese. — 18.45: Aieteorologia - Notiziario. 
- 19.15: Segualo orario - Conversazione. — 19,30: 
Conversazione, — 20: Campane - Concerto dell'or¬ 
chestra della stazione: Musica francese antica o mo¬ 
derna: 1. Couperin: Concai dans le goilt Ihteltral; 
V. Runu-au: Concerto n. 1 per orchestra d'archi: 
3. Saint-Saèns: La giovinezza di Ercole; «. Roussel: 
l’ovr unc téle de prirdemps; ò. Ravel: Rigandoli 
dalla sullo La tomba di Covpertn. — 21s Conver¬ 
sazione religiosa. — 21,30: Musica da camera, 22: 
Notiziario — 22.15: Trasmissione popolare variata. - 
22,50-0,30: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: k<\ 1077; ni. 278,8; k\V. 12. — 
Oro 18 15: Radio-giornale. — 19.30: Informazioni. — 
19.40: Critica drammatica. — 19,55: Estrazione di 
nretni. 20: Conversazione agricola. 20,15: Noti¬ 
ziario - Bollettini diversi. 20,30: Dischi. — 2i: 
Concerto orchestrale-sinfonico con intermezzi di 
canto. - In seguito: Notiziario - Segnale orario. 
Lyon-la-Doua: kc. 848; m. 483; kW. 15. Ore 

18 16: Radio-giornale. — 19,30: Radio-gazzetta di 

Lione. — 19.4020.30: Conversazioni varie. — 20,30: 
Serata di music-hall (ritrasmissione dalla Sala Mo¬ 
lière). - In seguito: Notiziario. 

Marsiglia: kc. 74»; ni. 400,6; kW. 6. — Ore 

17: Per le signore. — 17.30: Dischi. — 18.15: Giornale 
radio. — 19.30: Musica ria ballo. — 20: Conversazione. 
20.15: Conversazione letteraria. — 20.30: Concerto 

orchestrale («la stabilire). 

Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; ni. 240,2; kW. 2. — Ore 

20: Notiziario - Bollettini diversi. 20,10: Cronaca 
oceanografica. — 20,20: Conversazione sul ciclismo. 
20,30: Radio-concerto. — 21: Notiziario - Boiletlini) 
meteorologico. — 21.15: Radio-concerto. 

Parigi P. p. (Poste Parisien) : kc. 059; in. 312,8; kW m 
Ore 18,26: Trasmissione organizzala per gli israe¬ 
liti. — 18,45: Quotazioni di Borsa. — 18,49: Conversa 
ziono economica, — 18,50: Dischi. — i9,io: Giornale 
parlato delia stazione. — 19,30: Rassegna lenirai©. - 

19 32: Prese ri la/, ione «li alliialilà Parainount. 19,50: 
Dischi. IO: Intermezzo. 20,10: Jitles Barier: CU 
amanti ili Caterina, opera emù ir a in un atto Musica 

di Henri Ma rèe; hai. 22,io: Vtifine notizie. 

Radio Parigi: kc. 182; m 1848; kW. 76. — Ore 

18,20: Notizia rio e iHillettini diversi. 18,40: Conver¬ 
sazione medica: Le emorragie. 19.20: Rassegna 
della -lampa anglo-sassone. — 19.30: La vita privata 
20: Letture letterarie. — 10.30: Rassegna dei Iti 
stampa della sera - Bollettino meteorologico. 
20,45: Musica da camera - Conversazione: • Come ri 
deve .similare ta musica di Couporin » - Musiche di 
ConpiTin: Nono concerto intitolato Ullratlo alfa 
more (per violino, violoncello e piano): a) La pasto- 
ir Ila-, li) itasene (por canto e orchestra: Tredicesimo 
conce no per due violoncelli senza accompagnameli 
io; Uruiictle, per canto e piano; Rigandoti del quar¬ 
to Concerto per violino, violoncello e piano. — 21,30: 
I documenti della storia. « La rivoluzione francese; 
il processo di Luigi XVI (G. Colin e la sua compa¬ 
gnia) -, 21,45: Informazioni e cronaca deila moda. 

22,39: Musica da ballo. 

Strasburgo: kc. 859; ni. 349,2; kW. 16. — Ole 

17: Concerto di musica da camera ritrasmesso da 
Lillà. 18: Conversazione di economia. — 18.15: Con¬ 
versazione in tedesco. — 18.30: Concerto (li musica 
da camera. 19,15: Conversazione turistica. — 19.30: 
Segnale orario - Notiziario. — 19.46: Per i giovani 
(da Parigi Torre Eiffel). — 20.15: Rassegna della 
stampa in tedesco - Comunicati. — 20,45: Concerto 
orchestrale sintonico con soli di piano: 1. daikovski 
Capriccio Italiano per grande orchestra, op. 45: •-*. 
Rimski-Korsakov: Concedo per piano e orchestra, 
op. 30; 3. Dvorak: Sinfonia n. 5 in mi minore, op. tf> 
(dal Nuovo mondo) - in un intervallo: Rassegna della 
stampa in francese. — 21,30 24: Musica dà hallo. 
Tolosa: kc. 395; m, 335,2; kW 10. — Ore 

18: Notiziario. — 18,16: Musica sinfonica. — 18.30: 

Ario di opere. — 18,45: Orchestre varie. — 19: Vio¬ 

lino. — 19,15: «Canzonette. — 19,30: Notiziario. - 10.45: 
Trombe da caccia. — 19,50: Conversazione. 20: Arie 
di operette. — 20,15: Orchestra viennese. 20,30: Fan 
tasia radiofonica: Oli innamorati « teatro. 21: 
Musica zigana ritrasmessa. — 22.15: Notiziario. 
22.30: Melodie. — 22,45: Musica per trio. — 23: Mu¬ 
sica richiesta. — 23 15: Musica da ballo. 24: No¬ 

tiziario. 0.5: Fantasia radiofonica. — 0.15 0 30: Or¬ 
chestra viennese. 

GERMANIA 

Amburgo; kc. 904; in. 331,9; kW. 100. — Ore 

17.30: Conversazione. — 17,50: Concerto corale di Lieder 
in dialetto. — 18.30: Dischi. — 18,45: Notizie e bollet¬ 
tini vari. — 19: Concerto di canti e Lieder popolari 
per coro a 4 voci. — 20: Notiziario. — 20,10: Franco- 
forte. 20,30: Serata dedicata alla mùsica ria ballo. 
— 22: Notiziario. - 22,20: Musica da ballo. — 13: 

Concerto di musica da camera : l. Schlffntanii: Se¬ 
condo quartetto d'archi-, 2. Hlndemith: Pezzi per 
guartello il archi, op. 44 n. 3; 3. Heinz-Schubertr So- 
natu da camera per violino, viola e cembalo. 
Berlino: kc. 841; m. 358,7; kW 100. — Ore 
17,40: Conversazione sportiva. — 18: Comunicati • 
Dizione. 18,30: Muehlacker. — 19,40: Attualità — 
20: Notiziario. — 20.10: Francoforte. — 20,30: Con¬ 
certo deliorchestra della stazione con arie per so¬ 
prano: Danze di tutto il mondo: t. Grieg: 1 lama 
norvegese 11 . 1; 2. Bizet: Dai Giochi di fanciulli -, 3. 
Canto; 4. Dvorak: Dalle Danze slave, op. 72; 5. Cha- 
brier : Espunti; 6. Bartok: Quadri dell'Ungheria-, 7. 


Canto; 8. Mussorgski: dopali; 9. Glazonov: Dal bui 
letto Itaymonda, 10: Ljadov: Tre danze da dito arte 
popolari russe; il. uiazunov: Dalle Scene di balletto. 
op. 52; 12. Strauss: Marcia egiziana; 13: Slrauss 
Dove fioriscono i limoni, valzer; 14. Strauss: Csordas 
dal Cavaliere l'asma 11. — 22: Notiziario - Meteoro- 
gia- — 22,20-0.30: Lipsia. 

Eresia via: kc. 950; ili. 315.8; kW. 80. — Ore 

17,30: Comunicati - Conversazione. — 17.55: Con ver 
sazlone. — 18,15: Attualità varie. — 18.50: Notizie e 
bollettini vari. 19: Con voi sazione e dischi: •• tu 
pitturo visita inaila». — 20: Notiziario. M.iO: 
I-rancoforle. 20 30: concerto dell'orchestra della 
stazione con soli ri! cello (Mainanti) e conversazioni 
illustrative: 1. J. S. Bach: Concerto brandenbur- 
t/hese n. 3 in sol maggiore; 2. Boscherini: Concerto 
por cello e orchestra; 3 . Respigln. Adagio con va 
finzioni; 4. R. Strauss: Suite d'orchestra del Bor¬ 
ghese gentiluomo. 22,20: Segnale orario - Notizia¬ 
rio - Meteorologia. — 22,45 24: Musica da lsailo. 
Francoforte: kc. 1195; ni 251; kW'. 17. — Ore 

17,30: Conversazione. -- 17,46: Per i giovani. - 18,20: 

Conversazione. — 18,36: Dizione. 18.45: Segnale 
orarlo - Notiziario - Attualità. 19: Musica cam¬ 
pestre da ballo. 20: segnale orarlo - Notiziario. 
20.10: Conversazione sulla Saar 20.30: Berlino. 
22: intermezzo variato. 22.20: Segnale orario - 
Notiziario. — 22,35: .Muelilacke;- 22,45: Notizie 
regionali. 23: Lipsia. 24-1: Muehlacker. 
Heilsberg: kc. 1081; ni. 591; kW. 60 Ore 
17 50: Conversazione di pedagogia 18,16: Bollettino 
agricolo. 18.25: Conversazione. 18.65: Meteore 
logia. 19: Concerto strumentale dedicato a Mozart. 

20 : Notiziario. — 20 10: Francòfone. 20 30: Se¬ 
rata di musica ila balio. — 22: Notiziario - Meteoro- 
kigi.u. — 22.30: Lipsia. 


Konigswustcrhausen: kc. 191; in. «71; kW. «0. — Ore 

17: conversazione. — 17.«0: Dialogo. — 17,36: Con 
certo di musica «la camera «in canto. —- 18,65: Di¬ 
zione - Meteorologia. - ni: Diselli. — 19.30: Lozione 
di italiano. 20: Notiziario. - 20 10: Francoforte — 
20.30: Concerto orchestralo di musica e marce mili¬ 
tari - in un intervallo: Conversazione. *2,10: No¬ 
tiziario - Meteorologia. — 22.30: Conversazione di rn- 
ilio-l era Ica. 22.46: Bollettino del mare 23 24: A, 

l'rugel: Il concilo, discorsi sull'umore traili da II 
Concilo di piai otto. 

Langenljerg: kc. 858; m. 455,9; liW. 60. — Gre 
17: Recensioni di libri 17,15: Concerto «Il musica 
da cantera. 17.45: Conversazione. tilt dei germani ». 

18: ( oliversazioiu\ 18.20 Lezione di tedesco. 

18.40: Attualità. — 19: concerto di musica «la camera. 

20: Notiziario. - 20,10: Francoforte. 20,30: Bel¬ 
lino. — 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. 

22,20 24: Lipsia. 12 (per la stazione ad ondo corto 
di Zeesen): Trasmissione variala: « Un semestre «i t- 
stato airUniversllà di Bonn ». 

Lipsia: kc. 786; m. 382.2 kW. 120. Ore 

17: Concerto pianistico. 17.30: Conversazione. — 
17,50: Segnalo orario - Meteora logia. — 18: Conver¬ 
sazione. — 18,15: Concerto bandistico. — 19: Conver¬ 
sazione. 19.20: Seguito «lei concerto bandistico - 
10.55: comunicati - Notiziario. 20,10: Erler. Slrtmi- 
see, radio-reclta tratta dal dramma dello stesso au¬ 
tore. 22,20: Notiziario. 22.50: conversazione sulla 
Saar. — 23.10 030: Musica dii ballo. 

Monaco di Baviera: kc. 740; ni 405,4; kW. 100 — Oro 
17,30: Per i fanciulli. — 17.50: Concerto di musica 
ila camera. 18.10: Per 1 giovani. — 18.50: Segnale 
orarlo - Meteorologia. — 19: Musica da balio. — 20 
Notiziario. — 20.10: Francoforte. — 20.30: Concerto 
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dell 'orchestra della staziono <»** arie per .soprano 
l Ailaiu; (.untola, ouverture; 2. tirieg: Pezzi Uriti 
a. ( .mfi.; f, Unger: Valzer d'amore . r». Dvorak Danza 
.ùnta n ir, 2i: Tiasintsslorm brillanta variala 
„ Nella liara'tii ... 22: Segnale orarlo - Notiziario - 

Moivoroloiria- - 22.20: Dialogo sull'alletiia l< ggern. 
-- 22.40: folHcrlO ili ontano. - 23 24: rolli l'I lo di 

*.1 rumeni! a pioliri». 

M uhlacker : kr. 674; in. 622,8; kW. 100. — Ore 

17 30: < 'Hiversiizlone. — 17.50: Diselli. — 18: Per l nin¬ 
vimi 18,30: < «mrerto dell'oreItesira della stazione, 
i!)4S: S«*gnaln orarlo - Meteorologia. — 20: Fran- 
eofurie 20,30: Itorllno. 22,20: Francofort», — 
22.36: » Devi sapere che. 22.46: Notizie regionali. 

— 23: Lipsia 24-1: Musica popolare i> brillante. 

I NCHILTERRA 

Daventry National: kc 200; in. 1500; k W 30. — 

London National: ke. 1149; ITI. 281,1; kW. 50. — 

Norlh National: ke 1013; tu. 296,2; k\V. 50. — 
Scottish National: kr. 1050; in. 286,7; kW 50. — 

West National: kc 1149; in. 231,1; kW 60. — Ora 

17,15: Musica da lutilo e, solo Davenlry. l’ora dei fan¬ 
ciulli. 18: Noli/iari.» - Segnalo orario. — 18,25: 
1 nli imezzo. 18,30: Miislra di l'iirceli per rinvi 
cembalo « SO: «'oUVorsazmm* '< leni ifil il 19.5: 
Conversazione agricola. 19,30: Conversazióne: "Do¬ 
po la prigione, che cosa 7 ». - 20: Concerto orchestrale 

». rurale rii rasi nessi» dalla ('aitali rato di «aiiiorlmry. 
Con» di novanta voci. Orchestra della IL B c. <li- 
rt«it:i da Adrian Houle 1 pumdl: Inno per coro ed 
ortheMrn. j. Wagner: Scena tinaie dell'alto primo del 
par.tl/al: Itralims: .'infuniti n. .1 in fa 21 30: No¬ 
tiziario - Segnale orarlo 21.50: Conversazione tea¬ 
trale 22,5: concerto strumentalo con arie per 
tenore I. Ed. Herman: Sulle zìnana-, ,'ì. Canto, 3. 
York Howeri. Sonno (l'amore; W. H. Stjulnv. Se¬ 

renala, Cyril Scott: I n annoio iti pare. fi. Canto; 
7. Eli, Ci*aifS: t.lovenlù alleala, suite. — 22 55: I.et 
tmv. 23 24 (Soli» Daventry Musica ila ballo. 

23 30: Segnale orario. 

London Regione! : k" 877; ni. 342,1; kW 50. Ore 
17.15: I. Mia ilei fanciulli. 18: Notiziario Segnale 
orario 18,25: Intermezzo. 18.30: Norili Regi miai. 

— 20: i .m erlo strumentala (ipilnietto) con arie per 
soprano ti.ts: Santi y Powel: Il nari sh. ore. radio- 
rivista i iiirori'lieslra ila teatro della II. H. C. e soli 
divi i i 22,15: Notiziario Segnale orario. 22.30 

24: Musica da ballo. 

Midland Regionali kr 767; tn 391,1; kW. 25 Ore 

17 15: L'ora dei fanciulli 18: Notiziario Segnale 
orario 18.30: Concerto vocale e strumentale. 

19 30. Nortli Keglonal. 20: Karilo-ilisi Usshme sii 
pi-'ildeini locali 20.30: Musica da hall'» 2130: 
Concerio corale con soli di plano. 22.15: Noiiziarlo 
- Segnale orario. 22.30: London Uegioiial 
Norlh Rogional: kc. 668; 111. 449,1; kW. 50. Ore 
17.16: L'ora del fanciulli. 18: Notiziario - Segnali- 
orario. 18 30: Concerto dell'imltesl ra della sta¬ 

zione — 19.30: Concedo d'organo da un cinemato¬ 
grafo 20: Conversazione agricola. 20,15: Cl'incerto 
ordirsi rate rltrasme-*» 21.15: London Keglonal. 

— 22 15: Notiziario - Segnale orarlo. — 22.30: London 

Keglonal. 

Scottish Ragionai: kc 804; in 373,1; kW. 50. — Ore 
17.15: I. ora del fanciulli. 18: Notiziario - Segnale 
orario 18.30: Conversazione rii giardinaggio. — 

18 50: Notiziario 19: Concerto bandistico. — 19.30: 
Norlh Keglonal. 20: London Rogional. — 21.15: 
Harry Kemp: Sunna Day, selezione dalla rivista. — 
22: Conversazione turistica 22.15: Notiziario - Se 

gitale orarlo. 22.30: Norlh Ragionai. 

West Rogional: kc. 977; in. 307.1; kW. 50. — Ore 
17.1S: L'ora dei fanciulli - 18: Notiziario - Sognale 
orarlo 18,30: Conceria bandista». — 19.30: North 
Keglonal 20: London Keglonal - 21,15- ,1 Drink- 
wafer \lfdsntnnter Ere, radiorecita con musica — 
22,i5: Notiziario - Segnale orarlo. 22.35: London 
Keglonal. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 688; in. 437,3; kW. 2,5. — Oro 

17: Conversazione. — 18.26: Segnale orario - Program¬ 
ma 18 30: Lezione di francese. 19: Dischi. — 
19.10: Concerto pianistico. - 20: Luhiana - In un in¬ 

tervallo: Segnalo orarlo - Notiziario. 

Lubiana: kc. 627; m. 589,3; k\V. 6. — Ore 

18: Concerto di musica da camera. — 18.30: Con¬ 
versazione religiosa. — 19: Concerto dell'orchestra 
«iella stazione. — 19.30: Conversazione letteraria. — 
20: Trasmissione dal Teatro Nazionale - In un in 
fervali»: Notiziario - Meteorologia. 

LUSSEM BURBO 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kW. 150. Ore 

'19: Concerto sinfonico dell'orchestra della stazione. 

— 19.55: Conversazioue turistica sul Lussemburgo. — 
20.6: Concerto di dischi. - 20.16: Notiziario in fra» 
ceso ed in tedesco. 20,«0: Canzoni lussemburghesi 
per baritono. — ti: Musica da camera: 1. Cortili: 


Concerto firosso n. P, 2. Mozart: Etne Ideine Natili- 
mutili, serenala. - 21.30: Soli ili piano 1. l.iszt: 
Valzer dune ni Ini lo; ì. Chopin: Polacca in la be¬ 
molle. 21.45: Viaggio radiofonico in Herman la. — 
22: l'omelia Uisseinlnu'ghesi* per l'orchestra «Iella 
stazione: 1 Kt'uger: l'ora tinto; •!. Faine Pachine... per 
«piarteli» ri arilii :t. Prnsis: tarilo senza parole; 
Albre« bt; Lclzeiuirti de Letzelinrijer, man ia. — 22.30: 
Musica da ballo per il jazz «Iella stazione. 

NORVEGIA 

Oslo: k, 253; m 1188; kW. 6>J. Ore 17. Concerni 
(leU'ori besrra «Iella stazione di ltergi'it. 18: Le¬ 
zione «li frutice',:. 18.30: Per i giovani. - 19: In¬ 

formazioni — 19.15: Notiziario. 19.30: Segnale ora¬ 
rio - In seguilo Commi e alo agricolo. — 19.40: Cnn- 
v.Tsazb'ne 20: Concerie» -tal lare h»*stra della sta¬ 
zione- l Off «m parli: nrfeo all'Interno; ?. .1 Strali": 
la onrnn allearti, selezione: .1. Brigo: Serenala «lei 
Milioni ili Ai lecchino; 4. 1 mila: Poema; ■>. Urei star: 
la Pelli 1 Ilota Maria; fi. Moskowski; Dm danze spa¬ 
nami! e: 7. Kaiiilicrg: Siria Uosa, selezione. s. Oskar 
lìot'g' Marcia — 21,10: Letture — 2140: Notiziario. 

22- Couversaziuno ili attualità — 22 15: Concerto 
p> r un «pia rlrlfo viH'Slé. - 22 45: Musicii da halli» 

(«lis-iii). - 24: Fine «Iella trasmissione, 

OLANDA 

Hilversum: k« . 995; li». 301,5; k\V. 20. — Ore 

17,10: concerto di musica brillante e da ballo. — 
17,40: Arie per baritono e soprano. 18.10: ('oriver- 
sazione. 18,40: Conversazione sportiva. 19: Soli 
di sassofono. 19.40: Appelli ili soccorsi». — 19,50: 
Concerto orchestrale - Musica brillante e .selezione «li 
«.pervi te 21.1O: Coiirerlo «li un coro masi hile 

21.50: Notiziario 22.15: I leda inazione. — 22,10: 
Con!Umazione del concerti» di musica brillante. 
22.50 23 40: Diselli. 

POLONIA 

Varsavia 1: kc. 214; tu. 1401; k\V 120 Katowice: 
kc 758; in. 395,8; kW 12. ore 17; Trasmisstam* 
per i fanciulli — 17.15: ('incerto «li soli-di isopran» 
e violino). — 18: Conferenza. - 18.15: « omeri» «Por¬ 
gano. 18.46: Conversazione scolasi ire. 18.55: La 

vita artistica della capitai" 19: Vaile. 19.KJ: 

Programma «li domani — 19.15: Vaiz-r antichi '(di¬ 
schi). - 19.3C: Composizioni «I: Baili triischi). — 
19.50: Bollettino sportivo. 20: « Pensieri scelti ». — 
20.2: Conversazione di attuai ita. — 20.12: Concepì» 
«li musica brillante. Orchestra «li chitarre havajane 
e canlo. - 20,60: lì Ionia le radio. 21 : Trasmlssb mi- 
sonora ila tidynhi — 212: (Hiivi r-a/ one agricola 
21 12: Cólicerto dì pian»: 1 Iiaf li-LLzt: Preludio c 
lana in la minore; 2. Beethoven: Sonata in mi be¬ 
ndi Un maggiore: Schumann: a! In-re he I») He 

dica. 22. Quarto «Fora letterari». 2215: Musica 
«la ballo ritrasmessa. — 23: Bollettini diversi - (Kato- 
wi«'«‘): Corrispondenza in francese cogli ascolta lori. 

ROMANIA 

Brasov : kc. 160; m. 1875; kW. 20. — Bu¬ 
carest I: ke. 823; in. 364,6; RW 12. — Ore 

18: Concerto oPChesi rate. — 19.30: Conversazione. — 
19,46: Concerto ili dischi. — 20: Conversazione - 
2016. Concerto di musica da camera: I. Beethoven: 
Trio per piano, clarinetto e violoncello. — 20.45: 
Conversazione. — 21: Concerto vocale. — 21.30: Soli 
• li violino «* piano: 1. Dinu Llpatli: Sonala . 2. Sara- 
sale: I illuni azione e Imantella: 3. Prihoda: Parafrasi* 
del 1 armiere della Uosa «li Strauss. 22: domale 
radia. 22,30: Kitrasmissbme «li un concerto orche 
strale da un ristorante 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; in. 377,4; k\V. 5. Lire 

17; Giornale parlato. — 17,15: Trasmissione «li im¬ 
magini. 17 30: intervallo. 19: Concertino del trio 
«Iella stazione. 19.30: Giornale parlato - Coni luna¬ 
zione del concerto. 20: Concerto di dischi (a ri¬ 
chiesta degli ascoltatori). 20,30: Quotazioni di 
Borsa - Conversazione e notizie «li aviazione (nel 
1 intervallo!. 21: Dieci minuti < 1 ■ radi» pedagogia. 

21.10: Programma «li diselli scelti. — 21.30: Conver¬ 
sazione per 1 fanciulli 21 45: Giornale parlato. - 
22: Campane - Previsioni meteorologiche. 22.5: 

Campane Previsioni meteorologiche 22.5: Note «li 
socteia Quotazmni «li merci, coloni e valori. 
22.10: Coliceli» dcirnrrliestra «Iella sla/ioiip - Mugica 
popolare e brillante. 23: Badio-ieatro: Fratelli 
«jm ni ero.- ioti si scrive la storia, commedia in due 
all i. — 1: Notiziario - Fine. 2 3: Trasmissione «li 
fischi inglesi (danze). 

Madrid: ke. 1095; III 274; kW. 7. Ore 

18: Campane - Musica millanti 19: Effemeridi del 
giorno Conversazione di volgarizzazioni* alpina. — 
19 30; Quotazioni di Borsa - Concerto variato. — 


20.30: Giornale parlalo - Conversazione «li Ramon G»- 
mez de la Senili. 21,50: Bollettino sportivo - 22: 

Campane - Segnale orario - Trasmissione variala. 
223O: Concerto vocale (soprano). — 23: Giornale par¬ 
lalo - InhM'inezzo «lei sestetto della stazione - ita«li»- 
tealro. — 0.5; Giornale parlalo. i: Campane - Fino 
«Iella trasmlssiowe. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 426,1; k\Y, 55. — Molala: 

kc. 216; in. 1389; k\V. 40. Goteborg: kc. 911; 

in 318,8; kW. 12. Hòrby: kc 1131; in 265,3; k\V. 10. 
— nji* 17,5: Colo eri» «li organo. 17.30: Itecilazimu*. 

18: Dischi. 19: Ita.lio « r.iiiaca di un avvenimento 
della giornata. — 19.30: Dialogo. 20: hailici-cabaret. 
20 30: Dramma giallo. 22 23: Musica ila ballo. 

SVIZZERA 

Beromùnster : kc. 556; in. £39 6; kW. 60. — Ore 
17 10: Dischi. 18; Per i fanciulli 18,30: Conver¬ 
sazione. 19: Segnale orario - Meteorologia - Bol- 
h'tluii vari. 19.20: Lozione di inglese. — 19.50: Con¬ 
certo dell'orchestra della stazione: Musica ceca. - 
20.20: Conversazione medica. 20 40: Concerto del¬ 
l'uri: hesl ra della stazione. 21: Notiziario. 21.10: 
Serata variata romancia (trasmissione da SI. Moritz). 

22.15 22,25: Bollettino turistico. 

Monte Ceneri: kc. 1167; in. 257,1; kW. 15. Oro 
19 45- Notiziario - Eventuali roiimnicnzioiii 20: o- 
rientazione agricola. 1 prezzi ilei mercato. — 20.15: 
«Oggi Tour dii l.ac ». Partenza da Lugano. Itinera¬ 
rio: Lugano-Cenfro. Paradiso, Campione. Morrete. 
Pontc-Tresa. Caprino, Gaiulria. Lugano-Centri 1 ». Col- 
laboratori: Corale Santa Cecilia, fisarmonica. La Ban¬ 
della. La Kusticanella, tenore. 21.15: Concertino 
serale della Radio-orchestra: 1. Snppè: Madame la 
maitresse, ouverture'; Melra: l.a serenala, valzer 
spagnolo. Fri ras: coppella, fantasìa-. 4. Kntlike: 
Mania nuziale delle marionette; ó. Si nionel 11 : Il OD ilo 
alleili G. Claicovski: Aallia. valzer. 22: Fine. 

Sottens: kc. 677; in. 443,1; RW. 25. — Ore 

18; Per i fanciulli. — 19: Conversazione musicale. 
19.30: Conversazione agricola. - 20: Radiocotmne- 
dia. 20.45: Concerto di fanfare. — 21,15: Notizia¬ 
rio 21.26: Musica brillanti* e «la ballo con arie per 
soli. — 22-23: Trasmissione variala con conversa¬ 
zioni illustrative in francai*, inglese ed olaiiile-e: 

« Le feste del Rodano ». 

UNGHERIA 

Budapest l: kc. 546; rn. 549,5; kW. 120. Ore 
17: Conversazióne. 17 30: Cernerlo di violino e pia¬ 
ni». 18: coi»Versa?.ione,. 18.30: Concertò' di solisi 1. 

19.40: Conversazione sulla lei taratura russa degli 
1,Itimi tempi. — 20.10: Concerto «li dischi. 2130: 

Concerto «lei coro Palesirìna. 22.20: Orchestra zi¬ 
gana. 23,10: Conversaziom: tn inglese. — 23.25: 
Musica da hallo per Jazz. 

U. R, S. S. 

Mosca I: ke. 175; in. 1714; kW 500. - Lire 

13 30: Conversazione «li propaganda politica. 17.30: 
Tia-missione per l’Armata Rossa. — 18.30: Trasmis¬ 
sione per le campagne. 19,30: Conversazione. 

20: Com-erto o trasmissione Mie rari a. *1: Conver- 
-azioiii' in lingua estera. 11,55: Dalla Piazza Rossa 
- campane del Cremlino. 22 5: e 23,5: Conversazioni 
in lingue estere. 

Mosca III: U«'. 401; ni. 748; kW 100. Ore 

17: conversazione. 17.30: Trasmissione per i gio¬ 
vani. — 18.30: Trasmissione tollerarla. — 19 30: (ón¬ 
ci-rio vocale e strumentale. — 19 55: Segnate orario. 

21.30: Notiziario. — 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del Cremlini». 225: Programma «li do¬ 
mani. - 22,15: Intermezzo musicale. — 22 25: Ras¬ 
segna della Pravda. 

Mosca IV: kc. 832; tn. 380,6; kW. KM. — «Ire 

17: Conversazione di propaganda. — 17.25: Trasmis¬ 
sione ila un teatro o conservatorio. 18.30: concerto 
(eventuale). - 21.30: Musica da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; m. 318,8; 1»W. 12. Ore 

19: Concerto «li musica orientale. 20: Noiiziarlo e 
bollettini «liversi. 21: Segnale orario. — 21.5: Estra¬ 
zione ili premi — 21,15: Solì «ii lisarmonica. - 21.25: 
Notiziario. - 21.30: Concerto dell'oivheslrn della sta¬ 

zione - Musica orientale e popolare - Nell ini 1 vallo 
e iu line: Notiziario. 

Rabat: kc. 601; m. 499,2; kW. 6,5. — Ore 

17 18: Concerto di dischi. 20 30: Diselli. 20.45: 
Conversazione agri« - «la. 21: Gounori: palisi, «pian» 
allo (dischi). 21,30: Concerto di musica imitativa 
e rara)tarisiic.a - In seguito Soli per sassofoni e mu¬ 
sica da camera. — 23: Diselli. 
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RADIOTEATRO 


T eatro invisibile per spettatori invisibili. Non 
bisogna mai dimenticare questa forinola este¬ 
tica quando si scrive per il microfono. Il prin¬ 
cipio di un teatro radiofonico regolato soltanto 
da leggi acustiche sarebbe l’ideale, ma può l'arte, 
rinunciando ad ogni altro mezzo di espressione 
e di comunicazione, concentrarsi, per così dire, 
nell’udito? E' un problema tecnico di alta im¬ 
portanza, di alto interesse, di difficile realizza¬ 
zione anche perchè dopo anni, dopo secoli di 
tradizione artistica che si potrebbe chiamare 
ottico-auditiva, è giunto per la radio il momento 
critico di rompere questo binomio di equilibrio 
e di collaborazione e di superare, come luoghi 
comuni, le « convenzioni » della visibilità per 
condensare ogni potenza espressiva nel gioco e 
nell’effetto dei suoni, siano essi voci umane o 
inarticolate sonorità naturali. Può darsi che in 
un lontano futuro il binomio ritorni in piena 
efficienza per merito della televisione, ma, al¬ 
meno per ora, si deve affrontare il problema del 
radioteatro fondandosi esclusivamente sulle ri¬ 
sorse della rappresentazione sonora. 

A questo problema cosi attuale, così avvincen¬ 
te, si dedicano molti scrittori e specialmente 
poeti, perchè, in ultima analisi, è il trionfo della 
poesia, pura musica, puro suono, quello che si 
delinea all'orizzonte. In codesto genere di ten¬ 
tativi e di esperimenti ha acquistato in pochi 
anni una particolare competenza e molte bene¬ 
merenze una poetessa francese di cui ci siamo 
già frequentemente occupati su queste colonne: 
Suzanne Malard che. in simpatica e affettuosa 
collaborazione con la madre, Cita Malard, ha 
dato al nascente teatro radiofonico Central- 
Eternité, il commovente radiodramma che si 
apre sopra il più grandioso scenario immagina¬ 
bile di un poeta: il mistero dell’infinito, un mi¬ 
stero d'eternità « che respira » al di là dello spa¬ 
zio concepito e concepibile da mente umana. 

L’intreccio (se intreccio si può chiamare) è di 
una drammaticità lineare: un moribondo, incre¬ 
dulo e scettico sino alla fine, attende in lunga 
ma calma agonia la morte, e il dottore (quello 
del corpo, chè lo spirituale è tenuto lontano dal¬ 
l'incredulità del morente ) gli dà per estremo 
conforto una medicina di musiche e di voci, le 
ultime voci del mondo, la radio. Ma è dalla in¬ 
dio, è captando con l’immaginazione (o con la 
coscienza?) voci ultraterrene che egli, dopo 
Fascolto di quelle del mondo, trova, anzi ritrova, 
la fede e, quindi, con il pentimento, la reden¬ 
zione. Opera, altamente morale e religiosa. Ora 
il Poste Parisien, nel programma del 3 giugno, 
ha irradiato un altro radiodramma della sim¬ 
patica coppia, materna e filiale, delle signore 
Malard: L’Impénétrable. Più « commosso » che 
lirico questo atto che di misterioso non ha che 
il titolo, ci mette di fronte a nuovi stati d'animo 
della moderna psicologia. In un paese qualun¬ 
que di provincia una vecchia coppia coniugale 
di vecchi « coloniali » in pensione attende no¬ 
tizie della figlia sposata e partita, a sua volta, 
per i paesi tropicali dove d sono negri, zanzare, 
febbri perniciose. Invece di una lettera mano¬ 
scritta il messaggio giunge sotto forma di un 
disco d’alluminio. Grandezza e servitù del pro¬ 
gresso: quando ripetutamente i due buoni vec¬ 
chi avranno interrogato il disco parlante e sono¬ 
rizzato, quali saranno le loro reazioni psicolo¬ 
giche? Ed è proprio nel disco o in se stessi, nella 
nostalgia dei ricordi, nella sensibilità delle pre¬ 
visioni, che essi, già ritornati con la figlia nei 
luoghi della gioventù, troveranno le vere rispo¬ 
ste che attendono alle ansiose domande affio¬ 
ranti e non espresse? 

Situazione quanto mai nuova e di impostazione 
tutta moderna: un disco metallico che inter¬ 
pone tra due cuori in ascolto e un cuore lon¬ 
tano: è schermo o è tramite? Li allontana o li 
riunisce? Si ritroveranno nella figlia o il tempo , 
lo spazio, il progresso avranno modificato, oltre 
che il paesaggio, anche la sensibilità? Questa 
inserirsi, poi, di un mondo lontano esotico iv 
un angolo di provincia, questo brusco innesto 
meccanico della vita tropicale in una quieta casa 
borghese è, dal punto di vista tecnico, un mezzo 
ingegnoso e plausibile permesso al radioteatro e 
favorito dall’invisibilitù: sostituzioni rapide, va¬ 
riazioni del tema vsicologico ed affettivo con le 
susseguenti reazioni dei genitori in ascolto. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: ke. 713 - m. 420.» • kW. 50 
NAPOLI: kc. 11(14 - m. 271,7 - kW. 1,5 
«ARI: ke. 1059 - 111. 283.3 - k\V. 20 
MIMNO II: k«. 1348 - m. 222,6 - kW. 4 
Tirino TI: ke.. 13f7 - m. 921.1 - k\V. 0,2 
ROMA li (ouilo corte): kc. 11,810 - ni. 25.40 - kW !' 
inizia le trasmissioni alle oro 17,io 
MILANO li e TORINO li dalle oro 20,45 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13-14,15: Musica varia (Vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.Ail. - Giornale radio - Borsa. 

16.30 (Napoli): Bambinopoli - Radio-sport; 
(Roma): Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,50 (Bari): Il salotto delle Signore (La¬ 
vinia Trerotoli-Adami). 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 1. a) 
Tartini: Variazioni su di un tema di Corelli, b) 
Dvorak: Danza slava (violinista Bruna Franchi); 
2. a) Beethoven: In questa tomba oscura, b) 
Mussorgsky: Canzone della pulce (baritono Teo¬ 
doro De Vocram); 3. a) Massenet: Aria dall’ora¬ 
torio Maria Maddalena, b) Wagner: Il vascello 
fantasma, ballata di Senta, c) Brahms: Serenata 
inutile (soprano Emilia Valdambrini); 4. Krei- 
sler: Canto irlandese, b) Paganini: Capriccio 
n. 20 (violinista Bruna Franchi); 5. a) Liscin: 
Essa rideva, ballata, b) Leoncavallo: Chatterton, 
i Tu sola a me rimani, o poesia » (baritono T. Do 
Vocram). 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10 (Napoli): Conversazione culturale del 
prof. Alessandro Cutolo. 

19- 19,15 (Roma-Napoli): Radio-giornale del- 
l’Enit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere - 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19.30 (Romtf III): Note romane: Prof. Emilio 
Lavagnino: «La nascita del Palazzo Venezia». 

19,45 (Napoli): Cronache dellldroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,15: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45: 

Concerto sinfonico e vocale 

1. Schubert: Marcia militare. 

2. Weber: Pezzo da concerto in fa maggiore 

per pianoforte e orchestra (pianista Ma¬ 
rio Ceccarelli). 

3. Liriche di Franz Schubert e Giovanni 

Brahms interpretate da Alba Anzellotti: 

I) Franz Schubert: a) Margherita al¬ 
l’arcolaio, b) La pastorella; II) Gio¬ 
vanni Brahms: a) Fedeltà, b) Serenata 
degli studenti. 

4. Riccardo Strauss: Concerto per corno ed 

orchestra (solista Domenico Caputo). 

5. Humperdink: Cavalcata della strega (or¬ 

chestra). 

Lucio d’Ambra: «La vita letteraria e arti¬ 
stica ». 

22 (circa): 

Musica da ballo 

23: Giornale radio. 


VENDITE - GAMBI - RIPARAZIONI 

APPARECCHI RADIO ESTERI E NAZIONALI 

G. DI LEO 

Via Gl urlati, 12 - MILANO -Telefono 54-117 


: 

|j STAOIOMB LIBICA Dtll'MU 

fÌ! MllANO !OfiINO - Gf NOVA . Ti'fSIE FIDEH/E • COMA HI |j| 
Oi. 20.45 

SALOMÈ 

Ili Dramma in un atto di OSCAR WILDE ili 

j. | 

Musica di 

RICCARDO STRAUSS 

PERSONAGGI. 

Ero àt . Cloraiinl Vijrr 

Eioriiade .Moria Capuana 

Salomè .Kiik-lla Cumplgna 

Johanaan .Luigi (Mal Moirlll 

Narraboth.(«ino liti Slgnnre 

: Un paggio.Alarla Marmo-I (1 

Due Nazareni . Vincenzo Capponi - Brano Cari,i. vii 
5 Giudei : Vincenzo Capponi Ugo Cautelino • Luigi 'Jj 
L! MìIuiicrI - Antonio CasHgllono Olineope Alenili j 

Dur Soldati . kruru Cannarsi • Oimeppe Mmul .1 

Uno di Cappadocii.Nalule Villa 5 

Uno schiavo.Moria W ircnrrl 

Direttore d'orchestro: FRANCO CAPUANA 

■irfgswtr' 

|LE FURIE DI ARLECCHINO 

Intarmano giocoso di 

|] LUIGI ORSINI o ADRIANO LUALDI jj 
Musica di 

ADRIANO LUALDI 


Arlecchino ..Nino Ederle 

Colombina .Ilda Bruna»! 

Fiorindo .V lue eneo Capponi ;j| 


DIRCZIÓNE DBli'AUT ORE 

| . 

MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. R14 - 111. 308.6 - k\V. 50 — TORINO: kc. 1140 
ni. 263.2 - kW. 7. — Genova: kc. uno - io. 304.3 - kvv. io 
THIESIK: kc. 1222 - m. 245 5 - k\V. 10 
FIRENZE: kc. 610 - HI- -491,8 - kW. 20 
H0M> III: kc. 1253 - III 238,5 - kW. 1 
ROMA IH entra In collegamento alle ore 20,45 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: Musica varia: 1. Ro- 
brecht: Per Vienna... selezione; 2. Vallini: Fior 
d’aprile, serenata; 3. Sanders: Southology; 4, 
Ganne: Notumo e Folletti; 5. Kiinneke: Liselot 
fantasia sull’operetta; 6. Mascagni: Si preludio 
atto terzo; 7. Bloom: Metropolitan. 

13.30- 13.45: Dischi e Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini. (Milano): Fa¬ 
vole e leggende; (Torino): Radio-giomalino di 
Spumettino; (Genova): Palestra dei piccoli; 
(Trieste): «Balilla, a noi!» - Radio-viagc:o : 
Attraverso l'Italia (Mastro Remo e l’Amico I u- 
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c >); (Firenze': Collodi nipote: Divagazioni di 
I .nllno. 

17.10. Musica da ballo, 

17.55: Bollettino dell'Ufficio presagi. 

18- 18 10: Quotazioni del grano. 

19- 19.15 < Milano-Torino-Trieste-Flrenze): Ra¬ 
ri j giornale dell Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro 

) 9.1 5-20 < Milano-Torino-Trieste-Firenze ) ; No- 

tizi-’.ric in lingue estere 

9.80-20 (Milano il-Torino II): Musica vakia. 
!'.45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deil'E.l.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico 

20.15: Dischi. 

20.30: Cronache dei. Regime 

20.45: 

Salomè 

Dramma in un atto di Oscar Wilde. 

Musica di R. STRAUSS. 

Direttore d'orchestra M** Franco Capuana 

Dopo l'opera: Conversazione di Angelo Frut¬ 
tini. 

Le furie di Arlecchino 

Intermezzo giocoso in un atto di Orsini e Luai.di 
Musica di ADRIANO LUALDI 
(Dirige l'Autore). 

Dopo l'intermezzo: Giornale radio. 


BOLZANO 

KC. 53(1 - m. 5I>9,7 - KW I 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Concerto di musica itai.iana: 

1 . Billi: Corteggio slavo; 2. Maraziti: Consuelo: 
3 Cnrdoni: Le femmine litigiose, ouverture: 4. 
Romanza; 5. Rizzoli: Serenatella; 6 . Puccini: 
Madama Butterfly, fantasia; 7. Romanza; 8. Ma- 
notti: Marinka; 9. Sampietro: Marionette. 

13.30: Giornale radio. 

17-18: La palestra dei bambini: a) La Zia dei 
perchè: b) Lo Zio Bomba; c) La Cugina Orietta 
- In seguito: Dischi. 

19.50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU'EXA.R. 

Al vecchio nido 

Commedia in tre atti di ALFREDO VANNI. 
Personaggi : 

Giovanni Tovaldi .Dino Penazzi 

Saverio Tovaldi .Cesare Armani 

Enrico .Carlo De Carli 

L'avvocato Maligni .Mario Panico 

Do Pietro .Giovanni Valentin! 

Carmine . Antonio Monti 

Elena .Isotta Bocher 

Teresa ..Franca Camin 

Gemmy .Maria De Femandez 

Negli intervalli ed alla fine della commedia: 
Dischi. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

KC. MT> - III- 5.11 - k\V. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Conceutino di musica varia: 1. Ro- 
brecht: Phantom, sinfonico fox-trot; 2. Gior¬ 
dano: Federa, lantasia; 3. Duetto; 4. Liberaly- 
Rest?lli: Stelle filanti, slow fox; 5. Gagliano: 
Gavoda. intermezzo; 6. Duetto; 7. Rizzoli: La 
luna rossa, intermezzo; 8. Borgesano: E' di moda, 
one stap. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17 30-18: Dischi. 

18-18 30: La camerata dei Balilla: 

Gli amiconi di Fatina Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale ricll'Enit - Notiziario agricolo. 

20,20-20,45: Dischi. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALE ACETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Parisi Poste Parisi»:» Ore 20,15: 
Cirano di Bergerac di Edm. Rostand (ritrasmissione 
dal k Teatro Sarah Bemhardt »). — Amburgo - 
Ore 0,5: Concerto strumentale e vocale .dedicato a 
Scliuberi. — Radio Parigi — Ore 17: Mattinata clas¬ 
sica: Poliuto..., di Corneillo, eseguito dalla Compagnia 
del « Teatro Nazionale dell'Odèon ». -— London Re¬ 
gimai - Ore 20,10: Atto primo de La Cenerentola, 
opera di C. Rossini (dal « Covent Garden »). Diret¬ 
tore d'orchestra (i. Marinuzz.i. — Vienna - Ore 18,25: 
Sigfrido (giornata seconda de L'anello del Nibelungo 
di Riccardo Wagner (dalla « Slaatsoper »). — Bor 
UeaiiK Lafayette - Ore 20,30: Serata di commedie or 
ganirzata dnll'A.R.C.A. col concorso della sua Com- 
paenia drammatica. — Marsiglia Ore 20,30: Se¬ 
rata di commedia. —- Tolosa - Ore 20,45: Serata di 
commedia. 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 59Ii ili. 508,8; kW 120 Graz; kc 886. 
in. 438,6; kW. 7. — Oro 17: Conversazione. i7,io: 
C'nnv *rsazlonc turistica. — 17.30: Conversazione: « 1 
mercati ». 17 55: Attualità. 18.15: Conversazione 

su! teatro. 18 25 (dalla » Staatsoper Wagner: 
L'anello del Mhelungn. Giornata seconda: Sigfrido 
Negli intervalli; Segnale erario - Notiziario 
B E L G I 0 


Bruxelles I (Francese): kc 620; in. 483,9; kW. 15. 
ore 17: Concerto orchestrale. 17.30: Concerto di 
dischi 18: Conversazione. — 18.15: Diselli. - 18.15: 
Trasmissione di una radio-recita. — 19,15: Crono a 
del mondo operaio. — 19,30: Giornale parlato 20: 
Coni- rio orchestrale sinfonico: l. Schumann: Ouver 
ture di Alanfrrd . i. Godard. Suite di dante n. 1; a. 
InieiMiezzo di piano; Grétry: Danze campestri. - 
2 i: ( (irivor-azlone. 21 i£: Continuazione del con- 
rerte i Siile ana. Balletto dalle /'uè vedove: J. 
Liilglni: Carnevale turco. 1. Gricg Danze sinfoniche: 
4 Debussy: Sulle bergamasca; 5. Lato: Namouna. 

22: Giornale parlalo 22. io: Dischi. — 23: Fine. 

Bruxelles li (Fiamminga) kc. 932; in. 321,9; kW. 15. 
Ore 17: Concerto orchestrale sinfonico. — 17,45: Per 
i fanciulli 18 30- Trasmissione variata. — 19.15: 
Conversazione. — 19,30: Giornale parlato. -- 20: Con¬ 
certo deli'orchcslra della stazione: Musica brillante 
e popolare. — 20.5: Conversazione. — 21: Coritlnua- 
zione del concerto. — uso: Preghiera della sera. - 
22: Giornale parlalo. — 22 10: Diselli. -- 23: Fine 

CECOSLOVACCH IA 

Praga I: kc 638; m. 470,2; kW. 120. - 17,10: Conver¬ 
sazione. — 17 20: Concerto di corno tngle.se. — 17,45: 
Conversazione agricola. — 17,55: Conversazioni varie 
In tedesco. — 18 55: Notiziario In tedesco. — 19: Se 
anale orarlo - Notiziario. - 19.10: Conversazione. - 

19.25: Da Morav-ka-Oslrava. — 20.10: Introduzione alla 


20 30: S'gnal? orario - Eventuali comunica¬ 
zioni (iell'E.I.A.R. 

2 °,4ì>: Concerto sinfonico 

diretto dal M° Ottavio Ziino. 

1. Beethoven: Quarta sinfonia. 

2. Mulè: Preludio dell'opera La Baronessa 

di Carini. 

3. Barbara Giuranna: Canto arabo per voce 

e orchestra (soprano Anna Leoni). 

4. Martucci: Novelletta. 

5. Bach : Due. preludi, trascritti per orchestra 

di archi da Pick-Mangiagalli. 

6 Mascagni: Le maschere, sinfonia. 
Nell’intervallo: F. De Maria: «Commentari 
dell'arte e della vita», conversazione. 

Dopo il concerto: 

DISCHI DI MUSICA LEGGERA. 

23: Giornale radio. 


trasmissione seguente. — 20.20: Trasmissione di gala 
in occasione del Vidov Dan, festa nazionale jugoslava. 
Nuslc.: Il deserto, radio-recita in 4 atti. — 22: Segnale 
orario - Notiziario. 22,15: Dischi. — 22,3028: Mu¬ 
sica da ballo per duo piani, 

Bratislava: kc. KM»; ni. 298,8; k\V. 13,5. — Ore 
17,10: Concerto vocale di arie. - 17.30: Dischi. — 
17,50: Conversazione. — 18,5: Comunicati. — 18.10; 
Trasmissione variata in ungherese. — 18,55: Praga. 

— 19,25: Da Moràvska Ostrava. 20,10: Praga. — 22,15: 

Notiziario iu ungherese. — 22,30-23: Praga. 
Brno: kc. 922; m. 325,4; kW. 32. 17,10: Per i gi»- 

vani. - 17,20: Conversazione. — 17,30: Dischi. — 17.55: 
Attualità. — 18,10: Dischi. — 18,20: Conversazioni va¬ 
rie in tedesco 18 65: Praga. — 19,25: Mucavka 
Ostrava. — 20.10 23: Praga. 

Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW. 2.8. — Ore 

17,30: Trasmissione in ungherese. — 18: Dischi. - 18.5: 
Conversazione- «Le Ire religioni dell'Orieute » (al 
microfono; un buddista, un cristiano e un mu¬ 
sulmano). — 18 30: Dischi. — 18 35: Conversazione: 
" L’educazione, innanzi tulio ». — 18,50: Dischi. — 
18.55: Notiziario in ungherese. — 19: Praga. — 19 25: 
Concerto dell'orchestra della stazione. 20.10: Praga. 

- 22.15: Bratislava. — 22 30 23: Fraga. 

Mora vska-Ostrava : kc. 1158; ni. 259,1; kW. 11.2. — 
Oro 17 10: Conversazione. 17,20: Dischi. — 17.45: 
Racconti. - 17,55: Notizie letterarie. — 18.5: Recen- 
zione di libri. 16.15: Dischi. — 18,20: Conversa¬ 
zioni varie in tedesco. - 18,55: Praga. — 19.25: Cria 

cantala per soli, coro misto e orchestra. — 20 10 23: 
Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. H76; ni. 255,1; kW. io. — 

Kalundborg: kc. 238; ni. 1261; kW 76. - Ore 
17,30; Bollettini vari - Dizione - Conversazione. — 
18,15; Lezione di inglese. 18.46: Meteorologia - No¬ 
tiziario. — 19.15: Segnale orario - Conversazione. - 
19.30: Conversazione. — 20: Campane - Musica poikh 
lai-p viennese. - 21: Trasmissione letteraria variala. 

21,50; Dischi. — 22.5: Notiziario. — 22.20 23: Concerto 
orchestrale di musica moderna: 1. Kretiek- Suite di 
danze dall'opera Jonny spiell auf; 2. Gossens; t on- 
ccrto per oboe e orchestra-, 3 Casella: Suite del bal¬ 
letto La Clara. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette: kc 1077; m. 278,6; kW. 12. — 

Ore 18,15: Kadio-giornale di Francia. — 19.30: In¬ 
formazioni e cambi. — 19.40: Conversazione, comu¬ 
nicata daH'Uflicio Internazionale del Lavoro. — 
19,55: Estrazione di premi. — 20: Conversazione di 
propaganda vinicola. — 20.15: Notiziario - Bollettini 
diversi - Dischi richiesti. — 20,30: Serata radio-tea¬ 
trale: Gaston Devore: La sacriflèe. radio-recita in 
tre alti. — 21,30 (intervallo): Conversazione - In sa- 
guito: Notiziario - Segnale orario. 
Lyon-la-Doua; kc. 648; m. 463; kW. 15. — Ore 
18,15: Radio-giornale. — 19,3P: Radio-gazyetta di 

Lione. — 19,50-20,30: Conversazioni varie. — 20,50: 
Musica ria camera-, l. Beethoven: Serenala . V. Em¬ 
manuel: Due canzoni popolari; 3. Bach Corale-, 
Saint-Saìins: Cavalina: 5. Bela Bartok: Rapsodia: 
fi. Mozart: Sonatina; 1. Pezzi per piano; 8. Canto-. 
0. Brahms: Quartetto In sol minore per piano ed 
archi. - In seguito: Notiziario. 

Marsiglia: kc. 749; in. 400,5; kW. 6. — Ore 

17: Per i fanciulli. - 17.45: Dischi. — 18,16: Giornate 
radio. — 19.30: Musica da ballo, — 20: Conversazione. 

— 20,30: Radio-commedia - Indi; Musica da ballo. 
Nizza-Juan-les-Pins: kc. 1249; m. 240,2; kW. 2. — Oro 
20: Notiziario - Bollettini diversi. — 20,10: Cronaca- 
delia moda. — 20,25: Radio-concerto. — 2i: Notiziario 

— Bollettino meteorologico. — ti.is: Radio-concerto. 
Parigi P. P. (Poste Parisien) : kc. 959; m 312,8; kW. 100- 

— Ore 18,45: Quotazioni di Borsa. — 18,49: Dischi- — 
19,5: Giornale parlato della stazione. — 19,25: Trasmis¬ 
sione per i fanciulli. — 20: Intermezzo. — 20,15: Ri¬ 
trasmissione dal Teatro Sarnb-Bcrnhardt. Edmond Ro- 
stand: t tirano di Bergerac. — 23,45: Ultime notizie. 
Radio Parigi: kc. 182; m. 1648; kW. 75. — Ore 
17: Mattinata classica. Corneillo: PoV.uto (eseguito 
dalla Compagnia del Teatro Nazionale dell'Odeon) 
19: Notiziario - Bolle!Uni diversi. — i9,S: Conversa¬ 
zione giuridica. — 19,20: Rassegna della stamjia ger¬ 
manica. 19,30: La vita pratica. — 20: Concerto sin¬ 
fonico dell’orchestra nazionale diretto dai professore 
Hermann Abendroth con intermezzi di canto, i 
Wagner Ouverture dei Maestri cantori: 9. Wagner: 
Una scena nell'Oro del Reno; 3. Reger: Róditin, suite-. 


Perchè rischiare 


le vostre vacanze.. 


TENNIS 

GOLF 

PISCINA RISCALDATA 

2 milioni mq. di pineta 


ALBERGHI DELLA MENDOLA 

1400 METRI - 26 KM. DA BOLZANO 

Chiedete Prospetti e Tarille - Direzione: SOVERA 
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4. Regei'- L'esperance: è. R. Sirauss: Sin foniti dome¬ 
stica. - .Vegli intervalli alle 20.30: Rassegna dei gior¬ 
nali della sera - Bollettino meteorologico 21.30: 
Informazioni - Conversazione di Pierre Scize. — 
K.30: Musica da ballo. 

Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; k\V. 15. Ore 
18: Conversazione sulla Polonia. — 18.15: Per le si¬ 
gnore. — 18,30: Musica brillante o da ballo. — 19 30: 
Segnale orario - Notiziario. — 19.46: Notizie dalla 
Saar. — *0: Rassegna della stampa In tedesco - Co¬ 
municai i. — 20,30 22.30: Concerto orchestrale di mu¬ 
sica brillante e da ballo - In un intervallo: Rassegna 
delia stampa in francese. 

Totosa: kc. 395; m. 336,2; kW. 10. - Oie 

18: Notiziario. - 18,15: Arie di opere. - 18,30: Per i 

fanciulli. - 19: Orchestra viennese. - 19,1S: Melodie. 

19.30: Notiziario. 19.45: Arie di operette. — 20: 
Musica miniare. — 20.15: Musica da ballo. — 20.30: 
Orchestre varie — 20.45: Canzonette. — 21 : Mando¬ 
lini. 21,30: Melodie. - 21,45: Musica sinfonica. — 

22: Musica di flint sonori. — 22.15: Notiziario. 22,30: 
Conversazione turistica. — 22,45: Fisarmoniche. — 
23: Canzonette regionali. — 23.15: Musica ila ballo. 

— 24: Notiziario. — 0 5: Fantasia radiolonica. 0,15 

0,30: orchestre varie. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904 : m. 331,9; k\V. 100. - Ore 

17,30: Conversazione. — 17,45: Per i giovani. — 18: 
Attualità. — 18.45: Notizie e bollettini vari. - 19: Ra¬ 
dio-commedia in dialetto. — 20: Notiziario. - 20.15: 
L'Ora della Nazione (Monaco). — 21: Musica bril¬ 
lante e da ballo. — 22: Notiziario. — sa.20: Berlino. 

- 22,30: Intermezzo musicale. — *3: Concerto orche¬ 
strale dedicalo alle danze popolari delle varie re¬ 
gioni tedesche. — 0.5-1: Concerto strumentate e vocale 
dedicalo a Schubert: 1. Tempo (il quartetto d’archi 
in do minore: 2. Canio; 3. Introduzione e umazioni 
su un tema ilei Lieder di Milller per flauto e piano; 
i Canto-, 5 Notturno per trio con piano, op. 148; 6. 
Canto; 7. l)ne marce per piano a 4 mani in do mag¬ 
giore, op. 1-21 e in mi bemolle maggiore, op. 51. 

Berlino: kc. 841; ni. 356,7; kW. 100. - Ore 

18: Comunicati - Per 1 giovani. - 18.30: Scene bril¬ 
lanti. — 19: Dischi - 19 20: Concerto corale di 
/Arder popolari. — 19,40: Attualità. 20: Notiziario. 

- 20.15: L'Ora della Nazione (Monaco). 21 : Tras¬ 
missione da Radio Parigi. — 22,30: Notiziario - Me¬ 
teorologia. — 22.50 1: Monaco. 

Breslavia : kc. 950; m. 315.8; k\V. 60. Ore 
17.30: Comunicati - Conversazioni. - 17.55: 1 oncerlo 
di violino e plano. — 18.20: Attualità. — 18 50: Noti¬ 
zie e Bollettini vari. 19: (on.eru» orchestrale va¬ 
riato. — 20: Notiziario. 20.15: L'Ora (Iella Nazione 

(Monaco). — 21: Programma variato. « Una serata di 
(Bugno sulle rive deIroder ». - 21.30: Dizione. — 

2*: Monaco. — 22.20: Segnale, orario - Notiziario - 
Meteorologia. 2324: Amburgo 

Francoforte: kc. 1196; in. 251; kW. 17. — Ore 
17,30: Conversazione. ir .45: Attualità. 18.15: 
Muehiacker. 18,45: Segnale orario - Meteorologia - 
Attualità. -- 19- concerto orchestrale di musiche e 
in a re è militari. 20: Segnalo orario - Notiziario. 

20 15: L'Ora della Nazione (Monaco). — 21 : Ti-auinei-: 
Iter Spielhof unti selli Kneehi. radlo-reclta. 21.45: 
Concert.) di ariette po]>olari per fiati. — 22.20: Se¬ 
gnale orario - Notiziario. — 22.35: Muehiacker. 
22.45: Notizie regionali. — 23: Concerto orrhes'i-ale e 
vocale: Musica brillante e da ballo traila dalle 
operette di Ziehrer. — 24i: Dischi ftìrieg). 
Heilaberg: kc. 1061; m. 291; kW. 60 Ore. 

19.40: Conversazione. - 20: Notiziario. 20.15: L Ora 

della Nazione (Monaco). — 21: Concerto dell'orchestra 
della stazione: i. Bach: Concerto tiralitlenDiirgliese 
n. 2 in fa maggiore-, 2. Beethoven. Sinfonia 11. 5 in do 
minore. — 22: Notiziario - Meteorologia. — 22,30: Con¬ 
certo vocale di Lietler popolari antichi. — 23-0,30: 
Dischi. 

Kdnlgswusterhausen: kc. 191; ui. 1571; kW. «0. — Ore 

17: Conversazione. — 17.40: Concerto vo:.ale di arie. 
_18,5: Conversazione: <• Il mondo visto da un te¬ 
desco ». — 18,25: Per gli ascoltatori. — 18,65: Dizione 

- Meteorologia. — 19: Concerto corale di canti e Lie¬ 
tler popolari. — 20: Notiziario. — 20,16: L'Ora della 
Nazione (Monaco). — 20,45: Radio Parigi. - 22.30: 
Notiziario - Meteorologia. — 22,46: Bollettino del 

mare. 23 24: Amburgo. 

Langenberg: kc. 658; m. 455,9; kW. 60. Ore 

17: Conversazione, — 17.20: Concerto di musica da ca¬ 
mera. — 17.45: Racconti. — 17.20: Conversazione. — 
18,40: Attualità. — 19,10: Koenigswusterliauseii. — 
20: Notiziario. — 20,15: L’Ora della Nazione (Monaco). 

20,45: Musica brillante e da ballo. — 21,30: Conver¬ 
sazione. — 22: Segnale orario - Notiziario - Meteoro¬ 
logia. — 22,20 24: Trasmisstone brillante di varietà. 
Lipsia- kc. 785; m, 382,2; kW. 120. — Ore 

17.30: Conversazione. — 17.50: Segnale orario - Me¬ 
teorologia. — 18: Per i giovani. — 18 25: Concerto del¬ 


l'orchestra d^ll-a stazione. — 19,35: Per gli studenti. 

20: Notiziario. 20.16: L'Ora della Nazione ,Mu- 
nanv). 21: Trasmissione variata- « Vita di siu- 
denti a Jena». 21.50: Berlino. -- 22.20: Notiziario. 

22.50: Conversazione .odi Austria. — 23.10: Fine. 
Monaco di Baviera: kc. 740; in. 406,4; kW. 10O. tire 
17,30: Conversazione. 17.50: concerto corale di arie 
»• Lieder. — 18,30: Conversazione sulle colonie. is.50: 

Segnale orario - Meteorologia. 19: Diselli. 19.40: 

Conversazione: » I-e conseguenze economiche della 
legge sulla sterilizzazione» 20: Notiziario. 20 15: 
L'Ora della Nazione - Concerto orchestrale e corale 
di arie per -soprano, tenore, baritono, basso traile 
dalle opere di S. Wagner. — 21: Sera'a popolare 
brillante di varietà. — 22: Segnale orario- Notiziario 

- Meteorologia. — 22.20: Conversazione sull’Austria. 

— 22.40: Berlino. - 22.50-1: Musica brillante e ila 

ballo. 

Mùhlacker: kc 574; rn. 522,6; kW. 100. — Oro 

17,30: Conversazione. — 18: Conversazione musicale. — 
18,15: Conversazione: « Razza o famiglia ». 18.25: 

Lezione di spaglinolo. — 18.45: Concerto di balaUke. 

- 19,15: Concerto di musica per flauto. — 19.46: Se¬ 
gnale orarlo - Meteorologia. — 20: Francoforte. 
20,15: L'Ora della Nazione (Monaco). -- 21: Trasmis¬ 
sione da Radio Parigi. 22: Monaco. — 22.20: Fran¬ 
coforte. 22.35: »I>evi sapere che... ». 22.45: No¬ 

tizie regionali — 23 1: FrancofoTte. 

INGHILTERRA 

Davenlry National: kc 200; ni. 1500; kW. 30- — 
London National: kc. 1149; m. 261,1; kW. 50. — 
North National: kc. «013; ni. 296,2; kW 50. — 

Scottish National: kc. 1050; ni. 285,7; kW. 50. — 
West National: kc. 1149; ni. 901,1; kW. 60. Ore 
17,16: Musica da ballo e, solo Davenlry, l’ora dei 
fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale orario. — i8.2s: 
Intermezzo. — 18,30: Musica di Purcell per clavicem¬ 
balo. — 18,60: Conversazione in spagnuolo. — 19.30: 
Conversazione sul Trade Unionismo. — 20: Cedric 
Wallis.- Quartetto, radio-recita In quattro tempi. — 
21 : Notiziario - Segnale orario. n.iO: Conversazione: 
» La campagna contro la tubercolosi ». — * 1 , 20 : Con¬ 
versazione. — 21.35: Concerto di solisti (soprano, vio¬ 
lino e organo): 1 . Mozart: Fantasia tn fa minore; 2. 
Canto; 3. Haendel Sonata n. A tn re; 4. Balrstow: 
Toccata preludio: Sonatile: a) Sarabanda: b) Giga: 

fi. Canto; 7. Vierne-. Divertimento-, 8. Ttbor Harsanyi: 
Blues; 9. Dupré. Carillon. — 22,30: Breve funzione 
religiosa di mezza settimana. 22,45 24 (Solo Ba- 
ventry): Musica da ballo. — 23.30: Segnale ararlo. 
London Regionali kc 877; m. 342,1; kW. 50. — Ore 
17.15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario. 18.30: Concerto per quintetto con arie per 
tenore. - 19,30: Concerto di dischi. 20.10: Rossini- 
( eneienlolu, atto primo (dal « Covent Garden »). 
Direttore d'orchestra: Gino Marinuzzi. — 21, is: 

Midland Regional 22,i5: Notiziario - Segnale ora 
rio. — 22.30 *4: Musica da ballo. 

Midland Regional: kc. 767; m 391,1; kW. 25. Ore 
17 15: L'ora dei fanciulli 18: Notiziario - Segnale 
orario. 18.30: Conversazione. is so: Concerto di 
un coro di scolari. 20,10: London Regional. — 
21,15: Bruno Rariiahà e Arturo Goullet: Htilienlando. 
stravaganza radiofonica. 22.05: Intermezzo. 22.15: 
Notiziario - Segnale orario. 22.30: Concerto di 
musica brillante e popolare. 


Norih Regional: kc. 668: in. 449,1; kW, 60. — (ira 
17.16: Per 1 fanciulli. 18: Notiziario - Sognale ora- 
no. 18.(0: Lomion Regional. 19,30: Dischi 
29.10: London Regional. 21.15: Disili. — »i u, 
Trasmissione di varietà. 22.is: Notiziario - Segnalo 
orarti*. —- 22.30: London Regional. 

Scottisi! Regional: kc 804; ni. 973,1; kW. SO. Uro 
17 15: L'ora del fanciulli. 18: Notiziario .Segualo 
orario. 18,30: Conversazione. 18,40: Dischi - 

19 10: Trasmissione turistica 20.10: Lomion Hc- 
irionnl. 21.15: 1 vincerlo del coro della sfa/mno 
22,5; Intermezzo. 22.15: NciUzIació - Segnale orario. 

- 22 30: London Regional. 

West Regional: kc. 977; m 307,1; kW. 60. Ore 
17,16: L'ora del fanciulli. 18: Notiziàrio Segnalo 
orarlo. — 18.90: Concerto di musica polacca i mi arie 
per tenore e soli ili piano. - 19.30: Musica da ballo. 

19,40: Trasmissione In gaelico. — 20,10: London 
Regional. — 21,15: Midland Regional. — 22,6: I ni or- 
mezzo. — 22,15: Notiziario - Segnale orario. 22.35: 
Musica da ballo. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 086; in. 437,3; kW. 2.6. Ore 

17: Musica da hallo. — 18.25: segnalo orario Pro¬ 
gramma. - t8.30: Lezione di polacco. — 19: Dischi. 

19 10: Conversazione. - 19,30: Dischi, — 20: Con¬ 

certo sinfonico rie II'orchestra della stazione. 22 23: 
Segnalo orario - Notiziario - Musica brillarne e da 
ballo. 

Lubiana: kc. 527; ni. 569,3; k\V, 6. Oro 

18: Per le massaie. — 18.30: Lezione di serbo-croato. 

19: Diselli a richiesta - 19.30: Corrispondenza 

cogli ascoltatori. 20: Belgrado. - 22: Notiziario - 
Meteorologia - Musica da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; ni. 1304; kW. 160. Ore 

19: Concerto variato per l'orchestra delia stazione. — 
19.40: Recitazioni di poesie in tedesco. 19,45: Con¬ 
certo <li piano. 20 15: Notiziario hi frames» ed in 
tedesco 20,40: Concerto di dischi. 21: Cornarlo 
di iiuisiia tedesca per l'orchestra della stazione: 
l. Weber: Ouverture di Peter Si limoli; s2. Lortziug. 
i ndine, musica di balletto; 3. Wagner: •• Addio di 
Woiàn » e ■■ Incantesimo del fuoco» dalla Walchiria» 
— 21,45: Concerto di dischi. — 21.55: Concerto ili mu¬ 
sica moderna per l'orchestra della stazione. 1. Cas- 
sedariue: Tre tempi per orchestra d'archi; 7. Stra¬ 
winski: ttag-Ttme. — 22.20: Musica da ballo (dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 253; in. 1186; kW. M. — Ore, 17: Concerto 
di dischi. - 15: Lezione di tedesco, - 16.30: l'ras¬ 

ili issimi e religiosa dallo studio. - 19: Inloi-mazloiiL 
19 15: Notiziario. - 19.30: Sognale orarli» In se¬ 

guilo; Musica religiosa. 20: Conversazione agri¬ 
cola. 20.30: Concerto di musica da ram- ra, 21.5: 
Conversazione 0 leiture letterarie. — 21.40: Previ¬ 
sioni meteorologiche. — 21.46: liifonna/ionl. 22: 
Conversazione di attualità 2215: Musica popo¬ 
lare norvegese. 22,45: Fine della Irasnirtsium*. 

OLANDA 

Hilversum: kc. 995; 111. 301,5; kW. 20. - Ore 

17.10: Musica brillante. —»- 18.10: Conversazione spor- 


Salute in famiglia II 

È nota la benefica azione che eserc tono I ragg 
solari sull’organismo umano ; essi non solo In molti 
casi risanano, ma aiutano il corpo a respingere I 
pericolosi germi delle malati e. 

Dove però trovare il sole in qualsiasi momento lo 
si desideri. ? 

Questo poss bilità esiste se vi provvedente di un 

"SOLE ARTIFICIALE D’ALTA MONTAGNA,, 

Originale Hanou - i cui raggi ultravioletti manter¬ 
ranno sano e robusto II vostro corpo e quello dei 
vostri bambini I 

Chioderò prospetti gratuiti olla: 

S. A. G O R l_ A - 

Riazza Umanitaria, 2 



S I A M A Sez. E3. 


IVI IL. A IMO - T ©I. 50-032 - 50-712 



VALVOLE SYLVANIA 

SOC. AN. COMMERCIO MATERIALI RADIO 

VIA POPPA N. 4 - MILANO - TELEF. 490-935 ** 
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fononi: l.f 877; ni 443,1; kW 25. — Ore 

1/15: «'• 'iij.rr-1 1 <> (li ir<ir« ln ■'I ra della ''.'«/uni - 18: 

l*ci' i f.ninnili 18 20: Dischi. 18 10: C..t»vvr-a- 

/I..IH- if 50: per I ciMrat'Ti 'li liridir- 

19.10. l’T uh alpim-ìi 19.30: \..'i/Mirio. 20: 

Ai » ■ I l !t ' a 20 15: Trn-.nn": n • • 11 mi <-m •i h. ila 
liti : i .Il, «a. 2120: V. I/I.-I I" 2130: «Plazi-Hi. 

-m l a v n ■ ! • ■ I in Sor Irta d.-!l. Nazioni 22 22.20: 

( '•HI mu V.H Tlll* <11 l'HhZolil <11 Molif IIl.'lI Il'tì. 

UNGHERIA 

Budapest I: k<\ 548; ni. 549,5; kW. 120. Ore 
17: i. ni ! ilruli airi u oliori. 17,30: Coni .rio ili timi 

e. 18: [..<*/1 ■ n• ’ • 11 lnah->' 18.2)0: Coiir-rhi 
m ivi lo ili munirà l.rillanh' >• popolare. 19.50: c>»n- 
ri'i'io vocalo iter «oprano. 20,30: Tnisml c-ìomc ilei 
-au“i.t ili'irli allievi ilei ivm-orvaforlo musicale. 

23: Culli.-rio ili Iiii'on iM-'ii-a zigana ila un ( affo. 

U. R, S. S. 

Mosca I: Uo 175; m. 1714; kW. 500. — Oli¬ 

le 30: Convei-azlone di propaganda puliii< a. 17.30: 
Trasmissione per F Armala Rossa. — 18,30: Tra.-mis- 
-ione per In (tinipaglie. — 19,30: Conversazioni*. 

20: i -incerto o trasmissione Ielleraria. ai: Conver¬ 
sazione in iineiia estera. 21,56: Dalla Piazza Rossa 
- Campane «lol Cremlino- — 22.5: e 23 5: Conversazioni 
in lingue .estere. 


Mosca III: |;r. 401; 111 743; kW 100. — Oro 

17: l'un . er-a/hine. 17 30: Tra-mi—ione per i gio¬ 
varli 18 30: Tra-iiii — ione letteraria. - 10.30: i mi- 
ieri.> vocale '• -I rumenta Ir. 19 66: Senna!- .il ari.». 

21.30: >»•'!i/iain» 21.55: Dalla Piazza Rossa - 
C.inip: ilei < 1 ..Iin■ ». 22,5: Programma ili (in¬ 

umili. 22.15: 111 !,'line//.. Uiii-iiale. 22,25: Ka-- 

scifiiii della l'ructlu. 

STAZIO N I EXTRAEUROPE E 

Algeri: ke. 941; ni. 318,8; kW. 12. — Oro 

19: Tra-iins-h.ne per i fanciulli. - 19 30: CoO Versa- 
/ 1 .> 11 • ■. 19,45: Conversazione .li gastronomia. — 20: 

•Nui i zia rio e I n >1 l-rt.l in i diversi. 20.20: Cmuerlo di 
diselli. 20.3: lìslraz.inno ili premi. 2040: Conver¬ 
sazione per le Signore. 20.55: Noiiztario. — 21: Se¬ 
gnale orarie 21,5: C 11 «piarlo dora di soli di fi - 
sai moli i. a. 21 . 20 . l.e ciuiosilìi e le ricreazioni del 

pim Co-inii-, 21,35: Notiziario. — 21,45: Pagine 
-.elle 22. I na giornata a Vienna, preseniazione 
di (im'!z. 22.65: .Notiziario. — 23: Cu ora di musica 
orientale. 

Rabat: kc. eoi; m 499,2; k\V. 6,5. Oro 

17 18: Concerto ili filmili. — 20: Trasmissione in maini. 

20 45: Conversazione: «Curiosila della ietterà dira 
esili ira, - 21 : Concerto unitesi rnle di musica mo¬ 
derna con intermezzi di dischi. 22,16 23,30: Con¬ 
certo di diselli offerto da una dilla privata. 


ROSSO porpora per Signora 
BIANCO per adulti e fumatori 

ROSA per bambini 

Medica - Disinfetta 


DOTTO 
L I A N O 
LUSSO 


Imbia 1 


STABILIMENTI VENUS - IMPERIA - GRUGLIASCO (Torino) 


GIOVEDÌ 


14 GIUGNO 1934 - XII 


Uva. 18.40: 1 om eri.» per organo, tenore e vi..lino. 

i9 4a: segnale marni 19.41: Notiziario. io,46: 
ore lustra della stazione un sull di piano 20 40: 
Conver-a/lniie. 21 . 10 : Concert.» dell orchestra della 
stazione . un ardì per -oprano. I Auber: Ouverture 
del lumi ino. nero. 2 KlenzL I n aila in-UHviinfielistii; 
.1 Ilei il m— Suite di Coppelli i; Meyerheer Cr Caria 

nel Prof eia. è. Mas-enee Minuetti» della Marnili; (i. 
Verdi: Dm- arie; Tlimuas: Ouverture delta Mii/non 
— 20 5: DI'. Iti. 22,40 Maliziarlo 22,50: Musica 
Uri limile. 23 40: Fine. 

POLONIA 


Varsavia I: ke. H4; ni. 1401; kW 120 Katowiee: 

ke. 758 in 395 8, k\V. 12 Ore i7i Corrispondenza 
con l i.idCi-amatorl. — 17 .15: Musica brillanta or¬ 
chestra e laide). - 18: Conversa/.Ione per le sigimi-*. 

— 18 15: Trasmissione, di una breve radi»; 1 .vita. 

i5: I> 1 v -■ : -1 19.10: Programma di domani 19.15: 

Dischi i9 60: Ilo!lei I ino sportivo. — 20: P-uWeri 

Si epi 20,2: Ri*-«euri a l.'alrale. 20.12: Coll. ..Il» 

ili musi, a lii'Ml.'inle -rcliostra e soli di vibrafono}. 

— 20 50: Giornale-radio, 21: Trasmissione da Gdy- 
nla 212 ; Notiziario agricolo. 2112 : Concerto 
popolare Utll orcbpslra sintonica .1 Ilo stazione con 
iul.erme//l ili ramo 22: Radio - r.ina a di ima 
vispa al luogo di nascila di Adamo MIckieivlc/,. -- 

22.15; Musica ila hall» da mi ristorante. 
ROMANIA 


Brnsov ; kc 160: m. 1875; k\V 20. Bu¬ 
carest I: ke. 823; rii 384,5; k\V 12. — Ore 

17.15: Trasmissione per le scuole 18: Concerto or- 
cliesicale. 19: Conversazione. 19.30: Wagner l.a 
Valchiria, opera (diselli) Oppure riirasnil—ione ita 
Torino In questo caso alle 29.45 Negli Intervalli: 
Letture - (domale radio. 

SPAGNA 


Barcellona: kc. 795; m 377,4; kW. 5. lire 

17: (domale parlato. 19: Concertino del Irto della 
stazi..ne In un lldervnllo: Conversazione turi-lira. 

19,30: «domale parlato - « .miumazione ilei con- 
cerio 20 : Concerto di diselli (a richiesta degli 
ascohaiorl). 20.30: ( 711 .nazioni di Morsa - Continua¬ 
zione del concerto ili dischi. 21 : Dieci umilili ili 
radio pedagogia 2110 : Conversazione in catalano - 
Attuatiti!. 21,20: Dischi scelti. 21 30: Trasmissione, 
per i fanciulli . 21.45: Giornale parlato — 22: Cam¬ 

pane Previsioni inelcnrologlehe. 22 5: Note di 
società - Quotazioni ili merci, coloni e valori. — 
22.13: Concerto deli'orchestra della stazione; 1 . 3. 
Frali...: Cirio spainiuolo. passo doppio; 2. Kalrnan 
Primavera d'amore. 22.30: Trasmissione offèrta ita 
una dilla privata a lidie le stazioni spagnuole. — 
23 30: ( .incerto vocale. 24: Concerto (il musica (la 
tulio. 1: Notiziario - Fine. 

Madrid: kc. 1095; 111 . 274; kW. 7. — Ore 

18,30: Trasmissione ili-un concerto della Manda Mu¬ 
nicipale <h Madrid - Nell'Intervallo: Notiziario e 
conversazione di igiene. 20,30: Giornale parlato - 
Trasmissione per 1 fanciulli 21 50: Bollettino'spor¬ 
tivo. 22 : Campane segnale orario - Conversazione 
letteraria. — 22.30: Trasmissione variata offerta da 
una .Urta a tutto le trasmittenti spagnuole — 23.30: 
Giornale parlato - Concerto per soprano e con l'or¬ 
chestra della stazione. — o.«6: Giornale parlato. — li 
Campane - Fine. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; in. 426,1; kW. 56. Molala: 
kc 216; m 1369; k\V. 40. — Goteborg: kc. 911; 
ni 318,8; kW. 12 . Horby: kc. 1131; m. 285,3; kW. 19. 

— Ore 17.5: Funzione religiosa. — 17,30: Concerto vo¬ 
cale di canti religiosi. — 17.45: Dischi. — 18 46: Con¬ 
versazione. «Il commercio al minuto». — 19.30: Con¬ 
certo dell'ore hcstra della stazione: l. Rossini: Ou¬ 
verture fall Italiana In Mani; 2 . Lai»: Sinfonia spa¬ 
linola per violino e orchestra: . 1 . Sirauss: Valzer dal 
Cavaliere della rosa. Puccini: Fantasia sii Tu 
ra itelo! Wagner: Frammento del Tannluniser — 
20 45: Discussione su 11'autoinnld listilo. — 22 23 : Mu¬ 
sica brillante e da ballo. 

SVIZZERA 


Beromiinsler ; kc. 558; in 539.6; kW 60. — Ore 

18 : Diselli. 18.30: Conversazione e letture — 19: Se¬ 
gnale orario - Meteorologia - Comunicati. — 19.5: 
Conversazione sulla Società delle Nazioni. - 19 25: 

Dischi. - 19,55: Conversazione: « La leggenda dei Ni¬ 
belunghi — 20,25: Concerto vocale di arie. — 20.60: 
Notiziario. — 21 22 , 20 : Concerto corale, di arie e canti 
popolari. 

Monte Ceneri: kc 1107: m. 257,1; kW. 16. — Ore 
19,46: Notiziario - Eventuali comunicazioni. — 20: Me- 
lori le svizzere (Radio-orchestra): 1. Pepi Wais: Poi 
pourri di canzonette svizzere; 2. Jacques Daleroze- a) 
Canzone atta luna, h) Il cuore Uetla mia amica , 3 
Doret; a) Minuetto, h) canzone elei capraio, c) Marcia 
da romeno. - 20.30: Conferenza - La revisione del 
««dice penale ticinese». — 20,45; G. Puccini: Tosca 
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ITUItHI 11 UGO CIID 


a rnaldo Cipolla è il primo giornalista italiano 
f\ che abbia visitato il Lago Ciad. Egli vi si 
è avventurato attraverso il Bornù che è l'an¬ 
tico sultanato compreso oggi nei confini della 
Nigeria inglese settentrionale dove trentanni or 
sono si svolsero gli episodi piti salienti della 
conquista francese attorno al lago, il quale è oggi 
il centro geografico delle comunicazioni che per 
il gran deserto s’irraggiano verso la Libia da 
una parte. l’Algeria e il Marocco dall’altra, il 
Sudan francese ed il Senegai ad occidente. l’A¬ 
frica equatoriale pure francese ed il Sudan in¬ 
glese ad oriente. Questo lago, che ha una grande 
importanza per la nostra colonia, offre alla fan¬ 
tasia c alla cultura coloniale di questo giornali¬ 
sta materia di ricco ed esauriente studio nei 
suoi scritti e specialmente in un suo volume edi¬ 
to dalla Casa Editrice Agnelli di Milano, che 
raccoglie il servizio giornalistico latto per il Po¬ 
polo d’Italia e la Gazzetta del Popolo. E' un ar¬ 
gomento che è vivamente interessante ai nostri 
occhi perchè si deve propriamente a due italia¬ 
ni. il Matteucci e il Maccari, quanto di più utile 
e più profondo si ha nella storia delle esplora¬ 
zioni intorno a questo lago e perchè questi due 
italiani rappresentano veramente i pionieri di 
una civiltà europea in questo centro dell'Africa 
desertica. E’ reso giustamente omaggio alle fi¬ 
gure di questi due grandi esploratori c special- 
mente a quella del Matteucci che vent’anni pri¬ 
ma dei francesi apparve sulla pista meridionale 
del Ciad accompagnato da un valoroso ufficiale 
della nostra Marina, tuttora vivente: Alfonso 
Maria Massari. Essi, provenendo da Cartum per 
il Sudan egiziano a l'Uadi, raggiunsero lo Sciari 
alta confluenza del Longone e quindi Cuca. al¬ 
lora capitale del Bornù, il 28 gennaio 1881. Essi 
compirono Ira il marzo 1880 e il luglio 1881 la 
prima traversata del Continente da Suakin alle 
/oci del Niger, quando le conoscenze del Sudan, 
delle regioni ciadiane e della Nigeria erano as¬ 
solutamente primordiali e nulla l'influenza eu¬ 
ropea nell’immenso spazio fra il Nilo e le coste 
del Golfo di Guinea. 

Il Cipolla sì ferma nel suo libro Al Lago Ciad 
sull’impresa eroica dei due pionieri con quella 
competenza e quel profondo colore di vita che 
sono la caratteristica dei suoi scritti. Egli ha 
potuto valutare l’ardimento e la grandezza di 
Matteucci e di Massari, soprattutto nel tratto fra 
il Lago Filtri e Cono, dove essi frammezzo popo¬ 
lazioni fanatiche e sovrani negri cui il nome 
d’Italia era perfettamente ignoto rimasero sen¬ 
z’armi e senza scorte, unicamente al fidati al 
loro coraggio. Matteucci si spense a Londra ap¬ 
pena sbarcato dal piroscafo che dal Golfo di 
Guinea l'aveva ricondotto in Europa con il com¬ 
pagno. Aveva appena 31 anni e la sua morte, 
causata dagli stenti dell’epica traversata, impedì 
che ricevesse quell’universale riconoscimento del 
suo valore. Matteucci, come osservò S. E. Feder- 
zoni nella sua alta celebrazione del pioniere 
fatta a Roma presso l’Istituto Coloniale Fasci¬ 
sta, fu il pioniere del suo sogno anziché d'ima 
consapevole ed efficace volontà nazionale. Era¬ 
no i tempi in cui, concludendo una triste tradi¬ 
zione secolare, la nostra gente forniva l'ultimo 
dei grandi conquistatori per conto dello stra¬ 
niero. Pietro Savorgnan di Brazzà, creatore del¬ 
l’Africa equatoriale francese. La faticosa opera 
del nostro assestamento interno coincideva con 
quel periodo decisivo del crollo dell’Africa sel¬ 
vaggia, sotto l’assalto concentrico di tutte le 
bandiere della civiltà europea. « Il mio ideale — 
scriveva Matteucci intraprendendo la sua se¬ 
conda esplorazione attraverso l'Etiopia — è di 
promuovere l’entusiasmo geografico in Italia ». E 
con questo presentimento perfezionò la sua pre¬ 
parazione e l'acclimatazione spirituale al Conti¬ 
nente per la più ardua avventura qual'è appunto 
quella che lo portò dalle rive del Mar Rosso a 
quelle atlantiche passando per il Ciad. 

Se qualcuno potesse avere dei dubbi sull'intui¬ 
zione veramente divinatoria del Matteucci nei 
riguardi di questi Paesi e della Libia, legga le 
lettere che l’esploratore indirizzava al Sovrano 
dell’Uadi in quei tempi. 

Sono le prime grandi voci dell'Italia fatta na¬ 
zione nel cuore dell’Africa. 

GIUSEPPE VILLAROEL. 


V E N ERDÌ 


15 GIUGNO 1934 - XII 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II • TORINO II 

IloM v kr. 71:1 - in. 130.8 - KW. 5(1 
.NAPOLI: kc. 110', - in. 271.7 - lvvV. 1.5 
inni. kc. 1050 - ni. 283 3 - kW. 20 
Mimmi li: kc. 13)8 - ni. 222.0 - kW. 4 
Tomi mi IL: kc. 1357 - m. 221.1 - k\V. 0.2 
ROMA li (onde cortei- kc. 11.810 - ni. 25,IO - k\V. 0 
inizia le irasiulssloni alle oro 17.10 
MILANO II e TORINO 11 dalle «re 20.15 

7,45-8 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli»: Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: «Concedo». 

12,30: Dischi. 

13,5-14.15: Concerto strumentale di musica 
leggera: 1. Ansaldo: Honey, fox-trot; 2. Ramon i: 
Vilya, canzone valzer; 3. Vailini: I'ior d’aprile. 
serenata; 4. Mancini: Facciamolo anche noi!, 
fox; 5. Ganglberg: Trilli, solo per ottavino; 6. 
Lehàr: Frasquitu. fantasia; 7. Guarino G. M. : 
Voglio amar, fox lento; 8. Schmidt: Canzone 
d’amore, valzer; 9. Caviglia: Alkulele, fox. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E-I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale: 1. La- 
broca: Trio per pianoforte, violino e violoncello'. 
Allegro impetuoso, Andantino, Allegretto, Molto 
moderato, Allegro brillante (esecutori: Gina 
Scheiini, Tina Bari e Angela Lavagnino-Lat- 
tanzi); 2. a) Zandonai: La via della finestra. 
«O primavera», b) Billi: Madonna fiorentina, 
e) Buzzi-Peccia : Torna, amore (tenore Gual¬ 
tiero Cavallini); 3. a) Cyril Scott: Temvo di 
danza, b) Schtitt: Momento musicale, valzer 
(esecutori: G. Scheiini, T. Bari e A. Lavagnino- 
Lattanzi); 4. F. P. Tosti: Canti popolari abruz¬ 
zesi a due voci: a) Dal petto il cor m’hai tolto, 
b) Mamma, mamma lasciami andare, c) Se dirti 
una parola..., d> Mi dicon tutti quanti monta¬ 
gnola, e) Perchè chinati gli occhi, f) Dammi un 
ricciolo dei capelli (interpreti: soprano Gualda 
Caputo e mezzo-soprano Luisetta Castellazzii. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale del- 
l’Enit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19,30 (Roma III) : Comunicato dell’Istituto In¬ 
temazionale di Agricoltura (francese, spagnolo 
e tedesco». 

19,45 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Dischi. 

20.30- 20,40: Cronache del Regime. 

20,45: 

La signorina dei cinematografo 

operetta in tre atti 
di C. WEINBERGER. 

Direttore M° Renato Josi. 

Negli intervalli : Toddi: «11 mondo per tra¬ 
verso », buonumore a onde corte - Notiziario. 

23: Giornale radio. 
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I- IIIKNZK: kc. (HO - (II. 4918 - kvv. 20 
K'tMA HI: kc. 1258 - 111 . 238,5 - k\V. 1 
ItO M A 111 eiil.ru in coilegurilento alle oro 20.)5 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8.20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

10.30- 10.50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: «.Congedo ». 

11.30- 12,30: Orchestra da camera Malatesta: 

1. Leo Blech: Suite dai Canti pel bambino; 

2. Corti: Canti del mare; 3. Mraczk: Suite di 
danze; 4. Magro: Caccia; 5. Longo: Berceuse; 
6. Lewis: Serenade à la fileuse. 

12,30: Dischi. 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I A.R. 

13-13,30 e 13,45-14,15: MVsica varia: l.Hruby: 
Specialità viennesi: 2. Giampietro: Trtstia; 3. 
Alter: Dolly Dimplcs; 4. Weninger: Visione 
amorosa; 5. Youmans: No. no Nanette, fantasia; 
6. Savino: Studio in blu; 7. Mascagni: Silvano. 
barcarola; 8. Culotta: Consuelo. 

13.30- 13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16.35: Giornale radio. 

16,45: Cantuccio dei bambini: Recitazione; 
(Firenze): Il nano Bagonghi. 

17,10: Concerto vocale col concorso del soprano 
Mimma Favalli e del tenore Attilio Barbieri: 
1. Puccini: La fanciulla del West, «Ch’ella mi 
creda » (tenore); 2. Meyerbeer : Dimorali, « Ombra 
leggera » (soprano); 3. Verdi: Otello, morte di 
Otello (tenore»; 4. Delibes: Lakmé, aria delle 
campanelle (soprano); 5. Verdi: La forza del 
destino, « O tu che in seno agli angeli » (tenore); 
6. Bellini : La Sonnambula, •* Ah, non credea mi¬ 
rarti » (soprano); 7. Mascagni: La Cavalleria 
rusticana. «Addio alla madre» (tenore); 8. Do- 
nizetti: Lucia di Lammermoor, rondò (soprano); 
9. Mascagni: Isabeau, « Fu vile i’editto » (tenore). 
17.55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Ra¬ 
dio-giornale dell’Enit - Comunicazioni della Rea¬ 
le Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze) : Noti¬ 
ziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II-Torino IH: Musica varia. 
19,30 (Genova): Comunicazioni dell’Istituto In¬ 
ternazionale di Agricoltura. 

19,45 (Genova): Comunicazioni della R. Società 
Geografica - Radio-giornale dell’Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico. 

20.15: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime. 
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VENERDÌ 


15 GIUGNO 1934 -XII 


Concerto orchestrale 

DISCHIPARLOPHON 
Parte prima: 

Orchestra dell'E.I.A.R. 
diretta dal M Bernardino Molinari. 

1. Wolf-Perrari : Il segreto di Susanna, ou¬ 

verture. 

2. Respighi: Le fontane di Roma: a) La fon¬ 

tana di Valle Giulia all'alba; b) La fon¬ 
tana del Tritone al mattino; c) La fon¬ 
tana di Trevi al meriggio; d) La fontana 
di Villa Medici al tramonto. 

3. Wagner: La Walchiria, cavalcata dell? 

Walchirie. 

Parte seconda: 

Orchestra dell’E.I.A.R. 
diretta dal M- Ugo Tansini. 

1. Giordano: Siberia, intermezzo atto 2". 

2. Godard: Scene poetiche. Al villaggio. 

3. Puccini: Af anon Lescaut , preludio atto 

quarto. 

4. Giordano: Siberia, La Pasqua. 


BOLZANO 

Kc. 536 - m. 559.7 - kw. 1 

10,30-10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: «Congedo*. 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. - Dischi. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Musica varia: 1 . Manno: Sivigliana; 2. 
Pumo: Montanina; 3. Rico: Sogno d'oro; 4. Can¬ 
zone: 5. Grit: Speranza mia; 6. Allegra: La fie¬ 
ra dell’Impruneta, selezione; 7. Canzone; 8. Sam¬ 
pietro: Lieta gioventù: 9. Dostal: Napoli canta, 
selezione; 10. Mario Guarino: Voglio amar. 
19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M” Fernando Limenta. 

1. Wallace: Maritano, ouverture. 

2. Cilea: UArtesiana, canto del pastore. 

3. R. Strauss: Il borghese gentiluomo, fan¬ 

tasia. 

La rubrica della Signora. 

4. Berlioz : « Aria delle rose » e « Danza 

delle Silfidi » dall'opera La Dannazione 
di Faust. 

5. Wagner: I maestri cantori, fantasia. 
Notiziario artistico - Radio-giornale del- 

l'Enit. 

6 . Leoncavallo: La Bohème, fantasia. 

7. Rossini: La Cenerentola, sinfonia. 

Alla fine del concerto: Dischi. 

22,30: Giornale radio. 

PALERMO 

565 - in 531 - kVV. 3 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI - Brno - Ore 19.30: Il regno di 
Honza, commedia lirica in sette quadri con prologo 
ed epilogo di Ostrcil (dal «Teatro Nazionale»), — 
Francoforte - Ore 21,10: Concerto orchestrale dedi¬ 
cato a Debussy. — Daventry National - Ore 22: Atti 
terzo e quarto de La Bohème, opera di G. Puccini 
(ritrasmissione dal « Covent Garden »). Direttore 
d'orchestra G. Marinuzzi. — Hilversum - Ore 19,55: 
Festival di R. Strauss. Orchestra diretta da C. Schu- 
richt (trasmissione dall'Aia). 


AUSTRIA 

Vienna: kc. 592; tu. 506,8; k\Y. 120. - Graz: kc. 886; 

m. 338.6, KW. 7. — Ore 17: Per i fanciulli 17,25: 
Concerto di musica per due piani. — 17,55: Conver¬ 
sazione. 18: Bollettino sportivo. — 18 io: Bollet¬ 
tino turistico. — 18 25: conversazione di storia: « Leo¬ 
poldo i e la Casa d'Austria contro i turchi e i fran- 
Kotiziario - Meteorologia. 19,10: Concerio dell'or- 
Ctsl ». — 18.50: Conversazione. — 19: Segnale orario - 
cLostra della Stazione. — 19 45: Conversazióne: « Il 
vero gerniauesimo ». 20: Ferdinand Exl il coni" 

fìl Schroffenslein, dramma cavalleresco romantico 
in tre atti. — 22: Notiziario. — 22,20: l'oiicei'i del 
l'orchestra della stazione: 1. Sinigaglia: Le liarufte. 
i Mozzo* 1 ’', ouverture di commedia, op. :■!■'■ o \\ >-| 
lesz: Cori cerio ili plano, op. 49: 3. Delms I n a Sani 
mer Garden; 4. Berlioz: Tre pezzi dalla normazione 
di Funsi. 

BELGIO 


21,45: 

Il deragliamento 
del direttissimo N. 2 

Commedia in un atto di ALBERTO CASELLA. 

Personaggi : 

Marco Ludovisi.Febo Mari 

Daria.Adriana de Cristoforis 

Don Sebastiano .Franco Becci 

Ercolano Magnapopoli . . Aldo Silvani 
Libero Liberovich . . . Rodolfo Martini 
Una signora giovane . . . Elena Pàntano 
Un signore anziano . . Giuseppe Galeati 
Un signore smarrito . . . Davide Visinara 
Una signora matura 

Ada Cristina Almirante 

L'albergatore .Leo Chiostri 

L’albergatrice .Aida Ottaviani 

Il dottore .Edoardo Borelll 

Viaggiatori e ferrovieri 
Di notte, nell’alberghetto di un paesino, 
dopo il deragliamento del direttissimo N. 2. 
Dopo la commedia: MUSICA DA BALLO. 
23: Giornale radio. 



10.30- 10,50: Trasmissione scolastica a cura 
dell’Ente Radio Rurale: «Congedo». 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Amadei: 
a) Canzone del paggio, b) Festa nuziale; 2. Kàl- 
màn: Fortissimo, pot-pourri; 3. Romanza; 4. 
Leopold: Giuochi di farfalle, intermezzo; 5. Del- 
croix: Notturno, op. 51, intermezzo; 6. Roman¬ 
za; 7. Figarola: Bambola d’oro, valzer; 8. Rug¬ 
giero: Mascotte, one step. 

13.30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18.10: Musica da camera: 1. Boccherini: 
Sonata in la maggiore (6*) per cello e piano (vio¬ 
loncellista A, Ruggeri, al piano M° G. Cot¬ 
tone); 2. a) Navone: Zingaresca; b ) Amiei: Bar¬ 
carola (chitarrista Ercole Baudo); 3. a) Bilione: 
Primo tempo della Senata in fa; b) Camìniti: 
Mazurka (violoncellista A. Ruggeri); 4. Mertz: 
Fantasia dell'opera Trovatore di G. Verdi (chi¬ 
tarrista E. Baudo). 

18,10-18,30: La camerata dei Balilla. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit - Notiziario agricolo - Comu¬ 
nicato della R. Società Geografica - Giornale 
radio. 

20,20-20,30: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

Musica da camera 

col concorso della pianista Vita Cutietta 
e del soprano Anna Leone. 

1. a) Debussy: Preludio; b) Id.: Menestrelli; 
c) Chopin: Scherzo della Sonata in si bemolle mi¬ 
nore (pianista Vita Cutietta): 2. a ) De Crescenzo: 
Rondini al nido; b) Mozart: Porgi amor, «Nozze 
di Figaro» (soprano Anna Leone); 3. a) Castel- 
n Uovo-Tedesco: Il Cantico; b) Martucci: Taran¬ 
tella; c) ..eh: Il giocoliere (pianista Vita Cutiet¬ 
ta): 4. a) Bohm: Cornine la nuit; b) Wagner: 
Tannhàuser, « O Vergin santa » (soprano Anna 
Leone). 

21,15 (circa): 

La serenata al vento 

Commedia giocosa in tre atti di C. VENEZIANI. 

Personaggi : 

Loly, figlia del .Alda Aldini 

Colonnello Dagoberto . . . Luigi Paternostro 
Leandro, pedagogo . . Romualdo Starrabba 
Contessa Geltrude. .... Eleonora Tranchina 
Conte Alcidio D'Acajoux . Giovanni Baiardi 
Marchesa di Mavhalas .... Livia Sassoli 
Severino, suo figlio .... Guido Mistretta 

Elvira, sorella di .Anna Labruzzi 

Raimondo .Franco Tranchina 

Finetta, cameriera .Rita Rallo 

Pistola, furiere .Amleto Carnaggi 

Negli intervalli: Musica riprodotta. 

23: Giornale radio. 


Bruxelles I (Francese); kc 620; m. 483,9; kVV. 15. — 
Oro 17: Radio-orchestra. is: ConversUio-ie. — 
18,15: Dischi richiesti dai radioascoltatori. i8.30: 
Musica riprodotta. 18.40: Concerto di piano. — 
19 15: Conversazione. — 19,30: '.tornale, parlalo - 
20: concerto orchestrale sinfonico: 1. (levarti: Ouver¬ 
ture su lenii spar/nuoli: 2. Naneau. Preludio rii Li 
vario; 3. Salnt-Saens: Frammenti di Sansone e Da¬ 
lila; Intermezzo rii canto; 5. Vrenl-S: Intermezzo 
-«lei terzo alto del Sogno di una unite di estate; ti 
Brenta: Variazioni su un terna congolese. — 21: Con¬ 
versazione. 21.15: Continuazione del concerto: I 
Rogister : Ouverture di Tirisi ir 2. Godard: Frammenti 
pollici; 3 Ini ernie zzo di canto; 4. Liszt: Sogno (l'a¬ 
more; 5. Massetiel : Scene napoletane. — 22: Giornale 
parlato. — 22.10: Dischi a richiesta degli ascolta¬ 
tori. — 22.25: Dischi. — 23: Tm Hcaliancowie. 
Bruxelles II (Fiamminga) : kc. 932; ni. 321,9; kVV 15. 
Ore 17: Concerto orchestrale sinfonico. — 17,64: Tras¬ 
missione variala. 18.30: Musica brillante e popo¬ 
lare. — 19.16: Conversazione. 19.26: Un po’ di al¬ 
legria. 19.30: Giornale parlato - 20: Dischi. 

20.3: Concerio vocale e sfrumentale offerto da una 
organizzazione popolare. 20,45: conversazione. 

21: Cord Binazione del concerto. — 21.65: Conversa¬ 
zione — 22: Giornale parlalo. — 22.10: Canzoni po¬ 
polari fiamminghe. — 22.35: Dischi. — 23: Fine. 

CECOSLOVACCH IA 

Praga I: kc. 638: m. 470,2; kW 120. — 17: Bratisla¬ 
va. 18: conversazione agricola. - 1810: Per gli 
operai. 18.20: Conversazioni varie In tedesco — 
18.55: Notiziario In tedesco. — 10: Segnale orario 
Notiziario. — 19,10: Introduzione alla trasmissione 
seguente. 19,25: Bino. — 22: Segnale orario - Noti¬ 
ziario. - 22.15 22,30: Nolizlario in russo. 
Bratislava: kc. 1004; in. 298,8; kW. 13,5. Ore 
17: Concerto di musica da camera — 18: Conver¬ 
sazione. — 1810: Trasmissione variala in ungherese. 
— 18 55: Praga, 19 25: Bino. 22: Praga. — 22,15- 
22.30: Notiziario in ungherese. 


LI MON IN A 



OTTIMA per preparare limonate. 

UTILE per sterilizzare frutta e verdura. 
ECCELLENTE per condire cibi ed insalate. 
MERAVIGLIOSA per la bellezza della pelle e 
___ delle chiome. 


Se Il Vostro Fornitole è sprovvisto Irvtote l. 9— 'coche In 
froncobotll) olla Ditta Dott. LUCIANO DE FIANCO - Ca¬ 
tania (124), menzionando II presente gtorno'e, e riceverete 
franco di porto N. 6 lattine di l imonlno 






















RADIO COR RI E R E 


45 


Brno: kc. 922; ni 325,4; KVV 32. — 17: Bruìbiava — 

18: Attualità. — 18.10: Bollettfno turistico - Diselli. — 
18 20: Conversazioni varie iu tedésco. — 18.55: Praga. 

19,25: Introduzione alla trasmissione seguente. — 
19,30 (Dal Teatro Nazionale): Ostrcll: II regno di 
Iloti za, commedia lirica in 7 quadri con prologo ed 
epilogo. — 22-23: Praga. 

Kosicc: kr. 1113; in. 269,5; k\V. 2 6. — Oro 

17 30: Trasmissione in ungherese. 18.10: Dischi. - 
18,20: Conversazione. 18,35: Conversazione turi 
stira 18,55: Notiziaiio in ungherese. - 19: Praga. 

- 19 25: limo. 22: Praga 22,15 22,30: Bratislava. 
Moravska-Ostrava : he. 1158; MI. 259,1; kW. 11,2. 

Ore 17: Bratislava. — 18: Bollettino tarisi irò. — 18.5: 
Conversazione. — 18.20: Conversazione in tedeseo. 
18.55: Praga. — 19 25: Itrno. — 22 22,30: Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: ke. 1176; in. 255,1; kVV 10. 

Kalundborg: ke. 238; ni. 1261; k\V. 75. <>it 

17: per ì fanciulli. - 17: Bollettini vari - Dizione 

Conversazione. 18.15: Lezione di tedesco 18.45: 
Meteorologia. - Notiziario. 19,15: Seguale orario - 
Con versa/amo - Al nullità. 20: Campano - Trasmis 
virine di ima cerimonia popolare. — 21.15: < "m erlo 
ili violino e piano - Letture. — 22 Notiziario. 
22,15: Concerto vocale di arie — 22 35: « ..merlo di 
mandolini. — 23,5 0,30: Musica da Dallo. 


FRANCIA 

Bordeaux-Lalayette: ke. 1077; ni. 278,6; k\V. 12. 

Ore 18 15: Hadui-giornali' di Francia. 19.30: Infoi' 
inazioni — 19 40: Conversazione. 19,55: Estrazione 
di premi. — 20: Lezione di spagli uniti. — 20.15: Noti¬ 
ziario - Bollettini diversi - Diselli richiesti. 20.30: 
Concerto orchestrale-sinfonie»» con intermezzi «li arie 
diverse. Programma di musica impelare. - III segui¬ 
lo: Notiziario - Segnale orario. 
Lyon-la-Doua: ke. 648; in 463; k\V. 15. — Ore 
18 , 15 : Radio-giornale. - - 19.30: Iladio-gazzetta «il 
I.ione. — 19.50-20,30: Conversazioni varie. 20,30: 
Serata letteraria organizzata dalla Compagnia ili 
Madame Vai-ini. - In seguito: Notiziario. 
Marsiglia: kc. 749; ni- 400,5; kW. 5. - Ore 
17: Conversazione. 17,30: Diselli. — 18 15: Riornale 

radio. — 19 30: Musica da hallo. 20.15: Conversa¬ 
zione. — 20.30: Concerto dóll'oi-cbestr» della stazione 
con canto: 1. Wagner: Erammcnt i dei Maestri con 
mri: Wagner: Frammenti «lei Tannhùuscr; a. 

Se lai 11 i« i t : 5 canti popolari Irancest: i. Canto: Mes 

sager-Street: Scarninouche. suite di ballétto - In un 
intervallo- Comunicati. 

Nizza-Juan-ies-Pins: kc. 1249; ili. 240,2; kW. 2. Ore 
20: Notiziario - Bollettini diversi. — 20.10: Lezione «li 
esperanto. 20,30: Radio-concerto. 21: Noiiziario - 
Bollettino nicteoriilogico. — 21.15: Badie cih ceto. 

22: Trasmissione internazionale. 

Pirigi P P. (Postii Parisien) ; kr. 958; ili. 312,8; KW. 100 
— Ore 18.45: Quotazioni di Borsa. - 18,40: Comuni¬ 

cati agricoli. 18,50: Conversazione di attualità. — 

18 £8: Diselli. - 19 2: Convcrsaziouo intisicale. — 

19 10: Riamale parlalo della stazione. — 19 30; (or- 
!■ ni re ilei teatri. 19 34: fa disco. - 19.38: Basse- 
gna della staliniana di Max Rognier. — 19.45: Di- 
vi hi 20: IuteriiH'/.zo. 20 io. Concerto di musica 
m-sa per rorcnestra della stazione, diretto ila TIi 
MaiIlieu. t. Il imski-Korsaknv: Frammenti ilei Col'" 
(foro; Arie per tenore-, Mussorgski: I un noi Ir 
sul munte Colio: 4. Melodie: 5. I.iailow: nottata; 0. 
Do rodili: A elle sleppe nell'Asia centrate; 7. no rodi»: 
Danzo nel Principe Hjor. 22,10: Pili me notizie. 
Radio Parigi: kc. 182; in. 1648; k\V. 75. - Ore 
18,20: Notiziario - Bollettini diversi. — 18.35: Lezio¬ 
ne di tedesco. 18,55: Conversazione di arie 19,10: 
Conversazione: Lo spirilo sportivo del giovani. — 


Dott. D. UBERA 

DELLE CLINICHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA j 

Rughe, Cicatrici, Nasi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 

Peli superflui Depilazione definitiva. 
MILANO-Via O. Nagrl, S (dietro la Porta)-Riceve ore 15-18 | 


19,25: Cronaca delle assicurazioni sociali 19.30: La 
vita pratica. — 20: Letture leUeiaric. 20,30: Bol¬ 

lettino meteorologico - Rassegna dei giornali della 
sera. — 20 45: Mótiul: Giuseppe, ioti cantanti dell'o¬ 
pera Coni tipi e - orchestra direna ila Ifigot. Negli 
intervalli alle 21.30: Informazioni - Cruna, a gastr» 
nóìnica — 22,30: Musica da hallo, 
Strasburgo: kc. 859: ni. 349,2; kW. 16. Ore 

19,30: Seguale orario Notiziario 19.45: Dischi. 

20: Rasségna tifila stampa iu tedesco - Comunicati. 

20,30: Concerto di musica ila camera: 1. Men- 
«Iclssohii: Quartetto d'archi 11. l. Franck: Quar¬ 
tetto d'archi. — 22 23: Rassegna delia stampa in frati 
ceso - Concerto orchestralo ritrasmesso: 1. I.amici-: 
Quei (Il Se II (ili brunii, valzer: Volpaci: Ime canzoni 

italiane; a. Wagner: Fantasia sulla Wall,Irla. 
Draluus: Danza unnhere.se n. fi; 5. I.eopold: \ lutto 
nona, arie viennesi ani ielle. 

Tolosa: kc. 395: ni. 335,2; kVV. 10. — <>rc 
18: Notiziario. — 18,15: Musica di film sonori. - 18.39: 

1 ..me rsa zi oli" turistica. 18,45: Canzonelle 19: 
orchestre varie 19,15: Musica sinfonica 19 30 
Notiziario 19.45: Arie di operette. 20: Itaci unti. 

20.5: Soli vari. - 20 15: Melodie. 20 30: CollVcr 
-azione medica. — 20.45: Orchestra viennese. 21: 

Urani di opere. — 21,45: organo di cinema. 22: 

.Musica di film sonori. — 22.15: Notiziario. 22 30: 
Mliscilo 22 4 5: Arie di operette. — 23: Chitarra ha 

w ninna. 23,15: Musica da hallo. 24: Notiziaiio 
os: Fantasia radiofonica. 0,15 0.30: Orchestra vien¬ 
nese. 


GERMANIA 

Amburgo: kc. 901; 111. 331,9; k\V. 100. Ore 

17,30: Conversazione. 17.45: Per i giovani. - 18: 

Concerto di musica da camera con canti). 18 46; 
Notizie e liollettim vari. — 19: Trasmissione vallata 
umoristica: Kaunltverslalm. -- 20: Notiziario. 20.15: 
I Ora (iella Nazione (Muehlacker). 20,45: I rasmi> 
s "j0110 variala dedicala alla Ponieratiia, - 22: Noli 
ziario 22.20: Concerti» orchestrale* sinfonico; I 

Dadi: Variazioni ili rotale dalla Cantala li»: M achei 
aaf. nifi tuoi (Ile Stimate; 2. Beethoven: lìonianza \n 
Di maggiore per violino e orchestra; 3. limimi- va¬ 
riazioni sii un lenta ili Uagdn-. 4. Bruckncr: ntner- 
t,tre in sol minore. 23: concerto orchestrale va 
ciato: 1. Strauss: ouverture del Pipisi rei lo; 2. Wehi-r: 
lamio alla danza: 3. Laromlic: Serenala di prima¬ 
vera 4 Keller: .Melodie dell Ohrr.ddi/rr. ;'». Ciaikovskl 
Valzer dei fiori dallo Schiaccianoci; «s. Starlo- I. a 
miro della nullità, pot-pourri; 7. Friedenian i: Danze 
popolari tedesche, marcia. 


Berlino: ke. 841; m 358,7; kV\ . 100. Or> 

18: Recensione di libri. 18 25: Concerto vocale «Il 
1 ietler 18 40: Concerto pianistico. — 19: Conversa 
zinne brillanti». - 19,15: Attualità. — 20: Notiziario 
Bilico. 20,15: L'Ora della Nazione (Muehla. ker). 
20 45: Concerto sinfonico del l'orchestra della sta 
/ione I Roger : Slitte III siile aulirò, op. ITI; 9. Solili • 
maini- Sinfonia 11. 1 in si bemolle maggiore, op. :is, 
i.is/.t : russo, lamento e trionfo, poema sinfonico. 
22: Notiziario - Meteorologia. — 22,30: Dischi. — 
23,40 24: Conversazioni varie. 


Breslavia: kc. 950; in. 315.8; kW. 60. — Ore 

1/30; Comunicali - Conversazione. — 17,55: Conver¬ 
sazione 18,15: Per i giovani. — 18,50: Notizie e 
Bollettini vari 19: Lipsia. - 19.20: il microfono 
alla sede della Polizia. 20: Reclino. 20.15: L 'ira 
lidia Nazione iMnelilacker). 21.30: Concerto piani 
sDco- 1 S.-hubcrt: Sonala in la minore-. 2. sdio 
maini Danze. — 22.20: Segnalo orario - Notiziario - 
Meteorologia. 22,eo-o,30: Musica da hallo. 


Francotorte: ke. 1195; in. 251-, kW. 17. Ore 

19: Concerto corale di Llciter e arie popolari. - 20: 

Berlino 20,15: L'Ora delia Nazione (Muehlacker). 

20 45: M iel.lacker. — 21,10: Concerto orchi-strale 
dedicato a Debussy: 1. l’etile suite; ■!. Dal Chlldreu's 
corner; 3 Preludio da l.'après midi don fanne. — 
22.20: Segnalo orario - Notiziario. 22.35: Notizie re- 
giornali. — 23: Trasmissione variata lettorano-niiisi- 
calc». — 24-1: Muehlacker. 


Hcilsberg: kc. 1081; in. 291; kW. 60 — Ore 

18,26: Per ì giovani. — 18 56: Meteorologia. - 19: Rac¬ 
conti. 19.30: Conversazione e letture. — 20: Ber 
lino. — 20.16: L'Ora della Nazione (Muehlacker). - 
20.46: Trasmissione brillante variata: Si affinano 
barche. — 21.5: Concerto dell'orchestra della stazione: 
1. Woifurt: Divertimento; 2. Trapp: Concerto per vio¬ 
lili" — 22: Notiziario - Meteorologia. 22,30: Musica 
popolare e brillante. — 23,30 0.30: Breslavia. 
Konigswusterhausen: ke. 191; m. 1571; kW. 60. Ore 
17 15: Conversazione. — 17,30: Trasmissione popolare 


variata 18: Conversazione sportiva, - - 18 10: Con¬ 
certo di musica da camera. 18 36: Conversazione: 

• I tedeschi all'estero ». — 18.55. Dizione - Meteoro¬ 
logia. — 19: Monaco. 20: Notiziario. 20 15: L'Ora 
della. Nazione (Muehlacker). 20 45: Concerto «oralo 
ili arte e Llmler. — 21,5: Conversaztouc musicalo cori 
illustrazioni. 22; Notiziario politico. 22.10: Noti¬ 
ziario - Meteorologi». 22,46: Bollettino del muro. 
— 23 24: Monaco. 1 

Langenbcrg : kc. 658; in. 455,9; kW. 60- Ore 

17: Conversazione. 1715: Concerto pianistico 18: 
Per i giovani. — 18,20: Converssizloiie in Inglese. — 
18.40: Attualità. 19: Concerto di-ll'orchestra della 
stazione 19 50: Notiziario — 20; Berillio 20,15: 
L'Ora della Nazione (Muehlm ker). 20,45: Paul 
Apoi: Il riiiipjio all' Inferno ili Hans Soline usi ossei', 
tragedia brillante con musica di Knt-lp. 22: Se¬ 
gnale orarlo - Notiziario Meteorologia, 22.20: Con¬ 

versazioni sul cinema. 23 24: Breslavia. 
Lipsia: ke. 785; ni. 382.2: kW. 120. Ora 

17; Per i giovani. 17,20; 1 "imo-azione. 17,30: 
Concerto di musica da camera. 17.60: Seguale ora- 
ilo - MeicoroIoghi. 13: ('unversnzlono 18 20: 

Concerto dell'orchestra della stazione - In un inter¬ 
vallo: Radio bozzello. 19.35: ('..nversazlone: ■> I.'an¬ 
tica cultura germani'a ». 20: Berlino. 20.15: 

L'Ora ridia Nazione (Mudilacker) 20-16: lii-rlino 
22: Notiziario. 22 30: Cernerlo piam-.tr" I 
lappi: Sonala in «I" maggiori-: Mozart:. Fantaslii 

m re minore; Chopin: .\olinrn o In si maggiore; 
l. cliopin: Scherzo in si iioniollo minore. 2 3 0,30: 
Concerto dell'orchestra della stazione con canto, i 
Sciniliert: Ouverture (iella » Siiigspici » GII amh l di 
sa la manca: ‘J. Canto-, 3. Weber- Musica «rim ■i-un-zzo 
del Tri'limo: A. Wiekenlianser davo!la. sarahamla 
c giga dalla Serenala in fa maggiore per on lie-ira 
d'ardil; 5, Canto: (I. Dehnerl: DireellniciQo per pic¬ 
cola nr'iesfra; 7. Canto-, h. ,T. Strauss.- Musica «Il 
ha il etto dal Cavaliere Damnati 

Monaco di Baviera: kc. 740; in 405,4; kW 101 Die 
17.30: conversazioni'. 17.60: Coni-erto «li orgai.■ 

18.10: Rassegna delle riviste. 18,30: Cotivci sa/mue, 
18.50: Segnale orarlo - Meteorologia. 19: Lipsia 

19 20: « "licerlo dell orchestra della stazioni* con arto 
per tenore e soli di fisarmoniche. 29: Berlino -™ 

20 16: L'Ora della Nazione (Miiehlacki’r). 20,46: Bcr- 

1 in«> 22: Segnale orario - Notiziario - Meteorologia. 

22.20: intermezzo variato 23 24: Musica bri Bantu 

e da hallo. 

Mùhlacker: kc. 574; ni. 522,6; kW. 100. Ore 

17.30: « «incerto pianìstico. 18: Per I giovani — 
18.25: Dialogo. — 18.45: Segnale orarlo - Meteorologia. 

19: Amburgo. - 20: Berlino. — 20,15: L’Ora «Iella 

Nazione: Trasmissione musicalo brillante: Il Lied te¬ 
desco in tulio II mondo. 20,45: ZoHcr: Duelli sa aiu¬ 
tarsi, commedia, — 21,10: Francoforte. 2?.35: No¬ 
tizie regionali. — 22 45: Noi Izlo sport Ivo. 23: Lipsia. 

24-1: Musica brillante e da hallo. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; in. 1500; kW. 30- — 

London National: kc. 1149; in. 261,1; kW. 50. — 

North National: kc 1013; ni. 296,2; kW. 60. — 
Sccttish National: kc. 1060; ni. 285,7; kW. 50. — 

West National: kc. 1149; in. 231,1; k\V 60. Oro 

17,15: Musica da hallo e. solo Daventry, l'ora «lei 
fanciulli. - 17,40: Breve sommarli» degli avvenimenti 
«Iella settimana - 18: Notiziario - Segnale orarlo. — 
18.25: Bollettino settimanale «li notizie speciali - 
18 30: Musica di lMireoll per clavicembalo. 1* Si 
Pori vantazione musicale. - 19.10: Conversazioni- «fi 
giardinaggio. - 19,30: Conversazione: - Lungi» «e 

strade «Il Roma ». 20: Sandy Powcll Itomi Show. 

radio-rivista rolPorcfiestra dal teatro «Iella il IL « 
e soli «liversi. 21: Notiziario - Segnale orario. — 
21,20: Letture. 21.40: Musichi! per plano «li Ai-i-uski 


RADIO AMATORI 


45 libretti d'opera 

dietro Invio d’importo 4C 75 
anticipato di iole lire ® 

G. B. CASTELFRANCHI 

Vis S. XX rat ora lo ra. 9 ~ IV/II 1—A INI O 



Fonte di gioia è // dentifricio che pulisce m 
_ “perfettamente ” 


Il Colgate, che i bimbi preferiscono per II 
1 suo sapore, è il miglior mezzo per indurli 
'alla pulizia dei denti. Il Colgate pulisce i 
piccoli denti "perfettamente,, senza danneg¬ 
giarli, perchè è privo di sostanze irritanti ed 
inoltre lascia sempre l'alito fresco. Le 
mamme trovano nel Colgate l’aiuto prezioso 
per l’igiene dentaria dei propri bambini. 
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RADIOCORR I E RE 


VENERDÌ 


15 GIUGNO 1934 - XII 


n Smallili. — 22: Puccini: La Solitine, ani 3*> e 4® 
filli rasmissinnc dal Covoni Garden}. Direttore <lor- 
«Iipsuh filli» Minimizzi. 23,15 (Solo Daverilry)-. 

Muso a da ballo 23.30: Segnale diario. 
London Regionali k< 877; in 342,1: kW 60 Ore 

17 15: L'ora del faiiriulli. 18: Notiziario Segnalo 

arai j.. 18 26: Inlerinex/.o. 18.20: North Keglonal. 

19 30: r.im eri*» «li violino « plano. M: Concerto 
ilell 'oi r tirsi rn della I». II. (sezione G) con soli di 
inain.li.ut: I Mozart: Ouverture ili /.urio Siila; ‘2. 
Haemlel siciliana per archi; : Soli di plano; Pe- 
rllliou Sulle Intuirne; r>. Soli di plano; (ì. Mozart: 
Lei penit He.n» balletto 21.16: CeUrtc Waliis: 

Onarlr.no, radio-rei'ita in qualir» lempl. - 22.15: No¬ 
tiziario - Segnale orario. 22,30 24: Musica da ballo. 
Midland Ragionai: k« 767; m 301,1; k\V 25 Ore 

17.15: L'ora del fani'liilli 18: Notiziario Segnale 

orarlo 18 30: Concerto bandistico con Iniermezzl 
di coro. - 19.30: Concerlo dell'circbesira della sta¬ 

zione: Tanno. - 20: Conversazione. 20.15: Concerto 
di illustra da camera. 21.15: London Kegional - 
22 15: Notiziario - Segnale orarlo. 22,30: London 
Keglonal 

North Ragionai: kc. 668: ni 449,1; kW 60. Ore 

17,15: L oia dei fauci 11 Ili - is: Notiziario Segnala 
orarlo. 18.30: Concerto bandistico. 19.55: Conver¬ 
sazione. 20.16: Concerto di musica dà camera. — 
21 15; London Itegl.mal. 22.15: Notiziario Segnale 
orarlo 22.10: London Kegional 
Scoti isti Ragionai: kc 804; rii 373,1; KW. 80. Ore 
17,16: Per i fanciulli. 18: Notiziario - Segnale ora¬ 
ri*. 18.30: Per I pescalori alla lenza. 1840: 
North Kegional. 19.30: l.nndnn Kegional. 20: 

Conversazione. 20.20: Concerto vocale per soprano. 

21.15: London Keglonal. 22,15: Notiziario - Se 
gitale orarlo. 22 30: London Keglonal. 

West Ragionai: kc. 977; rn 307,1; kW. 50. Ore 
17,15: L'ora del fanciulli 18: Notiziario - Segnale 
orario. 18,30: North Keglonal 19,30: Concerto 
d'organo da unii chiesa. 20,10: Conversazione tu 
rial ira, 20 30: Trasmissione in gaelico. 21.15: 
London Kegional 22.15: Nollzlario - Segnale ora¬ 
rio. 22.36: London Keglonal. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 688: iu. 437,3; kW. 2,5. Ore 

17: Concerto pianistico. — 18.55: Segnale orarlo - 
Programma. 19: Concerto orchestrale e vocale. — 
19.30: Concerto dell'orche'tra della stazione. 20: 
Zagabria: 1. Concerta vocale di arie e canti popolari 
francesi; st. Conceria per violino e plano; 3. Con¬ 
cerie vocale ili arie e canti popolari 22 23: Se¬ 
gnale orarlo Notiziario - Dischi 
Lubiana.- kc. 627; in. 589,3; kW 5. — Ore 

18: Coti' erlo «lei l'orchestra della .stazione — 18.30: 
Conversazione turistica. 19: Lezione di francese. 

19 30: Conversazione politici 20: Trasmissione 
di ima festa popolare. 21: Concerto dell'orchestra 
lidia stazione 22: Notiziario - Meteorologia - 
Dischi. 

LUSSEM BURGO 

Lussemburgo: kc 230; rn. 1304; kW, 150. — Ore 

19: Cabaret olandese della stazione. 19.35: Concerto 
vocale (tenore). 20,16: Notiziario In francese ed In 
tedesco 20.45: canzoni olandesi (dischi). — 21- 

Concerto orchestrale: l Lehàr: Selezione dalla Ma¬ 
zurca blu, 2. Moretti: Turbatemi; 3. Geay Pasford: 
Comi uiiiht, Vienna, a. Edw. SI. Quotili: America — 
*1.30: Trasmissione allegra 21,45: Concerto sinfo¬ 
nico dell'orchestra della stazione: 1. Liszt: Le» prt- 


SI CAMBIANO 

apparecchi radio usati 

con altri più potenti e moderni 
delle migliori marche estere s nazio 
noli NUOVI. Massime valutazioni. 

Cambiamo fonografi e pianoforti con 
apparecchi radio - Riparazioni oppa 
racchi ed accessori - Amplificatori 
di potenza per qualsiosi locale. 

UFFICIO RADIO. Via Bettola, 23^ 

Telefoni 45-429 - TORINO 
23-194 

Valvole, accessori, verifiche gratuite, 
consu'enze. Sconti massimi. Vendile 
a rate 


ludes: 9. Rii rodii). Danze nel Principe Igor. — 22,10: 
Conceria» di dischi. — 23.30: Musica da ballo per il 
jazz della sin/.Ione. 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 253; tu. 1188; kW. 60. Ore 17: ( oncertO 

di musica brillante e da balio. 18: Lezione di 
inglese. — 18.30: Trasmissione per gli agricoltori — 
19:' Informazioni. 18,30: Segnale orano. 19 45: 
Conversazione. 20,45: Trasmission - ». di una radio- 

recita 21.35: Iriformazioni. 22: Conversazione 
di attualità. 22.15; Col microfono a Praga. — 23: 
Fine della trasmissione. 

OLANDA 

Hil versimi: kc. 995; in. 361,5; kW 20. — Ore 

17 25: Hocilazlòne. 17.40: Concerto di musica brìi 
Ialite e da ballo. 1B.10: Concerto per fisarmonica 
c piano. — 18.26: Comedo dell'orchestra delia sta 
zinne. - 19.10: Conversazione. — 19.30: Dischi. — 
19,40: Conversazione. — 19,56: Trasmissione di un 
concerto dall'AJa - Orchestra diretta da Cari Schu- 
richt Festival Kiccarilo Strauss l Don Giovano 1. 
>. Tilt Ettlensplegel; 3. Dna vita d'eroi. - 21,55: 
Notiziario - Conversazione. — 22,25: Dischi. - 22,40: 
Concerto variato con soli di strumenti diversi. — 
23.10 23,40; Distili. 

POLONIA 

Varsavia I: kc. 214; in. 1401; kW. 120. Katowice: 
kc. 758. m. 395.8. kW. 12. Ore 17: Trasmissione 
per gli ammalali. 17.30: Concerto di canzoni po- 
polarl della regione di Vimna — 17.50: Musica bril¬ 
lante (dischi). 18: Rassegna di libri di nuova edi¬ 
zione. 18,15: Quinto concerto del ciclo: ■ Storia 
della sonata per piatto» 1. Liszt: Sonala in si mi¬ 
nore. 18,50: Conversazione. i9: Conversazione 
turistica. 19.5: Varie, - 19.15: Programma di do¬ 
mani. - 19.20: Musica I ri Mante da un ristorante. — 
ia.50: Bollettino sportivo. 20: » Pensieri scelti ». 

20,2: Corrispondenza e consigli tecnici. — 20.12: 
Concerto un he-trale sinfonico. 1. Beethoven: Ouver¬ 
ture del V Kit moni; 1 2. Saint Sari«s. Concerta di vio¬ 
lino in si minore; :j. Paderewskh Sinfonia in fa 
minore 20.50: Giornale-radio. 21: Trasmissione 
da Gdynia. 21.2. Rassegna «Iella stampa agri¬ 

cola. — 21.12: Continuazione del concerto sinfonico. 

22: conversazióne: *. Uccelli di passaggio «. 

*2 15: Concerto di musica da ballo. 23: Bollettini 
diversi - fKatowice); Corrispondenza in francese con 
gli ascoltatori. 

ROMANIA 

Brasov ; kc 160; 111. 1875; k\V 20. — Bu¬ 

carest 1: kc 823; ni 364,6; kW. 12. — Ore 
18: concerto orchestrale di musica brillante e da 
hallo. 19.30: Conversazione. 19.45: Concerto di 
diselli -- 20: Conversazione — 20.15: Concerto per 
violoncello e piano. 2Ò.45: Conversazione. 21: 
Concerto vocale — 21.30: Musica per due piano¬ 
forti. — 22: Giornale radio. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 795; m. 377,4; kW. 5. Ore 

17: Giornale parlali' 19: Concertino del trio della 
stazione. — 19.30: Giornale parlalo Continuazione 
del concerto. 20: Corso di puericultura — 20,30: 

Quotazioni di Borsa Concerto di dischi «a richiesta 
degli ascoltatori) 21: Dieci minuti di radio-pe¬ 
dagogia. 21.10: Conrerlo ili dischi scelti. 21.20: 
Notiziario turistico. - 21.30: Conversazione per 1 ìan- 
ruilli. 2145: Giornale parlato. 22: Campane. 

22 5: Not«‘ di società - Trasmissione riservata alle fa 
miglie degli equipaggi in rotta - Quotazioni di merci, 
cotóni e valori. 22.10: Concerto delCorcheslra della 
stazlon- 1. Saint-Sains: La principessa alalia, nu 
verlu re ; 2. Mascheroni: Foglio d'album. 22.30: 
Concerto di musica da jazz. 23,15: Concerto dì 
banda militare - In seguito: Ballabili (dischi). — 
1: Notiziario - Fine della trasmissione. 

Madrid: kc. 1095; m. 274; k\V. 7. ,,° 1 re , 

18: Campane - Musica brillante. — 19: Effemeridi del 
giorno • Concerto variato, - 19.30: Quotazioni di 

Borsa Continuazione del concerto varialo 20.M. 
Giornale parlato - Trasmissione per le signore. — 
21.50: Bollettino sportivo. 22: Campane - Segnale 
orario - Conversazione sull'Esposizione nazionale spa¬ 
glinola ili Belle Arti »2 30; Concerto sinfonico in 
dischi. 23: Giornale parlato - Continuazione del 
concert.» sinfonico. 0.45: Giornale parlato. - i- 
Campane - Fine della trasmissione. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc, 704; rn. 420,1; kW. 55. - Molala: 

kc. 216; m. 1389; kW. 40. Goteborg: kc. 911; 
m 318,8; kW 12. Horby: kc 1131; in. 265,3; kW. 10- 
- Ore 17,5: Per 1 fanciulli. - 17.25: Trasmissione re¬ 
gionale. 17.45: Conversazione. 18.15: Concerto 
dell'orchestra della stazione. 19.30: Concerto co¬ 
rale di cauti religiosi e popolari con accompagna¬ 
mento e soli di cello 20 15: Conversazione. — 20,45: 
Concerni di musica per flauto e cembalo: 1. Loeillet: 
Sonala In fa maggiore; 2. Monret: L'aurora; 3. Mon 
Mgny: Denrnsc; 4. Piccini: Flora e Zefiro 5. Giuck: 
Scene (leM'Or/eo; 6. Defluir l.lga ; 7. Mòbili: Minuet¬ 
to: 8. Lu Ili ; Giga. 2115: Recitazione. — 22 23: Dischi. 
SVIZZERA 

Beromùnster; kc 558; ni. 539.6; kW. 60. — Ore 
17.10: Concerto d«ll'orchestra della stazione. — 18: Per 
1 fanciulli. 18.30: Conversazione. — 19: Segnale 
orario - Meteorologia - Bollettini vari. — 19.16: Con- 
per coro a 4 voci. — 20,16: Attualità. 20,25: Concerto 
dell'orrJiestra della stazione 21: Notiziario. — 
21.18-2*16: Trasmissione variata letterario-musicale. 


Monte Ceneri: kc. 1187; m. 257,1; kW 15. — Oro 

19 45; Notiziario - 'Eventuali comunicazioni. — 20: con¬ 
versazione. — 19.35: Concerto orchestrale con arie 
certo della civica filarmonica di Paradiso. Parte pri¬ 
ma: Musica brillante: 1. Tom Mario: neghi Mai Ina. 
marcia; -2. Mozart Clemenza ili ilio, ouverture. 3. 
Verdi: La Traviata, grande fantasia: 4. Bassetto: Itaon 
giorno, marcia; r> Iimiizetli: Lucia di Laninicrmoor, 
coi «; fi Lanzi: Uiiii:a indiana. 7. Oandolfi: \osi ranella, 
rapsodìa ticinese; 8. Gamie: Murila russa. - 21 : Con¬ 
versazione: « Il ginnasio di Bell inzona nel 1880 e la 
rivolta dei paesani ». 21.15: Concerto della Civica 

Filarmonica di Paradiso. Parie seconda: Ballabili — 
22: Fine- 

Sottens: kc 877; in. 443,1; kW. 25. — Ore 

18: Per le signore. 18.30: Musica brillante e da 
ballo. — 19,30: Notiziario politico. 20: Bollettino 
turistico e sportivo. 20,10: Concerto vocale di arie. 

— 20,30: Concerto sinfonico dell’orchestra della sta¬ 
zione: I Schmnami: Sinfonia n. 1 in si bemolle 
maggiore, op. 38; v. Bruch: concerto in sol minore, 
op. 2ti: 3. Smelami : VI la va, poema sinfonico - In un 
intervallo. Notiziario 21-22.10; Bollettino dei l’Auto¬ 
mobile Club. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 548; m. 549,5; kW. 120. — Oro 

17: Conversazione. - 17.30: Concèrto votale. 18: 
Lezione di stenografia. 13.35: Orchestra zigana. 
19,25: Conversazione. 20: Concerto vocale. — 21.50: 
Trasmissione di un concerti» orchestrale da un ri¬ 
storante. — 22 30: Concerto dell'orchestra dell'Opera 
diretto da Louis Kajler con soli di oboe: 1. Cima- 
rosa: Il matrimonio segreto; t>. Ifaydn: Concerto di 
oboe in (re parti; Mozart: Divertimento in re mag¬ 
giore. 23,30: Concerto di un'orchestra zigana. 

U. R, S. S. 

Mosca I; ke. 175; In. 1714; kW. 500. — Ore 

18.30- Conversazioni' di propaganda politica. — 17.30: 
Trasmissione per 1 Armata Rossa. 18,30: Trasmis¬ 
sione per le campagne. 19,30: Conversazione — 
20: Concerto 0 trasmissione letteraria. 21: Conver¬ 
sazione in lingua estera. 21.55: Dalla Piazza Rossa 

- Campane dei Cremlino 22.5: e 23.5: Conversazioni 

tu lingue estere. 

Mosca III: kc. 401; in. 748; kW. 100. Ore 

17: Conversazione, 17,30: Trasmissione per i gio¬ 
vani. 18.30: Trasmissione letteraria 19.30: Con¬ 

certi! vocale e strumentale 19.55: Segnale orario. 

21 30; Notiziario 21.65: Dalla Piazza Rossa - 
Campane del 'Cremlino. 22.5: Programma di do¬ 
mani. 22,is: Intermezzo musicale. — 22,25: Ras¬ 
segna della Fronda. 

Mosca IV: kc 832, m. 360,6; kW. 10). Ore 

17: Conversazione di propaganda 17,25: Trasmis¬ 
sione da un teatro o conservatorio. - 18.30: <'iuiiei'l«> 
(eventuale). 21,30: Musica da ballo. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 


Algeri: kc. 941; m. 318,8; kW. 12. Oro 

19: Diselli- 19 30: Lezione di inglese. 19,45: At¬ 
tualità radiofonica 20: Bollettini diversi. — 20 30: 
Estrazione di premi. 20 40: Cronaca "letteraria — 
20.55: Notiziàrio. 21: Segnale orario. 21,5: Mu¬ 
sica brillante e da ballo 21,55: Notiziario. 21.30: 
Concerto rieH'orehesfra della stazione Musica fran¬ 
cese e russa - In un intervallo e in fine; Notiziario. 

Rabat: kc 601; in 499,2; kW. 6,5. - Ore 

17 18: Concerto di dischi. 20.30: Diselli. — 20,45: 
C-oriversazIone pe* - le signore. 21 23.30: Concerto di 
dischi (a richiesta degli ascoltatori). 


LA SIGARETTA 
DI GRAN 
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LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI D'UN PESCATORE DONDE 


P er molto tempo siamo stati decisamente con¬ 
trari alla registrazione grammofonica di mu¬ 
siche specialmente se suonate da interpreti — e 
particolarmente violinisti — celebri, nei quali 
ogni sfumatura, ogni più sottile differenza di 
passaggio, istintiva seppure apparentemente cal- 
colatissima nei suoi effetti, assume un valore 
enorme, individua nettamente una personalità. 
Sommamente contrari, poi, eravamo alla trasmis¬ 
sione radiofonica di tali registrazioni, parendoci 
che il risultato dovesse riuscire analogo a quello 
che si ottiene nel noto... brillante gioco di società, 
chiamato « il telefono » : le parole che il capofila 
dice nell'orecchio al suo vicino, trasmesse piano 
dall’uno all'altro giocatore, giungono all’ultimo 
storpiate in modo che... si è costretti a ridere 
per far piacere a chi ha proposto il gioco. Ci 
siamo presto ricreduti (non in favore del gioco 
di società, ma in favore della trasmissione di 
musiche registrate), e in questi giorni abbiamo 
avuto la prova di aver fatto bene, ascoltando un 
disco inciso da Yehudi Menuhin e provando una 
gioia forse ancora superiore a quella che il 
grande adolescente aveva saputo darci suonando 
di persona per noi, in una sala silenziosa sia 
pure, ma troppo vasta, troppo piena di gente la 
cui commozione pareva immiserire la nostra e 
quella stessa del musicista, mescolandola in pal¬ 
piti di tanti signori in abito da società, di tante 
signore troppo riccamente acconciate e scollate. 

Nell’intimità della propria casa, un concerto 
si gusla assai di pili, e senza dubbio anche l’ar¬ 
tista, solo davanti al microfono o all’apparecchio 
incisore, nell’impressione di non suonare che per 
la propria soddisfazione, senza altro controllo 
che il proprio sentimento, trova più compieta- 
mente se stesso e ottiene le interpretazioni più 
squisite. Era dunque vano il nostro timore che 
la registrazione meccanica sopprimesse quel lato 
di poesia, di sogno, che si sprigiona da un artista. 

A tanto si poteva giungere, naturalmente, sol¬ 
tanto con gli attuali perfettissimi mezzi tecnici 
di incisione e di trasmissione che escludono ogni 
alterazione dei suoni. Ciò non ostante, appare 
strano il destino dei musicisti: più ancora dei 
cantanti, più assai dei dicitori essi vanno sog¬ 
getti ai capricci di quello strano fenomeno che 
si usa chiamare « fonogenia » o «radiogenia ». 

Così, per esempio, il violinista che anche attra¬ 
verso la registrazione grammofonica e la radio¬ 
trasmissione appare superiore a tutti gli altri 
è senza dubbio Fritz Kreisler. Sarebbe interes¬ 
santissimo analizzare, conoscere le ragioni per 
cui questo modo di suonare è « buono » e quello 
è « cattivo » : noi non possiamo se non constatare 
che la tecnica musicale del Kreisler, attraverso 
il microfono, ci appare perfetta come se sentis¬ 
simo lui, talvolta, anzi diremmo perfino migliore, 
poiché tutte le sue mirabili qualità (e cosi sa¬ 
rebbe dei difetti, se fossimo in grado di riscon¬ 
trargliene) fioriscono nel modo più aperto, si 
amplificano sì da rendersi meglio palesi: nel 
Kreisler non si riesce a riscontrare la minima 
trascuratezza, il suo « vibrato » è estremamente 
fermo e non si affievolisce mai; tutto ciò e una 
articolazione dell’archetto veramente unica dan¬ 
no all’opera una vita intensa, continua. 

Questo misterioso favore, che la cera del disco 
e la membrana del microfono concedono con sì 
larga generosità a Fritz Kreisler e negano invece 
ad altri violinisti pur essi eccelsi, ci ha permesso, 
come dicevamo, di provare la gioia di udire un 
concerto suonato da Yehudi Menuhin e giunto 
alle nostre orecchie con una limpidezza e una 
soavità di gradazione veramente perfette: anche 
Menuhin è un favorito dagli Dei che soprassie¬ 
dono alle cose della radio e, di riflesso, sono favo¬ 
riti gli ascoltatori: si prova l’impressione nel¬ 
l’udire musiche suonate da lui, anche se regi¬ 
strate, della presenza reale, della vita nella sua 
espressione più intensa. Certe entrate del vio¬ 
lino, calde, luminose, dopo lo scatenarsi della 
piena orchestra, sono sorprendenti; certi pas¬ 
saggi che il violinista strappa vigorosissimi al 
suo strumento con fierezza commovente, seguiti 
da, dolci melodie accompagnate a bassa voce da 
tutta l’orchestra, fermano l’attenzione, fan ratte¬ 
nere il sospiro, elevano lo spirito alle altezze più 
pure. E allora non è più necessario vedere mate¬ 
rialmente l’artista; è l’animo che conta: e l’a¬ 
nimo suo si incontra col nostro in quelle sfere 
eelesti attraverso le quali la sua voce ci giunge. 

CALAR. 
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R 0 IVI A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - in. 420,8 - kW. 50 
NAPOII: kc. 1104 - IVI. 271,7 - k\V 1,5 
BARI: kc. 1059 - ni. 283.3 - k\V. 20 
MILANO II: kc. 1348 - ili. 222,6 - kW. 4 
Turino II: kc. 1357 - in. 221,1 - kW. 0,2 
ROMA II (onde curie): kc. 11,810 - in. 25.40 - kW. 9 
inizia le trasmissioni alle oro 17,10 
MILANO II e TORINO II dalle ore 20,45 

7,45-8 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell’Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5: Concerto strumentale di musica varia: 
1 . Cergoli: Perchè no?, fox: 2. Manno: Canzone 
di maggio; 3. Principe: Sinfonietta veneziana; 4. 
Serrilli: Chiaro di luna, solo di chitarra hawaja- 
na; 5. Rampoldi: Canzone a rumba; 6. Seppilli: 
La nave rossa, fantasia; Malatesta: Quando 
danzate con me, fox lento; 8. Giovanni Mulè: 
Balletto rustico; 9. Aquilamo: Celito de mi pais, 
tango; 10. Brancucci: Per te sarò tenente, 
one step. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giorni’e radio. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16.30- 16,55 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 
neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.10- 17,55: Concerto strumentale di musica 
leggera: 1. Avitabile: Alle tre, one step; 2. Figa- 
rola: Alba d’amore, intermezzo; 3. Gnecco: Arco¬ 
baleno, fox; 4. Bixio: Bixiana, fantasia: 5. 
Krantzel: Fai-de-Kai-lu !. fox rumba; 6. Jur- 
mans: No, no, Nanetle, fantasia; 7. Tagliafer¬ 
ri: Non mi destar, canzone; 8. Sacco; Stelle lu¬ 
centi, fox. 

17,55-18; Comunicato dell’Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18,15: Estrazioni del R. Lotto. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell'E- 
nit - Bollettino della Reale Società Geografica - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere - 
(Bari): Bollettino meteorologico - Notiziario in 
lingue estere. 

19,45 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.LA.R. - Giornale radio - Notizie sportive, 

20- 20,30: Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime: «Lo sport». 

20,45: Serata d’opera moderna italiana: 

Parte prima: 

Bacco in Toscana 

Ditirambo in un atto per soli, cori e orchestra 

dal poema di Francesco Redi (1626-1698). 

Musica del Maestro 

MARIO CASTELNUOVO-TEDESCO. 

Personaggi: 

Arianna .... soprano Maria Serra-Massara 

Bacco .baritono Edoardo Faticanti 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 

Antonino Votto. 

Maestro del Coro: Emilio Casolari. 

«Il cappello di paglia, ovvero l’autentica sto¬ 
ria di Michelaccio», conversazione di Gustavo 
Brigante-Colonna - Libri nuovi. 


I dieci minuti di Mondadori 

/scollai* questa sera verso le ore 22 la comersatlone sull* 
novità Mondadori dolio sei Umana: 

LE MASSIME E I CARATI ERI di Angelo Goni. 
AZANAGÒ NON PIANSE del Colonnello 
Vittorio Tedesco Zammarano. 

WAVERLEY di Walter Scott, nella traduzione 
di Corrado Alvaro; e le solite rubriche let¬ 
terarie di varietà. 


luoiom mie* piti* fin» \\ 

ROMA NAPCli PARI «fliANO II . TORINO I 
Cre 2C.4Ì 

BACCO IN TOSCANA 

Ditirambo In un atto dal poema 

di FRANCESCO REDI 
Musica di 

J M. CASTELNUOVO-TEDESCO 

| Direttore d’orchestra ANTONINO VOI IO 

LA MONACELLA 
DELLA FONTANA 

Leggendo In un atto di GIUSEPPE ADAMI j 
Musico di 

; GIUSEPPE MULÈ j 

DIREZIONE DELL'AUTORE 

Parte seconda: 

La monacella della fontana 

Leggenda in un atto di Giuseppe Adami. 
Musica di GIUSEPPE MULE’. 
Personaggi : 


La Monacella . . mezzo-soprano Gilda Alfano 

Marti .soprano Maria Caniglia 

Pedru . tenore Arturo Ferrara 

La Madre .soprano Ginevra Mori 


Maestro concertatore e direttore d’orchestra: 
Giuseppe Mulè. 

Maestro del Coro: Emilio Casolari. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 

MILAN0-T0RIN0-GEN0VA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MILANO, kc 814 - m. 368.6 - kW. 50 - TORINO: kc. 1140 
m. 263,2 - kW. 7. - GENOVA: kc. 986 - 111. 304,3 - kW. 10 
TRIESTE, kc. 1823 - m. 845,5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - ITI. 491.8 - kW. 20 
ROMA 111; !CC. 1258 - m. 238.ù • kW. 1 
ROMA Ili entra in collegamento alle ore 20.45 
7,45: Ginnastica da camera 
8-8,20: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12.30: Dischi di musica varia. 

12,30: Dischi 
12,45: Giornale radio. 


PALERMO 


M1LANO-TOU1NO 

FIOR DI 


TRIESTE - FIRENZE 
ROMA III 

Ore 20,45 

SIVIGLIA 


GRANDE CONCERTO 

DELLE BANDE RIUNITE 

Operetta In 

tra atti di 

A. CUSC INA 


DELLA GUARNIGIONE 

DI VIENNA 
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13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I A R. 

13-13.30 e 13.45-14.15: Trio Chesi-Zanardelli- 
Cassone: l. Kart: II pendolo a carillon capric¬ 
cioso: 2. Manno: Serenata nostalgica: 3. Debus¬ 
sy: Arabesque n. 1; 4. Kàlmàn: Bella Ninon: 

5. Dontzetti: Don Pasquale, fantasia; 6. Di Laz¬ 
zaro: La canzone del passato: 7. De Micheli: 
Beverie: 8. Pennati-Malvezzi : Capriccio spagno¬ 
lo: 9. Cortopassi: Passa la serenata. 

13.30- 13.45; Dischi e Borsa 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16.35: Giornale radio 

16,45: Cantuccio dei bambini: (Mllano-Torino- 
Genovai: Lucilla Antonelli: «Bestie: Il lupo e 
la micia»; (Trieste): Il teatrino dei Balilla*; 
(Firenze): Fata Dianora. 

17: Rubrica della signora. 

17.10: Musica da ballo 

17.55: Comunicato dell'Ufficio presagi 

18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del gra¬ 
no nei maggiori mercati italiani - Estrazioni dei 
R Lotto 

19- 19.15 (Milano-Torino-Trieste-Firenzei: Ra¬ 
dio-giornale dell'Enit - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze': Noti¬ 
ziario in lingue estere 

19.30- 20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19.45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e del 
Dopolavoro 

20: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio e Bollettino me¬ 
teorologico. 

20,15: Dischi. 

20.30: Cronache del Regime: Lo Sport. 

20.45 : 

Grande concerto delle Bande riunite 
della Guarnigione di Vienna 

(Trasmissione dalla Heldenplatz di Vienna). 

21.45: Battista Pellegrini: «Avvenimenti e 
problemi ». conversazione. 

22 : 

Varietà gialla 

22.: 0: Libri nuovi. 

22,20: 

MUSICA DA BALLO 

23: Giornale radio. 


BOLZANO 

Kc. r.3fl - m. 559.7 - k\V. ! 

12225: Bollettino meteorologico. 

12,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.IA.R. - Musica brillante: l. Rathke. 
Il postiglione allegro; 2. Brancucci: Pinguini in 
frac: 3. Dostal: Ascoltate!. selezione; 4. Canzo¬ 
ne; 5. Grothe: Nessuno me la fa: 6. Ferrarese: 
La dama verde, fantasia: 7. Canzone: 8. Firpo: 
Quanti colorii; 9. Moleti: Signora Felicità; 10. 
Concina: Ncsy. 

13,30: Giornale radio. 

17-18: Dischi. 

19,50: Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellE.I.A.R. 

Concerto di musica operettistica 
Canzoni e danze 

Parte prima: 

1. liincke: Origli, ouverture. 

2. Lombardo-Ranzato: / pizzi di Venezia, se¬ 

lezione. 

3. Lehàr: Èva. valzer. 

V Eysler: Il divoratore di donne, selezione. 
Libri nuovi - Radio-giornale dell’Enit. 

5. Crepaldi: Il segreto di Yvonne. 

6. Nelson: La principessa del grammofono, 

fantasia. 

7. Montanari : « Leggenda » dall'operetta La 

capitana dall'onda, 

8. Fall: La divorziata, selezione. 


Parte seconda : 

1. a) Mariotti: Milionario; b) Grandino: Fa¬ 

talità; c) Avitabile: Tom; d) Stocchetti: 
Tango della luna (tenore Aldo Rella). 

2. Billi: Oh! Suzy (orchestra). 

3. Malatesta: Mezzanotte al Prater. 

4. D’Anzi: Uno, due. tre. 

5. Wachsmann: Ma l’amor fa così! 

6. Bootz: Isabella di Castiglia. 

22.30: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 565 - m. 531 - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Bianco: 
La corrida, paso doble; 2. Puccini: Tosca, fan¬ 
tasia; 3. Canzone; 4. Rampoldi: Ah, le donne 
belle, slow fox; 5. discuoio: A sera, intermezzo; 
6. Canzone; 7. Vogogna: Passione, intermezzo; 

8. Caminiti : Al mare... è un'altra cosa, one step. 
step. 

13,30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni delI'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18: Dischi. 

18-18.30: La camerata dei Balilla: 

Musichette e fiabe di Sorella Radio. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell’Enit - Notiziario agricolo - Gior¬ 
nale radio. 

20,20 : Araldo sportivo. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Dischi. 

20,45 : 

Fior di Siviglia 

Operetta in tre atti di A. CUSCINA’ 
diretta dal M- Franco Mhitello. 

Personaggi : 

Miranda di Campoflor, detta Fior di Siviglia 


soubrette Olimpia Sali 

Bilbao .comico Emanuele Paris 

Hermosa .soprano Marga Levial 

Lusitano .tenore Angelo Virino 


Il Duca d'Estremadura 

caratterista Gaetano Tozzi 
Donna Catapulta di Calcitrava 

caratterista Amelia Uras 

Ramon . ..N. Uras 

Negli intervalli: O. Tiby: «Guida al program¬ 
ma musicale della settimana ventura » - Libri 
nuovi - Dopo l'operetta: Giornale radio. 


Si prega «li valersi 
di questo tagliando 
in caso di cambia¬ 
mento d’indirizzo 

Il Signor 


Via 


Città 


(Prov. di ) 

abbonato al Radiocorriere col N. 

e con scadenza al _ 

chiede che la Rivista gli sia inviata 
provvisoriamente imece che a , Suindimt0 
stabilmente 
indirizzo, a: 


All’uopo allega L. I ui francobolli per la 
nuova targhetta di spedizione. 


Data: - 


Le richieste di cambiamento di indirizzo che per¬ 
vengono all'Amministrazione della Rivista entro il 
martedì hanno corso con la spedizione del Radio- 
corriere che viene spedito nella settimana stessa ; 
le altre hanno corso con la spedizione successiva. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI: Beromiinster - Ore 20,30: Concerto 
pianistico dedicato a L. Van Beethoven. — Brati 
slava - Ore 19,35: Era di maggio, operetta di Piskacek. 
— Sottens - Ore 20,35: Concerto dell’orchestra della 
stazione diretto da Ansermet. Musiche di Weber, 
Haydn, Schubert, Seppe e Strauss. — Vienna - Ore 
17,25: Il tabarro, opera in un atto di G. Puccini. — 
Bordeaux-Lafayette - Ore 20,30: Serata di commedie 
organizzata dall’A. K.C.A. col concorso della sua Com¬ 
pagnia drammatica. •— Parigi Torre Eiffel - Ore 20,30: 
Serata radio teatrale : Una tempesta in un cranio, 
episodio radiofonico di P. Castali (dal celebre capi¬ 
tolo dei « Miserabili » di V. Hugo). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 692; ni. 506,8; kW. 120. — Graz: kc. S86; 

m. 338 0. kW. 7. — Ore 17,8: Conversazione. — 17.25: 
Puccini, il tabarro, opera iti un allo — 18.35: v»- 
tualtlà. 18.50: Rassegna degli avvenimenti del 

mese. 19,15: Segnalo orario - Notiziario - Meteo¬ 
rologia. 19.25: Conversazione e letture. — 19,55: 

Doni e proverbi. 20: Trasmissione dalla licltleu- 
ldaiz di un grancto reneerto eseguito da uu’orrhesir» 
cittadina, dedicato alla musica e alle marce pò-io- 
lari viennesi. - 21 15: Notiziario. 22.5: Musica bril¬ 
larne e da ballo. 

BELGIO 


Bruxelles I (Francese): kc 620; in 483,9; kW. 15. — 
Ore 17: concerto vocale. — 18: Selezione, di operette. 

— 18 45: Trasmissione di una commedia in un allo 
di Court elino. — 19,30: Giornale parlati». — 20: Con¬ 
certo orchestralo sinfonico diretto da Meuleinans con 
soli di canto; 1. Puccini;, Una romanza nella Tosai; 
‘t. Massenet: Una romanza ne\V Eroàiade. ;ì. Leonea- 
valio. Prologo dei Pagliacci; 4. Mendelssolin. Un’aria 
da Klia: 5. Delfbes: Aria dei campanelli nella lak 
ni è; li Verdi: Cavatina di Gilda nel liigolello; 7 V. 
Hugo Recitazione da La fidanzala tiri timpanista; 
8. Bizet. Duetto -nei Pescatori di perle: 9. Colinoci: 
Trio nel Faust; io. Verdi- Quartetto nel ingoiato. 

— 22: Giornale parlalo. — 22.10: Musica da ballo — 

24: Fine. 

Bruxelles II (Fiamminga): kc 932; in. 321,9; kW, 15. 

— Ore 17: Trasmissione |ier i fanciulli. ig : Di¬ 
selli. - 18.15: Conversazione. 18.30: Diselli 

19.30: Giornale parlalo. - 20: Concerto ileirurchp- 
•dra della stazione. — 20.45: Recitazione. — 21: Con¬ 
tinuazione dei concerto (musica brillarne e popo¬ 
lare). 22: Giornale parlalo. 22 10: Or diedra di 

musica da ballo 24: Fine della trasmissione. 

CECOSLOVAC CH IA 

Praga I: kc. 838; ih, «70,2; kW. 120. — 17,10: Diselli. 

17.20: Conversazione. 17.30: Dischi. — 17,48: Con 
venazione agricola - 17,55; Per gli operai. - is 5: 

Conversazioni varie in tedesco 18.65: Notiziari* in 
tedesco. — 19: Segnale orarlo - Notiziario. 19 10: 
Dischi — 19 20; Conversazione. 19 35: Bratislava. 

20 35: Slrtndhcrg: Paria, dialogo drammatico. — 
20 50: Allocuzione in occasione delia Festa Nazionale 
Svedese. - 21: Concerto orchestrale in occasione del¬ 
la Festa Nazionale Svedese l. Roinan-Rosenberg: Sin¬ 
tonia per la chiesti; 2. Parsomi: Sinfonietta per ardii; 
3. AUerberg: De Fùvllsha Junti urina, poema sinfo¬ 
nico. 12: Segnale orario - Notiziario. — 22.15: Dischi. 
22.30 23,39: BUIO. 

Bratislava: kc 1004; in. 298,8; kW. 13,5. - Ore 

17.30: Dischi. — 17.45: Per gli operai. — 18: Attua¬ 
lità. — 18.10: Trasmissione variata in ungherese — 
18.55: Praga. — 19.20: Conversazione. 19.35: Piska¬ 
cek- Era di maggio .... operetta. — 20.36: Praga. - 
22.15: .Notiziario in ungherese. — 22.3021.30: fimo. 
Bmo: kc. 922; ni. 326,4; kW. 32. — 17,10: Dischi. — 

17.20: Comunicati. — 17,30: Distili. — 17.45: Trasmi-, 
sione musicale in tedesco. — 18.20: Attualità. — 18 30: 
Conierio tarale di fanciulli. — 18.45: Per gli operai. 

— 18,SE: Praga. — 19.10: Radio-cronaca tii un avveni¬ 
mento della giornata. 19.35: Bratislava. 20 35: 

Praga. — 22.30 23.30: Musica brillante e da ballo. 
Kosice: kc. 1113; in. 269,5; kW 2.8. Or» 

17,5: Diselli. — 17.35: Trasmissione per i fanciulli — 
18: Concerto di una banda popolare. — 18.30: Attua¬ 
lità della settimana. — 18 40: Rassegna borsistica del 
la seti iiiiana. — 18.50: Dischi. — 18.55: Notiziario In 
ungherese. — 19: Praga. — 19,35: Bratislava. — 20.35: 

Praga. — 22.15: Bratislava. — 21,30 23,30: Brno. 
Moravska-Ostrava : ke. 1158; in. 259,1; kW. 11,2 
Ore 17.10: Dischi. — 17,20: Conversazione. — 17,30: 
Dischi. 17.46: conversazione. — 17.55: Per gli ope¬ 
rai. 18.5: Attualità. il.WS Concerto di fanfare. 

- 18.55: Praga. 19,36: Bratislava. — 20.36: Praga. 
- 22,30 23.30: BrtlO. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1173; m. 2E6,i; kW. 10. — 

Kalundborg: kc. 238; in. 1261; kW. 75. — Or» 

17: Per i fanciulli. 17.30: Bollettini vari - Conver¬ 
sazione. — 18,16: Lezione di francese. — 18,45: Mete¬ 
orologia - Notiziario. — 19.15: Segnale orarlo - Con- 
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vessazione. — 19.30: Conversazione. — 20: Campane - 
Concerto corale di arie c canti popolari. — 21: Tras¬ 
missione variata: Radio-commedie - Soli di piano - 
Musica brillante. - In un Intervallo (2i.fi0-22.is): No¬ 
tiziario. — 23-O.lfi: Musica da ballo. 

FRANCIA 

Bordeaux-Laiayette: kc. 1077; ni. 278,6; kW. 12. — 
Oro 18,15: Radio-giornale di Francia. — 19,56: Bol¬ 
lettino sportivo. — 20: Informazioni o cambi. — 
M,6: Lezione di Inglese. — 20,15: Notiziario - Bol¬ 
lettini diversi - Dischi richiesti — 20.30: Serata 
radio-teatrale: 1. Mas Maurey: Hosalta. commedia 
in un aito; 2. Claude Ralond e Monteine: Ordnnume 
pur amour, vaudeville militare in un atto. - In se¬ 
guito: Notiziario - Seguale orario. 
Lyon-la-Doua: kc. 648; in. «63; kW. 15. Oro 

18.15: Radio-giornale. 19.30: Radio-gazzetta di 

Lione. — 19,40-20,30: Conversazioni varie. 20.10: 
Conversazione in esperanto. — 20,30: Serata tea¬ 
trale: l. Leo Délibes: Lo scozzese di Chatou; 2. Saint- 
Saéns: La principessa pialla; 3. Offeubach: / due 
ciechi. - In seguito-. Notiziario. 

Marsiglia: kc. 749; m. 400,5; kW. 6. — Or» 

17: Per le signore. — 17.30: Musica da ballo. — 18.15: 
Giornale radio. — 19,30: Musica da hallo. — 20: Con¬ 
versazione agricola. — 20,16: Per gli ascoltatori. — 
20.30: Concerto vocale In nn intervallo: Comunicati 
- indi: Musica da ballo. 

Nizza-Juan-les-Pins: kc 1249; ni. 240,2; kW. 2. «ire 

20: Notiziario - Bollettini diversi. 20.10; Conversa 
zinne turisi Ica. 20,30: Radio-concerto. — 21: Noti¬ 
ziario - Bollettino meteorologico. — 21,15: Radio- 
concerto. 

Parigi P. p. (Poste Parisieu) : kc. 959; in. 312,8; kW. 100. 

ore 18.45: Quotazioni di Borsa. 18,49: Conver¬ 
sazione sul teatro Urico. -- 18 56: Dischi turchesira 
l’ilai-monna U> New York diretta da Toscanìni). — 
io: Conversazione. — 1910: Giornale parlato della 
si azione. 19.30: Rassegna teatrale. — 19,34: Pre¬ 
sentazione dello spel Incoio .ielle Folies Bergère. 

20: intermezzo. 20.ts: Radio-cronaca di mi avve¬ 
nimento della settimana. — 20.29: Concerto di dischi. 
20 50: Intermezzo. 21.5: Concerto di musica da 
bario. — »3: Ultime notizie. 

Radio Parigi: kc. 182; TI). 1648; kW. 75. - Ore 

18.20: Notiziario - Ti. il lo trini diversi. 18.35: Conver¬ 
sazione. 19: Conversazione scientifica. — 19,20: Ras¬ 
segna delia stampa Ialina. — 19,30: la vita pratica. 
20: Concerto di musica sinfonica leggera duetto da 
K Kianient. Negli intervalli allo 20.30: Rassegna dei 
giornali della soia - Bollettino meteorologico. - 
21.30: Boi Irti ino sportivo - Inforni azioni - Cronaca di 
Dominique Bonnaud. — 22 30: Musica ila Irullo. 
Strasburgo: kc. 859; m. 349,2; kW. 15. - Ore 

17: Dischi. — 18: Lezione di francese. — 18 15: Con¬ 
versazione agricola iu tedesco. — 18.30: Concerto del¬ 
l'orchestra della stazione. 19.30: Segnale orarlo - 
Noii-ziario. -- 19.45: Notizie dalla Saar. — 20: Rassegna 
dulia stampa in tedesco - Comunicati. — 20.30: Dischi. 

2.9.45: Concerto orchestrale sinfonico con soli vari: 
1 Maillart: ouverture dei Dragoni di vii lare; »>. 
Mendelssohn: Notturno del Sonno di ima noi le de¬ 
siale; 3. Delibcs: Arie di danza da 11 re si <licerle . 
4. ttizet: Selezione deli’Arie stana; 0. Berlioz. Marcia 
ungherese dalla Dannazione di Faust - In un in¬ 
tervallo: Rassegna della stampa in francese. 22,30- 
24: Musica da ballo. 

Tolosa: kc. 395; in. 3’5,2; kW. 10. — Ore 

18: Notiziario. 18,15: Brani di opere. — 18.30: Can¬ 
zonette regionali. — 18.45: Orchestra viennese. 19: 
soli vari. — 1915: Cori. — 19.30: Notiziario. 19,45: 
Fanfare. — 2015: Arie di operette. — 20.30: Musica 
da camera. — 21,15: Melodie. 22: Musetie. — 22,16: 
Notiziario. - 22.30: Musica militare. — 22.46: Canzo¬ 
nette. — 23: Musica richiesta. — 23.15: Musica da 
balio. — 24: Notiziario. — 0,6: Fantasia radiofonica. 
- 0,15 0,30: Orchestra viennese. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; kW. 100. — Ore 

17: Musica da nullo. 17,30: Conversazione e letture. 

18: Diselli. — 18.35: Per i soldati. — 18,55: Bollettino 
meteorologico. - I9i Concerto vocale di Liedcr. - 
19.30: Radio bozzetto. — W: Notiziario. — 20.15: 
Muehlacker. — ri: Notiziario. — 22.20: Intermezzo mu¬ 
sicale. — 23: Muehlacker. — 24 i: Musica da ballo. 
Berlino: kc. 841; m. 35«,7; kW. 100. — Ore 
18: Comunicati - Conversazione sportiva — 18,20: 
Trasmissione popolare variata. — 19.1S: Concerto di 
musica da camera, — 19.40: Attualità. — 20: Noti 
ziario. - 20.15-I: Grande serata brillante di varietà 
(trasmissione alternata di Berlino e Monaco). - In 
un intervallo (22): Notiziario - Meteorologia. 
Breslavia : kc. 950; m. 315.8; kW. «0. - Ore 
18: Conversazione. — 16.16: conversazione. - 18.35: 

Conversazione. — 18.50: Notizie e Bollettini vari. — 
19: Campali '. — 19,5: Programma della prossima sei- 
timana. 19.30: Attualità. - 20: Nòt diaria. 20.10: 
Steinhach: Primavera In AliheUle, radlo-reeita hril- 


TAPPETI SARDI es-ee"!; 

mano di arte paesana, adatti per regalo caratte¬ 
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
tiquidansi disponibilità e accettami ordini su 
misura - Rivolgersi al Cav. Pira*. 

Nuovo ribasso dì prezzi del 10 °/o 
Ditta SCUOLA DEL TOPPETO SORDO in ISILI (Kuoro) 


tanto con musica di Satller. — 23: Segnai»' orario - 
Notiziario - Meteorologia. — 23,25 1: Musica da ballo 
e radio-cabaret. 

Francoforte: kc. 1196; ni 251; KW. 17. — Ore 

18: Voci <ial confluì. - 18.20: Rassegna settimanale. 

— 18 35: Trasmissione Improvvisala. — 18,50: Segnale 
orario - Meteorologia — 19: Laugenherg. 20: Se¬ 
gnale orario - Notiziario. — 20.5: conversazioni» .sulla 
Saar. — 20,15: Aluehlaeker. — 22 20: Segnale orario - 
Notiziario. — 22,35: Muehlacker. — 22.45: Notizie 
regionali. — 23: Muehlacker. - 24: Dischi. 12: 

Serata popolare variata: Vecchia bella patria! 
Heilsberg: kc. IMI; in. 291; kW. 60 — Oro 

17,50: Conversazione. — 18.15: Bollettino agricolo. — 
18,25: Concerto di organo. — 18 55: Meteorologia. — 
19: Concerto bandistico. — 20: Notiziario Meteoro¬ 
logia. - 29,10: Per i giovani. — 21,10: Berlino. — 

22: Notiziario - Meteorologia. — 22,30 0 30: Musica da 
hallo. 

Konigswusterhausen: kc. 191; in. 1671; kW. 60. — Ore 
17,30: Rassegna sportiva settimanale. 17,55: Musica 
brillante e da ballo. — 18.35: Conversazione. - 18,50: 
Programma della prossima settimana. 19: Dischi. 

— 19,45: Conversazione. — 20: Notiziario. 2010: 
Trasmissione brillante variata; Un il minio brillan- 
te con Eduard Kiinneke (orchestra diretta da lóin- 
néke). — 22 20: Notiziario - Meteorologia. — 22.15: 

Bollettino del mare — 23,0 30: Musica da ballo. 
Langenberg: kc. 658; m, 455,9; kW, 60. — Ore 

17: Racconti 17,15: Concerto orchest rale 0 vocale. — 
18: Conversazione. 18.15: Rassegna sonora di dischi 
18.30: Ricordi del fronte. 18 40: Attualità. 19: 
«Vincerlo vocale ili arie. 20: Notiziario. 20 15: 
Muehlacker. — 22: Segnale orario - Notiziario Meteo¬ 
rologia. — 22.20-I: Musica da hallo. 

Lipsia: kc. 785; in. 382.2: kW, 120. — Ore 

17.30: Dialoghi vari. 18.10: Attualità. 18.25: Tra- 
missione popolare variata. — 19.15: Diselli. 19 35: 
Conversazione: » Arte e storia ». — 19 55: Comuni¬ 
cati - Notiziario. — 20 15: Muehlacker 22.20: No¬ 
tiziario. 22.40: Dialogo. 23.5 0.30: Musila da 
ballo. 

Monaco di Baviera: kc. 740; m. 405,4; KW. 193 Ore 
17,30: Racconti 17.50: 1 onerilo «Il musica da ca¬ 
mera — 18.10: Per i giovani. 18.30: Radio-cronaca 
ili mia manifestazione atletica. 18.50: Programma 
della prossima settimana. — 19: Trasmissione popo¬ 
lare- brillante: Musica della nostra terra. — 20: No¬ 
tiziario. 20.15: Serata brillante ili varietà (trasmis¬ 
sione alternata di Berlino e Monaco). — 22: Segnale 
orario - Notiziario Meteorologia - Indi: Seguilo 
della serata variata. 

MOhlacker: kc. 574; m. 522,8; kW, 100. Oi-p 

18: conversazione letteraria. 18 16: Musica ila ballo. 

18,50: Segnale orario - Meteorologia — 19: Mo¬ 
naco. — 20: Francoforte. — 20 15: Serata brillante ili 
varietà: «Tulli a bordo! «. — 22: Concerto <11 lisar- 
nnniica. — 22,20: Francoforte. - 22 3 5: « Devi sapere 
che..». 22,45: Notizie regionali 23: Musica da 

hall». 24 2: Francoforte. 

I NGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; m. 1500; kW, 30. — 

London National: kc. 1149; rii. 261,1; kW. 60. — 

North National: kc 1013; in. 296,2; kW 60. — 

Scottish National: kc. 1050; in. 286,7; kW. 50. — 

West National: kc. 1149; ni. 281,1; kW. 60. — Ore 

17,16: Musica da ballo e, solo Daventry, l'ora dei 
fanciulli. — 18: Notiziario - Segnalo orario. — 18.28: 
Intermezzo. — 18,30: Conversazione di sport. — 18 46: 
Concerto per soprano e. solo Daventry, intermezzo 
in gaelico. - 19.5: Conversazione sull’isola di Man. — 
19 30: Concerto d'organo da un cinematografo. — 20: 
Trasmissioni' ili varietà musica varia, recitazione, 
macchiette, danze, eoe.). 21: Notiziario - Segnalo 
orario. — 21.20: Conversazione: «E' tempo dJ rispar¬ 
miare ». — 21.35: Concerto strumentale (quintetto) - 
Musica brillante e da ballo. 22,30: Trasmissione 
«ledo svolgimento di una festa notturna militare. Fa¬ 
se finale colla partecipazione di tutte le truppe e del 
complesso delle, bande presenti. — 23: Concerto di 

mugica da ballo - (Intervallo) - In seguito: Conti¬ 
nuazione delia Festa militare. — 23.30: Segnale orario. 
London Regional : kc. 877; in. 342,1; kW. 50. — Oro 
17.15: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale 
orario. — 18,26: Intermezzo. — 18.30: Duetti per pia¬ 
noforti. — 19: Concerto dell'orchestra di West Re 
Kional. — 20: Concerto dell'orchestra della B. B < . 
(sezione B.) con soli di pianoforte: 1. Brahms: Va¬ 
riazioni su un tenia di Haydn; :j. Vaughan W illiams: 
Fantasia su un tema di Thomas Tattis per doppia 
orchestra d'archi; 3. Soli di piano; 4. ciaicovskl: Te¬ 
ma e variazioni. — 21 15: concerto della banda mi¬ 
litare della B. B. C. con soli di plano - Musica scan¬ 
dinava. - 22,15: Notiziario - Segnale orario. — 22,30 
24: Musica da ballo. 

Midland Regional: kc. 767; ni. 391,1; kW. 25. — Ore 
17.15: L'ora dei fanciulli. 18: Notiziario - Segnale 
orario. — 18.30: Concerto de ir orchestra della stazione. 

— 18.40: Conversazione. 20: London Regional — 
21,15: Concerto bandistico con recitazione allegra. — 
22.15: Notiziario - Segnale orario. — 22.30: London 

Regional. 

North Regional: kc. 668; in. 449,1; k\V 50. — Ore 
17.15: Per i fan» udii. i8i Notiziario - Segnale ora¬ 
rio. — 18,30: Musica brillante e da ballo. — 19.30: 
Racconto popolare In dialetto. — 19.45: Concerto <11 
plano. — 20: London Regional. — 21.16: Concerto 
orchestrale con arie per baritono (ritrasmissione). — 
22.15: Notiziario - Segnale orario. — 22.30: London 
Regional. 

Scottish Regional: kc. 804; in 378,1; kW 50. — Ore 
17.15: Per i fanciulli. — 18: Notiziario - Segnale ora¬ 
rio. — 18,30: London Regional. 19: Rassegna della 
settimana. — 19,15: Musica popolare e da bailo. — 


19 50: Varietà. - M: London Regional. 22.15; Noti¬ 
ziario - Segnale tirarle 22.30: (Vincerlo orchestralo 
rltrasineiiso (uuiaica brillante ila ballo) — 231 i.<>n- 
don Regional. 

West Regional: kc. 977; ni. 307,«| k\V 60. Oro 
1715: L'ora dei fanciulli. — 18: Notiziario - Segnalo 
orarlo. - 18.30: Dischi. 18 46: Conversaziono In 

gaelico - i9 6: Concerto del l'orchestra «Iella stazione: 

20: Concerto vocale (ariti e duetti). - 20,30: » ori¬ 

le rio orchestrale con intermezzi di coro e ili noli 
ersi — 2130 Diselli 2140: Canzoni unibile o 
1 '• rne. 21.55 Dischi 22: Cónvursazione. — 

22 30: London Regional 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 686; in, 437,3; kW. 2,6. ilio 

17 i Musica ila ballo. 18 65: Segualo orario Pro¬ 
gramma. 19: Recitazione. 20. ( «incerto vocale di 
canti popolari. 20.40: Serata popolare brillanto 
di varietà - In un Intervallo: Segnalo orario - No¬ 
tiziario. 22,30 23 30: Musica brillante e da ballo. 
Lubiana: kc. 527; in 569,3; kW. 6 - Ore 

18: Dischi - 18.30: Conversazione umoristica. 10: 

Conversazione politica — 19,30: Notizie ili politica 
estera 20: Trasmissione umoristica, 21: l'oii- 
«•erto «lell'orchest ih della slazmne, 21: Notiziario 
- Meteorologia - Musica da hallo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; m. 1304; kW. 160. Ore 

19: «Vincerlo di diselli 19.16: Quotazioni di Borsa. 

19 20: Continuazione del concerto di dischi. 
19.40: Trasmissione per 1 fanciulli. 20: Concerto 
di musica frames*: eseguilo dal Tori'Itesi rn della sta¬ 
zione: 1. Adaru: Se lussi re, ouverture. 20,15: Noti¬ 
ziario in francesi* ed in tedesco. — 20.40: coni inun¬ 
zione del concert»»: 9. Debussy Dana te lardili . a. 
iW-ndal de severai : I.n mia bambola preferita. , .1 
Uteri • llislòtres sulle n. 2. 21: Conversazione su 

problemi economi» I. — 21.6: Concerto sinfonico fruii 
•■ose eseguito daU'orchesfra della stazione con .*-«• IL 
<11 violoncello: I. Lato: Ouverture del Ite d'Vs . 
Salnt-Saens: Concerto pei violoncello t* orchestra. 
2146: Conversazione cinematografica. — 2150: Pot- 
pourri musicale della stazione. 22 45: Concerto «il 
musica »la hallo (dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 253; ni. 1186; kW M. — Ore 17.45: L'ora 
dei fanciulli. — 18 36: Cronaca parlamentare. 

19,46: Conversaziono economica. — 19: Informazioni, 
19.15: Previsioni meteorologiche - Notiziàrio. 
19.30: Segnale or::rio - In seguito: Musica nazionale 
norvegese. 20: Radio-cronaca da Trbmlelag. 
20.45: Concerto del l'orchestra «Iella stazione. — 21,35: 
Informazioni. 2140: Meteorologia. 21 15: 111 f• > 1— 
inazioni — 22: conversazione ili attualità. - 22 15: 
< aitar» t 23: Munirà da hallo (diselli). 34: Fino 

• Iella tramili ««dm te, 

OLANDA 

Hit versum: kc. 996; in. 301,5; kW. 20. - Die 

17.20: Conversazione Jeiiornria. — 17.43: Com erlo < o- 
rale. — 18.10: Trasmissione folcloristica » 011 ranzorif 
popolari. - 18.40: Dischi. 19 40: Appelli di m»< 

torso. — 19.43: Dischi. 20: Allocuzione — 40.10: 

Con cerio dell'orchestra della stazione con arie per 
basso 21.40: Dischi, 21,55: Continuazione del 

concerto orchestrale - Musica popolare. 22,40 23,40: 
Dischi. 

POLONIA 

Varsavia I: kc 214; ni. 1401; kW. 120 Katowioei 
kc. 758; rn. 396,8; kW. 12. — Ore 17; Trasmissioni» 
per i fanciulli - Breve radio-ree Ila, — 17 25: Con¬ 
certo di musica da jazz. — 18: •• Che cosa possiamo 
leggerei», conversazione. — 18.18: Musica da ca¬ 
mera (violino, violoncello e plano). — 18.45: Con ver- 
sazlorn». - 18,55: « La vita artistica doil.i capitale » 

conferenza. 19: Diversi. 19.10: Programma ili 
domani. — 1915: Concerto di musica brillanto con 
intermezzi di canzoni. — 19.M): Bollettino sportivo. 

20: Pensieri scelti ». — 20,2: Concerto di mu-i. a 
pola» ca con soli di violino. — 20.30: Conversazione in 
esperani- L'estate in Polonia- 2040; romeno 
v»» ;il.» 21: Trasmissione di» Gdynla. 21.2: Gior¬ 

nale indio. — 21,10: Concerto di musica brillante <011 


I BRUTTI FORUNCOLI 

che tanto deturpano e fanno sof¬ 
frire, sono il prodotto delle cattive 
digestioni. L’uso periodico del 

il’ DELIA FLORIDI 

laisativo depurativo vegetale, evi¬ 
ta il prodursi di tali inconvenienti. 

Chiedere GRATIS l'interessante opuscolo oi 

fidativi : SAZ I Filippini 

4 MILANO - Via O. Ubarti. 37 
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fanzini © monologhi negli intervalli. Il: Conver¬ 
sazioni* di attualità. li io. Musica da balli* (rii 
scili). — 13: Icoll«*t11 ril diversi — *3.5: Musica ila 
bill lo da mi ristorante. 

ROMANIA 

Braso*: he 160: in. 1875: kW 20. — Bu¬ 

carest l: kc 823: IH 384,5; kW. 12. — Oro 
18: Concerto orchestrale di musica popolare delia 
Transilvaiiia — 19: Conversazione -- 19.15: Con¬ 
certo ili diselli. 20: Conversazione. — 20,15: Musica 
da camera (dischi) 20.45: Concerti* di dischi (can¬ 
tanti cclelull 11.15: Corrispondenza cogli ascol¬ 
tatoli 21,35: Musica brillante (dischi) il: liior 
naie radio, — 12.30: Musica leggera (dischi). 

SPAGNA 

Barcellona: kc 705: in. 377,4; kW. 5. — Oro 

17: (homale imi talo. 18.33: Trasmissione per l fan 
clulH — 19 30: (domale parlato - Coni umazione della 
Ira» missione per -i fanciulli. — io: Con certo di di¬ 
selli (a richiesi a degli ascoltatori). — io,15: Ho-let¬ 
tino quindicinale (l'igiene. — 20,30: Quotazioni ili 
Borsa - Conversazione sulla proiezione degli ani- 
inall - inselli. 21: Dieci ndiiuil di radio-pedagogia. 

21.10: Dist ili sechi. 21,30: Conversazione medica 
ili catalano. 1145: (domale parlalo. - 22: cam¬ 
pane della Cattedrale - Previsioni meteorologiche 
22.6: Note di soci età Quotazioni ili merci, coloni e 
valori. 2215: Radio teatro: I .losé Serrano. La cau¬ 
ri nn del o{ irido. za micia In un alto e 4 quadri: 2. 
le Cinipi holoretcs, bozzelli» lirico drainniatii o di 
costumi di Alleante. — 1: Notiziario. — 2 3: Pro¬ 
gramma di (liscili inglesi (danze). 

Madrid: kc. 1095; III. 274; kW. 7. — Ore 

18: Campane - Musica brillante 19: Effemeridi ilei 
gionm - Concerto varialo 19.30: Quotazioni di 
Horsa. — Conttnnazione del concerto 20.30: (iior- 
iiale parlalo - Musica da ballo. 21,50: Bollettino 
sportivo. — 22: Campane - Segnale orarlo - Iti tras¬ 
missione da liarcellona. — 23: < domale parlalo - ( on 
Itnua/loiic della ritrasmissione da liarcellona. 0.45: 
(domale parlalo. — 1: campano - Fine della tras¬ 
missione. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc. 704; m. 426,1; kW. 55. — Molala: 
kc 216; m 1389; k\V. 40. Goteborg: k<\ 911* 

IH. 318,8; kW 12. Horby: kc. 1131; IO. 265,3; kW. 10. 
— (ire 17.5: Per i fanciulli. 17.30: Concerto vocale 
ili Llrdcr. — 17,46: Conversazione: « Le eli Ih degli 
Incus» 18,5: Dischi. 19: Conversazione sportiva. 

19 30: Radio cabarè! — 20 30: Conversazione. — 21 : 
Musica da ballo antica 22.23: Musica da ballo 
moderna. 

SVIZZERA 

Beromùnsler: kc. 656; ili 539 8; kW 80. — Ore 

16: Dischi. — 18.30: Conversazione — 19: Campane. 

19 15: Seguale orario - Meteorologia - Hollc.il ini 
vari 19.20: Conversazione 19.35: Concerto vocale 
dt f.leder. 19,50: Conversazione. - 20.20: concerto 
pianistico dedicato a Beethoven. — li: Notiziario. — 
21.10: Serata brillante di varietà. — 22,30 23: Musica 
da ballo. 

Monte Ceneri: kc 1167: in. 257,1; kW «5. — Ore 

17: 0 La fabbrica che canta », cronaca da una carni- 


Cachets 

Arnaldi 

LASSATIVI 

Disintossicano l’organismo e 
ne normalizzano le funzioni 

EFFICACISSIMI 

nella Stitichezza . Inappetenza 
Cefalee - Cattiva assimilazione 
Difficile digestione, ecc. 

Richiederli nelle principali Farmacie 

* Stinti PnftHiii*. Milano. n> 21187 4*1 H - « - 1134 - III „ 


ceda ticinese (da Stablo). — 17.30: Il jazz melodioso 
(dischi). — 18 Intervallo. — 19.44: Annuncio. — 19.46: 
Notiziario - Eventuali comunicazioni. — 20: Musica 
richiesta dal nostri radioascoltatori. — 20.46 (circa) 
Calstelnuovo-Todèsco: Pacco In Toscana: Mule: La 
monacello, della lontana (da Roma). Nell inbrvallo 
Libri che raccomandiamo. 

Soitens: kc. 677; m. 443,1: kW. 25. - Ore 
18: Conversazione musicale. — 18,20: Conversazione. 

— 19: Campane • Conversazione turistica. — 20: Mu¬ 
sica ria Jazz (piano). 20 20: Conversazione amena 

— 23,35: Concerto dell'orchestra della stazione diretto 
da Ansermct: 1 Weber Ouverture di Alni llassun, 
2. Ilaytln Musica turca da /alia. 21.5: Notiziario. 

- 21,16: Seguito del concerto: 3. Schuberl Sintonia 
11. lì In do maggiore; 4. Supplì Ouverture della Hello 
<U>1 ateo-, 5, Strauss: Foglie ilei mattino 22: Rela¬ 
zione sui lavori della Società delle Nazioni. 22.30 
23,30: Mimica da ballo 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 646; ili 649,5; kW 120. — Ore 

17: Concerto vocale- - 17.30: Conversazione, — 18: 
Concerto di musica da ballo dall'tsoia di Santa 
Margherita. — 1830: Conversazione. — 19: Concerto 


di diselli. — 20: TraunisMone ria Vienna, - 22.10: 
Concerto di « tarogaio ». — 22.40: Musica da Palio. 
— 23.15: Conci Ho di un orchestra zigana. 

U. R. S. S. 

Mosca I: lvc. 175; in. 1714; kW. 500. — Oro 

16.30: Conversazione 'li propaganda politica. — 17.30: 
Trasmissione per l'Armata Rossa. — 18.30: Trasmis¬ 
sione por lo campagne. — 19,30: Conversazione. 

20: Concerto 0 trasmissione letteraria. — 21: Conver¬ 
sazione in lingua estera. - 21.55: Dalla Piazza Rossa 

- Campane del Cremlino — 22.5: e 23.5: Conversazioni 
in lingue estere. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; ni. 318,8; liW. 12. — Oro 

19: Dizi me 19,15: Canzoni. - 19,30: Rassegna dello 

sport. 19 15: Conversazione di igiene. - 20: Musica 
da ballo. — 20.10: Notiziario © bollettini diversi — 
20.55: Estrazióne di premi - Notiziario. — 21: Segnalo 
(.rari© 21.6: Trasmissione ili varietà. — 21,55: No¬ 
tiziario. 21,45: Concerto dell’orchestra della sta¬ 
zione - Musica popolare francese e tedesca - In un 
intervallo e In line: Notiziario. 


LA PAROLA Al LETTORI 


UN ASSIDUO LETTORE - Palermo. 

Posseggo tiri apparecchio UD8 con accumulatore 
4 V. e alimentatore Koerting che eroga fino a 200 V 
Desidererei sapere: 1. So al posto dell'ultima valvola 
di bassa frequenza che è una RE 134 per ottenere una 
maggiore potenza potrei mettere un pentodo finale. 
2. Quale valvola e eli qual inarca dovrei adoperare. 

In luogo dell'attuale valvola finale ella potrebbe 
usure uno del seguenti pentodi Philips R 443. ZeniIli 
DII 41.3. Telefunkeii Kes 174 d. Ter comodila di colte 
(/amento sani opportuno richiedere il. tipo con origlia 
schermo connessa al morsetto laterale, inoltre per 
un concilo funzionamento della valvola e indispen¬ 
sabile. collegare ad essa l'altoparlante mediatile un 
trasformatore di accoppiamento di adatto tapparlo 
di impedenza. 


ABB. 248130 - Sanguinetto. 

Posseggo un apparecchio » Phonola » a cinque val¬ 
vole per onde medie e corte. Nella gamma dette 
onde corte individuo delle stazioni che non so 
identificare. Corno potrei fare per conoscerle? 

Per identificare le varie stazioni ad onde carie ri¬ 
cevute. ella pomi applicare il metodo indicato nelle 
puniate n. 16 e 17 della rubrica « Vade Mecum del 
Pionieri ». comparse nei v. 39 e 4L del Radiocorrlere 
anno 1933, Sull'asse orizzontale amichi le lunghezze 
d onilo da m. 200 n m. eoo, andranno riportale guelle 
da ni. 10 a m. 70. 


ABBONATO BRIANZOLO. 

Il mio apparecchio «Aristona» (Philips) £ corre¬ 
dato delle seguenti valvole f>08raddr., II 443 finale 
II. E 415 1® II. F-, E 424 delE 442 ampi. A. F. Trovo 
che la E 424 porta uno schermo di alluminio, ilo 
domandalo spiegazioni 0 mi si rispose che Io scher¬ 
mo, evitando gli accoppiamenti, aumenta il rendi¬ 
mento dell apparecchio. Per tale fatto domando se 
sia possibile applicar© altri schermi all© valvole ©si¬ 
stemi i o a quali. 

I metalli buoni conduttori di elettricità ( rame , ni 
lumlnlo) hanno un effetto schermante rispetto alle 
correnti ad A. F.; vengono quindi usali per evitare 
accoppiamenti elettrici fra te- parli dei ricevitori pei 
corse da lati correnti. Il suo apparecchio ha un solo 
stadio amplificatore in A. F. (vainola E 442) che !• gin 
regolarmente schermato: per gli altri quindi la schei 
matura non è necessaria. 


ABB. 237733 - Gallarate. 

Col mio apparecchio, che posseggo da due anni, 
nel primi tempi sentivo bene tulle le stazioni, ora 
invece pochissime e deboli. Finora non ho cambiato 
nessuna valvola, può dipendere quanto sopra dal¬ 
l'esaurimento di qualcuna di esse, oppure da difetto 
dell'apparecchio ? l-a scala è graduala da 0 a 100 
riesco a captare soltanto due stazioni: Roma su fio 
e Firenze su 80 Tempo addietro ricevevo Milano su 
38 circa, Roma su 06 e Firenze su 83. 

Quanto ella lamenta e causalo da esaurimento delle 
valvole, in funzione ormai da ben due armi : sarà 
pertanto opportuno farne verificare le caratteristiche 
da qualche rivenditore dt valvole, munito degli ap¬ 
positi apparecchi di misura e sostituire quelle che 
risultassero non efficienti. Fon le nuove valvole rite¬ 
niamo possa nuovamente ricevere anche la stazione 
dt Milano. 


ABB. A 61667 - Rovegno. 

Sono in possesso di un apparecchio radio che nello 
ore diurne funziona bene. Di sera invece la stazione 
di Roma ha dell© evanescenze; Milano invece — © 
cosi liuto il Gruppo Nord — oltre a evanescenze piu 
frequenti è anche soggetta a distorsioni. A che cosa 
può attribuirsi ciò? Quale rimedio può eliminar© 
l'inconveniente? 

Quanto ella lamenta e dovuto al noto fenomeno 
delle evanescenze dello anche fading; esso viene com¬ 
pensato dal regolatore automatico dì votame, ma solo 
quando sta ristretto entro certi limiti. Ad ogni modo 
sarà opportuno far rivedere II dispositivo unt.il ading 
per accertarsi del suo corretto funzionamento. 


LETTORI - Foggia. 

Non sappiamo come, regolarci per identificare con 
precisione lo varie stazioni e gradiremmo avere una 
spiegazione per poterei servire delle indicazioni con¬ 
tenute nella pagina del nudi locar rie re che 'porta il 
titolo » Le principali stazioni radiofoniche». 

Per identificare le varie, stazioni ricevale potranno 
applicare II metodo indicalo nelle puniate n. io e 17 
del « Vaile Mecum ilei Pionieri •>. comparse nel 11. .19 
e 41 del Radi or or ri e io. anno 1933. Le grati nozioni della 
scala auliranno riponine sull'asse verticale. 


ABB. 72325 - Napoli. 

Posseggo un apparecchio ultradina con accumu¬ 
latore e<l alimentatore di placca. Vorrei trasformarlo 
completamente in alternata, ben s'intende sostituendo 
le valvole necessarie. Nell'alimentatore Philips ho già 
aggiunto ni trasformai ore un altro secondario per 
1 filameli) i con ottimi} risultato. Gradirei sapere s» 
posso attuare o meglio applicare in detta trasforma¬ 
zione la merita frequenza Ingelen (credo tarata sui 
750 metri). 

apparecchio potrà essere modificalo per l'alimen¬ 
tazione in corrente alternata; ella dovrà però control¬ 
lare se il secondario aggiunto al trasformatore del¬ 
l'alimentatore Philips permette la erogazione neces¬ 
saria per l'accensione delie valvole. La media fre¬ 
quenza ingelen potrà essere usala in sostituzione di 
quella ora usala (dato che l’apparecchio è del tipo a 
cambiamento di frequenza ) solo nel caso che essa sia 
tarala per la stessa frequenza intermedia. In caso 
contrario sarà necessario sostituire l'attuale oscilla¬ 
tore con un altro adatto per la media frequenza 
Ingelen. 


ABB. 29842 - Mestre. 

Nel mio apparecchio. In funzione da più di duo 
anni, nolo da qualche temi» un inconveniente che. 
manifestatosi In principio in forma assai lieve, è 
andato poi gradatamente aumentando. La riprodu¬ 
zione non è più cosi nitida come prima e aprendo 
il regolatore di volume i suoni si rtislorgono sempre 
pili. Ciò lo debbo attribuire ad un esaurimento di 
valvole ? 

Si. L’inconveniènte lamentalo <* dovuto ad esauri¬ 
mento delle valvole, ormai in funzione da ben due 
anni c che sarà opportuno sostituire. 


ABB. 359167 - Genova. 

Posseggo una supereterodina cinque valvole a cor¬ 
rente continua © alternata. Colla continua funziona 
benissimo, ma coll'allernata lascia sentire un ronzio 
noioso come di motore lontano. Facendo lo prove in 
diverse località lontane dai rumori cittadini tale ron¬ 
zio persiste. Perchè la corrente alternata produce tale 
inconveniente? Non vi è rimedio? 

Il filtro, di cui è dotato l'apparecchio, mentre li¬ 
vella perfettamente la corrente continua tornila dalla 
rete stradale (non mai rigorosamente tale), non con¬ 
sente invece un adegualo livellamento della corrente 
alternala rettificata; quindi si riscontra il ronzio la¬ 
mentato. L'eliminazione dell'Inconveniente predetto 
potrà essere ottenuta aumentando l'efficienza del fil¬ 
tro accennalo. 
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CRONACHE MISSIONARIE 

NELL'INTERNO DELLA CINA 


T utta la compagine dello Stato cinese, lungo 
il còrso dei secoli, appare basata sulla cel¬ 
lula sacra e venerata della Famiglia: le di¬ 
verse forme posteriori di religione — Confucia¬ 
nesimo, Taciano, Buddismo — non hanno mai 
potuto sostituirsi interamente alla forma anti¬ 
chissima del culto del cielo e degli antenati con¬ 
siderati come spiriti benefici e tutelari. 

A Pechino esiste ancora l’altare e il tempio 
del cielo (spoglio di qualunque altro segno di 
superstizione) dove il Capo dello Stato, ai quat¬ 
tro equinozi dell’anno, offre sacrifici al cielo 
a nome di tutto il popolo. Il primo monumento 
storico che attesti l’introduzione del Cristiane¬ 
simo in Cina (purtroppo nell’eresia del Nestoria- 
nesimo) è del secolo ottavo dopo Cristo (la fa¬ 
mosa stele di Sin-gan fu scoperta nel 1625). Il 
Cattolicesimo ve lo troviamo nel 1293 con l'arrivo 
a Khan-Halik di un illustre italiano: fra’ Gio¬ 
vanni da Montecorvino. 

Ricordiamo, a gloria del nostro Paese, che 
alla fine del secolo decimoterzo si trovava nel 
lontano impero cinese Marco Polo, onorato di 
altissime cariche dello Stato. 

Sono i pionieri della religione e della civiltà 
cristiana che, vestiti poveramente e con me¬ 
schinissime risorse economiche, portarono e 
portano ai cinesi, di qualunque ceto sociale e di 
qualunque levatura intellettuale, i tesori ine¬ 
stimabili del cattolicismo, i germi e i fattori 
veri e profondi di ogni civiltà. Fra i tanti mis¬ 
sionari italiani che oggi in quelle terre prodi¬ 
gano le loro migliori energie, vanno segnalati 
quelli delle Missioni estere di Parma che espli¬ 
cano il loro apostolato in due grandi Missioni 
-— nel Vicariato di Chengchow e nella Prefet¬ 
tura di Loyang — situate nella Cina centrale, 
lungo la riva destra del Fiume Giallo, tra una 
popolazione mite e laboriosa, per la massima 
parte rurale; su un territorio fertile, quando la 
stagione è propizia, quasi tutto piano, meno la 
parte occidentale, che si eleva, in montagne, 
fino all’altezza, in qualche punto, di duemila 
metri. 

Il primo manipolo di quegli operai evangelici 
si trovò di fronte a circa 6 milioni di abitanti, 
dei quali appena alcune centinaia cattolici. Il 
resto era tutto pagano. 

Dure e ben difficili furono le prime fatiche. 
Per parecchio tempo, nei più grandi centri, i 
missionari, per spargere e fare penetrare i primi 
semi e le prime idee cristiane, dovettero camuf¬ 
farsi da mercanti. Una volta (dopo di essere 
riusciti a stento a prendere in affitto una pove¬ 
rissima casa di terra battuta, coperta di pa¬ 
glia) furono costretti a fuggire, perchè alcuni 
pagani, sobillati da falsi allarmi contro gli 
stranieri, avevano appiccato il fuoco all’umile 
abitazione dei missionari. Ma questi non si per¬ 
dettero d’animo. I frutti raccolti andarono 
aumentando, grazie alla buona volontà della 
popolazione e coi crescere del numero dei mis¬ 
sionari. fino alla grande guerra europea. 

Ma anche in quegli anni di ostilità occiden¬ 
tale, il campo di apostolato dei missionari di 
Parma fu fiorente per intensificazione di lavoro 
e per magnificenza di risultati. 

La Cina allora, fatta eccezione di qualche 
breve momento, godette di pace e di tranquil¬ 
lità. Riprese, dopo la guerra, nel 1920, le spe¬ 
dizioni dei missionari, le opere presero uno svi¬ 
luppo sempre maggiore, pure in mezzo alle 
devastazioni del brigantaggio e alle prove pe¬ 
nosissime della siccità e della carestia. Vi fu il 
flagello della fame e della pestilenza. Negli anni 
1920-1922 si susseguirono, terribili, la miseria 
più assoluta, il brigantaggio e il colera. Moltis¬ 
simi furono i morti d’inedia, di stenti e di pesti¬ 
lenza. 

Gli affamati, per mancanza di altro nutri¬ 
mento, giunsero a cibarsi delle intiSichite e 
malsane erbe dei campi, delle foglie e persino 
della scorza degli alberi. Le case dei missionari 
divennero allora centri di distribuzione di viveri, 
frutto delle loro privazioni, della loro carità e 
della carità di Comitati internazionali. 

Passata la bufera delia carestia, s’intensifi¬ 
carono le opere di beneficenza e distruzione. 
Nuove scuole, nuovi dispensari ed ospedali, orfa¬ 
notrofi e ricoveri di bambini e di vecchi furono 
aperti alle necessità spirituali, morali e mate¬ 
riali di quelle povere popolazioni che corrispo¬ 
sero alle sollecitudini dei missionari. 



Serena giocondità di neofiti. 


Poi venne la volta del bolscevismo e del co¬ 
muniSmo, importato, sostenuto ed alimentato 
dalla Russia. Verso la fine di maggio del 1927 
a Chengchow i soldati bolscevichi cominciarono 
le aggressioni a colpi di fucile e di cannone. Il 
primo giugno è occupata, con la forza, la resi¬ 
denza del Vescovo e dei Padri; e il giorno di 
Pentecoste nella Cattedrale si tengono sacri¬ 
leghe conferenze comuniste, con minaccia di 
morte al Vicario apostolico ed ai missionari; 
i quali dovettero raccogliersi, pigiati, in una 
unica stanza, che serve da refettorio, da ca¬ 
mera da letto e da cappella. Uguale sorte subi¬ 
rono altri distretti. A Hsuchow la statua della 
Madonna fu sbalzata dal trono e fatta in pezzi : 
quella del S. Cuore fu gettata in un letamaio e 
quella di S. Giuseppe mutilata e buttata in un 
pozzo. 

A Mienehin il Padre, minacciato di morte, 
potè salvarsi miracolosamente. A Loyang tutto 
fu rapito, e la chiesa divenne abitazione dei 
soldati e stalla per i cavalli. 

Ma i Cristiani rimasero ovunque, esemplar¬ 
mente attaccati alla loro nuova fede. Alcuni 
mesi dopo tre missionari venivano catturati nel 
cuore dell'inverno dai briganti e condotti nelle 
caverne delle montagne, dove furono seviziati 
barbaramente. Furono rimessi in libertà dopo 
un mese di prigionia durissima. 

Cessata quella raffica ritornò, negli anni suc¬ 
cessivi, un periodo di maggior tranquillità, 
quantunque non siano mancati nè manchino 
anche in questi tempi i momenti ed i giorni 
della burrasca e delle tribolazioni: comuniSmo, 
brigantaggio, inondazioni, siccità. Tuttavia il 
ritmo del lavoro evangelico prosegue intensa¬ 
mente. Fu promossa, con particolare cura, la 
educazione e la formazione del clero indigeno; 
nel quale è ripasta la soluzione finale del pro¬ 
blema missionario. Ed uno speciale metodo di 
apostolato fu escogitato e disciplinato per con¬ 
seguire la conversione di intere famiglie; i ri¬ 
sultati ottenuti superarono ogni aspettativa. 

Vi sono oggi 20 mila cattolici con 114 cate¬ 
chisti, 53 maestri, 21 scuole elementari, 8 scuole 
medie, 2 ospedali, molte farmacie, ricoveri per 
i vecchi, orfanotrofi, dispensari, chiese e cap¬ 
pelle, distribuite ormai per ogni stazione. 

Le scuole rigurgitano di alunni e non sono 
più sufficienti al bisogno: la vita cristiana vi è 
intensa. I cristiani cinesi fanno ordinariamente 
anche parecchi chilometri a piedi pur di assi¬ 
stere alla Messa domenicale e festiva, e rice¬ 
vere la S. Comunione. 

Tutto questo è conforto profondo al cuore 
del missionario, gloria e letizia della Chiesa, 
decoro insigne alla Patria italiana che saluta 
con ammirazione i Missionari di Parma, i quali 
in terra straniera portano la fede di Cristo e il 
cuore d’Italia. 



Il «acro segno della redenzione cristiana. 


INTERFERENZE 



P er gustare una trasrnissione radiofonica biso¬ 
gna fare come dicono facesse VAlfieri per stu¬ 
diare. Scegliere prima il programma che ag¬ 
grada, sintonizzare l'apparecchio e chiamare su¬ 
bito il servo per farsi legare le mani dietro la 
schiena. 

Altrimenti le tentazioni sono tante quante so¬ 
no le stazioni inscritte nel Piano di Lucerna; e 
si perde la serata correndo avanti e indietro 
sulla gamma da 200 a 600 metri d'onda. 

Durante una trasmissione da Praga abbiamo 
sentito Torna a Surriento. cantata in boemo. 

L’abbiamo riudita qualche sera dopo, in tede¬ 
sco, irradiata da un’altra stazione. 

C’è in queste venerande melodie napoletane 
una vitalità magica: anche in lingua ostica e 
incomprensìbile lasciano intendere, grosso mo¬ 
do, il senso delle parole : è come se le note musi¬ 
cali allineate a quel modo e in quell’ordine non 
possano esprimere che quelle parole e soltanto 
quelle. Se un cantastorie esotico s’incaponisse 
di adattare a quella musica una favola diversa, 
le note si ribellerebbero, si scomporrebbero, rom¬ 
perebbero le file e, sul pentagramma, apparirebbe 
un altro motivo: un motivo di jazz. 

Cabanès, per chi non lo sapesse, era un musi¬ 
co. Racconta George. Moore nelle « Confessioni 
di un giovane » che egli, nei momenti in cui l'i¬ 
spirazione lo travolgeva, soleva dire: — Per ren¬ 
dere il silenzio in musica mi occorrerebbero tre 
bande militari. 

A Nuova York, come tutti sanno, hanno messo 
la radio nei lassi. 

Ci vien da ridere se pensiamo a quel nostro 
amico di laggiù, musicomane, per la pelle, capa¬ 
cissimo di correre in automobile per settimane e 
settimane — senza dare riposo all’autista — die¬ 
tro tutte le onde dell'universo radiofonico. 

C'è sempre qualcuno, a teatro, che ha il co¬ 
raggio di chiedere il bis. A dargli retta, invece 
d'uno spettacolo bisognerebbe offrirgliene due. 
E qualche volta trel 

Ma che cosa direbbe costui se, presentandosi 
allo sportello della biglietteria, dopo avere pagato 
l’importo del suo biglietto si sentisse chiedere il 
bis dalla cassiera, così, per l’entusiasmo susci¬ 
tato dal primo versamento? 

Ha detto Maurizio Ratei, l’autore dell'ormai 
popolarissimo Bolero, cioè uno che se ne intende: 

« Fino alla vigilia della guerra, i francesi non 
avevano per la musica nè interesse nè intelli¬ 
genza. Dopo l'invenzione della radio, essi diven¬ 
tano di giorno in giorno più appassionati. Il bor¬ 
ghese francese non si recava mai ai concerti e, 
per conseguenza, non aveva la possibilità di a- 
scoltare buone esecuzioni. Da quando può ascol¬ 
tarle tra le quattro pareti di casa sua, egli im¬ 
para a conoscere la musica e finisce per apprez¬ 
zarla, tanto e cosi bene che gli capita perfino 
di frequentare i concerti e di diventare melo¬ 
mane ». 

Quando a Roma, in un teatro di varietà, cadde 
un altoparlante sulla testa di una ballerina, ci 
fu il solito filisteo che se la prese con la radio, 
per l'infortunio, e col progresso, seminatore di 
stragi. 

E ci fu anche il solito tenore che si vantò d'u- 
verlo fatto cadere lui, l’altoparlante, cantando al 
microfono, con un do di petto fenomenale. 

Vanità delle vanità. Si ha un bel consigliare di 
non vantare mai il proprio apparecchio, spe¬ 
cialmente con chi ne ha uno con una valvola 
di più: la presunzione si fa strada e impone la 
sua dissennata parola. 

L'apparecchio lo consideriamo come una crea¬ 
tura nostra e, senza averne Varia, con qualche 
reticenza, con sorriso compiaciuto, finiamo sem¬ 
pre per farlo valere più di quello che è. 

— Pensi, cosi piccolo, quasi tascabile, appena 
tre valvole e mi prende Poori a mezzogiorno l 
Proprio Poori, con i suoi cinque Watt, che 
nemmeno i finlandesi che ce l’hanno sottomano, 
a quell'ora, riescono ad acchiappare. 

ENZO CIUFFO. 
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CHIACCHIERANDO S'IMPARA... 

Maggio se ha avuto multi giorni di pioggia, n'ebbe 
pure <li ««aleggiati e parecchi di voi subirono le conse¬ 
guenze (l'un colpo di sole. Lo vedo dalle lettere! 

Non parlo già di Margherita, poiché quella ha tutto 
l’anno colpi di sole o di luna. Comincia a volte (ma ra¬ 
ramente) una lettera calma calma; ma è cèrto che nella 
seconda pagina -v'inizia la mareggiata che culmina con 
una tromba vuoi mariria, vuoi terrestre. A me non re 
sta che la libera scelta tra il finire scorticato, strangolato 
o, coinè ora, bruciato: «Se potessi ti hrurerei volen¬ 
tieri' •> Risultato nullo anche potendo, perché, pur es¬ 
sendo seccante, sono sempre « bugnato ». Perù un bar¬ 
lume ili lealtà mi fa riconoscere che qualcosa di sensato 
talora trovo tirile lettere di Margherita. Solitamente suc¬ 
cede quando é fuori di lei stessa. Sa perfino, nella sua 
ultima, essere gentile con Baubau e le manda « auguri 
cordiali «li liene ». Talora anche i cactus irti di spille 
danno fiori graziosi... Ma tutta spine e cactus è per 
Zampa «li Cane il «piale, poverino, l'aveva invitata a 
Mogadiscio a fin di bene (mio). Diventa però, l'amica, 
morbida morbida parlando di bimbi: « Che ne è di To¬ 
polina fafalla? Ricordi? Disse: ««Voglio pi vere da 
me fola! ». Cara! Non so il perchè quella frase 11 di 
bimba mi s'è fitta in cuore! ». Di 'lupolina fafalla non 
ne so più nulla per colpa di Fiamma, la quale da tempo 
immemorabile non mi scrive più. E poi si dice che l'in¬ 
costante sono io. Qui Margherita metterebbe almeno due 
punti esclamativi. 

Intaniti, vedete un po’! Non intendevo affatto mettere 
in vista Margherita, ma parlarvi dei colpi di sole di fine 
Maggio. 

Quadro o cinque lettere aperte ima dopo l’altra mi 
fecero temere si trattasse d'ima nuova epidemia d’uso 
generale o, trattandosi di Cicero, d'uso caporale. Ma lui 
per prudenza fa il mite. 

La prima vittima del colpo di sole è Robinson, ch'io 
ho sempre conosciuto quale un giovanotto equilibrato. 
Scrivo portandolo ari esempio a Spinoso per il suo gra¬ 
dire le fotografie di bimbi e Robinson scatta: <« Bnf- 
faccio brontolone, ecco che ora brontoli perchè io mi 
scagli» contro chi vorrebbe abolire dal « Radiofocolare » le 
foto di bimbi. Sicuro che mi ci scaglio, jierehè nella 
nostra pagina vogliamo, hai capilo?, vogliamo soltanto 
fotografie di bimbi ». Scuso Robinson pensando che si 
prepara per gli esami. Ma non scuso davvero Spighetta. 
Una volta tanto rimi mi ha scritto un letterone, ma 
una semplice, per quanto complicata, cartolina: «Voglio 
vedere se resisto a non scriverli per un po’, visto che 
preferi'ci cosi : guardare la risposta a Marisa Pasticciona ». 
E sotti' la firma: « Vogliamo la foto «li Margheritina!». 
A scan>n «li illusioni lenifico: la foto sarebbe quella «li 
Primaverina. Scherzi del colpo di sole! Io ho elogiato 
Ma risa Pasticciona, la quale ad onta ch’io la trascuri 
molto, non ha mai un rimprovero per me. Spighetta 
ramina il senso alle parole. E ora starò anch'io a ve¬ 
liere la resistenza dell'amica del tacere. Scommetto che 
quando la pagina uscirà, Spighetta avrà non soltanto ca¬ 
pitolato, ma anche ricapitolato. 

Poi «alta fuori Ali che s'è mangiato « il Moro ». E’ da 
compatire perchè è «li Bengasi ed il sole picchia. «< Ho 
ripensato alle lettere che li ho scritto, h«i cercato di 
ricordarle nelle più minute parole per vedere se mai vi 
fosse qualche frase anche lontanamente offensiva; sì, 
proprio offensiva, poiché il contegno tuo ne' miei ri¬ 

guardi è propri») quello di una persona offesa e neppure 
jn piccola misura... ». E la continua per una facciata 

protocollo. Nemmeno a farlo apposta, mentre io leg¬ 
gevo queste parole, Ali doveva pur trovare una rispo¬ 
stimi, magari breve, ma rassicurante. Se non che da 

prove avute, credo che queste missive perturbatrici per 

tagemma per provocare una risposta e rompere « l'o¬ 
stinato e sdegnoso silenzio». Caro Ali: dici che sei 
pronto a ritirarti all'ombra e lo credo, tanto più se 
troverai anche una gramolata refrigerante. Perchè tu 
possa meglio gustarla, ti dirò che «lei Genietto non ne 
so più nulla dal giorno in cui lasciò, con Mater Do¬ 
lorosa, Torino (e l'avevo pur detto varie volte che non 
potevo ricevere notizie ignorando quella poverina tutto 
di ine». Lux continua nelle sue altalene sempre con la 
stessa serenità d'animo, Alatricolore si fa vivo di quando 
in quando, Italianissima pari demerito. Ali il Moro è 
sempre il bizzoso che Fede sa, Zampa di Cane m'è risu¬ 
scitato «»r ora. Cincia studia e si fa viva con qualche 
cartolinctta. Cigno Gentil e Wagneriano dormono, e 
quest'ultimo credo non si sveglierà più perchè s'era sca¬ 
gliato contro quelli che tacevano. Nostalgica ha sempre 
trovato risposte alle sue. Certo fa piacére constatare 
eh» i fedeli del passato sono ricordati anche se essi 
dimenticano. Tu vorresti vedere almeno una volta tutti 


i « vecchi » riuniti in una pagina a loro dedicata. Questa 
è una buona idea. Si risveglino i « vecchi » almeno una 
volta ancora «- la pagina sarà tutta per loro. Sarei di¬ 
sposto a dedicarne anche una il mese. Ciao Ali : del 
tuo addio supremo non tengo conto. Eil ora sai che coso 
capiterà? lo si Io so: Un bel numero di lettere nelle 
quali leggerò: « Ho ripensato alle lettere che ti ho 
scritto, ho cercato di ricontarle... ». 

Torpedone - Anche tu, via, un po' di sole delle vette: 
« Sudo freddo e il mio corpo è scosso da brividi con¬ 
tinui ». Non trino però: sei ben corazzato. Poi dici: «E 
quelli «he dormono da secoli? Cigno Gentil. Francesco 
Sulliotti, Alatricolore. Pinocchio, Dante Alighieri, Ame¬ 
rigo Vespucci ?... ». Senti: nella tua parli anche «I alini. 
Potrei spiegarmi con un esempio, ni a «pii no. Non hai 



Umberto Vidali. 

l'indirizzo del portinaio ilei cugino del droghiere d -1 
sarto del tuo compagno di scopone, da darmi? Cosi io 
continuo ad ignorare chi sei e quésto piace anche a ine; 
ma posso, senza scriverti un rigo, darti una dimostra 
ziotve pratica che giungi co’ tuoi suggerimenti con tilt 
copertone ili ritardo! 

A portare il sereno càpita Primaverina. Hai visto, 
eh? Spighetta li chiama Margheritina, ma sai: era in 
dispcttita col) tue e di tutta la Primavera s é limitata ad 
un fiore!... Dunque la mamma ha «letto che faccio la 
camorra perchè ti difendo e ini chiedi: ««Allora tu Baffo, 
vuoi più bene a me che alla mamma, vero? Tanto lei 
ha il babbo, dunqup fa niente ». Vediamo un po’, Pri¬ 
maverina. Io ri voglio tanto bene, sì, ma quanti affetti 
hai: Mamma, Babbo, Serenella, Nonnina Piti!a che ti 
sorride dal Cielo e vi protegge; poi Nonnina del Già 
vedi, alla <|uale, mi dicesti una volta, jiensi quando sei a 
casa e quando sei da lei pensi a chi hai in casa con- 
rludéndo con il tuo sennino: « proprio non si può es 
sere mai contenti’.», Vedi che ricordo quanto mi scrivi' 1 ' 
Dunque dicevo: hai tanti che ti vogliono beni: e «tuelli 
sono gli affetti più santi c più sicuri, Primaverina, e 
che il buon Dìo te lì conservi cent'anni ancora. Io sono 
un tuo grande amico, ina, come sai, tanti altri hanno 
imparato a volerti bene da questa pagina. Scommetto che 
sei cara anche a certi che fan gli orchi grossi nel con¬ 
tare le righe che dedico a te. Hai letto che cosa scrisse 
Bellicosa ed anche tu metti le cose a posto: « La si 
gnora Bellicosa esagera, si, perchè sono un po' diàvola e 
anche mi gira qualche volta la pazienza ». Non pensarci, 
Primaverina. Un po' diavoli qui si è tutti e la pazienza 
è infilzata sopra il girarrosto elettrico. Non c’è rive una 
eccezione: Fra Pazienza, il quale l'eserrita, veramente, 
dopo avprla tanto predicata. A trovarmelo in una lette¬ 
lina, mi ha ricordato la prima sua, aperta sotto quel 
tale rododendro montano. E, come allora, mi scrive da 
letto t:nii un suggerimento, che prova, si, il suo affetto, 
ma ch'io, per quel barlume di ragione che ini rimase 
raggiungendo l'età della medesima, non potrò mai. per 
il bene di tutti e mio, seguire. Olì, senti Primaverina: ho 
avvicinato a te Fra Pazienza; diciamogli che imponga le 
mani sulla tua zazzera bionda e ti benedica per quel po' 
di diavola che sci e per quel molto angelo che. domina 
in te. Oggi la chiacchierata va un po' dì sghimbescio: 
forse ho preso un colpo di pioggia. 

Trovo una letterina piccola piccola con il bollo « Posta 
dei bambini ». E' uno studente di prima elementare il 
quale ha un fratello ed una sorella più piccoli di lui. 
Mi pare che tutti e tre insieme non occupiate uno spazio 
eccessivo, quindi Francesco Sanguinetti con il fratellino e 
la sorellina troveranno posto magari accanto ai Quattro 
birichini. Va bene cosi? A questi ultimi dico grazie an¬ 
che per i fiorellini di prato, specialmente a Marcella, 
piccola tanto da cercare per me i fiori più piccini, perchè 
ben la rappresentassero. 

Ruzzolerò nel mondo dei grandi per trovarvi i fiori 
grossi grossi, magari con qualche spina. 

Una sorella - Ti sbagli, amica mia: lettere serene 


che subito mi colpirono per la freschezza delle descri¬ 
zioni c che rivelano un'anima tutta garbo e gentilezza. 
Nessun accenno a quanto dici: nemmeno la più lontana 
allusione. E ti sbagli anche credendo che io tenga a lungo 
le lettere senza aprirle. Tutte sono aperte nella giornata 
in cui le ritiro e posso anche dirti che ad una prima let 
tura affrettata altre seguono. E poi non c’è scritto ch’io 
non rilegga ancora ulta volta quando rispondo. Quindi se 
anche qui nulla si trova, non ho certo da rimproverarmi 
che gli scritti ch'io ricevo mi passino inosservati. 

Beduina - Mi hai fatto molto piacere adoperando carta 
da quaderni; la preferisco ai fogli eleganti troppo spessii 
di colore impassibile combinato con quello dell'inchiostro. 
A parie queste cousiderazióni, siccome a quanto dicono si 
dovrebbe andare verso il caldo, sono lieto di accoglierti. 
Tua sorella, mi ilici, è mia corrispondente e si dà tanto 
arie: ora anche tu farai altrettanto e tutta la vostra 
famiglia ne proverà grande refrigerio. M'avevi racco¬ 
mandata la segretezza, ma ho pensato di non badarci 
perchè cosi starai più fresca ancora. Sci antica «Ielle be¬ 
stie c mi sento rassicurato. Mi scrìvi che anche ami 
«certi animali che vivono in Australia e che si chia¬ 
mano Teddy bear?, Naturalmente non li ho mai visti, 
ina ho letto che sono tanto affezionali e si gettano su¬ 
bito « al collo dei visitatori ». Infatti. I Tedtly bears sono 
«lei graziosi «irsi alti iti. 1,80 e del peso «l’un quintale e 
mezzo. Amano talmente l'uomo eri anche la donna (per¬ 
chè più tenera) che si gettano al collo e portano via la 
testa, certo per ricordo. Poiché fra le tue passioni oc¬ 
cupo un posto importante anch'io, ti consiglierei di pro¬ 
pendere per ine. Non mi butto al collo no, ina sì stii 
vostri... francobolli a scopo benefico, «lei quali avrei 
tanto bisogno per una vostra compagna. Scusate se, 
come quell'oste-, tiro l'acqua al mutino, che non è pre 
lisamente il mio. Ma anche il Teddy bears a qualcosa 
di buono può servire. 

Cicero - Tu li aeconceresti a chiamarti semplicemente 
M.T.C.; però, sapendo chi sei tu. potrebbero leggire: « Mi¬ 
litare, terminai Caporale », e questo sarebbe un eccesso 
«li superbia; preferisco tu resti Cicero. Come floricoltori; 
vali un fico secco se vuoi coltivare in quattro cassette 
quanto occuperebbe una vastissima àiòlà. Hai proprio 
fatto bene a smarrire quel catalogo... 

In lumine - Nessuno potrà più leggerli la « vita » per¬ 
chè te l’ho tolta. Spinoso lo servi anche tu caldo. Pri¬ 
maverina andrà dal fotografo. Di Lux hai letto notizie. 
Zingarella ha tante croci sulle povere spalle: al Sana¬ 
torio da due anni, una nidiata «li fratelli e sorelline bi¬ 
sognevoli «li tutto. Queste le notizie che mi chiedi. Delle 
Grilline hai letto e speriamo bene per il famoso budino. 

Tani - Tu sei di quelle che sanno capire, compatire ed 
approvare. Con un salutino affettuoso sei contenta, tanto 
più che idealmente ti avvicino a Lux. Isabella - Ho sor¬ 
riso pensando alla pipa che volevi portarmi dalla Ger¬ 
mania. Ne ho già una di Baviera, ina tiare un vaso per 
la marmellata e ci vorrebbe l'aspirapolvere per farla 
funzionare. Forse la tua sarebbe stata più... geiililina. Ti 
sono grato del pensiero. Ho trovato subito la bugia. 
Senti. Anche tu, come Torpedone, non potresti darmi 
l’indirizzo ove tuo padre compera buste per biglietti 
dimenticati per Baffo? C'è un passo della tua che desi- 
«lero ripetere. Dopo avermi assicurato che tu sei ritor¬ 
nata volentieri in Italia perchè Paini e la desideri tanto, 
aggiungi : « Però, Ballino, per piacere credere anche che 
tutta mia gente ammirare Italia; solo popolo germanico 
ammirare con silenzio e così a occhio di estera persona 
pare piccola piccola. E per questo io dire a tu adesso 
piccolo esempio. Sera 24 maggio mio babbo è io esserti 
andati da nostro amico signore Emerth. Signore Emerth 
ha radio e avere sentito grande bello parlare essere bello 
trasmettere da teatro Argentina. Signore Emerth niente 
capire, ma volere lo stesso seutire e allora mio babbo 
dire in teilesco le grandi belle parole. Quando tutto finito 
e cantare belle canzoni italiane, signore Emerth avere 
levato per saluto suo piccolo cappello e questo è molto 
grande cosa, Baflino, perchè signore Emerth avere sem¬ 
pre piccolo cappello sii testa perchè ha niente capelli. 
Baflino perdonare. In mio pensiero questo dire essere 
grande cosa, invece adesso per mio male scrivere essere 
piccola piccola cosa diventata. Ancora perdono». 

Sta certa nipotina che grande cosa, resta grande cosa 
anche se tu, come dici, male scrivere. Scrivendo in Ger¬ 
mania dirai così : « Amici italiani saputo avere signore 
Emerth tolto piccolo cappello mentre Italia trasmettere 
24 Maggio canti trincea, ringraziano commossi signore 
Emerth e fanno saluto romano ». A te, Isabella, vorrei 
che 1 p amiche del « Radiofocolare » che tanto ti amano of¬ 
frissero piccolo nostro bel Tricolore «la mettere dove tu 
tenere belle cose italiane, ma sei una nipotina niente niente 
buona perchè non vuoi darmi un indirizzo non tuo; so¬ 
lamente per farti avere piccolo pensiero affettuoso. Sei 
proprio cattiva, ma ti vogliamo tutti bene perchè cattiva 
sì, ma anche tanto cara! 

BAFFO DI CATTO. 
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Off-Tri, MOMMO L BUMBI/VI 


ECHI DEL CONCORSO -SALITINA- 

Mi torna a mente un pensiero di Ioeone Tol- 
toi, che mi è caro: «Come una candela accende 
un’altra e così si trovano accese migliaia di can¬ 
dele, così un cuore accende un altro, e così 
si accendono migliaia dì cuori ». 

Mettere queste grandi parole in capo a un 
mio piccolo scritto sarebbe la cosa più disadatta, 
se non si pensasse che un'espressione così uni¬ 
versalmente umana può benissimo applicarsi an¬ 
che a un piccolo caso. Non si è appunto venuta 
creando ira un « nonno » e una sparsa caterva 
di « nipotini ». fra un gentile donatore e degli 
entusiasti destinatari, una viva catena di sim¬ 
patia, di tenerezza, di riconoscenza? Già i pen¬ 
sierini che i bimbi avevano mandato sul pro¬ 
dotto loro proposto, erano le mille miglia lon¬ 
tani da qualsiasi idea o forma pubblicitaria. 
Tutti avevano visto a tavola immettere in una 
bottiglia due cartine misteriose e tappare imme¬ 
diatamente, tutti avevano gustato la Salitina 
frizzante e digestiva, e richiesti di un pensie¬ 
rino In proposito, non sembrò loro vero di dirne 
semplicemente... e ghiottamente tutto il bene. 
Ed ecco che quelle loro espressioni tanto più 
simpatiche quanto più ingenue, sincere, rica¬ 
mate talvolta di qualche... fioritura ortografica, 
hanno loro valso il dono di ciò che in prosa e 
in musica i bambini hanno di più caro! Grati¬ 
tudine dunque, e genialmente materiata, per 
parte di Papà Antonetto; e gratitudine poi — 
oh, quanto viva ed entusiasta! — per parte 
dei fortunati possessori del dono. Perchè il coro 
dei « grazie » cresce ogni giorno di qualche voce, 
e si fa imponente ! E anche qui. mi piace consta¬ 
tare con gioia e pensare con speranza che i pìc¬ 
coli uomini e le donnine di oggi non sono degli 
esseri sazi o ingrati. La voce di Pinocchio trova 
tuttora la fibra dei loro cuori, come trovò la 
fibra del nostri, sebbene noi, meno fortunati, 
dovessimo lavorar di fantasia per immaginarla 

E a poterla ascoltare dieci, cento volte, non ne 
godono soltanto, ma il loro pensiero va al dona¬ 
tore. Non erano neppure obbligati al riscontro 
dell’invìo : non serve forse il talloncino della 
cartolina-vaglia? Invece, è stata una pioggia di 
grazie al donatore, che è « papà » per gli uni, 
« nonno » per gli altri, « signor Marco » per altri 
ancora e che quasi tutti desiderano conoscere 
personalmente: e chi sa intanto come lo pen¬ 
sano: il meno che gli possa capitare è di essere 
raffigurato come un « Papà Natale» di vecchio 
stampo, con la palandrana rossa a cappuccio, 
col barbone bianco, e con una gerla piena di 
dischi « Durium ». 

E le frasi! E la descrizione dell’arrivo del pac¬ 
co! Dell’applicazione del disco, magari al fono¬ 
grafo del vicino di casa! Basta aver vissuto un 
po’ coi bambini per... sentire di qui il chiasso, 
per vedere i salti, i battimani, i visi ridenti... 
Valga una letterina per tutte, che trascrivo in¬ 
tegralmente: 

« Papà Antonetto carissimo, 

« Ma dimmi, non hai sentito l’eco dei miei 
strilli? Non hai sentito le lagnanze del padrone 
di casa per 11 mio scalpitio che ha chiamato 
chiasso infernale ? Egli, poverino, non ha mai 
provato simili gioie... Anche mamma non se ne 
intende, perchè dice: Il mio bimbo è in delirio... 
Tu solo mi comprendi, Papà Antonetto! 

« Io soffoco la mia gioia perchè sono Balilla 
e debbo essere forte! Però ti dò un bacio: non 
rifiutarlo. Verrò uomo anch’io, anch’io mi spo¬ 
serò, ma sceglierò una donna che si chiami 


Durium, e comprerò 
sei bimbi e sei bim¬ 
be: I primi due li 
chiamerò Pinocchio 
e Salitina! ». 

Dal che si vede, in¬ 
tanto, che il proble¬ 
ma della popolazione 
trova nella genera¬ 
zione d’oggi le pro¬ 
messe di una provvi¬ 
denziale risoluzione ! 

Ma oltre a ciò, mi 
piace rilevare una 
piccola frase dell'en¬ 
tusiasta Eugenio: 
«Tu solo mi com¬ 
prendi, Papà Anto¬ 
netto! ». Il padrone 



Rolando Renzoni - 


di casa rappresenta l’ordine arcigno e rigoroso; 
la mamma, la necessaria disciplina e la modera¬ 
zione; ma il donatore lontano e sconosciuto rap¬ 
presenta la gioia, ii chiasso, lo sfogo dell'animo, 
la musicai! 


Sta il fatto die fra tutta una serie di doni 
che si potevano fare, Papà Antonetto ha scelto 
il migliore e il superiore: non dal solo punto del 
divertimento, ma da quello educativo. 


La storia di Pinocchio è quel capolavoro di 
educazione infantile che tutti conosciamo; ma 
l’averlo unito alla musica fu un>lea geniale; e 
geniale fu quella di regalarne i dischi e di dif¬ 
fondere in tanti bambini il primo amore per 1 
musica. 

Questa divina « medicina dell’anima » — forse 
perchè sotto l’aspetto del conforto ancora non 
occorre! — è generalmente incompresa dai bim¬ 
bi, a cui bastano le cantilene della prima infan¬ 
zia. Ma tutto ciò che si fa dai parenti, dalle 
scuole, o da donatori generosi, per diffondere 
l’amore alla suprema arte del suono, è. sì. vera¬ 
mente degno d’una gratitudine che non cesserà 
colTmfanzia. 

LIDIA MORELLI. 


Kmenta Mona v.... Novara. TI so «lire die Papà 
Aiiloitetto ha riso allegramente leggendo la tua India 
letterina, e ho riso anch'io, rotile si dice, nll'uiiore. 
die Dio ti conservi l'allegria! 

/lenza C., Novara. Tu. poi, hai voluto scrivermi di¬ 
rei la-i nenie, e un grazie ti é dovuto per la tua lette- 
lina ( III sa di che sorpresa si tratta! Puoi dirmela 
in un orecchio? 

Per Incarico ili l'a/m Amonello, a talli f piccoli 
iwssrswl ilei, riluco ili /'//tordi lo, i espressione ih Ila 
.*111) mola per averli falli fritti. 

L. M. 


LA PERTOSSE 

Pertosse, lasse canina o ferina a asinina o convulsi»*. sona 
sinonimi e servono a designare una malattia epidemica, eunta- 
gin.sa. delle morose delle vie aeree superiori, eir.ittetiu.it* da 
accèssi parossistici di tosse: essa è frequente specialmente in 
questa stagione. La pertosse può considerarsi tu» malattia del- 
l'infanzia perché predilige i bambini Ira 1 due ed 1 cimine anni: 
per quanto piò raramente può colpire anche 1 lattanti, i rara 
dopo i diori armi, eccezionale negli aduli L 

lai fonte principale di contagili, se non l'unlea. è H malato: il 
male si trasmette eon le minutissime particelle spruzzate nella 
(osse, e che possono arrivare lino a Ire metri di distanza, La 
contagiosità è grattile, specie nel primo periodo della maialila. 
Chi ha superalo una rotta questa infermità, ili regola non la 
contrae più. resta ehm protetto dallo immunità acquisita. CI 
sogliono distinguere nella pertosse tre staili! che nella maggin- 
1 jjizh del casi »1 distinguono e si susseguono: rioè uno stadio 
prodromi»), uno convulsivo ed uno risolutivo. 

Duirinfczione allo scoppiare dei primi sintomi, decorre il 
cosiddetto periodo di Incuba zinne che imo durare da uno ■ venti 
giorni e talora anche di più. I primi sintomi sono dei resto 
molto vagì ii : il piccolo mala tu non è più del solilo umore, dimo¬ 
stra facile stancabilità, inappetenza, parla con voce rauca: ha 
Tosse, ma non ancora ad accessi: sternuta e rifugge dalla luce 
intensa. 

Uopo una o due settimane, si passa insensibilmente al secondo 
periodo: convulsivo, spasmodico. La tosse si fa più intensa ed 
assume J1 carattere parossistico, predurendosi il ben noto accesso 
spasmodico di tosse. Il bambino sente l’approssimarsi de II'attorco 
c cerea di correre ai ripari: alcuni bambini corrono vicino alla 
mamma aggrappandosi alle vesti ed alle ginocchia di lei, altri 
si afferrano a qualche sbarra od oggetto solido: se sono Iti letto 
o seduti si a Imi io in piedi. 

{‘receduto da una profonda inspirazione, segue l’aewvso ili tosse 
costituito da una serie di violenti e rapidi scoppi espira lori I. Inter¬ 
rotti da unii precipitosa e sibilante inspirazione stridula che 
costituisce la cosiddetta ripresa. 

Il numero degli accessi varia assai nelle 24 ore. se ne pos¬ 
sono contare cinque o sei nei casi lievi, e Uno a trenta nel casi 
più gravi. 

La durata del secondo stadio delia iierlosse è <h tre a sei 
settimane, la durata però è molto varia da caso a caso. 

Negli adulti la malattia si presenta generalmente tu forma wilc. 
manca la ripresa, e la guarigione segue completa in tempo reta- 
i inaiente breve. 

tulio stadio convulsivo si passa gra. lata mente al terzo stadie, 
o stadio ili risoluzione, il quale duro ila due a quattro setti¬ 
mane: in esso gli accessi si ranno più rari e meno violenti, U 
tosse pente il suo carattere spasmodico, il sibilo della riprese 


scompare, e poro a poco si attenua ogni sbitumo lino alla guari¬ 
gione totale. 

Le complicazioni, per (pianto non impossibili, sono mollo meno 
frequenti In questo stadio. 

La cura della pertosse si Impernia modernamente sulla vaè- 
Chin-terapla: esistono anche In questo campo gli scettici ed I 
nega!Ubiti, ma sta di fallo che le iniezioni vacciniche, specie 
se praticate precocemente, riescono a guarire rapidamente multi 
casi, altèniuuio semi ire li decorso della affezione, c rendono 
rarissime lo complicazioni, olire alle cure vacciniche noi potremo 
praticare tulle quelle cure meri tea meni ave clic valgono a calmare 
gli accessi. Anclw i bugni calili: uno o due al giorno, per dieci 
ii quindici minuti a ;t7°. sano utili per attenuare, se non proprio 
per accorciare, Il decorso della maialila. 

Nella convalescenza gioverà grandemente, anche per abbre¬ 
viarne la durata, il wiggUtm» al mare, se (l'inverno, in montagna, 
se d’estate, con lunga Mposiglone al soie «1 all'erta roti ventili 
leggo i: ed una buona cura itaostUnente per i più grandicelli. 

l’n ultimo problema : quando è che il piccola nudato non è più 
contagioso e può essere riammesso nel consonili umano a specie 
infantile: (ili autori non sono concordi ne! rispondere a tale 
domanda, «1 parla di ■’r, di 7. e talvolta di 12 settimane. Jo 
raccomanderei alio pianini* di abbondare in detti termini, c dimo¬ 
strarsi così generose verso gli altri bimbi che possufi» cadere vit¬ 
iime incollitele di late noiosa infermità. 

Dott. E. SAMPIETRO. 


Abbonato 250891 - Bergamo. — Per la sua nastrile i per clori¬ 
drica è iodicatIssimi fa Sai»ina M. A. ili cui lei può fare targo 
uso ; le verdure sarà meglio die ella te preoda eolie, meglio so 
passate, ) diri poco salati. Se le comuni cure antiacide fossero 
Insufflo enti, ella può praticare qualche iniezione di GasUrtse I.B I. 

Abbonato 266982 - M«tre. — 11 diabetico può nutrirsi «U 
tulli gli erbaggi: esclusi nal unii mente I tuberi ed 1 rizomi, deve 
cioè mangiare soia in verdura verde. Tra la frutta de»» scegliere 
quella non dolce, per esemplo: noci, mandorle, nocciole, qualche 
mela o qualche pera. 

L Silvia - Messina. — Mantenga co-un temente libero l’Inte¬ 
stino con un lassativo ben toilermto; segna il òtto prevalente¬ 
mente vegetariano, escluda 11 vino e beva acque minerali o ben 
mineralloatc. Continui a lungo la cura dei rimedio elle dica 
amie giovato ottimamente, c si faccia prescrivere (tal suo medica 
mi nnltarko a lei adatto. 

Mani metta di Firenze. — Somministri pure la Pedo rena 
al suo piccolo convalescente che servir» a rimetterlo pià presto 


Nel numero scorse alta risposi* all'abbofiol* 264813 *i doveva 
teggerr 2 cucchiai ai (tana, rum 12. 


Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 

usate la bevanda raccomandata dalla a i ■ l'T'IKfA 

Scienza Medica: acqua preparata con ò A L I I I N A - M. A. 
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GIOCHI ED ENIGMI 

CURIOSITÀ. PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 
GIOCO A PREMIO N. 23 

SCIARADA 

Nel dubbio che sia venuto in luce, un gran consesso. 

rami. 

Le soluzioni della sciarada, Gioco a premio n. 23, 
debbono pervenire alla Redazione del « Radiocorrio- 
re ", in via Arsenale 21, Torino, entro sabato 16 giu¬ 
gno, su semplice cartolina postale. 


Questa lampada rotta... 

SCIARADA INCATENATA 
Fonte di luce... rosea... più non 0. 

AriHillce. 

La solita tragedia 

FRASE RI SENSO (9+5 + 245) 

Come ne vide il nobil portamento, 
e della sua bellezza Io splendore, 
provo si forte interno turbamento 
die fu propenso a dichiararle amore. 

Ma poi ch'ebbe di Jel davver provato 
lignobil tradimento al puro affetto, 
dall ira e dal dolore, ahimè, accecalo 
mi pugnale le lufersn in mezzo al petto. 

Di fronte a fluenti casi 

s'addattano per ben A MITE LE FRASI. 

Calcatile. 


GIOCO A PREMIO N 


ANAGRAMMA 

A "iHinoooOO scalili, astuti ed ; 
WMOObOOO li mostri assidiiaincn 
i con far prepotente 
lenii pelare il prossimo, 
gioco pericoloso in velila, 
che fusiteli col tempo li darà, 

10 le ne avverto, torna indicin 

11 avviarli invece sulla buona 


Il poeta nato. 

INCASTRO 

lì vate <mxioo xxxx con amore 
■ laurit affetti del core, 
ila xxxoouoox, dai gaudi pio giocondi, 
purché l'estro spontaneo l'assecondi 

ite Miiqo. 

Rimedio efficace. 

ANAGRAMMA A FRASE 
Xx x xxxx per xxxxxxx vi guaslan le derrate 



• malanni 
Riandò trovalo 
piu trnmtnilti por 


•Itici» 


uh! li 
la vn 


Tra i numerosissimi solutori i premi sono stati as¬ 
segnali alla sig ra Delfina Ruschi, Calci (Pisa); sig.ra 
Elena Assennato, vìa Consultore Benintendi 104, Cal- 
lanissetta, e sig. Carlo Splendorelli, via Boucheron 4, 
Torino, ai quali invieremo a parte il volume: « Leg¬ 
gende del Ticino » dì Giuseppe Zoppi. 


SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI 

Anagramma: Erica = Ca 
Sciarada Ma - Estro = 


il rete. 

He Magi 

L'illusionista e il caro-alloggi. 

SCIARADA A SCAMBIO IH VOCALI 
(5.4*= 9) 

Con una carta già determinala 
1 Uggia molesta ti saprà fugare. 

■ ferra argillosa calcinai 
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Mai 


Irò 


Indovinello La calce. 
epentesi letterale: Uadu 
co, Uaduceo. 

Indovinello siciliano li 
fumo, il fuoco, la cenere. 

cambio di consonante 
SKmE - SEIE. 

Cambio di Iniziale : Mo 
dello = Nodello. 


• la 


•asa la potrai impiegare. 

Vittorino da Feltra. 


agramma-. Repentina = Perennità. 


PAROLE 

CROCIATE 

ORIZZONTAI.!' 
lo. ignobile — 

Mino la ur 


beli 


12. Vi 


1 Abbici 
. Uccise il 
1. Ascolla 
fu quella 


«Iella 

**'■» 43 L'Averno le- 

nebrosM 14. Dà calore 
e vita 15. Scorre In Si 
boria 17 Ti saluto - 
18 . Isola nell'Arcipelago 
greco — io Comodità — 

2 o Guai a te se cessa «li 
batter 21 . Possessivo 
femminile francese — 23. 

Lavoro la (erra - 25 I n 
allo lascialo a metà - 
27. La mia nonna ti pie- 
sènto 2 g. Mettere assie¬ 
me — 31. Possedute dagli 
uccelli 32 Cittadina a 
‘/G km. ila Palermo 33 
Fiume del Veneto 34. 

Periodi «li tempo — 35 
Figlio di Pelope ucciso da 
Eglslo — 37. L'aria del 
vale — 38 Rovigo in au¬ 
tomobile — 40. Il capo 
«lei... mille tedeschi — 

42. La prima ripetuta — 

«3. Semplice preposizione 
44. Abbellisce il viso — 

46. Per ornamento al di¬ 
to — 48. In nessun tempo 

— so. Rimanga... nella 
gabbia del polli — 53. 

Un fiume reverendo — 54 . 

Pezzo di ramo piantato 
nel terreno — 56. Sono 
colpevoli — 57. Grido fa¬ 
scista — 58 Ultimo re di 
Lldya — 59 . Peccato ca¬ 
pitale. 

VERTICALI 1 . Fine tessuto in seta — «. Andate . col 
Latini — 3 . Ce la fornisce la pecora. — 4. Nè lo nè lui 
5. Ora .siamo In quella Fascista —scrii ed auste¬ 
ri — 7 Dea deila gioventù — g. Due capolavori — 
9 Aver l'ardire — 10 Dio Ottimo Massimo — 11. Fu 
padre di Laomedonte — 16 . L'arnese del sarto — ig 
AJuton Una nave In pericolo — 21 . Tener un segreto 

- 22. Spilorcio, sordido — 23. Sposa di Garibaldi — 
24 . ora è iK-ne significa - 25. Pianta medicinale — 
?6. Sul capo del Sommo Pontefice — 28 Misure agra¬ 



rie — 29 Sola senza compagnia — 30. Dio dell'amore 
del greci — 31 Nelle ricette — 38. Emulo, concorrente 
— 39. Preposizione articolala — 41 . Tuoi... al di là 
dell Alpi — 43. Deve scontarla 11 colpevole — 45. Con¬ 
tenevano olio e liquori — 46. L'inferno «lei pagani — 
47. Né voi, nè loro — 48. Immensità, d'acqua salsa — 
49. Asserisce in inglese — si. Tempo passato — 62. 
Nordica capitale — 54 . Tace senza... vocali — 65 . La 
prima e la quarta Ira le cinque. 

Onorino Magnani. 


DIZIONARIETTO 
DI TERMINI MUSICALI 


MELODICHE — Iti armonia si dà il nome di 
note melodiche a quelle che. estranee agli ac¬ 
cordi durante i quali vengono eseguite, non han¬ 
no funzione di elementi d’accordi. Si distinguono 
così dalle «.note reali ». Rientrano nella cate¬ 
goria delle note melodiche le note di passaggio, 
cambiate, i ritardi, le anticipazioni, ecc. La scala 
minore melodica ha il sesto e il settimo grado 
ascendenti alterati d’un semitono. 

MELODRAMMA — Sinonimo di « opera » (V.), 
e cioè di rappresentazione teatrale con mu¬ 
sica. Il '600 fu il secolo del melodramma : il secolo 
in cui, all’augusta impersonalità dello stile poli¬ 
fonico si sostituì il linguaggio diretto ed imme¬ 
diato delle passioni; all’imperturbata serenità 
della fede succedette un’arte che affermava i 
diritti del cuore e si faceva specchio di tutti i 
tumulti interiori, di tutte le gradazioni della vita 
sentimentale ed affettiva (Capri). 

MELOFONO — Strumento musicale ad anele 
libere, senza tubi sonori. Le aride sono disposte 
nel lato interno d'una cassetta in cui l’aria viene 
premuta con un soffietto, come nelle fisarmo¬ 
niche. 

MELOLOGO — Declamazione con accompa¬ 
gnamento musicale. Corrisponde alla « paracata- 
loghé » dei Greci e ai « parlanti » delle opere buffe 
napoletane, quando la voce non canta, ma parla 
soltanto, e cioè non è intonata. In Germania il 
iridologo è chiamato « melodramma ». 

MELOPEA — Era, tra i Greci antichi, l’arte 
della composizione musicale, intesa però come 
composizione del « melos », 0 canto, combina¬ 
zione di suoni indipendentemente dal ritmo. La 
composizione del ritmo era detta « ritmopea ». 
Col nome di rnelopea st intende anche qualche 
volta una melodia piuttosto lenta e patetica. 

MELOS — Successione di suoni di differente 
acutezza; contorno melodico d'una composizione, 
concepita separatamente dal ritmo e dalla pa¬ 
rola. 

MENESTRELLI — Tal nome (che deriva da 
« ministro » nei senso di « servitore ») fu date a 
quei cantori in grado d’eseguire semplicemente le 
canzoni d'amore composte dai trovatori. Si chia¬ 
marono pure menestrelli i compositori d’origine 
non nobile, e i « jongleurs » o « joculatores » <V.). 

MERCURIO — Secondo il mito, questo dio in¬ 
ventò una lira con quattro corde, accordata per 
quarta, quinta e ottava. 

MESODICON — Il periodo intermedio nelle 
composizioni musicali degli antichi Greci. 

MESSA — li maggiore dei riti cattolici e la più 
importante delle composizioni liturgiche. In an¬ 
tico la Messa era eseguita con discanti (V.) sulla 
melodia gregoriana Nel secolo XV diventò il 
componimento nel quale il musicista aveva più 
agio di mostrare la sua cultura e la sua ispira¬ 
zione. Nella Messa vanno distinti il «proprio» 

( eh’è dato dalle parti variabili secondo le ricor¬ 
renze ) e l’« ordinario », che rimane costante in 
tutto l’anno ecclesiastico (esclusa la settimana 
santa). L'ordinario è dato da cinque grandi inni: 
il « Kyrie », il « Gloria », il « Credo », fi « Sanctus w 
(di cui il a Benedictus » viene cantato dopo la 
Elevazione) e l’« Agnus Dei », cantati con o senza 
musica. Nelle Messe funebri il c Credo » è sosti¬ 
tuito dal « Dies irae » e per di più vengono can¬ 
tati il « Requiem » e l’« Offertorium ». Viene 
omesso il « Gloria ». Molte sono le Messe cele¬ 
bri: polifoniche, in istile concertato, funebri, 
antiche e moderne. 

METABOLA — Vuol dire « cambiamento », sfa 
nella tonalità, sia nel genere, nel modo, nel ritmo, 
nel carattere, ccc. 

METRICA — Dottrina dei metri, che sono dati 
dal vario aggruppamento delle battute. 

(Continua) CARL. 


Direttore-responsabile: GIGI MICHELOTTI 
Società Editrice Torinese - Corso Valdocco, 2 - Torino 
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LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


n = a 
|2 J -3 5 
S5 ; £81 
£* ! 3 

stazione: 

fi 

155 1935 

Kaunas (Lituania) . . . . 

7 

160 , 1875 

Brasov (Romania) . . . . 

20 

• ! . 

Huizcn (Olanda) ...... 

50 

166 , 1807 

Lahti (Finlandia). 

40 

175 ' 1714 

Morrà 1 (U.R.S.S.) . . . . 

500 

182 1648 

Radio Parigi (Francia) 

75 

183 1039 

Reykjavik (Islanda) . . . 

16 

191 | 1571 

Koenieswusterhausen (Ger.) 

60 

200 1500 

Daventry (Inghilterra) . 

30 

208 M42 

Minsk (U.R.S.S.). 

100 

214 1401 

Varsavia L- (Polonia) . . . 

120 

215 1395 

Parigi T. E. (Francia) . . . 

13 

216 1389 

Molala (Svezia). 

40 

223 fi345 

Kharkov (U.R.S.S.) . . . - 

100 

230 , 1304 

Lussemburgo . 

150 

238 1261 

Kalundborg (Danimarca) . 

75 

245 I 1224 

Leningrado (U.R.S.S.) . 

100 

253 H46 

Oslo (Norvegia) ...... 

60 

271 1107 

Mosca II (U.R.S.S.) . . . • 

100 

401 ' 748 

Mosca 111 (U.R.S.S.) ■ ■ 

100 


Marnar (Norvegia) . . . 

0,7 

Innsbruck (Austria) . 

0,5 

Lubiana (Jugoslavia) . 

5 

Viipuri (Finlandia) . . 

. 13 

Vilna (Polonia) .... 

. 16 


BOLZANO . . . . 

1 | Budapest 1 (Ungheria) . . 
' Berumunster (Svizzera) . 
Athlon* (Stato lib. d'Irl.) 

PALERMO . 

i Miìhlacker (Germania) . . 
i Biga (Lettonia) . . . • • 

I Vienna (Austria) .... 

1 Sundsval (Svezia) .... 

I Rabat (Marocco) .... 
FIRENZE 
| Murmansk (U.R.S.S.) . . 
i I Bruxelles J (Belgio) . . 
i Trondheim (Norvegia) . . 

: Praga 1 (Cecoslovacchia) 
Lyon-la Doua (Francia) . 
I.angenbcrg (Germania) . 
North Regional (Ingh.) . 
Sottens (Svizzera) . . 
Belgrado (Jugoslavia) . . 
Parigi P.T.T. (Francia) . 
Stoccolma (Svezia) . . . 
ROMA I . . , . , 
i Kiev (U.R.S.S.) . • > ■ • 
Tallinn (Estonia) .... 
Siviglia (Spagna) .... 
Monaco di Baviera (Ger.) 
Marsiglia P.T.T. (Fr.) . 
Poori (Finlandia) . ... 

Katowice (Polonia) . . . 
Midland Regional (Ingh-! 
Tolosa P.T.T. (Francia) 
Lipsia (Germania) .... 
Leopoli (Polonia) .... 
Barcellona (Spagna) ■ . , 
Scottish Regional (Ingh.) 
MILANO I . . . . 

' Bucarest I (Romania) . . 
Mosca IV (U.R.S.S.) . . 
Berlino (Germania) . , . 
Bergen (Norvegia) . . . 
Valencia (Spagna) . . « . 
Strasburgo (Francia) . . 
Sebastopoli (U.R.S.S.) . . 
Poznan (Polonia) .... 
London Regional (Ingh.) 
potenza dell© 


50 

50 

12 

100 

100 

1 

1.5 

15 __' 

10 

16 

50 _ 

stazioni 

(Dati desunti 


fi 

IfS 

S° B 

STAZIONE 

fi 

Ss 
<£ ■“ 





895 

335,2 

Helsinki (Finlandia) . . . . 

10 

> 

> 

Tolosa (Francia). 

10 

904 

331,9 

Amburgo (Germania) . - . 

100 

913 

328.6 

Limoges P.T.T. (Francia) 

0,5 

922 

325,4 

Brno (Cecoslovacchia) . 

32 

932 

321,9 

Bruxelles II (Belgio) . • . 

15 

941 

318.8 

Algeri (Algeria) ...... 

12 





950 

315,8 

Breslavìa (Germania) . . . 

60 

959 

312.8 

Parigi P. P. (Francia) . . 

100 

9G8 

309,9 

Odessa (U.R.S.S.) . . . . 

10 

> 

» 

Grenoble (Francia) . . . . 

20 

977 

307,1 

West Regional (Ingh.) . . 

50 

986 

304,3 

GENOVA 

10 

995 

301,5 

Hilversum (Olanda) . . . 


1004 

298,8 

Bratislava tCecoslov.) . . . 

13,5 

1013 

296,2 

North National (Ingh.) . 

50 

1022 

293.5 

Barcellona EAJ 15 (Sp.) . 

3 

1031 

291 

Heilsberg (Germania) . . . 

60 

1040 

288,5 

Rennes P T.T. (Francia) . 

2,5 

1050 

285,7 

Scottish National (Ingh.) . 

50 





1068 

280,9 

Tiraspol (U.R.S.S.) . . . 

10 

1077 

278,G 

Bordeaux Lafayette (Fr.) 

12 

1086 



2 

> 


Zagabria (Jugoslavia) . . 

0.7 

1095 

274 

Madrid (Spagna). 

7 

1104 





> 

Madona (Lettonia) . . . . 

20 

1113 

269,6 

Kosice (Cecoslovacchia) . . 

2.6 

1122 

267,4 

Belfast (Inghilterra) .... 

1 

* 

» 

Nyireeyhaza (Ungheria) . . 

6,25 

1131 

265,3 

Horby (Svezia). 

10 

1140 

263,2 

TORINO 1 . . 

7 

1149 

261,1 

London National (Ingh.) . 

50 

» 

» 

West National (Ingh.) . . . 

50 

1158 

259,1 

Moravska-Ostrava (Cecosl.) 

11.2 

1167 

257,1 

Monte Ceneri (Svizzera) . 

15 

1176 

255,1 

Copenaghen (Danimarca) . 

10 


251 

Francoforte (Germania) . . 

17 

» 

> 

Treviri (Germania) .... 

2 

> 

» 

Cassel (Germania) ..... 

1,5 

* 

» 

Friburgo in Bresg. (Germ.) 

5 

» 

» 

Kaiserslautern (Germania) 

1.5 

1204 

249,2 

Praga li (Cecoslovacchia) . 

5 

1213 

247,3 

Lilla P.T.T (Francia) . . 

5 

1222 

245,5 

TRIESTE . 

10 

1231 

243,7 

Gleiwitz (Germania) . . . 

5 

1249 

240,2 

Nizza-Juan-les Pins .... 

2 

1258 

238,5 

S. Sebastiano (Spagna) . . 

3 

1267 

236,8 

Norimberga (Germania) . 

2 


233,5 


1 

1294 

231,8 

Linz (Austria).. . 

0.5 

> 

> 

Klagenfurt (Austria) . . . 

0,5 

1303 

1312 

230,2 

228,7 

Danzica (Gttà libera) . . 
Malmoe (Svezia). 

0.5 

1,25 

1330 

225.6 

Hannover (Germania) . . . 

1,5 

» 

» 

Brema (Germania) . . . . 

1,5 

> 

t 

Flensburg (Germania) . . . 

1,5 

1339 

224 

Montpellier (Francia) . . . 

5 

1348 

222,6 

MILANO II.... 

4 

1367 

281,1 

TORINO II.... 

0.2 

1384 

216,8 

Var'avia II (Polonia . . . 

2 

1393 

215,4 

Radio - Lione (Francia) . . 

5 

1429 

209.9 

Newcastle (Inghilterra) . . 

1 





1456 

206 


0.2 


STAZIONI A ONDE CORTE 


è Indicata dai kW. sull’antenna 
dalle comunicazioni dell’Unione Internazionale di Radiodlttt 


Chabarovvsk (U.R.S.S.) . . 

Città del Vaticano. 

Mosca (U.R.S.S.). 

Montreal (Canada) ... 
Zeesen (Germania) . . . . 
Miami Bcach (S. U.) . . . 

[Boston (S. U.). 

Daventry (Inghilterra) . 
Cincinnati (5. U.) . . . . 
Nairobi (Africa orient. ingl.) 
Filadelfia (S. U.) .... 

La Paz (Bolivia) .... 

Chicago (S. U.). 

Bowmanville (Canada) . 
Chicago (S. U.) .... 
Bound Brook (S. U.) . . 
Calcutta (India britann.) 
Caracas (Venezuela) . . 

Wayne <S. U.). 

Johannesburg (Sud Africa) 

Pittsburg (S. IL). 

Bound Brook (S. U.) . . . 

Mosca (U.R.S.S.). 

Poznan (Polonia). 

Daventry (Inghilterra) . 
Melbourne (Australia) 
Skarnlebaek (Danimarca) . 
Schenectady (S. U.) . . . 
Zeesen (Germania) . . . . 
Springfield (S. U.) 
Daventry (Inghilterra) . 
Sydney (Australia) . . . 
Filadelfia (S. U.) . . . . 
Lega delle Naz. (Svizzera) 
Lisbona (Portogallo) . . . 

Madrid (Spagna). 

Ruysselede (Belgio) . . . . 
Funchal (Madera) .... 
Radio Coloniale (Francia) 
Winnipeg (Canadà) . . . 
Eindhoven (Olanda) . . . 
Daventry (Inghilterra) . 
Zeesen (Germania) . . . . 
Saigon (Indocina (rane.) . 

Boston (S. U.).. 

ROMA II.. 

Wayne (S. U.). 

Daventry (Inghilterra) . j 
Pittsburg (S. U.) .... 
Radio Coloniale (Francia) 

Mosca (U.R.S.S.). 

Rabat (Marocco). 

Città del Vaticano . . . . 
Daventry (Inghilterra) . . 
Zeesen (Germania) . . . . 

Pittsburg (S. U). 

Radio Colon. (Francia) . . 
Boston (L. U.) ...... 

Wayne (S. U.). 

Schenectady (S. U.) . . 
Zeesen (Germania) . . . . 
Eindhoven (Olanda) . . . . 
Bound Brook (S. U.) . . . 
Daventry (Inghilterra) . . 


in assenza di modulazione 
sione di Ginevra 1 . 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno 1. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, elim nando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno I. 55. — FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno L. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 60 pag. testo-schemi e norme pratiche per migliorare l'Apparecchio Recto. 

Si spedisce contro invio di L. 1 anche in francobolli. 

Laboratorio specializzato Riparazioni Radio - Ino. TARTUFAMI - Via dal Milla. 24 - TORINO - Taf. 46-249 
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PUONOLÀ 

RADIO 


LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 


ONDE CORTE 
ONDE MEDIE 
ONDE LUNGHE 


RADIOFONOGRAFO 

MODELLO 605 

Supereterodina 6 valvole 


IN CONTANTI L. 2800 : A RATE: 

L 7 0 0 in contanti e 12 rote do- L. 2 0 0 
(Tots» Rodfokinlch* Compre** ■ ■Ev.luiafahbQr*. E!Ad) 


IN VENDITA PRESSOI MIGLIORI RIVENDITORI 


Produzione FIMI Soc. An. - MILANO - Soronno 






